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PARTE SECONDA 

K7 Del Mtdicìitoemi ; 

* 

El compor quefto Trattato io mi 
X fono propofto di dividerlo ih due 

if^^>^^^ *? KÌ5 Ì di P* r,ar All'una degli 
****>«<*H alirnenti , e nell' altra de' medi. 

camenti . Or avendo terminato , meglio che ho 
potuto, ciò che rifguàrdà il primo d*i predetti 
argomenti , paflb al fecondo . 

Io di foj>ra ho procurato di fpiegare la diffe- 
renza di querti due foggetti ; e febbene una tal 
Minzione delle foftanze, che fono comprefe fot- 
tò ciafcuno di loro, non fia fempre rigorofa , cien- 
rre accade àlle volte , che la mède/ima fortanz* 
Ca nello fieffo tempo e medicamentofa , ed ali- 
mentare ; non di meno io foftengo ai contrario 
di cià , che fi pratica dagli altri Scrittori di Ma- 
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terTa Medica, che fimili foftanze fi devano confi- 
derare fatto le due differenti ville fopraccennate , 
cioè in quanto fervono d'alimenti, ed in quanto 
fervono di medicamenti ; e che quefti due punti 
fi decano «faminare feparatamente , per non di- 
ftrarre il Lettore col prefentargli nel medefimp 
tempo due differenti generi di fpeculazione . 

Perciò i miei Lettori troveranno qui , fotto il 
titolo di medicamenti , parecchie foflanze , di cui 
abbiamo trattato innanzi fotto il titolo ^alimen- 
ti . Ciò non di meno era neceffario nel mio pia- 
no , ed io (pero, che fi troverà utile. 

Riguardo alla diftribuzione dei medicamenti , 
io ho procurato di fopra di flabilire il piano il 
più conveniente per P oggetto , che mi fono pro- 
pofto ; e coerentemente a ciò , io ho data una ta- 
vola , in cui prefento il quadro di una tal diftri- 
buzione . Io paflb ora a feguire quello piano ; e 
perciò comincierò a trattare degli attingenti . 

CAPÌTOLO PRIMO. 

Degli Afir'mgenù « 

SI chiamano afrringenti quelle foftauze,che ap- 
plicate al corpo umano producono una con- 
trazione , e condenfazione nei folidi molH , e per- 
ciò accrcicono la loro denfità , e forza di coefio- 
ne. Se eflì fono applicati alle fibre longitudina- 
li la contrazione è. fatta nella lunghezza di que- 
fte ma fe fono applicati alle fibre circolari , di- 
rninuifeono i diametri dei vafi , o cavità , che 
dette fibre circondano . 

V operazione degli aftrmgenti in generale nei 
condenfare il folido apparifee dal loro ufo nella 
concia o preparazione del cuojo, dove fono così 
frequentemente adoperati ( i ) . 

La medefima operazione apparifee. eziandio dal 
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DEI MEDICAMENTI. $ 
loro potere antifettico ( 2), il quale fembra di- 
pendere da ciò, che erti mantengono la fermez- 
za, e la coefione delle foftanze animali, a cui 
fono applicati , per un tempo più lungo di quel- 
lo , che una tal fermezza farebbe .continuata 
in quelle foltanze , fenza una così fatta applica* 
zione • 

Per quai mezzi gli aftr ingenti producano la 
contrazione delle parti folide dei corpi animali , 
non è totalmente manifeflo . Ciò non fembra av- 
venire perché elfi introducano una materia dentro 
tali foftanze ; ed in alcuni cafi ciò fembra piutto- 
fto provenire da nn aflbrbimento , e fottrazio- 
ne delle parti fluide delle foftanze predette . 
In alcuni cali , in cui le materie applicate hanno 
la proprietà di coagulare i fluidi del corpo uma- 
no, ficcome fono appunto gli acidi, e l'alcool, 
noi portiamo facilmente comprendere , come le 
medefime materie portano condenfare, e contrar- 
re i folidi formati di fluidi della fteffa natura dì 
quelli , che fono da tali materie coagulati. Quin-* 
di pero non appari fee , che gli altri stringen- 
ti privi di acidità agifeano nella (teda maniera , 
e perciò la loro operazione deve erter riferita ad 
un attrazione tra tali attingenti , e le particelle 
del folido animale ■ 

Nel formare una tavola di Medicamenti fecon- 
do le loro di ver fé operazioni fui corpo umano , 
egli fembrò proprio di fare una di finzione , con- \ 
fiderando altri come agenti fui femplice folido, 
che è pretto poco della mede/Ima natura nel cor- 
po vivente , e nei morto ; ed altri agenti fui fo- 
lidi inservienti al fenfo,ed al moto/i quali han- 
no le loro qualità , e poteri folamente in quanto 
fanno parte di un torpo vivente . Quefta diftin- 
zione in molte occafioni farà necertaria , ed utile , 
ma noi non portiamo fempre fegairla ; ed in quel- 
le ocea/Ioni , nelle quali i Medicamenti nello tef- 
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fo tempo operano e fui folido femplice , e fuf 
folido vivo, non fi può confiderai la loro ope^ 
razione feparatamente . 

Ciò appunto fuccede nel fafq prefente , mentre 
eli aftringenti fpeffo agifcono fui folidi d' entram- 
be le fpezie . Ciò non fi è per verità fempre 
confiderato ; ma fi è comunemente fuppofto , che 
eli aftringenti agifcano più fui folido femplice , 
che fui folido vivo : e che perciò erti agifcano 
quafi folamente fulle parti, alle quali fono ìm- 
iiediatamente applicati . Un dottiffìmo Medico in 
un fuo Trattato full' emorragia fi efprime nella 
feeuente maniera : „ Io non pongo una gran 

confidenza nell' ufo dei rimedj aftringenti in- 
* terni , perchè non pare probabile per mezzo 
" dei ragionamene , eh' efli poflano effe re di ai- 
' cun avvantaggio ; ed io fono lontano dal! efler 
" convinto dall' efperienza. , cW elfi fieno fiati 

utili giammai , eccetto forfè nell' emorragie delle 
" prime vie „\ Heberden in med. trans. Voi. IL 432. 
Io però non poflb credere, che la cofa fi a così ; 
ed io penìo , che la porrugazione , e coftrizione 
di tutta la bocca , e delle fauci , che accadono , 
cuando una picciola porzione di materia aftrin- 

J sente fia fiata applicata ad una picciola parte del- 
a lineua, dimorino , che gli aftringenti ag.fco- 
3,0 fuila parte fenfibile dei nervi ; e perei]) , che 
5 loro effetti portano efiere comunicati da un* 
parte alle altre più diruti dei corpo . Egli ap- 
parito chiaramente , che una tal conclusone è 
confermata da ciò, che gli aftringenti prefi nel- 
lo ftomaco , moftrano il loro effetto in altre 
parti del corpo con tanta prontezza , che non 11 
ppfla guari fupporre , che fieno paffati più in la 
dello ftomaco fteffo : e perciò i loro pronti effet- 
ti in parti lontane devono effere afcrirn ad un 
poter aftringente comunicato dallo ftomaco a tali 
parti. si 
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BEI MEDICAMENTI: 7 
Si può per verità dire, che la materia aftria* 
gente in alcuni cafi fi avanza più in là dello (lo- 
maco , e che patta nel corfo" della circolazione : 
ma convien Tempre offervare, che in molti di 
quefti cafi la quantità della materia introdotta è 
cosi picciola | che quando viene in oltre diffufa 
nella malfa del fangue, ed ugualmente diltribuita 
alle differenti parti del corpo , egli è chiaro , che 
la porzione di ella applicata in ii peci alita ad una 
parte qualunque non può e/Ter fufficiente a pro- 
durre in quella alcun effetto ; e perciò gii effetti, 
che apparifeono , devono effere attribuì ci ad un'ope- 
razione generale fullo lromaco . Di tutta quella 
dottrina , e particolarmente della propagazione del 
poter a#ringente dallo liomaco alle altre parti , 
noi abbiamo una forte prova in ciò , che alcuni 
dei pia femplici aftringénti prefi nello (lomaco , 
impedifeòno il proflìmo accetto d' una febbre in- 
termittente , il che fuppone una generaliffima azio- 
ze fulle parti lontane ( 3 ). Per la <juai cofa 
avendo riabilito, ch^ gli àftiingenti agilcono ful- 
lè fibre motrici, ugualmente che fui folido fem- 
plice , fi concepirà facilmente , che i loro più con- 
fiderabili effetti fui corpo vivente devono aferi- 
verfi alla loro operazione fui primo di tali fog- 
getti,cioè fulle fibre motrici. Or contraendo elfi 
le fibre motrici, ed accréfeendo la loro forza dt 
coefione , convien che accrescano la loro contrat- 
tilità , o ciò eh' io chiamo il loro tono , e per- 
ciò effi fpeffe volte fono propriamente detti to- 
nici i,eJTullò fletto fondamento fono molto oppor- 
- -^"--^Bfte chiamati fortificanti , o corroboranti : 
'.farà più pienamente confiderato in appref- 
S tali titoli (4). 

ra la materia degli aftringenti fi fono for- 
mati vari giudizj, e generalmente fi è fuppofto, 
eh' e/fi fieno comporti d' un acido , e di una ter- 
ra . Riguardo agli alìringenti dotati d'un fapore 
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jicerbp > una tale compofizione fembra evidente ; 
e Quefta fuppofizioue è confermata dall' ottervare » 
che una qualità attingente è prodotta da certe 
pombinazioni d* un acido , e di una terra , come 
nel cafo dell' allume ( 5 ). Non bi fogna però con- 
cludere, che quefta propofizione Ila generale ,at- 
tefochè in molte occafioni una combinazione di 
acido , e di terra produce una materia dotata di 
pochiflima attrizione , ficcome appunto fuccede 
nel cafo di acidi combinati con terre calcari - 3 e 
fi fa, che un acido combinato con una terra af- 
forbente, qual' è appunto la magne fi a , produce 
una materia dotata d'una qualità purgante (6),. 
Noi perciò non polliamo ammettere in generale 
quefta propofizione che gli attingenti fieno for- 
mati da una combinazione di un acido , e di una 
terra . Riguardo alla maggior parte degli attin- 
genti vegetabili , la prefenza dì un acido non è in 
alcun modo evidente ; ed egli è certo , che nella 
maggior parte di etti , la quantità di acido non è 
tanta da faturare le terrettri , od altre diverfe par- 
ti delta materia nella lorcr diverfa compofizione : 
poiché l'intera foftans* deH'affringente apparifee 




te dimottraremo* 

Ciò a»' induce a dire in qual maniera noi feo- 
priamo, che una qualità attingente fi trovi in 
certi corpi . 

In primo luogo, la più certa maniera di fcuo- 
prire quetta qualità attingente nelle divjc&^fo- 
ftanze è dal loro effetto fui corpo umanSS^woé 
dal fapore , eh' effe efprimono nella bocca : qtieÌF è 
una fenfazione di cottizione non folamente nelle 
parti , le quali effe immediatamente toccano, ma 
altresì in tutta V interna fuperficie della bocca, e 
delle fauci. Quefta fenfazione di cottizione è dif- 
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DEI MEDICAMENTI. - 9 
ferente fecondo le differenti foftanze ; ed io credo , , 
che il fuo grado pofla eflere prefo come un fé-, 
gno del potere, che tali foftanze poffono eferci- 
tare come attingenti nello ftomaco, od in altre 
parti del corpo . 

In fecondo luogo , noi (copriamo una qualità 
iftringefite ne' corpi coli* applicarli ad una folu- 
zione di vitriuolo verde , nella quale elfi produ- 
cono un color nero (7) . Ciò fuppongo avvenire 
per una proprietà degli aftringenti di levar Taci-' 
do vitriuolico dai ferro , con cui era, primo uni- 
to ; per i( che il ferro precipita al fondo fono 
la forma d' una polvere nera » Io non infiderò 
d' avvantaggio fulla teoria di queir operazione , 
ma procurerò di applicarla al noftro propofito. 

Siccome gli efperimenti moftrano , che le fo- 
Itanze aftringenti applicate alla foluzione di vi- 
muoio producono più prontamente un color ne- 
ro, e che quefta nerezza è in maggior grado in 
proporzione agli altri indizj, che quelle foftanze 
prefentano , della loro aftrizione, così noi pollia- 
mo impiegare quefto efperimento per determinare 
il potere dell' aftrizione ìd differenti corpi. A 
quello propofito il dottilTimo Bergio nel! 1 ultimo 
fuo Tranato di Materia Medica ci ha riferiti gli 
efperimenti da lui fatti coli' applicare quali ogni 
fdftanza vegetabile alla foluzione dei vitriuolo 
verde, ed io ho molta ragione di credere, che i 
di lui efperimenti fieno flati fatti accuratamente , e 
riferiti fedelmente « Da quelli efperimenti io giu- 
dico , che fi poffa comprendere ciò, ch'io teli è 
ho afferito , cioè che il poter astringente dei cor- 
pi fia in proporzione della prontezza , con cui elfi 
producono un color nero , ed in proporzione dei 
grado di una tal nerezza . Con tali efperienze il 
dotto Autore indica quali foftanze fieno le più 
aflringenti ; ed in fimi! maniera, quali fieno le 
più deboli di quella fpezie fra le molte , che al- 
tre 
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fre volte entravano promifcuamente ne' noftri ca-r 
taloghl degli aftringenri ; ed io in appretto farò 
ufo di quelle fue efperienze per determinare il 
poter aftringente delie foftanze particolari . 

Ma prima di entrare in quello (oggetto,' io 
penfo che ila conveniente d' oflervare , che non ogni 
foflanza , la quale produce un color nero con una» 
foiuzione di vitriuolo verde , fi debba confiderare 
come un aftringente j poiché egli può accadere , 
(he una picciola porzione di materia aftringente 
cfifta in foftanze , nelle quali realmente predomi- 
na una materia di qualità contraria ; né fu ciò 
fi può avere una prova più grande di quella , 
che fé ne ha nelP erba malva , di cui il fu eco 
produce qualche nerezza di colore : e dagli efpe- 
rimenti di Bergio apparirà , che io Hello accade 
riguardo a molte altre foftanze vegetabili , le quali 
né fono fiate , nè poffono effere confiderate come 
materie aftringenri. 

Una feconda oflervazione da farfi è, che certi 
aftringenri, i quali in altro modo danno indicio 
del loro poter aftringente , non producono un co- 
Jor nero colla foiuzione del vitriuolo , o non lo 
fanno in proporzione del loro poter aftringente . 
Noi abbiamo un efempio di ciò nei fucco delle 
cotogne, ed in alcune altre foftanze acerbe; cioc- 
ché è probabilmente dovuto all' effer la materia 
aftringente in quelle foftanze faturata coll ? acido , 
che vi è già prefente . 

Qual giudizio riguardo la natura de' vegetabili 
polla formarli dai differenti colori , che fono da 
efli prodotti, quando vengono applicati alla fo- 
iuzione del vitriuolo , refta ancora da efaminarfi . 

Nella definizione data di fopra fi fono indicati 
gii effetti generali degli aftringenti fui corpo uma- 
no ; ma non fi è ancora detto in quali differenti 
flati del corpo, cioè in quali malattie effi debba- 
no impiegar/]. : 
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BEI MEDICAMENTI . u 
«Quelle foftanze il pofiono giudicare utili in tut- 
ti 1 cali di debolezza generale y ed in quello (ta- 
to , che è chiamato cacheffia ( 8 ) , e che IpefTo 
Sforma il principio dell' idropifia , le preparazioni 
di ferro formate per mezzo di una combinazione 



li un acido con queflo metallo 4 fono fiate im- 
piegate con molto profitto: ma io non fo , che 
alcun altro femplice aftriqgente Ha ilat,o impiega- 
to nei medefimo calo con avvantaggio . In un ca- 
fo il loro potere nel vincere V atonia del fillema 
i molto confiderabile , e quelF è nel calo di feb- 
bri intermittenti . In altro luogo , nei miei £/e- 
Trenti dì Medicina Pratica, io ho inoltrato , che 
il ritorno dei paroffifmo delle febbri intermittenti 
dipende dal marno di uno lUto di atonia nel fi- 
de ma ? e che il paro/filmo è prevenuto per varj 
mezzi, che occorrono al ritorno di queiV atonia ; 
ed una frequente efperienza ha dimoftrato il po- 
tere degli altringcnti a quella, riguardo . Egli è 
vero , che anche per quello proposto i loro po- 
ten tonici fono molto aumentati dall' effer tifi 
combinati cògli amari , ficcome noi fpiegaremo 
in altro luogo ; ma frattanto , ficcome i più puri 
astringenti frequentemente CQrrifpondono all'og- 
getto , ciò non fi oppone alla noltra opinione , 
che gli afiringenti per fe fteflì fono capaci di ac- 
cteicere il tono delle fibre motrici per tutto il 
*:orpo . 

Si rifguardano gli afiringenti còme fpecialmen- 
te utili a reprimere 1' eccedi ve evacuazioni \ e 
principalmente V emorragie , o V evacuazioni di 
iàngue rodò ; ed io non dubito punto , eh' elfi 
non fieno adattati a quell' oggetto , o che real- 
mente non producano un tal effetto : ma io devo 
confettare , che io non fono fiato mai più fpeflb 
delufo , quanto nell' ufare gli aftringenti in cafo 
d'emorragia. Io attribuito quello difetto a ciò, 
che Jfebbene gli afiringenfi prefi * nello ftomaco 

pro- 
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producano qualche aumento di tono nell'intero 
filicina ; non di meno effi non fono baftante- 
mente potenti per produrre tal coftrizione in 
parti lontane, che poffa effere (ufficiente per oc- 
correre all'impeto accrefciuto dei fangue nei va- 
li . Io però afferifco ciò» riguardo (blamente a 
certi aftringenti , ed accordo , che nelle differenti 
fpezie di elfi vi fia un poter maggiore, o minore 
di propagare i loro effetti dallo ftomaco alle par- 
ti lontane , iìccome io procurerò di moftrare , 
quando tratterò di ciafcun attingente in parti- 
colare . ; « 

Su quefto foggetto io giudico >• che fia proprio 
d'oflervare ,' che i differenti effètti degli aftrin- 
g?nti dipenderanno dàlia natura dell' emorragia y 
nella quale effi fono applicati . L' emorragie pof- 
fono dipendere dall' accrefciuta azione de 1 vafi , la 
quale occafiona un'apertura o rottura nelle loro- 
eftremità . Elfa eziandio può dipendere da una 
perdita di tono nell' eftremità de' vafi fanguigni , 
iti conseguenza della quale in queir* eftremità fuc- 
ceda i' apertura , fenza che» li accrefca V azione 
ne' vafi y e puramente per l'impeto ordinario del 
fangue ne' vafi accennati , e forfè anche per un 
impeto minore deli' ordinario . In quefte due fpe- 
2ie di emorragia convien che gli effetti degli 
. aftriùgenti fieno molto differenti . Nella prima effi 
non folamente fono inefficaci , ma poffono effere 
realmente dannofi coli'accrefcere il tono , e V 
azione dei vafi ; ed egli è folo nell'ultimo cafo , 
al quale effi fono propriamente adattati, e poffo- 
no effer utili , ficcome fi comprenderà meglio dal- 
la dottrina rifguardante la menorragia , eh' io 
ho efpofta nei miei Elementi di Medicina Pra- 
tica C 9 ) • 

Gli aftringenti fono eziandio impiegati per oc- 
correre all'ecceffo dell'evacuazioni ferofe ; e per- 
ciò fono ufati nella diarrea . In quefto cafo U 

Io- 
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DEI MEDICAMENTI. 15 
loro efficacia é evidente ; e querto loro effetto fari 
facilmente fpiegato dall' e/Ter effi in tal' occafio- 
ne immediatamente applicati alle parti affette . 
Ma egli è fommamente neceffari© d'indicare qui 
un errore, che è molto generalmente invaifo ne- 
gli Scrittori di Matexia Medica , riguardo agli 
astringenti . Eglino molto generalmente rifguar- 
dano gli aflringenti come ugualmente adattati alla 
diarrea, ed alla diffenteria : ma io foften^o , che 
quelle due malattie fono -differenti Hi me V una 
dall' altra : coficclu- mentre la diarrea confitte in 
un' accrefciuta evacuazione dagli organi efalanti , 
ed efcretor; dell'interna fuperfìcie degl'interini , 
la quaP evacuazione può effer repreffa per mezzo 
dell'applicazione degli altriagemi , |a diffenteria 
confitte o dipende da un' accrefciuta coflrizione in 
una porzione confiderabile del canal inreftinale , 
la qual co(trizion$ non può don effcr accrefciuta 
dall' applicazione di tali astringenti. Ciò è al pre- 
fente ben notp ^ ed i Pratici molto univerfalmen- 
te offervaoo , che gli aHrtngenti non folamente 
fono inefficaci , ma dannofiflìmi nella diffenteria ■> 
e perciò io afferifco , che il notar gli aftringentì 
come ugualmente adattati ad entrambe le predet- 
te malattie è un errore perniciofo (10). 

Oltre la diarrea , fi è derr?o v ., the gli stringenti 
fono atti a reprimere le altre ferofe evacuazioni 
ma io devo avvertire % che in pratica , riguar- 
do a tali cafi , io fono flato ugualmente dejufo , 
che riguardo al cafo dell' emorragia : ed io pen- 
io, che ciò fucceda per l'ifleffa ragione , cioè 
perchè gii effetti degli astringenti prefi nello Ito- 
roaco non fono propagati "affé parti lontane .con 
tanta energia , onde produrre le coftrizidni a tal 
uogo : fju;^ielìe . Io ho avuto occifione di offervar 
queftp^ , riguardo alla le ucor rkea o fiori bianchì . 
Per Jàl«Hra di quella malattia io trovo , che fo- 
no ilari l^^comandati una quanyxà di. rimedj da- 
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§li Scrittori di Materia Medica ; ma io mi fond 
abbattuto in molti cafi , in cui neffuno di quefti 
rimedj è fiatò per tal conto di alcun vantaggio. 

Io credo, che la maggior parte de* Pratici ab- 
biano avuto occafione di offervar la medefimà 
inefficacia degli attingenti interni nel cafo di go- 
norrea Ipuria , ò dì evacuazione ferofa dall'uretra! 
ne'mafchi ; e quindi giudicheranno meco, che gli 
Scrittori di Matèria Medica fieno flati troppo li- 
berali nel vantar la virtù degli àftringenti in . tali 
cafi. Io confidererò in apprefTò qual diftinzione 
fi debba fare in quefti cafi riguardò ali differenti 
àftringenti i 

Si porcebbe funpòrre da alcuno un' analogia 
tra quelli cafi di evacuazioni ferofe accrefciute ì 
t V eccepiva fdrtita di un fluido ferofo dalie ul- 
cere ; egerie perciò gli àftringenti interni fi porta- 
no impiegare per Accorrere a queft' ultimo malo- 
re . lo credo , che quello' metodo porta in tal in- 
contro riufeife ; mi nello fteflb tempo egli nori 
apparifee, che i buoni effetti in tali cafi dipenda- 
no da una coftrizion'é* prodotta fair' efiremità de' 

• vafi , che fcarkano i fluidi , piottofto che da un 
rifkbilimentò di tottò , e forfè dello fiato infiam- 
matorio nei vafi , quale appunto conviene alia: 
produzione di una laudabile marcia ( 1 1 ) . 

Nel rammemorare gli effetti generali degli aftrin- 
genti , io non devo ommetrere il lóro poter (ingo- 
iare di mitigare i fintomi , che provengono dalla* 
prefenza di un calcolo nelle vie urinarie . Fra le 
diflertaziòni di De Heucher fu Profeflbrè a tyit- 

. temberg, ve n' è una , che ha per titolo , Calcu- 
lus fé* aàflr ingenua pellendus . fn qùefta egli 
moftra, che quafi in tutti i tempi , e da' Medici i 
più eminenti , gli àftringenti fono fiati impiegati 
ne' cafr di calcolo . Egli ha cercato di moftràre > 

; che gli afiringenti fono fiati adoperati per pro- 
movere T escrezióne del calcolo ; ma io penfe, 

•he 

> 
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che nei cafi , ne' quali quefti rimedj apparvero 
efficaci , fi è fuppolto , che la maieria calcolofa 
fofìfe evacuata folo perchè l' ammalato era foileva- 
to dai linfomi , da cui era innanzi travagliato . 
Ma noi al prefente Tappiamo, che quefti fintomi 
po/Tono eflere fólle vati ^ fenza che la pietra fia 
né difciolta , nè evacuata . Una prova di ciò ap- 
parile neir ufo delle foglie deli' Uva Urfma \ le 
quali non folamente io penfo , che operino in 
quefta maniera dietro gli efperimenti del fu Si- 
gnor De Haen (12), ma eziandio, per mia pro- 
pria offervazione , io ho trdvato , che effe rie- 
feono molto efficaci nel follevar i fintomi del 
calcolo . Quefta pianta è mani fedamente un po- 
tente aftringente ; ed egli è difficile lo fpiegare in 
qual maniera quello, e gli altri aftringenti riefeano 
utili nei cafi accennati ; ma io offrirò una con- 
gettura fu quefto propofito . Io fuppongo , che il 
loro effetto dipenda da una facoltà , eh' elfi ab- 
biano di afforbir V acide nello Itomaco . Noi ab- 
biamo indicato di fopra la grande attrazione , che 
hanno riguardo gli acidi : e che perciò elfi poffa- 
no e/fer utili nell'affezioni calcolofe, è refo pro- 
babile dal confiderare , che i medicamenti , che 
ultimamente fono flati trovati i più efficaci al 
mitigare i firìtomi del calcolo , fono una varia 
maniera di foftanze alcaline, che fi fa , che pro- 
ducono quefto effetto fenza che abbiano alcuna 
azione per feiogliere la pietra (13). 

Dopo d' aver detto in quali malattie fieno uti- 
li gli aftringenti , egli è proprio d' offervare , che 
gli Scrittori di Materia Medica gli hanno rifguar- 
dati come giovevoli in una malattia , nella quale 
noi faremo vedere , e dietro la teoria , e dietro 
l'efperienza , eh' elfi non hanno alcuna utilità ; 
quella malattia è 1' ernia , la quale , fecondo io 
penfo , non dipende già da laffezza del canal in- 
teftinale , ma da laffezza degl'integumenti , che 

con- 
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contengono quefto canale ; ai quali , io. credo , 
che T azione degi' interni aftringenti non polla 
sì facilmente arrivare. 

Accennate le malattie , in cui gli aftringenti fi 
fuppongono efler utili , gioverà offervare , che ef- 
fi fono malamente impiegati per reprimere l'eva- 
cuazioni , o di fangue , o di fluidi ferofi , quan- 
do quelle evacuazioni po/Tono effere realmente 
confiderate come critiche , o come neccfTarie per 
diminuire uno flato pletorico del fiftema , eccetto 
quando l'evacuazioni arrivano ad un eccedo , che 
minacci di produrre la morte , od almeno una 
grande, e pericolerà debolezza (14). In tali cali 
il Pratico giudiciofo esaminando le confeguenze , . 
bilancierà il partirò , al quale fi deve appigliare : 
ma noi non polliamo ommettere d' oflervar qui , 
che gli Stahliani , e gli altri Medici di Germania 
fupponendo una pletora , ed una cacochimia più 
frequentemente di quello, che effe realmente eli- 
cano 1 haqno troppo limitato Tufo degli attin- 
genti (15). 

La materia aftringente fi trova molto general- 
mente net regno vegetabile, ed alcune volte in 
tutte le differenti parti delle piante ; ma più fre- 
quentemente nelle loro feorze , meno fpeiìò nel- 
le radici, più raramenre nelle foglie, e più di 
rado ancora nei fiori; vi fono però dell'eccezio- 
ni da farli a quefte regole generali. 

Riguardo alla forma più propria di ammini- 
Itrare gii afiringenti , noi in primo luogo o/fer- 
viamo, eh' efìì fono più utili, quando fono prefi 
nel loro intero flato , e quando fono dati , fi c co- 
me fuol dirli , in foftanza ; e noi fiamo perfuafi , 
che il liquor gair/ico li ellragga più potentemente 
di qualunque altro meftruo , che applicar fi por 
teffe . Non di meno in molte occafioni egli è 
proprio d' im|>iegafJi focro una forma liquida \ e f \ 
per quello proposto elfi vengono a/foggettati al- 
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DEI MEDICAMENTI. 17 
la diftillazione , all' infufione , ed alla deco- 
zione • 

Gli art ringenti rari/fi me volte fono comporti di 
parti odorofc, o volatili. EHI fono molto qniver- 
ìalmenre di una natura fìtta , e non s' innalzano 
nella diftillazione coil' acqua; ed anche in quei 
cafi , ne* quali fi follavano da loro delle parti 
odorofe volatili, fi è trovato, che nello .fieffo 
tempo non fi comunica alcuna qualità aftringen- 
te all'acqua; e perciò le acque difHIIate trat- 
te dagli afiringenti, tenute per V avanti nelle bot- 
teghe, erano per quello riguardo afl'ol usamente 
inerti (16). 

Gli albingenti fono abbaftanza conveniente* 
mente trattati per mezzo dell' infufione , e facil- 
mente cedono le loro qualità sì ad un meftruo 
acquofo, che ad uno fpiritofo. L' efiratro ottenu- 
to per mezzo dell' acqua è in maggior propor- 
zione di quello ottenuto per mezzo dello fpiri- 
to : ma che V attrizione fia maggiore nelP uno, 
che nell' altro degli accennati estratti non è con 
certezza determinato ; e la preferenza , che fi de- 
ve dare all' una infuilone in confronto dell' altra 
dipende piuttolio dall' efler il meftruo più o me- 
no adattato all' oggetto medico contemplato , di 
quello che da qualche confiderazione del poter 
aftringente da quello eftratto ( 17 ) . 

Gli alhingenti fono eziandio trattati per mez- 
zo della decozione nell' acqua ; e per quello mez- 
zo fi può ottenere un' impregnazione più forte 
di quella , che fi ottiene per. mezzo dell' infufio- 
ne : mi pare però , che la materia aftringente fia 
eftratta in uno fiato più puro , ed intero , per 
mezzo deli' infufione , e che nella decozione fi 
abbia Tempre qualche decompofizione ; qua! effet- 
to non di meno ciò produca nella qualità raedi- 
camentofa della ibfianza, noi non polliamo cer- 
tamente determinarlo . 

Tom. 1K B Aven- 
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Avendo parlato degli alìringenti in generale*/ 
io paflb ora a fare alcune oflervazioni fugii altri n- 
genti particolari , che fono flati, o che poflbno 
efler impiegati ; ed in cib io feguirò V ordine i 
the ho efpofto nel Catalogo' .generale de' Medica- 
inenti, che ho dato di fopra . 

Astringenti Particolari. 

Bolus Rubra. 

Il Bolo Armeno continuò ad inferir/! ne' noftri 
Cataloghi Farmaceutici molto tempo dopo , da 
che cefsò d'eflerct portato dall' Oriente ; ma que- 
lla folìanza è al prefenre interamente emme/fa 
ne' notòri Cataloghi della Gran Bretagna . 

Anche al prefente un certo numero di Ornili terre 
fotto i titoli di Terra Sigillata ,o Terre Sigillate,* 
tengono un pollo nei Cataloghi foretti eri ; ma ef- 
fe però fono totalmente neglette nella Bretagna 
e noi delle terre bolari non riteniamo, che la 
fola Boiùs Gallica (18). 

Io fpero però , che anche queiìa farà rigetta- 
ta ; poiché io non pollo ravviare in efla alcuna 
dualità medicinale. Applicata fulia lingua in uno 7 
flato fecco', e polverofo, aflorbendone V umidi- 
tà, efla produce qualche fenfo di auflerità, e di 
attrizione ; ma quando efla fià diffufa , quefte 
Ansio 1 non apparifee punto: e ficcorae tali terre 
Don fono ibi ubili in alcuno de' fluidi animali, io 
non pollo credere , che effe e ferriti no alcuna 
facoltà ailringente nemmeno nel canal alimentare. 

Io non le ho mar trovate di alcuna utilità; e 
conviene , eh 1 io abbia una miglior 1 autorità dì 
quella del fu Dottor Hill, per indurmi a crede- 
re, ch'effe fieno (late utili nelle diarree, e nelle 
diflenterie ✓ Ved. Mater. Medie, di Hill , pdg* 
180. Quelle terre non prtfentano alcun» par- 

/ te 
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DÈI MEDICAMENTI, 19 
te alcalina nella loro compofizione , la quaf 
parte poffa fcioglierfi dagli acidi vegetabili , e 
quindi effe non poffono effer giovevoli come af- 
forbenti dell' acido nello ftomaco ; e molto meno 
effe moftrano alcun acido, che potette fervire 
di fondamento al Dottor Boerhaave , per indicar- 
le col nome di Boli laudatijfvna . Ved. Afor. 88. 
in fine del paragrafo ( 19 ) • Né io poflfo trovare 
alcun fondamento dell opinione nel Tuo cemen- 
tatore Van-Swieten pag. 128. dove dice, che per 
la virtù , che quelle terre hanno di corregger le 
materie putride , effe fono utili nelle diffenterie 
accompagnate con molta putrefeenza (20) - 

* 

. Cretéé 

Molti Medici hanno introdotto fra gli aftrin- 
rtenti la Creta, e molte altre terre afforbenti , 
perchè hanno fuppofto , che queffe , quando fo- 
no combinate cogli acidi , divengano attingenti 
ma per quanto io poffo giudicare dalle fenfibili 
qualità di tali comporti' , la loro qualità aftrin- 
gente é affai poco confiderabile ; e noi non ab- 
biamo offervaro, che gli afforbenti , anche quan- 
do furono ufati in gran copia , abbiano prodotta 
Un* contrizione . Che fe veramente fi é offerva- 
to , ch'etti abbiano avuto qualche effetto in que- 
llo propoli to | o nel fanar la diarrea , ciò fi de- 
ve aferi vere alla loro facoltà di correggere l'aci- 
dità , piunotto che alla loro qualità astringente * 
Vedi ciò , che ho detto fugli aftringenti in ge- 
nerale C 2 O « 

Atumtn (zi)* . 

Io non giudico effer mia incombenza di dar* 
ili quello luogo alcun ragguaglio dei varj procef- 
fi , per mezzo? de' quali quella foftanza è tratta 

B % da 
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da varie materie foffili , attefochè ciò è flato fat- 
to già da parecchi Scrittori più dottamente di 
quello, ch'io farei capace ; nè io giudico neceffa- 
rio dopo Margraaf di dare alcun ragguaglio Culla 
qualità dell' argilla , la quale unitamente all' acido 
vkriolico forma l'allume. Bafta per me l' effer 
V allume una foftanza molto ben conofciuta ; e 
che nel metiefimo (tato , in cui s' impiega in va- 
rie *rti , e G appretta comunemente nelle noltre 
Spezierie, , effo fìa fufficientemente puro, e adatta- 
to agli oggetti medicinali. 

.Qui noi confederiamo loiamente li luo uio in 
Medicina, e principalmente come uno de' più po- 
tenti attingenti. Edo è ufato ed internamente ed 
eternamente . Riguardo ai Tuo ufo interno io fo- 
no forprefo di trovare, eh' effo non. femori effere 
flato impiegato ai pari degli altri a(tringenti nei-* 
la diarrea . Alcuni Scrittori di Materia Medica 
accennano per verità l'utilità di effo per la cura 
di tal malattia; ma io non mi fono abbattuto 

-riva in 
ci dall' 

]:ìU[lW , - — 1 ' •' ~" * impie- 

gato ; ma pure io 1 ho impiegato quanto balta 
per poter giudicare, che nelle diarree effo può. 
effer ufato con vantaggio (23). 

Effo è (lato dato internamente foprattutto ne 
cafi di emorragia' proveniente dai polmoni, o 
dall' Utero,, Nel caCp di emoftifi io non l'ho rav« 
vifato\moftp utile; e ciò io credo effer^ avvenu- 
to a perciocché V emoftiTì è fempre un' emorra^ 
già attiva , in cui gli attingenti fembràno effer 
fempre danno/i ( 24 ) Ma nella menorragia , ed 
in altre emorragie uterine , che fpeffo dipendono 
da una iaffezza de' Va fi dell' uterb , effo può riu- 
feir utila; ed ip l'ho fpeffo .trovato tale . L'ai- 
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Varie occafioni —no l'ho veduto eflere rigettato 
per vomito ; e ciò che è più Arano , io l' ho 
offervato dato in dofi forti operare come un pur- 
gante f 2 5)- Nei cali urgenti però 1- dofi devo- 
no e/Tere frequentemente ripetute , ed aumenta- 
te , poiché egli ha mottrati degli effetti confide- 
tabili fòlamente quando è {tato apprettato in buo- 
na copia . Io comincio dal darlo iti dofe di cin- 
que grani ; ma fono arrivato fino ad uno fcro- 
polo , e l 1 ho dato in tal dofe più volte in una 
giornata . 

L' allume è flato frequentemente impiegato nel 
fltior bianco , e particolarmente fulla raccomanda- 
zione del Dottor Thomfon Medicai Ejfays , IV. 
38; ma a me per l'ordinario non è punto riu- 
ftito . 

L'allume fu grandemente raccomandato dal 
Dottor Mead nella diabete, ma nel nottro Ofpe- 
dale il ferum alumhiofum è flato adoperato nella 
diabete fenza fucceflb . 

Fra gli altri rimedj delle febbri intermittenti i 
è flato menzionato V allume unito colla noce- 
mofcada / e l'analogia cogli altri tonici rende 
queflo rimedio probabile . Io V ho provato col 
darlo in dofe copiofa un' ora , o poco più , pri- 
ma dell' accetto dei paroffifmo ; ed in alcuni cafi 
e/fo l'ha prevenuto: ma e 1' allume \ e la noce- 
mofcada riufcirono difguflofi allo flomaco, e per- 
ciò io m'attenni dall' ufar queflc foflanze d'av- 
vantaggio, avendo d' altra parte dei medicamenti 
più grati , e più certi a tal proposto (26). 

Dopo che l'Elvezio fcriffe il fuó Trattato fo- 
pra le perdite di /angue , e propofe l'allume co- 
me uno fpecifìco per la cura di tal malattia , ef- 
fo fu l'ungo tempo comunemente impiegato nella 
forma propofta -da quell'Autore, cioè fufo con 
una cena proporzione di fangue di drago , che 

B 3 f> 



22 PART. IL CAP. h 

fi fuppofe e/fere aflringente: ma ficcome queft$ 
è un rimedio, che non è Colabile nei fluidi uma- 
ni , e perciò aflòlutamente inerte , eflb è flato 
guittamente rigettato. Se, come il Dottor Lewis 
fuppofe , per queflo mezzo V allume venifle ad 
effere più lentamente fcioito nello flomaco , ed 
introdotto perciò più gradatamente , queflo fpeci- 
fico potrebbe riputarfi conveniente; ma noi fia- 
tilo perfuafl , che il fangue di drago impedifca 
piuttofto totalmente l'operazione dell'allume: e 
fe fl ha in vifla una lenta introduzione dell' al- 
lume , ciò fi può ottenere ufan/io dofi più pie- 
ciolc anche di quelle , che abbiamo di (opra ac- 
cennate. Il Collegio d' Edemburgo ha creduto 
proprio di ritenere il titolo di pulv'ts Jìypticus , 
al quale i noftri Pratici fono itati per lungo 
accoftumati ; ma elfo ha aggiunto un aflringente 
più valido del fangue di drago, cioè la gomma 
Kino, né il rimedio quindi rifultante differifee 
od in colore, od in dofe dalla compofizione al-' 
tre volte efittente nelle Spezierie fotto il medefi- 
mo nome ( 27 ) . 

L' allume è più frequentemente ufato eflernamen- 
te,che internamente, e particolarmente nelle affe- 
zioni delia gola, nelle rilaffazioni dell' u vola , ed in 
altri gonfiamenti della membrana mucofa delle 
fauci | quando non vi fi trovi nel medefimo tempo 
un' infiammazione acuta ; ma io l' ho veduto im- 
piegare in ogni flato di Cynanche tonfilare con 
qualche avvantaggio . In molte perfone , che fo- 
no foggette ad e/Ter attaccate da queflo gonfia- 
mento per la più leggiera azione del freddo, io 
ho veduto , che quefla malattia era evitata , o 
tofto rimo/fa coli' ufo di una decozione di feor- 
za di quercia, ad una libbra della quale erano 
aggiunte mezza dramma di allume , e due oncte 
acqua-vite .' Il medefimo gargarifmo fenza f 

ac- 
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DEI MEDICAMENTI. %$ 
acqua-vite è utile nel cafo d'un gonfiamento 
fpongiofo delle gingive,e di denti fmoffì , prodot- 
to dallo feorbutp, o da altre .caufe ( 28 h 

V al/urne è eziandio utile neli' opbthalmta 
mernbranarum , e mi fembfa effer a tal propofito 
più efficace, che od il vitriuolo bianco, o Lo 
zucchero di faturno % Effo è impiegato comune- 
mente nella forma del coagutum aluminofum (29) ; 
ma io ho trovato , che la foluzione nell'acqua è 
anche più. efficace , impiegando da due fino a cin- 
que grani di allume per ogni oncia d'acqua. 

L' allume abbruciato è (tato molto impiegato 
come un efearotico per confumare le carni lun- 
gofe nelle ulceri ; ma quefta foftanza non è tan- 
to potente ad un tale effetto, come le prepara- 
zioni o .di .mercurio p 0 di rame ( 30 ) . 

Ferrum, ftve Qbalybs , Ferro , od Acciajo.. 

- 

Il termine di Marte introdotto dai Chimici è 
frequentiffimamente impiegato . 

Entrambi quelli titoli il trovano nel Catalogo del 
Collegio di Londra i e nel preparar la ruggine (51) 
fembra ,che da quel Collegio venga preferito ]' ac- 
ciajo; ma noi non polliamo comprendere fu qua! 
fondamento • Noi fupponiamo effer affatto indif- 
ferente, i§ venga adoperato l'uno, o l'altro; ma 
fe noi ave/fimo da dare qualche preferenza , noi 
credere/fimo , che quella foffe dovuta al ferro nel 
fuo (lato tenero, e. malleabile , o fecondo che noi 
chiamiamo, al ferro battuto . 

Siccojrae il ferro , come tutti gli altri metalli , 
n«l fuo fiato folido , ed intero non ha attività 
fopra i noftri corpi , fenza che fìa corrofp , o 
fciojto da materie faline, così io pepfo , eh' efTo 
fia refo attivo foltanto per effer combinato cogli 
acidi . Egli è flato per l'ordinario ballante, per- 
■ • „ " B 4 chè 
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chè il ferro produceffe de' buoniflìmi effetti coinè 
rimedio , di darlo in iftato di metallo, ridotto in 
una polvere fina . Quello proceffo però non fi 
deve confiderare come ' un' eccezione alla noftra 
Tegola generale: poiché noi fiamo perfuafi , che 
nello fiomaco umano fi trovi fempre una quanti- 
tà di acido capace di fcioglier il ferro : e noi 
prendiamo per una prova di ciò il non aver 
giammai conosciuto, che iì ferro fia flato dato 
nella fua forma metallica , od in uno fiato leg- 
giermente corrofo , fenza aver prodotto una ne* . 
rezza negli efcrementi, ciò che fuppone fempre 
una preventiva foluzione del ferro negli acidi • 

Siccome quella combinazione cogli acidi è ne- 
ceffaria , così i Medici, ed i Chimici V hanno 
variata in cento maniere: e noi non conofciamo 
alcuna preparazione di ferro diretta all' ufo Me- 
dico , la quale non fia fiata fatta per mezzo d' 
una combinazione cogli acidi y o col mettere il 
ferro in uno fiato, che lo renda facilmente folu- 
biie dall' acido dello fiomaco ; ed il Dottor Le- 
wis molto opportunamente offerva , che il blò 
di Prufiia, febbene realmente contenga una certa 
copia di ferro , pure quefi' è la meno efficace fra 
tutte le preparazioni medicinali , perciocché effa 
non è folubile in alcun acido (32). 

Io non giudico neceffario di enumerare qui le 
varie preparazioni, che hanno avuto una volta 
luogo , o che lo hanno ancora nelle nofire Far- 
macopee , perciocché tutte convengono riguardo 
alla loro virtù medicinale, ed é folamente la lo- 
ro differente forma , che le può al cafo rende* 
più o meno convenienti nella pratica ammini- 
firazjone. Il Collegio d'Edemburgo ha procurato 
di render più perfetto il metodo di preparare 1» 
tintura fpiritofa del ferro , attefo che le tinture 
nel modo, c,h' erano preparate altre volte, erano 
Soggette, quando erano confervate per qualche 

tem- 
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♦empo , di' lafciar precipitarli al fondo una por- 
zione di ciò, che effe tenevano in diffrazione , 
e perciò erano foggette a divenir cofrantemente 
più debo/i , quanto più lungo tempo fi erano 
confervate. Il Collegio, ficcome fu infegnato dal 
Dottor Black , ha evitato quello inconveniente 
eoli' ordinare, che la tintura fia fatta colle fquam- 
me di ferro, per effer quelle una porzione di 
ferro fpogliata del fuo flogifto , e potendo quin- 
di entrare in una più intima unione coli' aci- 
do (35). 

Il ferro combinato cogli acidi diviene una fo- 
ftanza aftringente ; ed è appunto da quelli fuoi 
poteri aftringente, e tonico, che dipendono inte- 
ramente le fue virtù medicinali : poiché coir ac- 
crefcer il tono de' vafi , ne accrefce il vigore , 
e V attività . J 

Noi non giudichiamo ntcefTario di render qui 
conto della dottrina del Menghini riguardo alla 
collante prefenza del ferro nel fangue degli ani- 
mali , o riguardosa maniera, in cui quello fer- 
ro viene introdotto nel fangue accennato . Io 
penfo, che balli il dire, che i di lui efperimenti 
sì negli uomini , che ne' bruti , moftrano chiara- 
mente, che il ferro introdotto nello ftomaco, e 
che agifce fu quel vifcere, ha il potere di ac- 
crefcere V appetito , ed il vigore della circola- 
zione (34). 

I Medici hanno per Io pallato fuppofto , che 
il ferro abbia una doppia facoltà, ora di accre- 
fcere, ed ora di diminuire P evacuazioni, ed -im- 
maginarono le differenti preparazioni, le quali 
elfi crederono dotate di tali diverfi poteri : ma fu 
tal propofìto eglino fi fono ingannati , poiché noi 
abbiamo moftrato di fopra, che ogni preparazio- 
ne di ferrò folubile negli acidi, ha ugualmente 
il poter tonico, ed aftringente ; ed i croci, eh* 
erano diftinti in aperiente , ed aftringente , non 
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hanno comunemente nè 1' una , nè l'altra 4i 
quefie qualità (35). 

Egli è però Tempre vero , che la fletta prepa- 
razione , ficcome il Dottor Lewis ha giudiziofa- 
mente offervato, può alcune volte efercitare una 
facoltà aperienre , ed altre volte una facoltà attin- 
gente, fecondo lo flato del corpo , a cui effa 
viene applicata • Se per efcmpio , una foppreflio- 
ne di mefi dipende da una debolezza ne' va- 
li dell' utero , i rimed; calibeati col rinvigo- 
' rire la forza de 1 vafi , poflbno curare la ma- 

lattia, e poflbno quindi apparire aperienti : ed 
al contrario in una menorragia , quando la ma- 
lattia dipende da una laffezza nell' eflremità de* 
vafi dell' utero , il ferro apprettato , col riflorare 
il tono di 'quei vafi, può moflrare un'azione 
aftringente. 

Dietro tali confiderazioni fi potranno facilmen- 
te determinare l'inutilità , o .convenienza delle 
medicee preparazioni del ferro, la tutti i ca.fi 
d' un' emorragia attiva effe devono effere nocive ; 
e ne' cafi d* emorragia prodotta 4a una violenza 
cfterna , ió crederei, che follerò inutili, fé non 
dannofe • Nei cafi di una flacidirà generale , cioc- 
ché frequentemente fi diflingue (otto il nome di 
cache ffia , ed in tutti i cafi d'evacuazioni o San- 
guigne , o ferofe dipendenti da laflezza , quelli 
rimed j fono ugualmente della maggior' efficacia . 

Io fono perfuafo , che fpe.ffe volte non fi ab- 
biano potujto vedere i buoni effetti delle prepa- 
razioni del ferro, perchè effe fieno flate date in 
troppo picciole dofi . Le preparazioni faline in 
dofi abbondanti fono facili ad irritare lo floma- 
co; e per tal motivo, ed oltracciò per alcune 
altre confiderazioni , egli può effere fempre con- 
veniente di cominciare da picciole dofi , ed ac- 
crefcerle per gradi ; ma noi abbiamo fpeffo tro- 
vato, che non fi può ottenere alcun benefizio 

con- 
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confiderabile , fe non quando fe ne fieno prefe in 
quantità abbondante, o fervendo*! di dofi forti, o 
continuando per lungo tempo nell'ufo di tal ri- 
medio. Io ho olfervato Ja Tempi ice ruggine riu- 
fcir ugua/mente efficace, quanto qualunque altra 
preparazione , ed ho fempre olfervato , che lo 
ftomaco la tollera anche meglio . Io comincio 
dal/a dofe di cinque grani , ma io vado creden- 
do continuamente tal dofe , fino a tanto che lo 
flomaco può facilmente fopportarla. Mi fu riferi- 
to, che quello rimedio è ltato dato alla quantità 
di fei dramme in un giorno ; ma io non ho tro- 
vato alcuno flomaco, che foflferiiTe la terza parte 
di quella quantità , fenza molta moleftia. Io pen- 
to ., che lo ftomaco foffra per V ordinario meglio 
quello rimedio, quando vi fi congiunga qualche 
Manza aromatica (36) . 

Cuprum y Rame . Venere degli Alchimifti . 



nella lifta degli artringenti ; poiché febbene «gli 
poffeda in un grado confiderabile Ja qualità 1H- 
mo/anre , ia quale fpeffo impedifce , che noi 
comprendiamo la qualità fua aftringenre , non di 
meno noi poffiamo ottenere i fuoi effetti tonici 
impiegando le più blande preparazioni di effo , o 
forfè preparandolo in modo , che fe ne levi to- 
talmente la fua qualità fli molante . 

Il fu Baron Van-Swieten ci dice d' eflerfi ab- 
battuto in una preparazione di rame, nella qua- 
le i poteri '{limolanti di quefto metallo erano in- 
teramente levati , e che quando era prefa nello 
flomaco non vi eccitava naufea , ma produceva 
un certo formicolamento per tutto il corpo , che 
fi estendeva fino all' eternità delle dita. Egli ha 
trovato querto rimedio utile jieliVepilefTia ; cioc- 
ché io penfo, che fia lo (tetto 9 che s'egli avef- 
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fe dettò , che un tal rimedio è fornito d' un po- 
ter tonico. Io non ho ancora (coperto il meto- 
do di fare una tal preparazione di rame ; e per- 
ciò io impiego od una picciola dofe di vitriuolo 
blò , od una combinazione di rame col fai am- 
moniaco, la quale io confiderò 5 come una pre- 
parazione più blanda , che la combinazione del 
rame con un acido . Io do il vitriuolo blò in 
dofe di un quarto, o di mezzo grano , fecondo 
1' età della pedona , e ripetendo qdefto rimedio 
due volte al giorno, io ne accrefco la dofe, fin- 
ché lo fiomaco lo pofifa fopportare fenza vomi- 
to , ma io la aumento quanto più polTo fino ad 
occafionare qualche po' di moleltia , ed anche la 
naufea . Quefto rimedio continuato per qualche 
tempo apparì un utile tonico in certi cafì d' epi- 
le ffi a , e d' ifieria . In alcune occafioni eflo riu- 
scì diuretico , ed in alcune altre antelmintico . Io 
apprefi la combinazione dei rame còl fai ammo- 
niaco dall' Opera intitolata : Afta Natura Curio- 
forum : e fui il primo ad introdurla nella prati* 
ca di quefto paefe ; ed al prefente efla fi trova 
inferita nella noftra Farmacopea fotto il titolo di 
Guprum Ammoniacurn ( 57 ) . "In molte occafioni 
quefto rimedio riufcì di guarire P epileffia , e 
perciò manifeltò il fuo potere aftringente , « to- 
nico . Effo è impiegato nella medefima maniera y 
che io ho accennato di fopra riguardo al vitriuo- 
lo blò , cioè cominciando da picciole dofi di uri 
mezzo grano / ed aumentando quefie dofi grada- 
tamente , finché Io ftomaco pofiTa tollerarlo . Io ho 
trovato queftó rimedio più comodo del vitriuolo 
blò; ed in molte occafioni fe ne può promovere 
la dofe fino a cinque grani , ed alcune volte an- 
che più oltre. In molti cafi effo è riufcito a fa- 
nfare 1' epiiefTia ; ma in molti altri mancò intera- 
mente dal produrre un tal effetto . Quando nel 
corfo di un mefe eflo non produce alcun avvan- 

tag- 



Digitized by Google 



DEI MEDICAMENTI. 29 
taggio , io tralafcio di farne più ufo , poiché 
fofpetto, che una gran copia di rame introdotta 
nel corpo po/fo ugualmente che il piombo dive- 
nirgli nociva : e perciò ne' cafi d' epileffia perio- 
dica dopo d'aver dato quefto rimedio amante- 
mente per tutto un intervallo , fe la malattia an- 
cora continua, io in apprettò ..appretto il rimedio 
folamente per alcuni giorni innanzi il tempo , 
in cui fuppongo poter fuccedere la nuova accef- 
iione ; ed in quefta maniera io ho avuto occalìo- 
ne di trovai contento. 

Nellufare le preparazioni di rame, dobbiamo 
confuhare i varj Scritti full' ufo de* vafi di rame 
nelle noftre cucine . Molti fono gli Scritti pubbli- 
cati fu quefto propofito , e 'fono ben noti , I 
fatti , che vi fono riferiti , mettono fuor di dub- 
bio , che il rame introdotto nel corpo in una 
certa quantità pofla divenir oltrent6do nocevole , 
febbene i fuoi violenti effetti poffano non appa- 
rire da principio ; ma quando quelli effetti fi 
rnanifeftano , erti fono fpeffo fatali (38) . Qual 
quantità di rame fia neceflaria per renderlo vele- 
nofo , io non pollò efattamente determinarla ; 
jna fo , che ufato in una quantità confiderabile , 
nelle dofi accennate di fopra , elTo non manifeflò 
i fuoi effetti óeìeterj : ma nello fteffo tempo io 
fono ben perfuafo della fua tendenza deleteria , 
per il che ho creduto conveniente di farne qui 
qualche cenno ; e la fua facoltà efcarotica, quan- 
do viene ufato eternamente , abbalianza confer- 
ma il mio fofpetto (39>y*& 

La facoltà efcarotica delle preparazioni di ra- 
me è (lata conofciuta , ed impiegata dai più an- 
tichi tempi per nettare le ulcere lordide , e met- v 
terle in iftato di fcaricare un pus laudabile ; ma 
dopo £ introduzione dell'ufo del mercurio nel 
fe co Io «cimo feftp , fi fono più comunemente 
Ì*?Ì«Sà^%**a*WW di gueft' ultimo metal- 

lo. 
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/o. L' operazione del rame, e del mercurio fero*-' 
bra e fiere quali la medefima ; ed io non pofTo 
determinare , fe V uno fia preferibile all' altro : 
ma in alcuni cafi , io ho trovato, che il rame 
fiafeì , quando il mercurio prima impiegato eraf 
già apparto meno efficace ; ma fe ciò abbia dipen- 
duto da qualche particolar potere nelP una fo- 
flanza, più che nell'altra, o dal differente grado 
d' acrimonia nelle differenti preparazioni impie- 
gate, io non fono in iftato di determinarlo : ma 
penfo , che i Chirurghi debbano attendere piìr 
particolarmente a quefto foggetto . 

Quando le preparazioni di rame fono applica- 
te ad un'intera Superficie, effe moftrano mantfe- 
iìamente un potere afìringente ; e fu quefto prin- 
cipio effe vengono iniettate nel!' uretra rn cafi di 
gonorree , e icolagioni j nè è già mio propofito 
di efaminar qui la convenienza di un tal meto- 
do ; mentre quella queitione rifguarda gli astrin- 
genti in generale, e non il rame in particolare ^ 

Il poi ere astringen te delle preparazioni di rame 
è fpecialmente apparfo nell'applicazione di elfo 
zgli occhi noi abbiamo veduto una debole fo- 
Juzione dr Verde rame riufeir utile nel reprimere 
P infiammazione di quelle parti i ma una tal fo- 
ftanza è così facile ad irritare queir organo fen- 
fìbile, che ci vuole una gran prudenza Dell'ado- 
perarla ; e mi fenabra , che noi abbiamo una più 
blanda preparazione nell' fcqua fapphmna (40)* 
Egli è però affurdo di ordinare queftà prepara- 
zione in maniera , che la fua forza fi a fogge tta 
a molta incertezza , ed il Collegio d' Edembu rgo 
ha faviamente preferitto , eh' ella fia preparata 
in una maniera riffa , e preci fa . Si è comune- 
mente fuppófto , che l' acqua fapphmna fia atta a 
levare le macchie opache , che apparirono fu Ila 
cornea , e ciò fi è creduto farfi da; quell'acqua 
in vi*tù del fuo potere efearotico ì ma quefta 
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eértamente rare volte fuccede y é fembra , che 
quell' acqua agifea folametìte per una facoltà 
attingente , diminuendo T impeto de 1 fluidi ne' 
vafi , che terminano nella macchia opaca . 
" Per un altro riguardo l'operazione delle pre- 
parazioni del rame lugli occhi può efler erro- 
nea . Si Ì comunemente coftumaro d' introdurre 
una porzione di verde rame negli unguenti, che 
fri alcuni cafi d'oftalmia fono applicati ai lembi 
delle palpebre; e ciò fui fuppofto , che il verde 
fame fia aftfingenfe : ma ficcome quefta applica- 
zione é fpezialmente ufata in cafi di oftalmia 
del tarfo , nella quale vi è quafi fempre qualche 
efcQriaziorie dei tarfo, egli è probabile , che il 
verde rame agifea in tal' oc ca (ione come un efe*' 
rónco (41 

« 

Plumbum, Piombo. Saturni #. 

Ì poteri aftringenti delle preparazioni faline di 
^ùefto metallo? fono baftantemente determinati $ 
ma nel medefimo tempo egli é ugualmente ma- 
éifefto, che rune quelle preparazioni , ed i vapo- 
ri efalati dal metallo medefimo , o dalle calci di 
éflb, quando quefìe cofe fieno introdotte nel cor- 
f>o , moftrano un poter fedativo eternamente no- 
civo air umano fiftema. Egli è perciò difficile di 
determinare fino a quanto» noi poliamo impiegare 
V operazione aftringerite , e tonica, di quefto me* 
tallo y ed eiTer nello fleiTo tempo iicuri contro la 
fùa qualità deleteria 9 fpecial niente confederando > 
che quella qualità deleteria non matìifefhi fempre 
la fuà azione immediatamente , ma per 1' ordina- 
rio folamente dopo , che tali foftanze fono fiate* 
lungamente latenti , ed infenfibili nei corpo . 

li Dottor Huntdermark , già ProfciTore a Li- 
pila , nell'Appendice al fet timo Volume deil*Ope* 
ra intitó/ata Afta Natura Curioforum f jA h» dai* 

una 
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una differtazione De face bari Saturni ufu inter~ 
no f aiutati : ed io non dubito , che il dotto Pro- 
fe/Tore in alcune occafioni non abbia trovato che 
Io zucchero di Saturno moderi V attività del fifte- 
ma nelle febbri ; poiché apparifee , che anche al- 
tri Pratici abbiano già adoperato nelle febbri altre 
preparazioni di piombo: ma nefTuno a' giorni no- 
itn crederà, che il Dottor Huntdermark , o que- 
gli altri Pratici fieno fiati fufficientemente in guar- 
dia contro le confeguenze, che da tal ufo deriva- 
no , o che v'abbiano porta la dovuta attenzione ; 
e che perciò eglino posano garantirci in ogni ca- 
fo dai ritritanti dannofìflimi effetti ( 42 ) . 

Per, la qual cofa neffun Pratico al prefente pen- 
ferà di ufare alcuna preparazione di piombo in- 
ternamente come rimedio : ma in proporzione , 
che diminuì la difpofizione de' Pratici in favore 
dell' ufo interno del piombo , ne fu grandemente 
prometto l'ufo eflerno . f Noi però non fiamo in 
grado di determinare pofitivamente , quale fìa la 
Tua operazione , p di (piegare in molti Cafì , ne' 
quali i fuoi effetti fono evidenti , come le fuppo- 
{le fue azioni pollano produrli . -Fu Io Scritto 
del Signor Gouiard di Monpellieri , che fufcitb 
quefti dubbj (45). Egli è "difficile di negare fat- 
ti pofitivamente atteri ri ;< ma io trovo nel Tratta- 
to di Gouiard tanti fatti non confermati dalla 
noftra propria efperienza , tanti fegni di parziali- 
tà verfo il rimedio , eh' egli raccomanda , e così 
frivola la teoria, fu cui appoggia le fue aflerzio- 
ni , che io non vi poffo preitar molta creden- 
za . Io fono grandemente d' opinione , che neflfu- 
no polla confultar quel Trattato con fìcurezza , 
fenza leggere unitamente la molto giudiziofa , ed 
ingegnofa critica pubblicata fu quello foggetto dal 
Signor Aiken di Warrington ; ed io fono difpollo 
di fuggerire a' miei lettori , che per avere una 
conofeenza più giulla delle virtù dei piombo ap- 
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plicato efternamente , fotto forma di lozione , d\ 
cataplafma od unguento ricorrano all'Opera del 
Signor Aìken . Io devo (blamente oflervare , che 
il Signor Aikcn fembra di/polio a penfare , che 
le preparazioni faline del piombo applicate eter- 
namente , non entrino giammai nel corto della 
circolazione in tal quantità, onde agire fui fitte nia 
generale nella medefima maniera , ch'effe agifco- 
no comunemente , quando fono introdotte per 
bocca, o quando fono applicate fotto la forma di 
vapori . Ma il Dottor Perei vai ha prodotto un 
fatto, che può indurci a credere , che l'opinione 
del Dottor Aiken non Zia ben fondata • ed io pen- 
jfo effer probabilifTuno , che fejbbene il piombo 
applicato full' intera fuperficie non pofla entrare 
in tal copia , onde riufeir nocivo ai fiftema , non 
di meno, che quando viene applicato ad una fu- 
perficie efulcerata capace di un prpmifcuo aiTorbi- 
mento , elfo poffa infinuarfi internamente in tanta 
quantità, per cui il fiftèma generale venga attac- 
cata (A4) • 4| 

Zincum , Zinco . 

Che le preparazioni faline di quello metallo 
agifeano come astringenti , egli è ben manifelìo 
dall'operazione del vitriuolo bianco (45 ) , così 
frequentemente applicato agli occhi . Quefto vi- 
triuolo -è flato adoperato in differenti proporzios 
ni ; e quando viene apprettato in gran proporzio- 
ne, elio diviene certamente molto irritante: ma fi 
può al certo ufare con gran /Scurezza in una pro- 
porzione maggiore , che quella di due grani per 
ogni oncia d y acqua p come fi è fatto nell'acqua 
vhriqfica dell' ultima edizione della Farmacopea 
d* Edemburgo ; ed il Collegio di Londra fembra 
SfTere di quella opinione ( 46) . 

I fiori di zinco come una materia atta ad effer 
Tom. IV. C cor- 
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éorrof* dall'acido dello floraaco , e ad effer pei* 
tal mezzo refa attiva, fonò flati Ultimamente full' 
autorità del fu Eccellente Dotto* Gaubio , intro- 
dotti frequentemente nella pratica come una fo- 
ftanza antifpafmodica , o fecondo io penfo , come 
un aftririgenté , e tonico (4? ) . Eflì ai prefente 
fono frequentemente impiegati qui nelP epileftia ,■ 
i Iteri a , ed alcune altre fpafmodiche malattie , 
ficcome ia chorea , ed altre 4 Neil' epileffia quello 
rimedio non cotrifpofe neppure a Gaubio medefi- 
rno ; riè vi riufcì appretto di noi , per quanto io 
fappia f (ebbene fra flato dato in molto maggior 
dofe di quella , in cui queir Autore fembra 
averlo adoperato .( 48 ) . Nella mia propria prati- 
ca , io non ho oltervato da tali fiori di zinco al- 
cun confiderai le benefìzio , né trovo , che i Pra- 
tici miei: colleghi ne abbiano dato un rapporto 
più favorevole , per il che appretto di noi T ufo 
di quefìo rimedio va di giorno in giorno dive- 
nendo più raro (49). 

Nelle parti lontane di quella Provincia , nelle 
quali non fi potevano trovare i fiori di zinco, io 
ho frequentemente prefermo il vitriuolo bianco j 
ed in alcuni cafr collo fi e (Io buon effetto , che 
in alcuno di quelli , in cui io ho impiegato i 
fiori di zinco . Noi non portiamo iafeiare quello 
foggettò y fenza ollervare , che dagli efperimenti 
dei Signor Hellot appari fee chiaramente , che lo 
zinco introdotto net corpo in una certa quantità 
può divenire un veleno violento} ed io lafcio ai 
Pratici di confederare con qual cautela fi poff» 
dare in gran copia lo zinco come rimedio , a 
continuarne l'ufo per gra* tempo (50). 

i t * 1 > . • . fi j , « . • * 

Astringènti Vece tabu iV 

La ferie di tali foftanze è molto numerofa ; e 
la qualità adrin gente è molto genera/c. nelle pian- 
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te indigene del/a Gran Bretagna . Una volta , un 
gran numero di loro erano impiegate a titolo di 
rimedj , e come tali introdotte nelle nofire lifie 
farmaceutiche : ma la qualità afiringente , è in 
piante differenti , in gradi diverfiflìmi ; e quelle 
nelle quali quefta qualità è debole, fono fiate ul- 
timamente neglette in pratica , e per quefià ra- 
gione fono fiate ommefle nei noftri Cataloghi . Per 
la medefima ragione forfè io potrei ommetterle 
qui i ma , e perchè effe non Tempre fono fiate 
giuftamente neglette in pratica * e perchè ancora 
fono accennate da alcuni Scrittori di Materia Me- 
dica fra i più moderni * e della maggior riputa- 
zione , noi giudichiamo effer neceffario di dar 
contezza di alcune di effe , fe non altro , per 
prerenire gli Studenti , onde non fieno fedotti da- 
gli Scrittori di Materia Medica i che ^meritano per 
litri conti d' effer confultati . 

Riguardo alia difpofizione degli afiringenti ve- 
getabili , come di tutte le altre claffi di rimedj , 
lo li ho collocati , per quanto ho potuto , fecon- 
do le loro affinità botaniche ; cioè feguendo gli 
ordini naturali fiabiliti dal Linneo , o dal Profeffor 
Murray è Dove ciò non fi è potuto conveniente- 
mente fare , io ho difpofio tali fofianze fecondo 
le loro quaiità fenfibili,od alcune altre loro ana- 
logie ; ciocché apparirà dal Catalogo , eh' io ho 
presentato in fine della mia introduzione , net 
guai Catalogo fi potrà vedere chiaramente in un 
colpo d'occhio l' ordine $ eh* io feguirò in quello 
mio Trattato . Io comincio la claffe degli afirin- 
genti dal confiderare 1* ordine naturale delle Stn- 
tkofe ; e diftribuirò i varj foggetti di quelF ordi- 
ne , fecondo la difpòfizione alfabetica de' nomi , 
forto cui fi trovano ne' Cataloghi Farmaceutici : 
io comincio dunque dall' 
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veduto Pff r ° Oata,0 S°. di ch'io hq 

veduto. Efla fi trova ancora in tutti eli Scribi a; 

Materia Medica; ed ha fempre 2™ * 

» gode un favore maggiore di qqello , eh' io ere- 
Jo, ch'efla meriti . Effa è alcun poco aftringen- 
te ; ma quefta qualità in lei è debole , e non fi 
trova punto al o fteflb grado , che in n,olte altre 
Piante , e quali noi conofeiamo effere pi M eme - 
«a tutu gh oggetti in cui fono fiate, p S 
efTere impiegate . Se nói non conofeeifimo be- 
ne la difpofiz.one dei più giudiziofi Scrittori dì 
di Materia Medica di riportarli all'autorità al- 
trui, noi reftareflimo forprefi di trovare il Dottor 
Hallero ed il Profeflbr Murray ripeter da un 
Autore di cosi poco credito, come Chomel , che 
il medefimo abbia fanato per mezzo dell' aeri 
monia uno feirrofo induramento di feeato • e 
fembra ugualmente frivolo Spielmann , quando ci 
dice che Forerto abbia coir ag rimonia% otto un 
calcolo nella vefc.ca , e fattolo fo,ti tf i n pezzi 
unitamente coli urina. F * 

avranno la pazienza di tollerarne i dettagli ( 5 , )! 

Alchimilla. 



Io ho inferita qui quefta foftaaza per le mede- 
fime ragioni eh' io ho inferita la precedente , 
febbene quefta menti anche meno della precedea- 

l *?futf' m * / \ d Ì0 QOQ cre<Jq > ch ° l'auto- 
rità di Baldinger farà atta a tornarla a metter in 

ufo . , 
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... 
Argentina : 

Le foglie di quella pianta le danno un titolo 

{>er e/Ter collocata fra gli aftringenti ; ma le qua- 
ità di quelle fòglie fono deboli , ed effe fono 
berciò meritamente trascurate in pratica . SulP aur 
rorità di Tóurriefòrt io le ho fperimentare nel 
fluor bianco , ma fenza fucceffo • lo per verità 
non femp're ho congiunto con quelle fogiie 9 có- 
me queli' Autore vuole, il fucco di mela fai vati- 
ca ; ma in àlcùni efpèrimenti le ho date anche 
unitamente con quello fucco , nè il faccetto fu il 
migliore. Le radici fono differentifltme da tutte 
quelle appartenenti alle piante di queuV orbine • 
Effe fona più fucculente , ed hajpno molta dolcez- 
za , con qualche poco di attrizione , ma fenza 
punto del buon odore di paftinaca , con cui effe 
fono Hate frequentemente paragonate. Avendo ri- 
guardo al loro flato zuccherino , fi può penfare , 
eh 1 effe fitnó nutrienti J ed effe fono fiate fpeffo * 
•ùfalte bollite a titolo di cibo , ed in alcune occa- 
fioni hanno fuppììto alla mancanza di altri ali- 
Ineriti . Vedi Flora Scotica di Lightfoot ; 

Gdryophyllata : 

Là radice di quella pianta è confiderabilmente 
aftringente, con qualche pòco d'aromatico quan- 
do fia fiata raccolta da poco nella primavera , e 
da un terreno fecco . Non di meno le qualità 
fendibili di quella radice non fono così grandi , 
ónde indurci a fupporre , che la fua azione fui 
Còrpo urn'ano fia confideraWliffitfia . Ma vedete 
come noi polliamo effer ingannati in quello ri- 
guardo . Un Medicò Danefé fecondato dal fefti- 
inonio di alcuni de' più eminenti Medici di quel 
paéfe , ha rapprefentate le radici di gariofillata 

t 3 m co- 
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come uh potente rimedio nelle febbri intermitten- 
ti : ed oltre il numerar molti cafi , ne' quali erta 
fola ha fanata la malattia , egli ne numera pa- 
recchi , in cui quefta radice ha prodotto la fani- 
tà , quando la- corteccia del Perù non v' era puu^ 
to riufcita : e quefti efperimemi fono flati confer- 
mati da quelli di altri Medici in Germania , ed 
in Svezia , particola, rmeq te da Weber Profeflbre 
a Kiel, 

Tutte quefte aflerzioni fervono di una prova 
molto forte, ed a prima villa non fi può movere 
alcun dubbio fu quello proposto : in tali cafi pe- 
ro fi deve ammettere qualche fcetticifmo . Egli 
apparifce anche da Buchave , e da Weber , che 
quella radice non riufcì in molte occafioqi , nelle 
quali la corteccia Peruviana fi trovò efficace . Gli 
efperitrienti Svedefi non fono fiati così favorevoli 
al credito della gariofillata , come quei dei Dane- 
fi,e degli Alemanni. Agli Svedefi in fatti in po- 
chiffime occafioni efta riufcì , ed in moltiffime ek 
* fa mancò del decantato effetto , Confiderando la 
fallacia dell' efperienza , e particolarmente la fal- 
lacia degli efperimenti prefentatici dagl'inventori 
di nuovi rimedi, convien , che noi dubitiamo d} 
Quelli prodotti dai partigiani dalla gariofillata , 
finché un' ulteriore efperienza , libera dai pregiu- 
dizi della giornata , fia fiata iftituita , o finché 
noi avremo avuto una fufticiente opportunità di 
efperimentare quefia radice da noi roedefimi ; ciò 
che per la fcarfezza delle intermittenti in quefia 
città , noi non abbiamo ancora avuto campo di 
fare (52). 

Fratria . . 

r . 

Il frutto di quefta pianta e fiato confiderato ir* 
altro luogo , e lo farà eziandio in appretto . Le 
virtù delle foglie > e delle radici , febbene le me- 

de- 
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defime di quelle appartenenti all'ordine , in cui 
la fragola fi trova cornprefa , fono però troppo 
inconSderabili , perchè meritino , cke fe ne faccia 
menzione-, \ , 

QHmquefolium . 

Queft' è una pianta , che fi fuppone cffere fiata 
conofciuta da Ippocrate, ed effere (lata impiegata 
da effo, come lo fu frequentemente dopo da al- 
tri , nella cura delle febbri intermittenti . Sullo 
ftcfio principio da noi confiderato riguardo agli 
altri aitringenti,ooi portiamo facilmente ammette- 
ic una tal virtù in auefta pianta ; ma le fenfìbiii 
oralità della potentina, o cinquefoglie non c'in- 
ducono a penfare , eh' erta debba elfer preferita, 
o che per i' efficacia Ila uguale alle altre piante 
# dei medefimo ordine ( 53 ) . 

Queft' è di molto differenti fpezie , e gli Scrit- 
tori di Materia Medica hanno trattato di molte 
di quelle in particolare : ma noi non portiamo 
ravvifare un gran fondamento per una tal cofa ; 
e ben apparifee, che quegli Scrittori furono ec- 
citati da una parzialità veriò la fragranza di que- 
fto fiore, a dare più attenzione all'intero gene- 
re , di quella , che meritavano le fue mediche 
facoltà. Tutte le fpezie inoltrano un' attrizione , 
che , fecondo i principi dei Linneo riguardo ai 
colori , è più confiderabile nelle rofe torte ( 54 ) , 
e fra quelle in quelle , che non fono totalmente 
aperte, attefochè allora fi trovano nel loro flato 
più auftero . Ma anche nel loro (tato il più per- 
fetto la loro attrizione non è tanto confiderabile , 
onde dar loro molta efficacia nella pratica. V in- 
fufum y e la ùndiqa fono preparazioni eleganti ; 

C 4 n» ; 
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ma i loro effetti dipendono più dall'acido tftrìbi' 
lieo, che vi è aggiunto (55), di girello che da! 
poter delle rofe . 

Riguardo alle rofe il fytupus e wfis ficcts è 
forfè più efficace , che la tintura . Si ufa di pre- 
parare que/to fcirbppo col mele, più torto che 
collo zucchero; ma noi non polliamo trovare/ 
che quella preferenza per il mele ridondi in al- 
cun avvantaggio . L' ultima edizione della Far- 
macopea di Svezia ordina, che il mele rofato fi a 
fatto fenza bollitura : ma con quefto mezzo fi 
diminuifee il poter aftringente di un tal rime- 
dio : e quello potere fi viene totalmente a per- 
dere , con ciò che viene preferitto dalla Farma- 
copea Danefe , cioè , che qti'efto medicamento 
fia fatto coli' acqua diftiilata di rofe. L'aceto 
non può effer molto impregnato della qualità , 
aftringente delle rofe -, e noi penfiamo, clje E 
aceto rofato non abbia maggior efficacia dei fem- 
plice aceto ( $6 ) . 

La virtù delle rofe fi é fuppofla trovarli fpe- 
cialmente nella loro conferva ; ed è baftantemen- 
^ te probabile, ch'effe produrranno- il maffima 'ef- 

fetto, quando fieno date in foftanza, ed in una 
quantità confiderabile. Si fono prodotte alcune 
grandi tefiimonianze fopra i loro effetti nei cali 
di tifi ; e non è improbabile , che gli afiringenti" 
internamente apprettati portano A contribuire alla 
guarigione di certe ulcere : ma dobbiamo- confef- 
fare , che noi folamenre in poche occafioni ab- 
biamo Veduto confiderabili effetti dalla conferva 1 
di rofe nei cali di tifi polmonare : ed in quei 
cafi, nei quali effa ci parve riuscire utile, eira 
era fempre congiunta con una dieta di latte, e 
di farinacei, e con moderato efercizio all' aria 
libera. Coficchè egli era incerto fino a quanto 
quefti buoni effetti fi dove/fero attribuire alle ro- 
fe : e quefto , io penfo , effere fiato eziandio il 

cafo 
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cafo di Cruger , il quale vifTe folamenre di ac- 
qua d* orzo , e di pane di tormento . Noi fiamo 
arìblatamente dell' opinione dei Profeffor Mur- 
ray 9 che una minor proporzione di zucchero 
renda qucfto rimedio migliore; e cta in vece 
di tre parti di zucchero, ed una di rofe, ficco- 
me nella noftra Farmacopea , eflb rinfcirebbe più 
perfetto fe fi faceffe con parti uguali di queftp 
foflanze , come è prescritto nella Farmacopea di 
Svezia; o con una parte e mezza di zucchero, 
come nella Farmacopea Ruffa; od al più con 
due parti di zucchero, come nella Farmacopea 
Danefe . 

Se qualche fpezie di rofe ha qualche facoltà 
purgante, quefP è molto inconfiderabile ; e lo 
fciroppo* preparato fu quella fuppofizione non 
merita punto il luogo, eh' eflb così da gran tem- 
po occupa nelle noltre Spezierie (57). Dei po- 
teri cordiale , ed anaieptico tanto fpeffo celebrati 
nelle rofe , fi renderà conto in altro luogo, ine- 
rendo ai principj generali rifguardanti gli altri 
grati odori . 

Si tratta comunemente dei frutto della rofa fil- 
veftre nel titolo generale delia rofa ; ma quello 
è contrario ai noftro piano , e perciò noi ne 
parleremo altrove: ma vi è una produzione nel- 
la pianta del I a rofa , un fungo o galla , che vi 
nafee , nota fotto il nome di Bedegnar , che en- 
tra nella categoria degli aftringenti; per effer do- 
tata d' una qualità aftringente , e celebrata per 
raley ma effa non ha ancora prefo porto nelle 
Farmacopee , e noi fiamo affatto all' ofeuro delie 
di lei virtù (57). 

Tormentili a . 
■ . * . • i ■ * 

QuefU radice dalie fue qualità lenfibHi , e dal 
produrre un color nero, quando viene gettata in " 

una 
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una foluzione di vitriuolo verde , apparifce efier» 
uno dei più foni astringenti di quello ordine; e 
perciò è fiata giustamente raccomandata per tutte 
le virtù , che competono agii a il rio genti . Io me- 
defkno ho avuto parecchie occafioni di oflervare le 
virtù delia Se/Fa per quefto riguardo , e particolar- 
mente io ho trovato , che la tormentilla e fola , 
ed unita colia genziana guarifce le febbri inter- 
mittenti ; ma fi deve darla in foftanza , ed i n 
£r*a copia ( fi )* 

Stcllatje. A farine. 

Querta pianta godeva per V addietro un porto 
©e' noftri Cataloghi Farmaceutici, ma efla è al 
prefente ommeua in tutti quelli, in cui«fi è pro- 
curato di fare qualche correzione , e fembra , che 
quella ommUfione Zìa molto giuda. Io fpero pe- 
rò , che almeno gli Scrittori di Materia Medica 
ci (enferanno fé ripetiamo alcuni fatti, che fono 
fiati afTeriti : e perciò io avverto i miei lettori , 
che Girolamo Gafpari Medico di Feltre pubbli- 
cò in Venezia nell'anno srfj* un picciolo Volta- 
' me fotto il titolo di Nuove , ed erudite Offerva- 
sùoni mediche : pel qual Tra: tato egli ci dice d' 
aver impiegato l 9 aparine con gran fucceffo nei 
rumori f e mali fcrofolofi , e che aveva intefo , 
che anche ad altri , >i -quali V avevano ufata , era 
parimenti riufeita ; ma quella pratica non è ftara 
riferita nè confermata da alcun altro Scrittore , 
eh' io fappia ; ed in alcune prove , eh' io fteflb ho 
fatte , non vi ho ravvifata alcuna utilità • 

• i • • 

• *• 0 

Gallium . 



I fiori del Gallium luteum hanno un grato 
odore, ed il loro fapore è blandamente acido y ed 
auringentei ma io fono incerto fc il gallio no- 

ftra- 
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ftrale fìa lo fletto, che quello degli altri paefw 
V acidità , e T attrizione del gailio noftrale è 
molto poco confiderabile ; nè per quanta atten- 
zione vi metreflìmo il Dottor Young, ed io , ab- 
biamo o/Fervato, eh' eflb coaguli il latte; e Ber- 
cio nei gailio di Svezia nè trovò alcuna acidi- 
tà , nè oHervò in tre diver/ì efperiaaenti , eh' ef- 
fo coagulale il latte. Egli ci dice eziandio coa- 
tro quanto afterifee Borrichio, che il pallio nel- 
la didiliazione non fomminiflra acido ; ma io 
penfo , che i di lui efperimenti fiene (lati diffe- 
renti da quelli del Borrichio , per edere quelli 
(iati tatti fenza addizione , mentre quelli di Ber- 
gio furono farti coli' aggiunta dell'acqua. Neil' 
ulrima fpezie di diflillazione non fi ottiene im- 
mediatamente un acido , come Io fi ottiene nella 
prima da quafì tutti i vegetabili; e fé Borrichio 
traile un acido più facilmente dal gailio , che 
dall' acetofa , noi attribuiremo ciò alla fucculen- 
za dell' ultima , poiché le piante ci danno in 

principi ) Tempre le loro parti più puramente 

acquofe . 

Riguardo alle virtù dei fiori del gailio nell' epi- 
Jeflìa, febbene fieno /late aderite da parecchi, io 
però ne ho molto dubbio ; ed in varie prove , 
che ne ho fatte , non ne ho avuto alcun fug- 
£eflb f 

• • * • * 

Ruòta TinBofum , 

« 

Le qualità fen H bili di quella radice non ci 
fomminiftrano alcuna favorevole opinione delle 
fue mediche virtù ; e fino a quelli ultimi tempi 
efla cominciò a nón effer molto impiegata nella 
pratica; ma da cinquant 7 anni a quella parte ella 
divenne molto o/Tervabile per il fuo effetto di 
dare il fuo colore alle oda degli animali, che fé 
ne nutrirono. Siccome colora eziandio i( latie, 

* e r 
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e l'arida' degli animali, moftra, che la fua rffa* 
teria colorante £ porrata nella mafia del fangue/ 
m confiderabile quantità, e diftriburta ia tutte 
le parti del fiftema ; e fe noi poteffimo fupporre 
alcuna attiva facoltà in una tal materia, le cir- 
cofianze accennate c'indurrebbero a credere, che 
quefta materia in tanta copia applicata farebbe 
un efficacilTitno rimedio. Noi però non trovia- 
• mo, che un tal potere fia fiato ancora ftabilito 
e poiché una gran copia di quefte radici data 
a' bruti produce dei grandi disordini nel loro fi- 
ftema, quefto ci deve render mofro dubbiofi fo- 
pra la fua generate fai utare tendenza . Ch'eiTa 
ria atta a promover V urina, noi póiTiamp cre- 
derlo fulla tefiimonianza di molti Autóri ; ma 
nello fteffo tempo fulla mia propria esperienza , 
io poffo afferire, erre in molti efperi menti , eh* 
io ne ho fatti, per quefio, ed altri oggetti , io' 
non ho trovato qirefio effetto coftante , nè fu 
Tempre da me offervato. 

Riguardo al fuo potere, ed utilità nella cura 1 
dell' itterizia, febbene la rubia fia fiata impie- 
gata dal Sydenham, e per Io pattato dai Colle- 
gio d' Edemburgo, noi però non nfe facciamo 
gran conto ; Considerando gli errori , che fono' 
irati così generalmente prodotti riguardo ai ri- 
medi impiegati in quefta malattia. Siccome que- 
fia radice colora cosi facilmente le offe, è ftato 
fuppofto con qualche fpeziofa verifimigliahza , 
eh' effa agifca particolarmente fopra di quelle y 
ed in cónfeguenza è fiata raccomandata come un 
rimedio nella rachitide, particolarmente da alcu- 
ni Scrittori Francefì , la di cui autorità mi è gran- 
demente dubbiofa . Non fembra per altro , 
che quefta facoltà fia fiata nota ai Pratici Ita- 
liani , nè al Dottor Boerliaave , nè al di lui Ce- 
mentatore : ed in parecchie efperienze , eh' io fio 
veduto fare con effa , io non ne ho veduto ef- 

ree-' 
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f etti totalmente evidenti . Ultimamente effa ve* 
ne in qualche npu tallone , come un emmenago- 
goj ed i fuoi effetti per quello conto mi furono 
atteftati ìk* alcuni Medici di quello Paefe, il 
giudizio de' quali grandini mamente rifpetto ; ma in 
tutte le prove, eh* io ne ho fatte, non mi è riu- 
feira: ed io conpfeo altri Pratici in quello fteffp 
Paefe, che dopo var; inutili tentativi ne hanno 
era interamente abbandonato V ufo . 

Vaginale*. 



Aceto/a . 

• • " * • * 

Il fucco acido trovato nelle foglie di quefta 
pianta deve effer confederato in altro luogo: 
ed è la fola radice , che qui può effere accen- 
nata. Quefta radice ha qualche attrizione , ma 
affai picciola, perchè fia impiegata nella pratica, 
dove fi poffono facilmente avere tante più effi- 
caci foftanze fu qneftp propofiip. 

hapathum . 

Sotto quello titolo fonò (late impiegate le fo- 
glie , e le radici di più piante differenti ; le qua- 
Ji però nelle loro qualità, e virtù fi affomiglia- 
no molto le une alle altre. Nelle foglie vi è 
più o meno acido , che noi confideraremo in al- 
tro luogo; e nelle radici vi è più © meno di 
«finzione, che loro dà un polio in quefto luo- 
go . Quali di effe fieno maggiormente aftringenti 
ci è difficile il derc mainarlo . È molto offervabile 
ctf>. che riferisce il Dottor Alffon full 5 > Hydrola- 



•E 









L-A- " ■ rnoltrar0flo eiiere di po 

.chiffimp momento la Qualità laffativa fuppofta 
in alcune di effe ; e noi parimenti fappiamo per 
efperieflza, che fono affatto immaginarie le vir- 
tù 
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tù dell' Oxtlapapbunt per fanare la fcabbia . Là cfe2 
chiane può 'Ugualmente , che quella degli al- 
tri aftrittgenti, eflfer utilmente impiegata per net- 
tare le vecchie ulcere ; ma il Lapatlum non mi 
pare che abbia alcun potere fpecifìco per quelto 
riguardo # 

Étflorta* 

Querta pianta e per le Aie qualità fcnfìbili , 
per il colore, eh' efla impartifee alla foluzione 
del vitriuolo verde , e per gli eftratti , che fom- 
miniftra, fembra effere uno dei più forti fra i no- 
ftfi vegetabili astringenti, ed è giuftamente rac- 
comandata per tutte quelle virtù, che fono (late 
aferitte ad ogn' altra di tal categoria . Come tale 
«oi l'abbiamo frequentemente impiegata, e par- 
ticolarmente nelle febbri imerrnittenti , ed in do- 
fi maggiori di quelle, che fono comunemente- 
indicate dagli Scrittori di Materia Medica . Noi 
T abbiamo data fola , ed infieme colla genziana 
alla quantità di tre dramme in un giorno (59). 

Una volta il Rbeum era ne'noftri Cataloghi in- 
ferito in quello luogo; ma fìccome elfo non fui 
già impiegato per il folo oggetto di attrizione 
e fempre, o principalmente per la fua qualità 
purgativa, così io V ho collocato in un a!tro> 
luogo, ch'io credo più convenirgli. 

Fi lices. 

Le felci comprendenti le piante nominate Ca- 
pillari , coflituifeono in Botanica un ordine na- 
turale, ed in Medicina moftrano il poter di un 
ordine naturale, per aver appreflb a poco le ròe- 
de/irue virtù. Io ho qui collocate folamente due, 
o tre , che fi trovano inferite nei Cataloghi delle 
xecenti noflre Farmacopee , febbtne nella mag- 
gior 
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gior parte di euelle dell' ultima data effe fieno* 
errimene . 

Le varie fpezie di quella pianti moft ratio una 
debo/e a frizione ; e però non merirano d'ette r 
impiegate per quello riguardo, in altri conti ef- 
fe non mortrano alcuna attività j> né vi può ef- 
fere co fa più ridicola deli' e/Ter effe* fiate co.: 

lungamente confederate come pettorali . . 

. • » • • » ■« « 

La radice di quefla pianta é fiata lungamente 
Celebrata come un antelmintico, ma le fue fendi- 
bili qualità non promettono malto i e iìccome 
tffa non è (lata quafi mai impiegata fe non uni- 
tamente a qualche draftico purgante, perciò io 
dubito f fe ella abbia alcuno Ipecifìco potere per 
ammazzare ì vermi di una, od altra fpezie. 
Noi più facilmente entrìamù in quella feotenza , 
pàrihè in molti efperimenti con* ella ratti in que- 
llo Paefe in cafi di vermi , io flomaco ne prefe 
gran quantità fenza fofTrire alcun incomodo} ma 
quando fu data fola , ella n on produiTe alcun fon* 
fibile effetto (do)* - ■ 

t f • r 

» - - «4 

Acerbì, 

Io hù poftó fottó quefto titolo un numero di 
ftutt*., che convengono nelle loro qualità fedll- 
bM; le quali qualità fona di tal natura ^ onie 
daf loro MÙ pollo fra gli aftrlngeaiti. Effe farsa* 
bero (late eziandio collocate fra i nutrienti ; ma 
ff- ulano di rado nelle noftre tavole - e quando 
fono impiegate , queil 1 é in Medicina come foltan- 
aftringenti. Il noftro Patii né vffre poche ; 

.V * 
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e perciò io non ho efatta conofcenza delle qua? 
lità di parecchie fra loro: non di meno il no- 
ftro Paefe ci fomminiftr2 una delle più efficaci 
fra tutte , cioè il Prunus, 'Silveflris , eh' io ho 
trovato fpeflb un allringente piacevole , ed utile • 
Quella foftanza era altre volte preparata fotto la 
fórma di un fucco fpeflìto ; naa il eco me in que- 
{io flato efla è meno fol ubile , e meno pronta- 
mente attiva , la forma di quella preparazione è 
fiata convenientemente cangiata in quella di una 
conferva : ma io devo notare , che in ciò i Col- 
legi d' Edemburgo , e di Londra hanno , a mio 
giudizio , impiegata una porzione di zucchero 
maggiore di quella , che ila per alcun conto ne- 
cellari a ( 61 ) • 

Succi Inspissati , 

Sotto quello titolo io ho altre volte collocate 
due particolari foitanze , V Acacia, e V Ipociftide , 
che. al prefente non fono più conofeiute nello 
noftre Spezierie , e fembrano eflere ilate meritar 
mente neglette , poiché dalle Storie , che ce ne 
vengono riferite , fembrano non avere alcuna par- 
ticolar facoltà ; ed il loro poter come aftringen- 
te, non è maggiore di quello, che noi po/fiar 
mo trovare in altre foitanze, che fono più alla 
noftra portata» 

Terra ] atonica. 

La compofizione di quella droga, che per [' 
addietro non era ben conofeiuta , ora è pofta in 
piena luce dai travagli dell' ingegnofo Signor 
Ker. Vedi London Medicai Qbfervat\on^ Voi. V. 
fag. 148. Quella foftaqza è ancora frequente- 
mente impiegata in pratica entrando in varie of- 
ficinali compofizioni ; ed io la giudico , quando 
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è genuina un potente aftringente : ma fé e fifa fi 3 
tanto piti efficace di parecchie foftanze Britani- 
che , onde impegnarci ad impiegarla malgrado 
che fi debba trarre da un paefe lontano, e mal- 
grado che Zia molto foggetta ad eifer • adulterata , 
noi non polliamo pofitivamente determinarlo. 

Il Signor Ker ci narra, che quefta foftanza 
forma una confiderabile parte d' un unguento 
jnoltiflìmo ufato nell' Indoilan .* Gli altri ingre- 
dienti di quefla compofizione fono confiderabil- 
mente afiringenti; e tutto ciò m'induce a fare 
quefta rifleflìone , che gli aftringenti fono piti 
frequentemente utili , e necelTar; nelle ulcere , di 
quello che abbiano comunemente peniate i noftri 
Chirurghi: e che il loro ufo così frequentemente 
raccomandato dagli Scrittori di Materia Medica , 
non è appoggiato ad un così debole fondamen- 
to, come io altre vplte fui inclinato a crede- 
re (di), 

Sangui* Draconis ( 63} • 

Io ho lafciato quefta foftanza nella mia Ma, 
perchè e/Ta è ancora ritenuta in tutti i noftri Ca- 
taloghi Farmaceutici , febbene fembri molto dub- 
biofo, fe veramente meriti di avervi qualche \ 
porto . Siccome ella è aflòlutamente infolubile ne* 
meftrui acquofi, così fi pub aubitare fe fia foiu- 
bile ne' fluidi animali, e febbene poffa elTer di- 
fciolta negli fpiriti , ed eflere così introdotta nel- 
lo ftomaco, i fluidi acquofi, che quindi s' incon- 
trano, devono immediatamente precipitarla in un' 
inerte foflanza ( 64 ) . Confiderando perciò ogni 
cofa , noi damo pienamente perfuafi , eh' elfo 
dovrebbe elfere levata dal noftro Catalogo di Ma- 
teria Medica . Vedi ciò,, che abbiamo detto di 
fopra nell' Articolo dell' Allume , fui (oggetto 
«lei Puhis flypticus . 

Tom. IV, p KttìQ * 
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'5o PA&t. IL C AP. I. 

* * 

Kino . 

Quello è un nuovo acquilo, che ha fatto li 
Materia Medica; ed una tal foftanza è (tata adot- 
tata* dal Collegio d' Edemburgo come un rime- 
dio, ma da neffun altro Collegio, per quanto io 
fappia , finora . 

Noi fumo informati dal Dottor Fothergill , 
che queft'è una gomma, che trafuda da incifio- 
ni fatte nel tronco di un certo alberò chiamato 
Pau de Sangue , che nafce nell' interiori parti 
dell'Africa; ma noi non abbiamo ancora alcuni 
descrizione botanica di queft' albero / 

E dalle fenfibili fué qualità * e dalla fua prò- m 
prierà di annerire la foluzione di vkriuolo ver- 
de , noi abbiamo fondamento per credere una tal 
foitanza potentemente stringente: e ci fu disio- 
Arata tale in parecchi incontri di diarrea . Io fo- 
no eziandio informato da buona parte , eh 1 efla è 
fiata utile in alcune emorragie uterine, partico- 
larmente in quelle , che fuccédono dopo il par- 
to . In alcuni cafì di fluor bianco io non ne ho 
provato i buoni effetti quando V ho impiegata fo- 
la; ma il Collegio d 7 Edemburgo la ha conve- 
nientemente congiunta coiP allume nel Pulvtt 
ftfyitcus : e quella compofìzione riefce uno dei 
pia potenti aftringenti, ch'io abbia mai impie- 
gati .Io ho conofei uto , che la foftanza Kino in 
tintura può efler prefa in maggior proporzione* 
di quella, che è preferitta nella Farmacopea, 
Quella gomma, come ci viene portata, è in 
gran proporzione folubile nei meftrui sì acquofi / 
che fpiritofi (65). La tintura fatta coli' acqua- 
vite , fecondo il proceffo ordinato dal Collegio 
d' Edemburgo , è un medicamento baftan temente 
piacevole , ed efficace ; ma in molti cafì il me- 
ftruo impedifee , che quefto rimedio Zia dato in 

tan- 
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tfltìta copia , come può eflerlo in foftanza , 0 

neìV iafufioni acquofe (66)4 

♦ 

CortickS. 

ta qualità attingente de' vegetabili efifte più 
frequentemente nelle loro feorze, che in alcun* 
altra parte di eflì ; e vi fono forfè pochi/fime 
feorze di una confidenza confìderabile , in cui 
non vi ila una qualità più o meno allringente. 
Quefta qualità però è fpeflb congiunta con altre 
di una fpe/ie più attiva, che impedifeono , che 
quefte feorze fieno impiegale come aftringenti ; 
ed io perciò ho collocato nel mio Catalogo fola- 
mente alcune poche, in cui predomina una fem- 
plice aftrizione , e queiT è abbaftanza confìdera- 
bile* 

Coite* Cranatorum • 

• ti fapore motto (Vufcp di quefta feorza , ed il 
color nero, eh* efla impartifee alla foluzione del 
vitriuo'o verde, dimoftrano abbaftanza il fuo po- 
ter attringeme; ed efla è comunemente fuppofta 
effere fra le più forti di quella fpezie . Siccome 
nello fletto tempo efla ci fomminittra una gran 
porzione* della fua foftanza aftringente nelT infu- 
flone , o decozione neil' acqua , efla fembra e/Ter 
particolarmente propria ad offrire un liquido 
aflringente ; ed io ho fpeflo trovato un tal liqui- 
do particolarmente utile apprettato come garga- 
rifmo, e così pure nella diarrea, ed in varie 
efterne applicazioni • Che quella feorza fi a un 
aftringente tanto forte , onde prefo internamente 
riefea più nocivo degli altri, io non poflb com- 
prenderlo ; e che efla abbiadimi avuto* il potere di 
(opprimere le regole nelle femmine , mi fembra 
cofa molto dubbiofa (67). 

D x Cor- 



Cortex Querci • 

Queft' è la fcorza , che è confiderata come, h 
più efficace degli aftringenti vegetabili ; ed il fuo 
ufo uriiverfale, e la preferenza , che le fi dà nel- 
la concia del cuo/o, rendono quell'operazione 
molto probabile . In cqnfeguenza efla è ftata 
molto impiegata come rimedio aftripgente , e 
raccomandata per tutte quelle virti*, *che fono 
ftate aterine agli aftringenti appresati od inter- 
namente , od eternamente ; ma eccetto \l fuq 
grado di forza, efla non ha alcuna particolàr 
qualità, che la diftingua dagli altri aftringenti. 
Io V ho frequentemente ufata con vantaggio in 
decozione, in leggiere tumefazioni della mem- 
brana mucofa delie fauci , ed in varie perfone 
foggette , per un leggier grado di freddo , ad un, 
proLipfo d' ugola , e ad una Angina torifillare 

In molti cali quefta decozione appena applica- 
ta apparve utile nel prevenir quei difordini , che 
altrimenti erano foliti ad avvenire in un grado 
confiderabile. Io ho per verità quafi fempre con- 
giunta una porzione di allume a quelle decozio- 
ni - ma io ho frequentemente oflervato , che una 
foluziono di folo allume della maggior forza »• 
che fi potette convenientemente ufare , non riufcì 

così efficace. , . 

Io ho impiegata la fcorza di Quercia in polve- 
recandola alla dofe dimezza dramma ogni due, 
o tre ore, durante le intermiffioni d'una febi 
bre y e sì fola , che congiunta coi fiori di camo- 
milla , ha impedito il ritorno de' paroffifmi delle 
intermittenti . < 

Tutte quefte virtù in un grado, confiderabile fi , 
trovano accompagnare le cupulla, o calice fqua^ 
moto , che abbraccia la bafe delle ghiande ( 6S ) , 
* *\ ' • 

pai- 
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CalU. . v ' . 

* . 

Sebbene quefte foftanze fieno l' opera di un] 
ànirhaJè, noi le confideriamo come interamente 
d'una natura vegetabile, e le collochiamo qui 
immediatamente dopò la fcorza di quercia , atte- 
soché* effe fono uà' efcrefcenza proveniente dai 
mcdefimo alberò , é d' una foftanza delle flette 
qualità , che là feorza, di cui abbiamo finora 
parlato. Le galle fi fuppongono effere i più. for- 
ti aitringenti del regno vegetabile ; ed iò fono 
portato a credere, che la cofa fia così # , febbene 
èffe non fieno fiate impiegate così fpeflb nè in 
ranca'. varietà di cafi, come fonò fiate molte al- 
tre fofianze • Verfo il principio di quefto fecolo 
le galle in alcune parti della Francia hanno go- 
duto una riputazione per la cura delle febbri in- 
iérmutenri f a fegnó tale, che quefto foggetto 
fu rifgtiafdàto come degno dì occupare T atten- 
zione dell'Accademia delle Scienze; la quale in 
ionfeguenza diede commi filone al Signor Poupart 
di far dèllè ricerchè fu tal propofito . La fua re- 
lazione fi può vedere nelle Memorie per Tanno 
1702. Efia fi ridùce a dire,' che in molti cali le 
galle hanno fanate le intermittenti) ma che in 
molti altri eziandio , in cui la corteccia del Pe- 
rù apparì efficace ; effé non vi riuscirono . Ber- 
cio penfa, che Tufo .delle galle fia nocevolifli- 
tno; ma avendole ió impiegate unitamente colla 

Senziana , od altri amari , non ne rimarcai quin- 
i alcuna cattiva cònfeguenza . 

In quefto paefe ultimamente fu meffa in voga 
ùria pratica particolare delle galle . Effe fi p'plve- 
•rizzano fottiKiTimametfte, é fi mefcolano f>ené 
cón otto volte tanto di graffo di porco,, e (e ne 
h quindi un unguento; il quale applicato al IV 
ano fi £ trovato mitigare le affezioni emorròida- 
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li ; e noi abbiamo conofciuta in più circoftanze 

U 1ucL f e a p«o 1,, qùefto ^rimedio è più. fpeflo ufa- ' 
to dal volgo , che prefermo dai noftri Medici , e 
Chirurehi, noi non portiamo dire quanto efTo fia 
omeralmente ficuro ; ma per quanto io ho potu- 
to apprendere, erto non è fiato per 1* ordinano 
dannofo: e vi è ragione per credere, eh. e" 
flato certamente utile ne' cafi di •*«*»" > cioè 
ne' cafi di un' affezione topica , piuttolto che gè- 
nerale , e fiftematica ( 69 ) . . ' 

v Sebbene egli fia abbaftanza certamente- fiabili- 
che il vifchio non diffenfce nelle fue qualità 
ner la diverfità degli alberi, fu cui crefce,non di 
Seno fe li deve di elfo far alcuna menzione , .0 
penfo, che il luogo, che più gli conviene, fia 
£flb poiché egli è quaf. U folov.fehio d, quer- 
eia che fia flato indicato dagli Scrittori . 

Sebbene fulla raccomandazione di Colbatcn » 
ouefta pianta foffe da non molto lungo tempo 
venuta in gran riputazione per la cura dell ep,- 
Sffia i fuoi effetti ne hanno tanto diminuito il 
ereditò, ch'effa fu interamente ommefla e dal 
Senio di Londra, e da quello d'Edemburgo. 
Wcome però ancora fi trova nei Cataloghi di 
orecchie fra le ultimamele riformate Farmaco- 
pee noi abbiamo creduto proprio di accennarla 
in àuefto luogo. Si deve però folamente due » 
che e dalle fue fenfibili qualità, e da; parecchie 
Move con ella fatte in pratica, erta fembra una 
Foftanza di pochiffima efficacia in Mto. 

Io fono forprefo nel vedere , che il Dottor Hai- . 
lero dta tanti Autori in favore dejle virtù di 
Q "efta foftanza,- ed io umilmente penfo, eh egli 
non folatnente avrebbe potuto ommettere ir zi- 
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ferire i di lei effetti contro il poter delle malie $ 
ma eziandio moiri altri effetti , eh' egli cita (70) f 

lignum Campechenfe . 

Quello legno è confiderabilmente aftringente, 
ed il Aio ufo nella tintura ne fomminillra una 
prova badante. Effo però non è flaio impiegato, 
che nel cafo di Muffi, e fi è detto, che era riu- 
scito molto utile nelle diflienterie : ma io giudi- 
co , eh' eflb fia flato dato nel fine (blamente di 
quella malattia, cioè quando ella era nello flato 
di diarrea ; poiché dall'impiego appunto di quello 
medefimo rimedio nel principio di alcune dirfen- 
terie , io ho apprefo qual danno provenga dall' 
ufo degli aftringenti nel principio di una tal ma- 
lattia. 

Quello legno è impiegato in decozione , od in 
eftratto*; e fu appunto nell' una , e nell' altra 
ferma, ch'io l'ho oflervaro produrre gli effetti 
teftè accennati . Il Dottor Alfton adduffe quella 
opinione, che le il legno campechenfe è utile 
nei flu/H , ciò non provenga dalla fua attrizione : 
ma io non po/To comprendere fu qpal fondamen- 
to fia appoggiata una tal fentenza ; poiché quello 
legno è certamente aftringente , ed io non rav- 
vilo in eflo alcun' altra qualità, che lo poffa far 
riguardare come un rimedio (71 ). 

Nella tavola dei medicamenti , eh' io ho data 
nelle mie lezioni di Materia Medica , e la quale 
fu pubblicata unitamente alla fp uria edizione di 
quelle mie lezioni , dopo d 1 aver difpofti gli 
attingenti meglio, che ho potuto, io vi ho in- 
ferito un numero di foflanze , ch'io non fapeva 1 
riferire fono alcun capo generale; ed allora io , 
ai pari di molti altri , che trattano di Materia 
Medica , amai di moltiplicare i miei foggetti : 
ma ai prefente non volendo ammetterne alcuno , 

D 4 «he 



Digitized by Google 



55 PAkT. ti. CAP. L 

fche non abbia un qualche potere , ed efficacia 4 
io ne ho ommeflo un gran numero; tali fono* 
Anchufa^ Brunella , Hypericum , Plantago , 5**1- 
rw/* , , ficcome follanze , che non meriti- 

no di efler accennate in quello Trattato . Alcuné 
altre, come Mille fol'tum , ed Uva Vrft , io le rife- 
rifco lotto altri titoli ; è perciò delia mia prima 
lilla qui non rimane da parlare , che delle poche 
feguenti . 

Balaujlià . 

Quelli fiori non inoltrano alcun' altra qualità , 
che quella di allringénti; ma quella qualità ap- 
pare in loro molto cohfiderabile . Io fonò però* 
dell' opinione di Bergio , crf efli fieno merio effi- 
caci delia fcòrza del frutto (72). 

Lythrum . 

* 

Quella fóllanza non è Hata molto conofciàt* 
còme rimedio , finche il fu Dottor De Haen pub- 
blicò fopra di quella le fue esperienze nella fua 
Opera intitolata Aatio Medendi . II di lui telli monio 
in favore di un tal medicamento è di molto pe- 
fò , ed è confermato dà alcuni altri Autori . OC- 
fèrvate però qual fia là fallacia nell' efyerienza : 
it Profeffor Murray titòvò quella follanza utile 
nei calo di lientcria ; ma in altri cali ella fembra 
frequentemente non edere riufeita : ed Hev'erman 
iieir impiegarne i fiori trovò , eh* effi accrefeeva- 
HO pióttòfto la diarrea , ed altre volte aumenta- 
vano tanto quello difordine , eh' egli cèfsò d' im- 
piegarla. Dalle fenfibiii qualità di tutta quella* 
follanza , o riguardo alia fu* attrizione , 1 o ri* 
guardò alla fua mucilaggine, io non pollò pro- 
mettermi molto nel fuo ufo ; e da alcune prò- 
ve, ch'io ne ho fatte, io non fo alcun conto 
della fua efficacia (75). 

t>Q- 
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Dopo aver enumerati gli aflr in genti particola- 
ri, io ho porto nella mia lifla alcuni titoli gene- 
rali di rimedi , che hanno luogo in altre parti; 
sua che poflono eflere f o che fi fono luppoli 
utili come aftringenti . E primieramente , 

^ftlDI CONSIDERATI COME 

Astringenti. ^ 

* • • 

Gli àcidi hanno un' azione molto varia , é 
complicata , fecondo il differente grado di con- 
centrazione , in cui fi trovano » e noi confiderà- 
iremo una tal' azione, quando tratteremo di elfi 
nel loro proprio luogo 9 e qui noi folarnente li 
contempla remo fecondo il rapporto , che hanno 
al noflro prefente titolo degli attingenti, 
" Gii acidi fotto un certo grado di concentra- 
zione , ficcòme coagulano i fluidi , così induri- 
scono i folidi da tai fluidi comporti f e per tal 
mòdo divengono attingenti . Io però non ofd 
afterìre fé V attrizione , eh' erti mortrano f anche 
in uno flato molto diluto, dipenda dalla lord 
fàcolrà coagulante ; poiché elfi danno a divedere 
una tal facoltà in uno flato , nel quale non coa^ 
gulanò Stinto i fluidi . Sebbene dall' effetto dell* 
aceto fui labbri noi facilmente polliamo feoprire 
là fua facoltà attingente; non di meno come 
quella facoltà fia congiunta con la qualità flimo- 
lànte, che apparifee eziandio in quett' acido nel- 
lo fletto flato, noi non pattiamo facilmente di 
re , ma Confideraremo queflo punto in appretto . 

La facoltà attingente; che gli acidi esercitano 
fui vali della pelle, è fupftofta agire più profon- 
damente , ed affettare le fibre mufcolari fotta» 
pofle, onde riufeir utile a fan are il riiàflamento , 
e la debolezza , che fqccedono nel cafo di con- 
roffioni . Io credo però , che la loro azione in 
tal cafo provenga folarnente da nna comuni- 
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cazione dei vati della pelle, con quei delie par» 
ti fot topo il e ; e per tal modo arti fono utili ,. 
impedendo l' affluita dei fluidi alla parte, ed il 
tumore, che quindi rifultarebbe : ed in tal ma- 
niera appunto erti riefcono particolarmente utili 
nelle contufiooi. 

L'acido comunemente impiegato per tali og- 
getti è l'aceto: ma io non porto certamente de- 
terminare fe un acido più concentrato non lì 
porta impiegare . Da alcune efperienze però io 
fono di (polio a penfare, che gli acidi follili ad 
un certo grado diluti fi potrebbero ufare con av- 
vantaggio, 

Per un altro riguardo gli acidi fi fuppongorio 
agire come astringenti , cioè fono impiegaci in- 
ternamente per fermare 1' emorraggia , ed i Pra- 
tici li hanno frequentemente trovati utili , erten- 
do apprettati in tal maniera . Ma confiderando le 
quantità, nelle quali folamente erti portbno ede- 
re introdotti, noi non portiamo fupporre , eh' 
erti fi diltribuifcano nella marta del fangue in 
modo , onde poter agire come aftringenti fugii 
aperti vafi fanguigni ; e perciò i loro effetti in 
tal cafo devono eilere aferitti alla loro facoltà 
refrigerante , onde faranno confiderai più piena- 
mente in appretto . 

Sebbene io non ne abbia fatto menzione nel 
mfò jHreftnf* Catalogo , pure vi fono alcuni arti^ 
coti , in Quello annetto all'edizione fpuria delle mie 
lezioni, i quali non farà punto inutile di qui 



ripetere , 



Vini A y steri, 

Que/ìo titolo folamente m' induce ad otterva- 
re, che gli acidi uniti agli aftringenti producono 
le qualità di au iero , e di acerbo , ed in centi 
caG fembrano accrcfcere ^attrizione., I vurj per- 

y tan- 



Digitizèd by Google 



DEI MEDICAMENTI, 59 
tanto | che hanno qualche austerità, fi frappongo- 
no giuftamenie effere più aftringenti , che i vini 
leggeri, e dolci. Quindi vi *è luogo ad una pre- 
ferenza di vini in certi cafi di malattia ; ma il 
potere fingente- dei vini non può mai effe* 
confiderabile , e deve effere generalmente contri 
riaro dall' aicool , che nel medefimo tempo vi 
è prefente. Per la qual cofa arine di ottenere la 
virtù aftringente dei vini,- effi devono effere ef- 
pofti ad un tal grado dì calore , eh? porta diflì- 
pare il loro alcool, per il che rimanga di que- 
llo priva la loro materia aftringente; e però ciò/ 
che noi chiamiamo vino cotto unito colf aroma- 
tica aftrizioné della cannella, diviene qualche vol- 
ta un utile rimedio. 

Amari considerati come 
Astringenti . 

Gli amari moftrano certamente alcune volte 
gli effetti degli aftringenti, e perciò io giudico 
conveniente di farne qui menzione; ma fino a 
quanto effi fieno astringenti, od in qual maniera 
etti agifeano come tali , io mi rifetvo a confi- 
derarlo nel Tegnente Capitolo, in cui io tratto 
dei rimedi tonici , 

tm 

Sedativi considerati come 
Astringenti. 

• - 

Ognuno fa* che i fedativi , e particolarmente 
l oppio, fono impiegati per diminuire, e ferma- 
re T ecceffìve evacuazioni ; e perciò fi è fuppo» 
fio , e frequentemente detto , effer quefto un 
aftringente . Non di meno egli è certo , che nè 
. nell'oppio, riè in alcun altro narcotico fedativo 
fi può iiftinguere alcuna qualità aftringente ; e 
Mion vi è alcun dubbio, che la loro operazione 

nel 
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kèì fedare V ecceffive evàcuazioni , proviene ìnte- 
riinètìte dai fofpendere , thè fanno , V irritabili 
tà , e P azióne di Quelle fibre motrici , di cui V 
azione aumentata pròdnceva P evacuazioni. In 
qual caTo effl poflanò eflere convenienwmente 
impiegati in Jiiogo dei veri aftringenti , io Io 
confiderarò in appretto al titolo dei fcdativi . 

Vi è un'altra Cpezìè di fedativi, cne fono •fre- 
quentemente impiegati per fermare P eccelli va 
emorragia , é che perciò pórrebbero effefé rif- 
guardati còrrie astrìngenti . Quefti fonò parécchj 
tali neutri , è particolarmente il nitro ; e quelli 
tutti faranno da me confiderati in appretto nel 
titolo dei refrigerami . In tanto iò in anticipa- 
zione dirò, che la loro operazione afeli' aireftare 
l'emorragia*, non fi può aferivere ad alcuna 
qualità astringente , eh" etti non hanno iti alcun* 
modo data a divedere , ma' cotfvien , che fia; 
propria del loro poter generale di diminuire X 
attività dd ffflerh'a fanguffero, ciocché nói confi- 
derarerto nel fuo proprio' luogo . 

Balsamici considerati è ò itt e 

Asf RtN GENTI, 

» * * * • 

I balfamici fono (tati izhpiegati per fermare P 
Evacuazioni , che fuccedono nelle gonorree , ico- 
lagiohi , e fluori bianchi ^ é perciò trioftfanó 1 gtf 
Affetti degli aftringenri . Egli apparili non d'i 
tneno, eh eflì non hanno quefta facoltà in virtù. 
dTi alcun potere veramtentcf aitringfnte ed io 
procurerò di (piegar* in apprefTo nel fuo proprio* 
luogo , in coiai maniera un tal effetto pofla prtf- 
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CAPITOLO J I. 

a 

&ci Tonici* 

NEI* trattare dei tonici io qui rrf allontano dai 
mio piano generale di con fiderà re le parata- 
mente i medicamenti , che agi (cono fai folido 
Semplice , da quei ^ che agifcono fui nervi , e 
fuJie fibre motrici ; ma io ho trovato , che un, 
tal piano non fi può Tempre rigorqtainente f o 
con avvantaggio fegui^e , e che in alcuni cali 
egli é meglio* conGderare \ medicamenti dalia fq~ 
^iglianza deMqro effetti , piuttoltochè dalla loro 
maniera di agire (74) • Ciò m'induce a trattar 
qui de'rimedj tonici, dopo d'aver confiderai gli 
alhingenti ; i quali rimedj tonici col dare fermez- 
za , e forza all' intero fiftema 9 e quindi alle va- 
rie parti , producono un effetto analogo , e limile 
a quello degli alhingenti : ed io avrò occasione di 
bflervare, cne combinando infieme i poteri toni- 
co , ed alhingente fi potfono con maggior certez- 
za ottenere alcuni dei più confiderabiii effetti , 
che ci fiamo propofli riguardo all'una, od all' al* 
tra di quelle virtù. 

/ Noi jntraprendj^mo perciò a confiderare i toni- 
ci : e primieramente faremo qualche ricerca fulla 
loro maniera di agire; in fecondo luogo confide- 
remo gli effetti , che fono comuni ad un gran 
numero di elfi • ed in terzo luogo tratteremo del 
farmaceutico procedo , ed amminiflrazicne , che 
pofTonp eziandio ugualmente convenire a molti 
di loro . Popò tutto ciò io enumerarò le princi- 
pali fofianze , che fi poffono riferire a queftq ca- 
po , è cercherò di determinare in qual grado effe 
po (ledano le proprietà generali , q ciocche v' ha 
di particolare in ciafeuna di elle. 

Nei ci fiamo già prefa cura di molare. , che 
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il tono delle fibre motrici pub in parte dipen- 
dere dal meocanifmo di quelle fibre , ma proba- 
bilmente eziandio dal poter inerente , o (lato del . « 
fluido nervofo particola/mente modificato, in quel- ' 
le fibre (75) . Se quell'ultima fuppofizione è 
giuda , ne feguirà , che quando in differenti oc- 
cafioni il tono delle fibre motrici è più forte , 
o più debole, ciò può dipendere dalia differenza f 
che contemporaneamente efifte nello flato del po- 
ster nervofo nelle fibre motrici ; e ficcome quello 
potere può edere affetto , • diverfamente cangia- 
to dalle foftanze applicate- al corpo . così noi ac- 
cordar emo , che vi fono delle foftanze , che ap- 
plicate alle fibre motrici , poffono indurre quello 
flato del poter nervofo , da cui* il loro tono 
dipende < 

Noi abbiamo olfervafo , che «li afiringenti di- 
vengono fpeflo tonici riguardo alle fibre motrici ; 
e fi giudicherà facilmente , eh' elfi producano que- 
llo effètto coli' agire fulla parte folida di una tal 
fibra: ma noi olfervaremo , che vi fono dei me- 
dicamenti tonici, che non dimoftrano alcuna qua- 
lità aftringente ; e perciò la loro azione deve 
éfercitarfi fui poter inerente (76). 

Quelle fono quelle foftanze, che fi devono par* 
molarmente chiamar tonici : ed io ora paffo ad 
inveftigare , ciò che tali foftanze realmente fieno * 

Riguardo a ciò , egli è abbaftanza chiaro, che il 
poter tonico delle foftanze è principalmente la 
iteffa qualità , che loro dà il fapor amaro ; poi- 
ché, eccettuati gli aftringenti , io non conoTco al- 
tre foftanze , che fieno dotate del poter tonico , 
fuorché gii amari . Quelli per v-erità hanno fpefTo 
delie altre qualità combinate coli 5 amarezza , co- 
me per efempio 1' aromatica , la Ialina , la nar- 
cotica , la purgante , od in altro modo diverfa- 
mente flimolante ; e quelle altre qualità fovente 
predominano per modo nella compofizione di cer- 
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fe fofttnze , onde impedire, che s' impieghi la • 
loro qualità amara come un tonico : ma noi pof- 
fìamo in molte occafioni diftinguere la qualità 
amara da tutte le altre, $d oflTervare, che l'ama- 
ro il più puro, o ciò , che è libero da ogni al- 
tra qualità , è dotato di un poter tonico confici e- 
rabile: e perciò noi concludiamo , che eccettuate 
alcune foftanze , le quali poHono e (Ter toniche , 
in quanto fonò aftringenti , i veri tonici fono gli 
amari y - e forfè i foli amari . Noi perciò .palliamo 
,óra à confiderare quelli , come tali . 

V amarezza è una percezione femplice , che 
non pró definirfi , ma deve riferirli ad un fog- 
gerò di esperienza , in cui tutti fono comune- 
mente d' accordo. Qual fia la natura del foggerà 
io di quello fapore , non fi può determinare con 
alcun chimico procedo , od al più nói portiamo 
folàmente diftinguerlo dalle altre materie per un 
mezzo &egàtivÓ4» 

Colsi noi polliamo dire , che l'amarezza non 
dipende da alcuna parte volatile, poiché tra gli 
amari i più puri $ ed i più forti non hanno al- 
cun odore, e fe vi fonò alcuni amari , che han- 
no odore, quello altronde é da elfi comunemen- 
te perduto nel difeccarfi , mentre ritengono inte- 
ramente iNorò fapore amaro, t la qualità quia- 
di dipendente. 

Si può anche per un altro mezze conofeere , 
che l'amarezza non dipende da parti volatili , 
poiché gli amari i più puri non foraminiftrano 
nella diflillazione alcun olio eflenziale ; e fe ne 
fomminiftrano alcuno $ quello è privo di amarez- 
za , e mortra chiàrifTimamente , che l' amarezza 
dell'intera foftanza non dipende dall'olio elfen- 
zi ale nella loro compofìzione (77) * 

Noi apprendiamo eziandio per altra parte * che 
V amarezza non dipende punto da un tal olio 
m nella compofizione della loro foftanza , poiché al- 

- ' . . cu- 
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tu di fra i più forti amari* fono affatto privi di 
una qualità acre , od aromatica . 

Io'non pollo trovare alcuna cofa didimamente 
falina nella compofizione degli amari . Non ve 
ne fono alcuni , che al noftro gufto fcoprano 
qualche materia falina , eccettuate alcune poche 
foihnze, nelle quali avviene , che fia congiunto 
qualche acido; ma i più forti amari fono afìblu- 
ramente privi di ogni qualità di tal natura : e gli 
acidi fono tanto lontani dai coftituire una parte 
dell' amarezza , che noi moftraremo in appretto , 
che la combinazione d'un acido tende a diftrug- 
gere la qualità amara nelle diverfe foftanze . Ri- 
guardò ad ogni altra faJina materia , che fi poter- 
le aderire entrare nella compofizione degli amari , 
egli è vero , che dalle foftanze amare il pofTono 
per mezzo di alcuni procefti eftrarre delie mate- 
rie fa fine ; ma fìccome cu erte materie non fono 
eftratte , ma prodotte per mezzo d' una diluzio- 
ne della miftura originale , e fìccome nell'uno ha 
diraoftrato , che le materie faiine abbiano alcuna 
certa determinata proporzione all' amarezza del 
foggetto , o che la modifichino in qualche deter- 
minata maniera , così noi non portiamo far ufo 
di alcuna di tali analifi per ifpiegare la naturale 
compofìzione degli amari . 

In generale io devo afTerire , che noi non pof- 
fiamo fpiegare la natura degli amari per mezzo 
della Chimica . Queft' è una compofìzione fui gt* 
neris , che noi portiamo in molti cafi diftinguere 
da tutte le altre \ e fe in qualche calo noi ab- 
biamo apprefo a cangiarne la condizione , ciò 
è per mezzo di una particolare efperienza, e non 
già per alcuna conofcenza delie lue parti corti- 
tuentì . 

Prima di entrare a dire ciò , che V efperienza 
cj ha infegnato fu quello propofito , egli gioverà 
confiderai i varj oggetti medicinali, ai quali gli 

ama- 
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•mari poffono e/Ter applicati . E ficcome per que- 
llo conto molti degli amari nella loro operazione 
fui corpo ornano hanno comuni le medefime qua- 
lità, e virtù, noi peniamo efler utile il confide- 
rare jn primo luogo quali fieno quefte qualità 
comuni. 

Primieramente dunque la più ovvia operazione 
degli amari è , che e/fendo prefi nello tfomaco 
accrefcano l'appetito per i cibi, e ne promovano 
la digéilione. Ma noi prendiamo per accordato 
che quelle funzioni dipendano dal tono delie fibre 
njufcolari dello fiomaco (78); e perciò polliamo 
fupporre, che il miglior efercizio di quelle fun- 
zioni dipenda da un aumento di tono nelle fibre 
predette . Oltracciò ficcome la perdita di appeti- 
to , e V mdigertione fi polìono ipeflo dipintamen- 
te comprendere avvenire da una perdita di tono 
nello /tomaco ; così gli amari per eifere lpcflò 
efficaci nel turar tali difordini fi puo credere 
che operino ciò rinforzando il tono di quel? or- 
gano • * 

II correggere l'acidità , e la flatulenza dello 
lìomaco, può edere attribuito al poter degli ama- 
ri nel! arre/lare P acefcente fermentazione , liceo- 
ine appunto fannofuori del corpo; ed il liberare 
lo (tomacp dali abbondante muco, o flemma, fic- 
come fi fuol chiamare , fi può afcrivere al poter 
degli amari nello fciogliere i fluidi animali vifci- 
1 r ™ no >J l «ome egli è probabile, che 

e a difpofizione- ad un' acefcente fermentazione 
nello ftomaco, e la foprabbondanza di muco in 
tal vilcere , fieno comunemente dovuti ad una 
perdita di tono ; così il correggere ideili diibrdi- 
ni, fi può pm giallamente attribuire ai poter to- 
nico degli amari riguardo al corpo umano , che 

j , che gli amari non fieno potenti tonici 
riguardo all Q ftomacp ; ed effendovi poca ragione 
Tom. m E di 
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di dubitare che lo flato dello ftomaco non fia co-» 
munetnente comunicato alle altre parti del fìtte- 1 
ma : così egli è fufficientemente probabile , che 
da una miglior digeflione , il vigore del fiftemal 
poffa edere in generale aumentato ; e che ezian- 
dio il tono , e corifeguentertiente V attività di tut- 
to il fiflema delle fibre motrici , poffa effere ac- 

crefciuta. - A li- 

Egli è flato comunemente fuppolto , che gii 
amari fieno utili nel rifolver le oflruzioni de' Vi- 
fceri • e fe elfi faranno trovati tali , io fofterrei , 
eh' eglino non hanno alcuna confiderabile azione 
fullo flato de' fluidi , e perciò , che i loro effetti 
nel fanare le oflruzioni de' vifeeri , devono effere 
totalmente afcrrfti al loro poter tonico j febbene 
egli non poffa effer fuor di propofito il notar 
qui, che in tutti i cafi dove io potei conoscere 
una ben marcata efifledza di oflruzioni. di .vifee- 
ri , io ho di rado r o giammai trovato alcun be- 
nefizio dagli amari , febbene largamente impiegati . 

Nellè fteffe occafioni , che gli Scrittori di Ma- 
teria Medica raccomandano gli amari, come' utili 
nelle oflruzioni de* vifeeri, eglino particolarmente 
raccomandano , e decantano il loro ufo rielF itte- 
rizia : ma noi già abbiamo* procurato di moflra- 
re , che il giudizio di quefli Scrittori in tal ma- 
teria è fallace . m . , 

Nel trattare della facoltà dei tonici nel rifol- 
vere le oflruzioni de' vifeeri , dobbiamo offerva- 
re che l'utilità degli amari tosi fpeffo riferita 
nella cura dell' idropifia , è fbtfdata fui loro poter 
ionico, per il quale fortificano per tutttf TeAre- 
mità de' vafi» Siccome quefta malattia cosi fre- 
quentemente dipende da una perdita di tono nell* 
intero fìflema , che produce la cacheffia , e quin- 
di la laffezza degli organi efalaflti , che coftifui- 
fee la diatefi idropica ; così fe un talentato non 
dipende da alcune oflruzioni confidcrabili , e riffe 

de** 
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cV vifceri , eg/i è chiaro , che i noftri amari to- 
rli ci poffono efler di molta utilità ,-e pòtìbno pre- 
servare dall' idropifia j od anckc fanarlà. quando 
fi* nata. 

Si è detto , chè jgli amari operano qualche vol- 
ta come diuretici . E ficcome la loro materia ap- 
parile fpeffo pattare ai reni , è càngiàr lo (tato 
dell' urina , così egli è pofTibilé , che in alcuni 
cafi effi ne pòfiano accrefcere la increzione : ma 
in molte efperienze da mé fétte > io non ho giam- 
mai trovato , che la loro operazione per quello 
contò folle mani fetta , od almeno , che folle per 
alcun riguardò confideràbile * ìn una circodanza 
però le predétte fóftanze poflbno efler appàrfe 
diuretiche. Quando nell'idropica gli amari mode- 
rano queir efa lazi on e nètte cavita , che . forma la 
malattia , deve neceflariamente efiere ne 9 reni fe- 
pàratà una maggior porzione di fiero ; e quindi 
gli amari , fenza aumentare 1' azione de' reni , pof- 
fono fembrare accrefcere la fecrezione dèli' Urina . 
„ Che il poter tònico degli amari nello ftomaco 
Ha comunicato alle altre parti eziandio le più dii 
ftanti.del fìflemai grandemente appàrifce dall' efi 
Ter exTi fiati atti a fanaré le febbri intermittenti , 
ed al coftituire uh mezzo particolare di prevenir 
il ritornò dèi loro paroffifmu 

lo ho efpòfto altrove , né occorre ripeter qui 
là mia opinione, che li ricorrenza dei paroflìfmi 
dèlie febbri intermittenti dipende dalla ricorren- 
za di uh 9 atonia ridi' eftremità del fiftema artèrie* 

(79) 1 Per la qual co fa la ricorrenza dei. pa- 
rodimi è ovviati dall' ufo degli (limolanti * e degli 
iftringenti ; e fé lo fletto è eziandio prodótto da- 
gli àmari * ciò deve provenire dà un tonico po- 
ter* comunicato dallo ftómacò alle parti più di- 
variti dei fiftema . In quefto cafo però gli amari 
rièri agifcònò come (limolanti , poiché non accre- 
feono là frequenza del poifo • > né ia forza della 
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circolazione, e neppure agiscono come aftringen- 
ti ? poiché non fono Tempre dotati di una tale: 
qualità ; e perciò in tali cafi e/li devono agire 
puramente come tonici . 

Nel inoltrare , che V operazione dei tonici nel 
curare le intermittenti è un'operazione fui fìfte- 
ma nervolo , noi fofteniamo r che queir azione 
viene ai lì- tema nervofo comunicata dallo ltoma- 
co ; poiché gli effetti dei tonici , dopo edere (lati 
prefi , fi ofìervano iòvente più pretto , di quelle* 
che pofTa fupporfi , eh' e/fi fieno pattati al di là 
dello itomaco, e certamente più predo, di quel- 
lo che la quantità impiegata pofla effer diftribui- 
ta per modo , onde produrre qualche locale effet- 
to fuile parti ammalate . 

Si pub notar qui , che gli effetti degli amari fo- 
no più certamente ottenuti dall' effer elfi combi- 
nati con degli aitringenti , la qual co fa però non 
porta alcuna refftrizione alla dottrina fui potere 
dei fempiici amari ; poiché dalla mia propria efpe- 
rienza , ugualmente che dal rapporto di altri Scrit- 
tori , io tb, che gli amari più puri , e più fem- 
piici fono fpeflb badanti a tale oggetto . 

Si é detto da alcuni Scrittori , che gli amari 
fieno flati utili nelle febbri continue ; e fe quefte 
febbri fono (late di natura putrida ( 80 ) , ed ac- 
compagnate con gran debolezza , noi polliamo fa- 
cilmente accordare il fatto ; e fono anche proba- 
bilmente ben fondate alcune relazioni , per cui 
vien detto , che le predette foftanze fieno ftate 
giovevoli anche nella pelle mede/ima • 

Il loro ufo però nelle febbri continue è alcun 
poco incerto . poiché i rimedj tonici devono favo- 
rire; la diatefi flogistica dei fiftema ; e perciò fe 
una tal diatefi predomina , i tonici devono iriufei- 
re dannolì . 

Gli amari fono flati alcune volte confiderati 
come fudoriferi J e febbene elfi non limolino il 

fi- 
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tfftèma fangùifero , non di meno , poiché accre- 
scono la forza di quefio fiftema , eglino devono 
determinarle V anione più pienamente alla fuper- 
ftcie del corpo y e favorire probabilmente la tra- 
fpiraiioiie ; ma per quanto io poflb comprendere, 
eglino giammai occafionanò fudore , fe non quan- 
do la loro azione fia favorita da oh regime fudo- 
Tiferò , cioè quando elfi fieno prefi in uno (lato 
molto diluto, confiderabilmente caldi , ed in mol- 
ta cojpià , facendo che nello fteffo tempo le per- 
fbne , a cui fi fóm mini Arano 7 ftiano in letto beri 
coperte. 

Neil' accennare V operazione degli amari fullo 
fromaco,io devo far parola dei loro effetti , quan- 
do s' innoltrano nel canale alimentare . ' E riguar- 
do a ciò fi può oflervàre , che noi abbiamo fem- 
pre trovato , che una dofe abbondante di amari 
riefee con mólta cofianza purgante ; e ciò , per 
una analogia còlla bile , rrii fa giudicare , che gli 
amari , óltre il lóro poter tonico , abbiano un po- 
ter particolare di (Hmolare il canal intefiinale : e 
perciò eh' e/li po/Tano efler ùtili , come è fiato 
fjfe™?' P eìle cocche fpaftnódiche, o nelle difpo- 
fìzioni a quèfta malattia , è che particolarmente 
etti pofiano e/Fere giovevoli nella diflenteria ; do- 
ve avendo luogo qualche cofirizione degl' intefti- 
m, i purganti , ed i lavativi riefeono così gene- 
ralmente necefTarj (8i). 

_Un' altra virtù attribuita agli amari è quella di 
efler emen agogni ; ma io non ho giammai com- 
prerò , eh elfi abbiano alcun fpecirìco potere, che 
. dc * e T l ? l ,n l l ]a Ioro ^ione air Utero . Ih tafi di clo- 
tou , il loro poter tonico è certamente utile ; ma 
io non ho giammai condfeiuto , eh' éflTi foli ne 
producano la guarigione. 

Parecchi Scrittori ci rendono conto degli amari 
8 eoera lc , è più particolarmente di alcuni di 
etti, come atti a.rifolver le coagulazioni prodot- - 
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te dalle cadute , e contufioni ; ma fìccome poi 
non crediamo nel loro potere di cangiare lo fla- 
to de' fluidi , così non portiamo avere alcuna fede 
fulla loro operazione in tal circoftanza ; ed io 
non mi fono giammai avvenuto in alcun cafo , 
che ftabilifca una tale virtù . 

Rimane (blamente da accennare un' operazione 
degli amari internamente impiegati ; e quello è 
d'effe? antelmintici , ed un veleno per i' ver r 
mi (82). Un cafo vien riferito, di aver effi an- 
che mitigati i mali provenienti da una tenia ; ma 
noi non troviamo alcuna relazione , che ci faccia 
conofeere^ eh' effi abbiano mai efpulfo quefta fpe- 
eie 4i verme. Si è detto, che quefti erano i lum r 
òrici tcretes, ai quali effi fono fpecialmente adar- 
. tati; ina dagli efperimenti di Redi apparifee , che 
gli amari non fono un veleno immediato s per 
quefti animali, ed il ProfefTor Murray giuftaraenr 
te offerva, che fe il feme fanto , fecondo gli ef- 
perimenti di Bagfivi , opera più prontamente , 
quefta operazione fi debba ripetere da qualche al- 
tra qualità , piuttpflocrrè dall'amarezza di quefti 
femi . Io non fo, fe i fami ,ch' u> ho ufati, fìe- 
no fempre flati della miglior qualità; ma devq 
dire , che da 'quello 9 di' 10 ho Veduto , effi non 
mi parvero giammai' un rimedio molto efficace. 
Dopò cV aver confiderato in tante differenti cir~ 
ftanze l'ufo interno degli amari , noi dobbia-# 
> dffervare , eh' effi fono» eziandio efficaci # - 
quanio fono impiegati efternamenre . Effi fonp 
flati raccomandati per nettare , e fanare V ulcero 
fordide; e per quefto conto noi li abbiamo treijg. 
vati utili , Effi fono certamente antifetrici , feb-ri* 
bene non della più potente fpezie; ma eglino 
fono fpeffp riufeiti vanteggio*! nelP arredare il 
progreffo della gangrena . 

Elfi fono generalmente impiegati fotto la for^ 
ma di fomenti per difeutere i tumori; ma in ca- 
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fi dove non vi fia foluzion di continuo , gli ama- 
ri più puri , che non hanno alcuna parte volati- 
le , non po/Tono effere di molto avvantaggio. 
Per la qua/ cofa la combinazione di qualche par- 
te aromatica può render gli amari utili in tal 
incontro; e fe anche con una tale combinazione 
efli portano effere molto piìi utili, che il calore, 
e V umidità folamente, ella è cofa per me molto 
dubbiofa (83). 

JL' operazione finora confiderata degli amari, 
fembra effere Hata, per qiftnto è potàbile, tol- 
lerabilmente fpiegata : ma retfa ancora da accen- 
nare un effetto da eflì proveniente , il quale 
preferita una maggiore difficoltà; e queft' è la 
cura delia gotta, che loro è fiata fpeffo attri- 
buita i 

Il fatto è certo ; e vi fono molte florie 
da Galeno fino al prefente, che moftrano , che 
l'ufo degli amari , come per efempio la pol- 
vere del Due* di Ponlandia continuata per qual- 
che tempo, ha impedito il ritorno dei paroflìfmi 
della gotta infiammatoria, ch'erano prima fre- 
quenti nelle mede/ime perfone : ma in qual ma- 
niera ciò nafea, egli è realmente difficile io fpie- 
gare . 

La patologia della gotta nei varj fuoi fiati, e 
circoftanze, è certamente un foggerto difficile ; 
ed eccettuato lo Stahl ed i di lui feguaci , tutti 
gli altri Medici generaliflìmamente attaccati ad 
una patologia umorale, hanno fuppofto, che la 
gotta dipenda da una particolar materia morbofa 
efiftente nel corpo ; la quale però nè è dimoia- 
ta di fatto, nè fpiega i fenomeni della malat- 
tia (84). 

Nei miei Elementi 4i Mediàrfa Pratica , lo ho 
efpofto una differente dottrina fu quello fogget- 
to ; ina 10 temo , che alla maggior parte dei Me- 
dici poco aurati alle mutazioni dei ^ftema ner- 
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volo , io abbia reio quefto foggetto ancora pifi 
ofcuro. Io veramente non poflTo evitare qui una; 
tale ofcurirà ; ma ben perfuafo della verità della 
dottrina generale, io n« darò un faggio, coi 
procurar di fpiegare in qual maniera gli amari 
operino nel fanar apparentemente la gotta. 

Io credo eflere manifefio ad ognuno, che i fe- 
nomeni della gotta abbiano una conncflìone co- 
lante collo fiato dello fiomaco , e particolarmen- 
te, che. un certo grado di tono in queft' orga- 
no fia neccflario per 4 produrre un paroflìfmo dì 
gotta infiammatoria . Nello - fteflb tempo però , 
io penfo col Dottor Sydenham , che ogni parof- 
fifmo di gotta infiammatoria fi a indotto da uno 
fiato di atonia nello fiomaco . Come queft' ater- 
ina dia ocr afione al riftauramento , e produzione 
«li tono , io non pofib certamente fpiegarlo; ma 
Eccome la cofa appari fce in fatto effer così , io 
direi, che febbene la precedente atonia fia un 
paifo necefiario nella ferie de' fenomeni ^ quefi' è 
(blamente quando efla fia in un grado modera-* 
to, e poffa eflere facilmente vinta dalla vis me- 
dicatrix natura \ ma che fe l' atonia arrivi ad 
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quello fiato , eh' ió ho chiamato gotta atonica 
(85); ed egli fembra, che appuntò l'ufo lun- 
gamente continuato degli amari produca quelle* 
maggior grado di atonia , e che perciò effi pre- 
vengano i paroftìfmi inflammatorj . 

Quefi* è la fpiegazione, ch'io darei degli effet- 
ti degli amari in una tal' affezione ; ma io con- 
ferò*, eh' egli h difficile di fpiegare come effi , r 
quali fono altronde in tanti cafi tonici i più po- 
tenti , operino in tal circoftanza in una maniera 
contraria. Senza però azzardare alcuna teoria fa 
quefio propofito, io fofiengo, come una cofa di 
fatto , clie gli amari attualmente diftruggano il 
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•èono ' dello fiomaco . Io non ofó determinar^ 
fe la perdita accennata di tono Zìa prodotta fola- 
mente dalia ripetizione della loro operazione to- 
nica , o da una qualità narcotica , che è Hata 
fofpeffata nel!' affenzio y ed in altri amari , e 
che appàrifce molto chiaramente dalla qualità 
vefenofa, che fi è trovata nell'amaro più forte * 
che noi conofciamo , cioè la Fava di Sant' lgna~ 
t zio. Io penfo certamente, che fi debba fofpetta- 
re in generale negli amari una qualità alcun po- 
co deleteria (86). Ma io non progredito d' av- 
vantaggio fu quefio argomento j ed intraprenderò» 
piuttofto ad esaminare una questione di maggior 9 
importanza, la qual'é di determinare , fe queffo 
rimedio per fanar la gotta * fi poffa ficuramenté 
impiegare - 

Su quefio (oggetto appàrifce chiaramente , cfcè 
da' più antichi tempi fino al prefente un tal ge- 
nere di medicamenti è fiato in differenti epoche 
raccomandato , ed impiegato per la gotta ; e fic- 
*ome ogni volta * che fi cominciò a farne ufo , 
elfo fembra effere fiato utile, egli è naturale, 
che , fe in feguito non fi fotte trovato dannofo , 
fi avrebbe continuato ad adoperarlo con ogni 
gottofo; .onde quefta malattia avrebbe da lungo 
tempo ceffate d' effer una tra ì' opprobria Medico* 
rum . Noi troviamo però , che rnentre in un 
tempo un tal genere di rimedj è fiato in credito , 
iti* un altro etto fembra effere fiato interamente 
negletto; e ciò non fi può che attribuire od ai 
non effer effo fpeffo riufeito, od all'aver fovea- 
te avute confeguenze più difgufiofc, che i dolori 
della gotta . Che l' ultima cola abbia avuto luo- 
go, io lo defumo dalle relazioni degli antichi, 
i quali, febbene raccomandino tali fóftanze in cer- 
te coftjtuzioni come grandemente utili , confetta- 
no , che in altri cafi effe fono fiate grandemente 
nocive; e per quefto riguardo io giudico avves; 
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pire molto generalmente, ciò che narra Celio 
Aureliano , citato dal Dottor Ciephane ( 87 ) . 

Gii effetti di tali medicamenti nei tempi mo- 
derni fono flati preffo a poco della medefima na- 
tura. Egli è poffibile, che parecchie perfone ab- 
biano prefa la polvere del Duca dì PortlgmdÌ4> 
ed altri amari apparentemente con gran avvan- 
taggio; ma io non ho avuto opportunità di fa- 
pere il feguito dell'intera vita di tali perfone, 
onde dire pofitivamente quanto in ciafeun cafo 
quella medicatura continuale ad effer utile, e fi- 
cura per il periodo di alcuni anni appretto, o 
quali accidenti accadettero alla loro fallire. 

Ma io ho avuto occafione di conofeere, o di 
effer efattamente informato di ciò , che è fucce- 
duro a nove , o dieci perfone , che prefero un 
tal rimedio per il tempo preformo , cioè per due 
anni, Qucfte perfone erano foggette da alcuni 
anni innanzi ad avere un accetto regolare di 
gotta infiammatoria , e molto dotorofa , almeno 
una volta, e fpeflfo due nel corfo di uo anno:*, 
ma dopo ch'eglino prefero un tal rimedio per 
qualche tempo, effi furono totalmente efenti da 
qualunque acceflò di gotta infiammatoria ; e par- 
ticolarmente quando eglino hanno terminato il 
periodo preferi tto , non hanno n>ai avuto* un ac- 
cettò regolare, ovvero alcuna infiammazione dell' 
estremiti per tutto il redo della loro vita. 

In nettuna però di quette perfone , per quanto 
io fo , la fatute fu in > odo (tato abbastanza per- . 
fetto, Subito dopo che hanno finito tutto il cor- 
fo della loro medicatura, ette divennero cagione- 
voli in differenti maniere ; e particolarmente effe 
furono molto affette dalla difpepfja , e da ciò, 
che noi chiamiamo affezioni nervofe con abbat- 
timento di fpirito . In ognuna di loro , prima 
che (offe pattato un anno dopo aver terminata la 
loro medicatura , apparvero alcuni fintomi <p 
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idropica , che fidatamente fi andarono aumen- 
tando, onde formare un off he , od un idrotorace* 
fpecialmente V ultimo congiunto coli' a n«ffarca , e 
fuetto maie divenne fatale in meno di due , 
tutto al più di tre anni . Quefti accidenti eflendo. 
accaduti a perfone di qualche condizione, diven- 
nero generaiiflìmamente noti in queflo Paefe , e 
fqrono cagione, che non fi faceflero più tali ef- 
perimenti in appretto . , Ad illuftrazione , ed in 
(cppferma di tutto ciò , vedi {' Oflervazioni del 
Dottor Clephane irt Londra Med. Obfer. Voi. I. 
£rt. 14- Chirurgica! Pharmacy , pag. 341. Hai- 
Ieri Epiftola Voi. V. pag. 5. , e Gaubio neil* 
ppera della Società di Harlem Voi. IV. 

Prima di lafciare il foggetto della gotta , con- 
vien notare , che in molti Scrittori di Materia 
Medica fi narra, che gli amari fi fono trovati 
vantaggiofi in cafi di calcolo, e di renella. Io 
non li ho mai efperimentati con quefta inteqzio^r 
pe \ ma dall' affinità , che efifte tra la gotta , ed 
41 calcolo (88), io fono difpofto a credere, che 
gli amari , i quali fi fono trovati -preservare per 
pliche tempo dai paroffifmi della gotta, po/fa- 
no eziandio allontanare quei del calcolo . 

Dopo aver per tal modo CQnfiderato in gene-, 
rale le virtù degli amari, io m'avanzo a pre, 
Tentare alcune generali confiderazioni riguardo* 
alla loro ammjniffrazione , ed al loro trattarne*- 
to farmaceutico . 

La parte medicinale degli amari di ogni fpe^ 
zie pub efler eftratta per mezzo di meftfui , od 
a^quofi, o fpiritofi,e tali effrazioni poffono ave- 
re le virtù della fotfanza, da <ui elleno fono fia- 
te prodqtte : ma io foftengo ,* che in neffun cafa 
effe t$£^p giammai tali virtù nello, fiefib grado 1 
e che , quando ciò fi poffa. lare , l'amaro in fo- 
fianza maniera più efficace, ed in alcuni 

cafi la (ofif efficace per * apprettarlo . Ognuno fa, 
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che tale è appunto H cafo della corteccia del 
Perù; ed io ho tròvatò, che la rriedefima coti 
ha luogo in tutti i tentativi da me fatti, net 
foftituiire altri amari in luògo di quella fcof- 
tt(8p): 

Vi fonò per verità dèi cafi , nei quali Io fto- 
ruaco riort può tollerare né la predetta fcòrza ; 
uè gli amati in foflanza ; e perciò divieti fpetfò 
neceffarid di ottener le loro virtù (otto una for- 
ila liquida; in tal procedo pèrò vi fono varie « 
cole , che meritano attenzione . 

Per mezzo dell' infufione nell'acqua , anche 
fredda > gli amari fomminiflrano le loro virtù £ 
ma tffi non dannò un forte impfegnamentò all' 
acqtJa fredda, febbene in tal modo riefcàno ge- 
neralmente più aggradevoli al palato , ed al- 
lo (tornato ( 90 ) . L' acqua calda , febbene al di 
fotto dei calor dell' acqua bollente , eftrae quelle 
vjrtù più potentemente, che la fredda, e tanto 
più, quantd la fuà temperatura è più calda . In 
Ogni temperatura fi deve fpecialmente riflettere,-' 
the -per mezzo dèli* infufione gli amari foffronji 
una graduale décompofizione , e confeguen™ 
mente la materia eftratta è' differente fecondo la' 
lunghezza dei tempo, che il meftruo vi è flato 
applicato ; coficchè in pari temperatura là mate- 
ria eflratta nelle prime ore , è più leggera , é 
più grata, che quella, che è eflratta dopò un' 
infufione di molte ore . 

Noi abbiamo prpvafò ciò cori parecchi amari , 
infondendo le medefime quantità di foftanza ama- 
ra nella medèfima quantità di acqua , e lafciahdo 
ognuna di effe nel medefimo gradò di calore per 
fei , dodici , ventiquattro , e quarantott' ore . In 
tutti gli efperimenti apparve, che l'impregna- 
zione era più forte fecondo la lunghezza del terh- 
pò impiegata nell' infufione , è contemporanea- 
mente il difguftofo fapore era fenfibilmente are: 
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cicciuto. Si è però ofTervato , che la differenza 
dell' impregnazione non fu così o/fervabile nel] 5 ! 
infufioni più lunghe, come nelle più brevi • e 
perciò P impregnazione non apparve in quaran- 
totti ore tanto grande, in proporzione di quella 
delle ventiquattro ore , ovvero così grande come 
queiia delle ventiquattro ore, paragonata a quel- 
la delle fei. D'altra parte apparve, che il difgu- 
ùo del fapore aumenta in proporzione della mag- 
gior durata dell' infufione; e perciò il difgufio 
del fapore non fu tanto aumentato da ventiquat 
tro ore d' infufione al di fopra di quello delie 
lei , come Io fu in quarantotti ore al di fopra di 
cjuello delle ventiquatrro . Da tutto ciò io con- 
cludo, che con un infufione di ventiquattro ore* 
fi otterrà una Efficiente impregnazione , e che il 
fapore non riufcirà molto ingrato, quando le 
infufiom fieno ìhte più brevi ; e perciò P infu- 
fione degli amari neJP acqua fredda , Q i anche 
nella calda, al di fotto del calor dell'acqua bol- 
lente, farà abbafianza utile, e /a più aggradevo- 
le , quando fia di ventiquattro ore , od anche 
meno . Il Collegio di Londra nel limitare le lue 
jnfufioni , .anche nell'acqua bollente , ad un'ora 
fola, fembra efiere più fcrupolofo , di quello 
che conviene . 

II trattamento degli amari per mezzo dell' in- 
fufione fredda nei vino, è, riguardo all' eflrazio-" 
ne, quafi fui medefimo piano, che il trattamen- 
to per mezzo dell'acqua. Egli non apparifee , 
che il vino efiragga J e quaIità medicinaJi ^ 

tentemente dell'acqua, o che in alcuni cali dia 
un rimedio più efficace, fuorché quando il vino 
concorre nel!' intenzione prcfbftafi in un tale 
medicamento ( 9 i). Egli è perciò quafi Iblamen- 
re ad oggetto di avere un medicamento più gra- 
fo, che gii amari fono infufi nei vino. • 
Un' effrazione ancora più potente degli amari 
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é fatta dal calore proprio àlP acqua bollente ; èct 
anche qui proviene la medefirria differenza dalli t 
lunghezza del tempo impiegato nella decozióne/ 
Riguardo agli amari * è cèrto s, che la decozione 
*ftraé più potentemente? j che rinfufione: ma col 
diffiparé qualche jiarte aromatica ; ch'era con- 
giunta colf arriarò + e coli* eftrarré una maggior 
copia della parte terrofa , é ciò , che noi poffia- 
mo chiamare uh amaro più groflblàno , e den- 
fo i le decozioni riefeonó Tempre più difguftofé 
delle infufioni ; e perciò quelle cofe , che da noi 
vengono dette eftratti , che fonò Tempre prepara- 
ti per mezzo della 1 decozione (92 ), fono coftan- 
temente menò accetti allo ftomaco , che l 5 amaro 
in foftanza . Egli mi pare , che la decozione de- 
componga la foftanza della materia eflràtta j poiché 
ella < cofa rara , ché le decozioni nel raffreddarli 
non deportino una parte di ciò, ch'effe teneva*, 
no prima fofpefo, la qual parte in oltre è una 
materia differente dall'intera fòftàrizà. Qual di 
precifaraerfte li natura della materia! impregnane 
té la decozione * non è fiatò convéùicnterneritcf 
éfamiriatò; ma' noi noti ne parlerà ' 4«i * 
vantaggio, mentre egli è abbaftanza cèrto, ci 
gli amari non fono giammai frittati per mezz 
della" decozione, per mòdo, onde riufeire medici- 
ne o grate, o molto utili (93). . Jjk' 

Oltre P ordinaria trattamento per mezzo dell 9 
infufione , o decozione y fi può agli amari appli- 
car l'acqua itf dde* altri modi. Uno è per mezzo' 
di ciò , che iò chiamo triturazione, nella mani*-* 
ti del ■ Caute >' della Garage. In quéftó piroceffo f*j 
foifarfM^Mótta minutifllme parti; ma, per 
quanto" fo poffo comprendere, fenza alcuna dè- 
tìft^òfizione, 0 divifioné dellé fue parti $qf 
menti . 

• La fola feparazioné, che fembrà farfi , è quef 
la delle parti più folubili, da' qiielle d' una" teflw 
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tara più ferma; e fecondo che quelle parti piti 
folubili fono dorate delle qualità medicinali del 
foggetto , effe fono ottenute interiffimamente, ed 
in uno fiato , piucché ogni altro , aggradevole allo 
ftoraaco umano ; Effe fembrano e/fer quafi nel 
mede/Imo «flato , nel quale fono ottenure per 
mezzo dell' infufione nell'acqua fredda; la qual' 
infufione con una conveniente evaporazione fom- 
miniftra la mede/ima forta di mareria , che fi ot- 
tiene coli' apparato del Conte della Garaye . Neil' 
uno, e nell'altro modo, noi polliamo otteneré 
un medicamento efficace, e piacevole; ma egli è 
dubbiofo fe la fpefa , che s* incontra in tal pre- 
parazione , permetterà mai , eh' ea*a divenga moK 
to in ufo (94). 

L' altra maniera di applicare V acqua differente- 
mente da ciò, che comunemente fi ufa , è quella* 
per mezzo di un digeftore. Le decozioni fono 
comunemente fatte in vafi aperti, od in vafi noti 
così accuratamente chiufì , onde impedire la dif- 
frazione delle parti volatili; ma quefta diflipa- 
zione può efler evitata per mezzo di un dige- 
store : e {ebbene nel digefìore di vetro, che noi 
impieghiamo, non fi pofla applicar conveniente- 
mente un calore maggior di quello dell'acqua 
bollente > non di meno troviamo, che le foftan- 
ze medicinali poffono effere eftratte per mezzo 
di un tal apparato coli' iftelfa forza, che per 
mezzo della decozione , e con queli' avvantag- 
gio ; j che le parti volatili, le quali o formavano 
parte della foftanza , che fi è dovuta eftrarre , o 
che vi erano aggiunte ad oggetto di renderla un 
medicamento più grato, o più efficace, vi fona 
ritenute (95 ) . 

Gli amari fono univerfalmente efiratti per mez- 
zo dello fpiri to di vino, ed anche per mezzo d* 
uno fpirito di vino debole ; per la maggior parte 
però non tanto largamente , come dall' acqua , 

flM 



gp PART. IL CAP. IL 

ma per lo più le loro parti medicinali fono eoa 
un tale meflruo eftratte in uno flato più puro 
( 06 ) ; e le tinture , quando effe poffano impie- 
garli in fufficiente quantità , fembrano effere me- 
dicamenti più efficaci di qualunque infufione, o 
decozione nell' acqua . ; t a 

Riguardo alle tinture fatte collo fpirito di vi- 
no debole, od acquavite, fi deve oflervare la 
fletta cofa , che nelle foluzioni acquofe , cioè che 
v' è una graduale decompofizione della ioftaoza , 
e che perciò le tinture fatte per mezzo d'una 
breve infufione fono meno difgurtofe di quelle , 
nel cui proceffo fi è impiegato un tempo più 
lungo . Si avrebbe potuto offervar inpanzi , che 
un meflruo fpiritofo eftrae più interamente, e 
più efficacemente dell' acqua quegli amari , a cui 
è congiunto qualche principio aromatico ; ma 
quando per aver tali eftratti fpiritofi fi abbia ri- 
co rfo alla diflillazione per fepararne io fpirito , 
che li tiene in diffoluzione, quefl' avvantaggio è 
interamente perduto (97). 

Riguardo tanto air una , che all'altra delle 
predette due effrazioni acquofa , e fpiritofa , fi 
deve notare , che V amaro il più piacevole fi ot- 
tiene per mezzo d' una breve infufione ; e che 
un più forte impregnamene del mèdefimo pia- 
cevole amaro fi deve folamente cercare per mez- 
20 d' una ripetuta coobazione dello fleffo me- 
flruo fopra parti frefche della mede/ima mate- 
ria ( 98 ) . 

Si deve notare in oltre , che le infufioni ac- 
quofe, quando fieno un po' forti , divengono dif- 
guftofiflime; e che l'ufo delle tinture ottenute 
per mezzo dello fpirito di vino rettificato, farà 
fempre limitato dal meflruo ; e perciò le tinture 
/atte con uno fpirito di vino debole fommini- 
flraranno fempre l' eduzione la più conveniente: 
ed io ho trovato , che per le tinture coli' acqua- 
vite 



Google 



DEI MEDICAMENTI: Si 
vite impiegando un digeftore , ¥ effrazione riefee 
pia attiva } che Te fi fotte impiegata per ciò una 
lunga infusione , e che tali tinture in tal cafo 
fono pochi/limo torbide. 

Dopo aver parlato in generale degli amari , 
noi profegu iremo ad efaminare in qual grado le 
virtù generali predominino nei particolari (og- 
getti presentati dal noftro Catalogo, e fotto qua- 
li particolari modificazioni effe devano trovarli . 

ria t 

Degli Amari in particolare. 

•m 

Centi atta • 

Io comincio da quella radico , perchè io trovo 
efler effa l'amaro il più femplice, ed il più pu- 
ro , pivi perfettamente fcevro da qualunque di 
quelle aromatiche, od alfringemi qualità, (he 
fono così frequentemente congiunte cogli altri • 
Nello Ite fio tempo quella foftanza è un amaro 
abbaftanza forte , ed ha tutte le virtù , che fono 
Hate aferitte agli amari in generale , e le quali 
noi abbiamo der ragliare di fopra. 

La genziana è (tata in tutti i tempi molto im» 
piegata in Medicina , e lo è anche al prefente . 
Riguardo al fuo maneggio , ed ammini (trazione 
in Farmacia, tutto ciò che noi abbiamo detto 
di fopra riguardo agli amari in generale fi pub 
applicare ad efla . Vi è qualche varietà nella fu a 
preferizione ; ma le differenze non fono d' impor- 
tanza . La tintura del Dottor Whytt è (lata giù- 
ftamentt raccomandata ; ma le fue virtù dipen- 
dono più dalla corteccia Peruviana, che dajla ra- 
dice di genziana (09). 

Alcuni Scrittori hanno uguagliata la genziana 
alla chinachina riguardo alia facoltà febbrifuga : 
ma in molti cali la genziana fola non ha corri- 
fpoflo ad una cai fentenzaj unita però in parti 

Tom. m ^ F ugua- 
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uguali colle galle, o colla toraientilla , e data in 
quantità (ufficiente elfa è fempre riufcita in tut- 
te le intermittenti di quello Paefe , in cui io ne 
ho fatta la prova ( 100 ) . 

In quello Paefe è flato lungo tempo famofo, e 
molto impiegato un rimedio forto il nome di 
Elifir di Stoughton . Il prefente Elixir Stomachi- 
cuni , o tintura amara deli' ultima edizione della 
Farmacopea d' Edemburgo , raffomiglia perfetti flì- 
xnamente a quel rimedio, ed io fon: certo, che 
ne poffiede tutte le virtù (101). Queflo medica- 
mento però , fìccome il Dott. Shaw ha avverti- 
to , può eiler refo migliore* col mettere in infu- 
sione nella tintura una nuova parte dei medefimi 
materiali in una quantità metà di quella prima- 
impiegata . 

Si è fatta qualche queflione fopra la fpezie di 
genziana la più atta ad efier impiegata. La gen- 
tiana lutea è fcielta dalle Farmacopee Bri cani- 
che , ma fe in Germania s' impiega la gentiana 
rubra , ciò produrrà pochi/Urna differenza. Nella 
Norvegia fi ufa la gentiana purpurea , e forfè con 
avvantaggio. In paiTato fi è portata appreffo di 
noi per qualche tempo la radice di quella fpezie 
di genziana fotto il nome di Qurfuta r, così chia- 
mata dal fuo nome Norvegio Skarfote • Alcuni 
hanno penfato , che quello fia un amaro più for- 
te della genziana comune, ovvero radice della 
gentiana lutea : ma io non fo , che fia (lato fatto 
alcun efperimento per provare una tal* opinione ; 
e giudicando dalle di lei fenfibiii qualità, mi pa- 
re, eh' effa abbia pre/To a poco le fleffe virtù 
della genziana comune» 

/ Centauri um Minus . 

Siccome quefla é una fpezie di genziana, e ila 
hi le virtù , che appartengono al genere , in cui 
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è comprefa , e le fi fono attribuite le medefime 
qualità della genziana , o d'altri amari. Perciò 
Tufo di unire la centaurea coh qualche altra 
genziana nella medefima compofuione , non è il 
più attenuare. Il ProfelTor Murray giudiziofamente 
oflerva, che la centaurea, per efler pianta indi- 
gena, deva giuftamente preferirfi ad una droga 
forertiera ; ma io trovo efler inconveniente l' im- 
piego della centaurea, poiché in parità di pefo 
la centaurea richiede una maggior copia di me- 
flruo , della radice di genziana : e fe f e ne tragga 
il fucco per efpreflìone , quefto guafta l'eleganza 
dell' infufione, o tintura. Il Dottor Lewis ha 
giuftamente oflervato , che i petali ( 103 ) fono 
infipidi , od almeno hanno pochifììma amarezza ; 
e perciò è molto improprio V ufo di preferivere 
le fommità di quefta pianta. Si è detto, che T 
eftratto della centaurea è più difguftofo di quello 
della genziana ; ma io non trovo alcuna diffe- 
renza fra tali elbatti , ed io penfo , che 1' eftrat- 
to di centaurea per efler meno difpendiofo , fi po- 
trebbe coftantemente foftituire a quello della gen- 
ziana ( r©4 ) . 




Noi non troviamo altra cofa in quello legno* 
Te non un puro , e fempliee amato • In parecchi 
faggi , che ne ho fatti , io vi ho conosciuta un 
amarezza abbaftanza forte/ aia per l'ordinario 
quefta foftanza al mio palato non riufeì più ama- 
ra del Columbo , e nemmeno della buona gen- 
ziana . Noi fiamo obbligati al ProfefTor Murray 
per la fua compilazione fulla quaflìa \ ma dopo 
tutto ciò, che è (tato detto da tur, e dai Signor 
Ebeling , noi non troviamo , che fi portano ascri- 
vere alla quaflìa altre virtù fuori di quelle , che 
appartengono agli altri amari . In generale io 

Fa ere- 
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credo, che la quaflìa Ea un eccellente amaro, e 
c ch e efla produrrà tuttp ciò, che qualunque 
puro e femplice amaro pub produrre : ma P e-, 
fperiehza , che in quefto Paefe abbiamp fatta Co- 
pra una cale foftanza , non ci conduce ad attri- 
buirle altre maggiori virtù ; e le lodi eftraùrdU 
narie , che le furono date, fi devono aferi vere al- 
la parzialità che così i petto ha luogo riguardo ai 
nuovi rimedj, e fpezialmente per parte di quel- 
li , che i primi P introduflfero , o che hanno un 
rapporto col Paefe , da cui que' medicinali yeq-i 
ppno apportati (105), v •. 

» 

Simaruéa . 

m Io colloco qui la Simaruba , parte perchè que- 
fla appartiene al medefimo genere , che la quak 
Ha , e parte foprattutto , perchè elTa fembra ave- 
re quafi le medefime qualità \ poiché io non ve 
ne poflb ravvifare altre, che quelle proprie ad 
un puro | e femplice amaro . 

Le virtù , che le fono fiate aferi tre nella, dif- 
femeria , non fono Hate confermate nè dalla mia 
efperienza, , nè da quella ' dei Pratici di queftp 
Paefe ; e lafciando , che fia meglio efaminato , e 
confiderato dai Pratici , ciocché altri hanno detto, 
livcr (perimentato , io poffo folamente al prefen- 
je dire , che ciò , eh' io ho efpafto in general» 
riguardo all' efficacia degli amari nella diffente-r 
ria, potrà forfè. render ragione delle virtù aferit- 
te alla fimaruba ( 106 ) . , Nella dilfenteria, io hcj 
offervato più efficace un' infufione è\ fiori di 
camomilla, 

' ■■•>■•. 
M\ ¥ fAenyanthes. 




.flfoeft? è un amaro forte , fenza che moftri od 
al gufto , pd all' odorato alcuna particolar' acri 7 

mo- 
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Sonia combinata con eflb . Il fuo fucco ren- 
de nerà la foiuzione del vitriuolo di ferro, cioc- 
ché fa in e/To (opporre qualche attrizione ; ma 
iquefta attrizione non è manifefta nè dal fuo fa- 
sore , nè di alcuno de'fuoi effetti. Noi riguar- 
diamo quefta foftanza come un amaro pufiflìmo j 
é ficcòme èflb è d'una forte fpezie , Apponia- 
mo, eh' eflò ^bbia tutte le virtù, che fono (late 
ascritte a qualunque altro amaro ; febbene a mo- 
tivò del fuò fapore forte, elfo è più difguflofd 
di alcuni altri • • 

L' dftervazióné del Dottor Alfton fu quefta 
pianta merita, che fia notata: „io fo (die' egli) 
e/Ter erta con/ìderabilmente efficace nell' allon- 
tanare i paróffiimi della gotta , febbene fenza 
avvantaggiò dell' ammalato „. Ciò deve efler 
paragonato , ed aggiunto a quello , che noi ab- 
biamo detto di fopra full' ufo degli amari nella 
turi della gotta; 

Si è detto , che quella pianta perde là fua for- 
ra còl difeccarfì ; ma quello fernbra un errore, 
poiché iò l'ho ufata fpefTo, anzi la maggior 
parte dèlie volte , nei fuo flato fecco con tutti 
gli avvantaggi , eh' io poteva afpettarmi . 

Io hó ò/fervato parecchie i volte buoni effetti di 
e?ffa in alcune malattie cutanee di natura erpe- 
tica, od apparentemente cancerofa. Efla era am- 
ininiftrata in infufione alla maniera del tè (107) ; 

barduus BenediElus . 

Queft' è ufi amaro femplice , e , puriflimo , ma 
con già uno de' più fòrti , e perciò non ha alcu- 
na delle virtù eftraordinarie, che gli fono fiate 
attribuite. Si è detto, che la fua effrazione per: 
mezzo dell' infafiorie heli' acqua fredda è la me- 
ni» difguftofa; ma io ho offervatd, che l'acqua 
bollente, fe non vi fia applicata ai di là di ven- 

Fa tU 
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«Quattro ore, produce un' eftrazione non meno 
piacevole, e 4' altra parte molto più efficace, 
che la precedente'tTo&J . 

Lupulus. 

QuetV è un puro, e fempiice amaro, febbene 
non fenza qualche poco di odorofo , ed aromati- 
co nei fiori, che fono le parti impiegate . Il lo- 
ro ufo nei preparare la malta de liquori , è ben 
noto (109). L* effetto di prefervar quelli liquori 
per un lungo tempo dall' acefcenza , M'^r 
ifteffamente ottenuto cogli altri amari ; ma neliuno 
di eflì riefee così grato come il luppolo . Que- 
fto potrebbe eziandio ufarfi come un piacevole 
rimedio ; ma noi non abbiamo alcuna particolare 
efperienza fu tal propofito (no). 

laba SanBi Ignatii. 

• 

Queft'è Tamaro il più intento , che noi cono- 
fciarao , ed in una dofe piccioliffima è atto a fa. 
nare le febbri intermittenti . Io non determinerò 
punto , fe effo operi come un puro amaro , o 
come avente congiuntò un potere narcotico ; ma 
noi abbiamo accennato ciò in altro luogo come 
un efempio di una tal combinazione , e come un 
fondamento per fofpettare , che tutti gli amari ab- 
biano una maggiore, o minore qualità narcotica. 
Che che ne fia , il noftro prefente foggetto appar- 
tenendo ai genere delle piante velenofe , non fi 
dovrà perciò impiegare nei, cafi , ne' quali noi co- 
rniciamo dei rimedj più ficuri (ili).. 

Fumarii . 

Quella foftama non è pei l' ordinario annove- 
rata fra gli amari } ma- menta d'efferlo * V*** 
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queft' è la Cola Tua feafibile qualità : e febbene 
effa da più difguttoia di molti altri amari , è pe- 
rò fenza acrimonia , od attrizione . Si è omelia 
nella Farmacopea di Londra , ma fi è ritenuta 
nella noti™ , ed in tutte le altre , eh 1 io conofeo • 
Io J 5 ho conofeiuta utile in molti cali , in cui gli 
amari fono preferita ; ma le Tue notabili virtù; 
fono quelle di fanare molti difordini deHa pelle . 
Ella è fiata molto raccomandata a tal uopo , ed 
io medefimo ne ho fperimentati i buoni effetti 
in molti cai! di affezioni cutanee > ch'io chiame- 
rei lepra • Io ne ho comunemente ufato il fucco 
tratto per efpreffione , e V ho dato alla dofe di 
due oncie ; due volte al giorno : ma io ho offer- 
vato , che la pianta difeccata non perde le fue 
virtù 9 coficchè elleno poffono effer eftratte per 
mezzo dell' infufiooe , o decozione nelP acqua ; e 
nelle Farmacopee foretti e re fi trova la prepara- 
zione d 1 un eft ratto di fumaria , al quale effe at- 
. tribuifeono tutte le virtù della pianta frefea . 
Si è frequentemente offervato , riguardo a que- 
llo eftratto , che dopo un certo tempo egli pre- 
fenta una cri/laliizzazione Alila fua fuperficie , 
che è una materia falina di natura nitrofa , e 
quella materia è in molto maggior proporzione , 
che in qualunque altro attratto amaro . Se ciò 
contribuisca alle fue virtù particolari , io lafcio 
terminarlo ai dotti (112) * 

Columbo • 

Quett' è una radice , di cui abbiamo acquiftata 
la notizia da quarant' anni a quella parte ; e dopo 
ciò , che ne ha riferito il Chiariffìmo Dottor Per- 
cival, effa divenne un rimedio molto frequente- 
mente impiegato in pratica . Quando quella fo- 
flanza fu per la prima volta portata in Olanda , 
effa vi fu introdotta come un medicamento per 

F 4 la 
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1à dilTenteria ; e sì in Olanda , che in Gtrminìi 
tfla fu ufata > e molto raccomandata in quefta 
malattia . Narra il Dottor Perei vai , ch'egli l'ha 
trovata alcune volte utile nella dilTenteria , ma 
egli non la riguarda come di molta importanza 
in quefta malartia : e per quanto io fo , P ufo 
di ella per quefto conto non ha fatto molti pro- 
gredì nella Gran Bretagna. 
Io trovo effer quefta radice -un atìafo forte, e 
. piacevole , ed efler fiata impiegata in molti cafi 
di difpepfia con grande avvantaggio. Nel fermare 
fi vomito ella ha frequentemente riofeito, ma in 
Jfiolte occafioni efTa mancò totalmente di produr- 
re un tal effetto , ed anche in cafi nei quali ferri- 
brò effervi una ridondanza di bile. Riguardp alla 
foa particolar virtù di cangiar l' acrimonia , o 
correggere la putrescenza della bile , che ri Dot- 
tor Percival le attribuite , nè gli efperimenti di 
Ebeiiag nella fua Differtazione fulla quaffìa ;né al- 
cuni altri da- me fatti , mòftrano ch'effa fia piùf 
efficace degli altri amari; e perciò non poffo cre- 
dere , ch'ella abbia alcun fpecifico potere per 
quefto conto (113). 

Qhamamelàm é 

Sotto quefto' titolo nói abbiamo due piante, di 
cui i fiori fono impiegati , ficcome viene indicato 
nel noftro Catalogo , e vi è qualche queftione , 
quale di effe debba effer preferita , Le virtù fono 
precifamente della mede/ima natura ; ma io ho 
fempre giudicato , che la camomilla Romana , o 
quella a fior doppio , fia la più forte : e fe fi 
deve avere qualche riguardo all' olio effenziale , 
quella certamente ne offre in maggior copia $ e 
mi vien riferito , che nei climi più caldi , ne' 
quali effa nafee , Je fue qualità fieno molto più 
vjgorofe,-che appretto di noi, 

Que. 
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Quelli fiori fono flati per lungo tempo cele- 
brati come flomachici , ed io li ho trovati cor* 
ìifpòndere sì in polvere , che in infufione agli 
• Oggetti di ogni altro amaro. Avanti l'introduzio- 
ne della china-china etti erano molto impiegati 
nella cura delle febbri intermittenti 5 ed il noliro 
celebre paefano Dottor Pitcarnio era d' opinione , 
che il loro potere per quello conto fotte uguale 
a quello della china-china ; 

Hoffmanno fembra averla creduta un rimediò 
efficaci Aimo, e nello Hello tempo più fìcuro • Io 
l'ho in conseguenza adoperata a tal uopo , e fe- 
cóndo il metodo di Hoffmanno col dare più vol- 
te durante l' iritérmiffione da mezza dramma, fino 
all' una di dori in polvere , io ho curate delle 
febbri intermittenti. Io ho ofiervato perocché l 
ufo di quelli fiori aveva quello inconveniente , 
the dati in dna gran quantità eglino facilmente 
venivano eva«uati per feceffo , e mancavano quin- 
di all'oggetto di prevenir il ritorno del pàroffif- 
riio ; ed ho realmente conosciuto , che comune- 
mente non mi conveniva impiegarli lenza "unir 
lóro un oppiato, od un aftringente. 

QtieQà qualità della camomilla nel promover 
l'evacuazione di baffo ventre la rende fpeflb uti- 
le nella colica flatulenta , e fpafmodica ; e fui 
rnedefimo* fondaménto io l'ho trovata utile nella 
diflenteriaj e piuttosto nociva nella diarrea (114) ' 

■ 

Tanaatum i ' » 

£ l' erba i ti i fiori fono flati impiegati , mi 
V erba è più efficace , e pub effer ufata per tutti 
gli oggetti i ai quali convengono gli amari 5 ma 
non fembra effer un amaro tanto forte , come là 
camomilla , e parecchi altri di già accennati > 
Quella folìanza era quali dimenticata , quando ulti- 
mamente venne di nuovo introdotta in pratica, 

co- 
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come on rimedio efficace contro ia gotta ; e co- 
me tale fu impiegata da molte perfone m quello 
Paefe. Io non mi trovava in quefta citta quando 
al Dottor Clark fuccedettero quei cafi , ch'egli 
riferifee ne' Saggi tritici , e Uturar} , né io ho 
faputo ciocché folfe fucceduto di quelle perfone 
nei feguito ; ma io dopo ho apprefo , o lono 
fato informato di ciò , che avvenne a molte per- 
fone di quefta città , che hanno fatto ufo di tè 
di tanaceto a titolo di rimedio per la gotta . Di 
quefte però io ne conofeo parecchie , che hanno 
prefo quefto rimedio fenza alcun avvantaggio , ed 
alcune altre , che hanno quindi ottenuto , che gli 
accerti di gotta folfero meno frequenti : ma io 
non fo , che alcuno abbia impiegato quitta fo- 
ftanza in tal quantità , o per così lungo tempo ; 
onde poter quindi attendere quelle confeguenze , 
eh' io ho accennato di fopra provenire dail ufo 
della polvere del Duca di Portlandia ( 1 1 5 ) • 
* >. • . * . • . * **' 

■* v AhJyntbiHm. 

. • * 

Qaeft' é una delle più famofe fra le piante ama- 
te , ed è ftata ufata , e molto raccomandata per 
tutti gli oggetti , a cui convengono gli amari , 
Qaeft' é una pianta odorofa , e da nella diitilla- 
zione un olio effenaiale , il quale però non ha 
alcuna amarezza ; e perciò non può effer fuppo- 
(lo contribuire punto all' effetto della pianta . 
Quando in fatti elfo é interamente difiìpato nella 
preparazione dell' eftratto ( nd) , quefto eftratto 
ritiene tutta P amarezza della pianta , e , fecondo 
io penfo , tutte le virtù , che^ ne dipendono . Al- 
cuni Medici fanno una fcelta'fra le varie fpezie » 
e preferifeono V afTcnzio Romano , o Pontico , a| 
volgare; ma il Collegio 4f Edemburgo giudica, 
che non fi abbia alcun fondamento per far ciò; e 
che T aflenzio volgare fi deva fempre preferire , 

per 
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ptr c/Ter un amaro più potente» Que' Medici 
tò hanno ermo ael prefcrivere le fommità, poi- 
ché io lealmente ho offervato , che le foglie fom- 
miniftrano un amaro più forte , di quello che i fio- 
ri , e le cime . Nella tintura d' aflenzio il Colie- 
gio ha dato un efempio del proceffo più conve- 
niente per ottener dagli amari un'amarezza la 
più leggera , la più grata , e nel medefimo tempo 
per avere un più forte impregnamento (117). Io 
giudico , che i Membri di quel Collegio avrebbe- 
ro impiegato il medefimo proceflb in altri cali ; 
ma neir efempio dell' aflenzio V una , e l'altra 
delle infufioni da loro ufate fono continuate per 
troppo lungo tempo , e fpecialmente la feconda 
di effe. La Farmacopea Ruffa ha copiato efatta- 
mente quella d' Ederaburgo , ed ha convenientif- 
fimamente preferitto , che le altre tinture amare 
di cardo fanto , e di centaurea fieno fatte fullo 
fteffo piano di doppia infufioae . Nella Farmaco- 
pea Dancfe i'cfffenza i'affenzio è troppo compo- 
rta , e con molto poco; giudizio . Né la Farmaco- 
pea Danefe nell' aggiungere la zettovaria , né la 
Svedefe nei!' aggiungere la gaianga alle loro tin- 
ture amare, fi fono, per quanto io penfo , diret- 
te molto giuflamente , e con fenno . Riguardo 
ali! aflenzio v'è una queftione , fe effo fia fornito 
di alcun potere narcotico • Lindenfiolpe , ed il 
fuo commentatore Stenzelio hanno afferito , che 
tin tal potere nell' aflenzio è molto confiderabile : 
ma fembra , che ne' cali da loro riferiti "abbia 
avuto luogo una particolare idiofincrafia 5 e noi 
non avreflirao fatta menzione delle loro relazio- 
ni , fe la lleffa opinione della facoltà narcotica 
-^'^nzio non forte ftata prodotta anche da 

tOU\£: 




parte pero Linneo ci dice , che alcune 
rendo prefo T aflenzio tutti Ì giorni * 
per fei natii di feguito , non offervaronó tali ef, 

fet- 
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ietti narcotici • Io non ho avuto alcuna opporrli-- 
jnicà di fare de' convenienti efperimenti ; ma sì 4 
me | che a Bergio , ed a Gieditfch l' odore dell' 
affenzio fembra témuUntans , cioè un odore , che 
produce qualche confusone d'idee : ed una volta 
quando certa claffe di perfone ufava bevcre il 
Puri, cioè un Ale , in cui era flato in infufione 
T affenzio j fi diceva comunemente * che quella 
liquore era più inebbriante degli altri AÌes • Im- 
propriamente fi riferifee querto effetto alle parti 
Volatili dell' affenzio pet le ragioni , eh' io ho 
cfpofte di (opra : ma io fono più difpofto ad am- 
mettere la dottrina generale di un poter narcoti- 
co , poiché io credo , fondato fopra parecchie con- 
flderazioni , e particolarmente full' iftoria della pol- 
vere del Duca di Portlandia , che vi Ila in tutti gli 
amari , quando fono impiegati in copia , una fa- 
coltà di diftruggere la fenfibilità , e l' irritabilità 
del poter nervofo . 

AH' affenzio j come a tatti gli altri amari f è 
fiata aferitta una virtù antelmintica ; e quefta fi 
è fupporta effere più ccmfiderabile nei femi di un 
certo affenzio , che in qualunque* altro amaro : 
ma riguardo a ciò io di fopra ho detto quanto 
bada nel trattare delie qualità generali degli arra* 
ti(li8); 

Abrùtanum . 

« * « 

Quefta pianta per effere una fpezie del medefi- 
tno genere Artemifia del Linneo , ha certamente 
le mede/ime virtù, che hanno le altre fpezie in 
quei genere comprefe . Effa però contiene meno 
di amarezza, e più d'aromatico; e fe effa meri- 
ta , come giudica il Profeffor Murray , di effere 
impiegata più di quello, che fi a itata , ciò fi de- 
ve fare in riguardo alle . fue parti aromatiche , e 
volatili ; delle quali però le virtù particolari non 
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fono ancora ben determinate. Quelle qualità non 
di meno foraminiftrano una ragione probabile ^ 

rchè effa Zia frequentemente impiegata , come 
è comunemente , in fomenti ( 119) . 
Vi erano altre volte due erbe fotto il titolo dì 
Abrotarmm nei noftri Cataloghi Farmaceutici colia 
non giufta (Minzione di mas , e femina ; ma V 
jiltima di quefte erbe è d' un genere differente , e 
per tutti i conti inferiore in virtù , e perciò è al 
prefente omeffa nelle Farmacopee Britaniche , e 
nella maggior parte delle altre (120). 

Scordium^ 

Quella pianta ha un'amarezza congiunta coti 
alcune parti volatili; ma nell'una di quefte quali- 
tà è talmente confiderabile , che bafti a ritenerla 
nella pratica prefente • Fifa fu per lo pattato 
molto celebrata , come un aleffifarmaco ; ma io 
giudico , che quello ila un termine , che non ha 
alcun iìgnificato chiaro , e determinato : e nella 
maggior parte de' cafi , io penfo , che quefto por 
tere Zia flato immaginario , e non appoggiato ad 
alcuna chiara , e ben determinata efperienza ( 121 ) • 

Vi fono due altre fpezie di Ttucriutn CbamA* 
drys , e Qbamtp'ttys , che hanno per lo paffat* 
avuto luogo ne' noftri Cataloghi Farmaceutici ; ma 
effe fono al prefente omeffe in quello d' Edim- 
burgo : e itbbene fuflìftano ancora in quello di 
Londra , ed in molte altre Farmacopee , io non 
credo , eh' effe faranno richiamate nuovamente 
Della pratica , poiché le loro qualità , e come 
amari , e come 'aromatici , non fono "punto confi* 
derabili . Effe fono fiate celebrate / come antartri- 
tiche , e fanno parte della polvere dei Duca di 
Port iandia j m$ egli è manifefto , eh' effe non co- 
iìituifeono Ja più potente o valevole parte di que- 
fi a ^ompofizipn!: • Quando s'impiegano fole , c<*r 
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me alcune volte il è fatto , io riguardo ad effe 
farei le medefime riflefiìoni , che ho fatte riguar- 
do alla polvere del Duca di Porr lari dia , od altri 
rimedi propofti contro la gotta ( 122) * 

Arijìolochia . 

Quale delle fpczie comprefe in quefto genere 
& deva preferire , io non poffo determinarlo ; e 
credo, che la differenza fra la rotonda, la lunga, 
e la tenue non ha confìderabile , febbene l'ultima 
fembri effere al prefente preferita dai Collegi di 
Londra , e f Edemburgo « Effe fono tutte nota- 
bilmente amare, ed hanno un'acrimonia maggio- 
re di qualunque altro degli amari comunemente 
impiegato v II nome d' arifiolochia fembra eflere 
derivato dalla fuppofizione , eh' effa abbia una 
virtù emmenagoga , ed in alcuni cafi di men- 
zione di regole , e di clorofi l'ho trovata utile , 
come rimedio ribaldarne , e (limolante ; ma ia 
cafi di foppreffione di regole io non ne ho ofter- 
vato alcun vantaggio : e la raccomandazione , che 
gli antichi ne hanno fatta , per promovere i lo- 
chi, facilitare il parto , e favorire la fortita delle 
feconde , è maliiTiaio fondata , ed offre un notabile 
efempio della loro imperfetta conofeenza ; ed un 
efempio , che fé folle feguito , ci condurrebbe ad 
una pratica dannofa. 

L' arifiolochia è (lata lungo tempo raccoman- 
data come un rimedio per guarire la gotta. Effa 
collituifce una confìderabile parte della polvere del 
Duca di Portlandia , ed è fiata fpeffo impiegata 
foia nella medefima maniera , che quefta polvere , 
amminiftrandola tutti i giorni per un tempo mol- 
to lungo . Effa ha il medefimo potere di preve- 
nire gli accetti della gotta , e per 1' ordinario col- 
le medefime cogfegoenze ; della qual cofa 11 ram- 
memorano molti cafi da' Medici di Germania. A 

que- 
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Ijuefto propofito io citerò folamente un paflb del 
fu dotto, ed ef^erimentato WerlhofT, primo Me- 
dico del pattato Re per T Elettorato di Hanno- 
ver . La citazione è prefa dalle fue Cauti ones Me- 
dica pag. 546. delle fue Opere pubblicate da 
Wichman. Dopo d'aver parlato del potere delia 
dieta nella cura della gotta egli 9' efprime nella 
feguente maniera : 

„ Si diceta minus fufficiat, in declinatione , fed 
„ lenta longaque nirwis, ad maturandam firman- 
„ damque integritatem , & ad prarcavendam re- 
5 , verfionem nimi* fubitam, veterum ììlx ami- 
„ doti amara; tonica? , apud Sennertum , Schnei- 
3 , derum de catarrhi >, Waitherum in filva rae- 
„ diesi , colleftae , quas inter precipue Arifto- 
Io'chiae fpecies , rotunda y cava, Jonga r & cle- 
>3 matitis memorari merentur, experientiam mo- 
5 , deratarum laudum teftem reperiunt . Brunner, 
de pancr. fecund* pag. 143 i eleganter , ut fo- 
v let & dittinole , t fattura ( inquit ) illius antì- 
5, podagrica ex radice Arijìolocbia long* , aut pil- 
lularum , aut pulverum amaricantium ufu per 
annuYrt continuato , paroxyfmi podagrici in non- 
9 , nullis mitigantur , in alti* penitus extinguun- 
9J tur . Nimirum long* amaricantium ufu f acorc 
|, fìomachi emendato , refratto & attemperato f 
„ fruttus exinde propullulantes /ponte: cadunt fua . 

Sed & nimio amaricantium horum ufu fermen- 
ti tum fìomachi adeo debilitatum effe memini , ut 
j, nonnulli appetitum amiferint , cibos non conca* 
u xerint , mortem bine potius , quam fanitatem 
accelerarmi , malique & 1 infaufti remedii fa- 
vas dedertnt pcenas . Nempe fpiritus vini , fui- 
3X phure amaricante faturatus , qui opio haud 
yT valde abfìmilis e(t ( de cujus abufu pariter 
99 noxio , videatur idem Brunnerus ibidem , pag. 
3y 80, feq. ) & inflammans infuper, & impenfe 
n exfìccans , haud fatis tutus ita continuato ufu 
/ » vi- 
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videtur I Ncque ideo illam ex vini fpiritu pò- 
tuientam tinfturam fcu infufionem, ufurpare 
P oro eo fcopo aufim , quum t licet corrigat , & 
" adverfus paroxyfmos roboret ipfum remedi u tri 
V amarum , ignea vicifTim & elaftica fpiritus vini 
" indoles materici augenda? , perturbando, & vi- 
" fceribus incendendis apta eft , ceteroqui etiam 
vino ipfo magis incongruens. V. qux de nox* 
? infufionis ejufmodi ex Ariftolochia longa ha-* 
" bent Ephem. curiof. novifs. A. 3, pag, 6** ? 

feq. Ipfa vero -pulverum amarorum cumulàta 
" affumptio , quamyis moderatori , prò iupopU , 
& indicanone,, ufu tuta, ftomaehum tandem 
Vabufu, gravat, tonumque & digeftionem arte 
" nimis diu roborare afFecìando , naturarn tau- 
l] dem fuum rite agere vel prohtbet, vel defue* 
fcere facit, vel etiam , incenfo ultra digeftip- 
- nis vini appetitu,.djsetse erroribus accitis, in 
" coftionis negotio fati fcere patitur, Atque haud 
9 fcio, an perpetuo & nutrititio quafi amara 
-, medicina? ufu , quse in alimcntum corpori nata 
" haud videtur, alienior tandem ipfis fuccis no- 
ftris crafis imprimi poffit ; licet id non fiat, fi 
medice utaris, & obtesto fcopopmittas ,, . 
Sebbene non fu facile ni di fpi egare nè di 
difendere tutti i ragionamenti in quefla lunga 
citazione, non di meno egli farebbe flato impro- 
prio d' accorciarla , o di rimettere puramente all' 
Opere di "Werlhoff, chMo-TOn fuppongp, che 
fieno per le mani di molti de 9 miei lettori ; ed io 
jfono nello fteffo tempo perfuafo, che ogni per- 
dona, che ha la più piceiola difpofizione d' intera 
narfi nella queflione rifguardaute V ufo degli ama- 
ri nella gotta, troverà nel palfo citato di (opra 
qualche Hluftrazione , e conferma di ciò, eh' io ho 
i efpofto fopra un tale argomento (123), 
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• * !.. 

I 

Serpentaria Vìrginìana . 

% 

• • a «4 

Io ho porto in quefto luogo quella pianta, 
per effer ella una fpezie di aralrolochia . EHa 
poiTede moltifiìmo le qualità proprie ad un tal 
genere ; ma per certi accidenti la ferpenraria è 
fiata riguardata come molto differen e dall' altre 
fpezie di ariftolochia. La ferpentaria è più ag- 
gradevole delle altre fpezie, e per conto del fuo 
iapore,.e per conto del fuo odore, ed appunto 
dalle fue fenfìbili qualità d'amarezza, e d'acri- 
monia aromatica noi polliamo fpiegare le virtù , 
che le fono Hate giuftamente afcritte. 

Entrambe quefte qualità la rendono antifetti- 
ca-, e potentemente tonica; e perciò atta ad oc- 
correre alla gangrena. Le medeiìme qualità pof- 
fono fpiegare la virtù , che ha quefta pianta di 
fanare le febbri intermittenti , fpezialmente quan- 
do tìa unita colla chinachina , e cogli aitrin- 
genti . 

Colla fua acrimonia aromatica la ferpentaria 
diviene un potente limolante ; e perciò può ef- 
fer utile eziandio in alcuni cafi di febbri conti- 
nue: ma ficco me la cura sì delle febbri intermit- 
tenti , che delle continue per mezzo *de' foli li- 
molanti è una pratica incerta e pericolofa , così 
nelle prime effa fi può dare con ficurezza , fola- 
mente quando la fi unifce colla chinachina; e 
nelle febbri continue effa deve elTere adoperata 
con molta cautela. Si crede comunemente, che 
ia ferpentaria ila dotata di facoltà aleflìfarmache , 
ma quefte facoltà tanto riguardo a quella foftan- 
za , quanto riguardo a tutte le altre, che godo- 
no limile riputazione , comprendono una nozione 
inelatta, faifa , e foggetta a non pochi abufi, 
ficcome io lìeffo ho avuto occafione d'.offervare . 

Tom. 1K G li 
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Il potere (limolante della ferpentaria è fpeciaU 
mente adattato nel folo flato avanzato , e di 
fpolfemento del tifo; ed anche allora quella fo- 
flanza farà più fìcuramente congiunta colla chi - 
nachina , che impiegata in qualità (blamente di 
(limolante . QuefT è realmente l' incertezza nella 
fua amminitf razione che fa, eh' effe a' giorni no- 
Uri non fìa tanto impiegata in pratica , come lo 
era quaranta anni addietro ( 124) . 

Corte» Aursnùi . 

V 

Quella foiìanza per un' inavvertenza fu om- 
naefla nel noftro Catalogo, ma convien darne 
contezza in quefto luogo . 

Aurantium , melarancia . Que(V è una fpezie/ 
di àtrus (125); del qua! genere e(fendo la me- 
larancia , ed il limone le fpezie , che ci vengo- 
no principalmente portate, fono preffoché le fo- 
le, che da noi vengono ufate in medicina , li 
frutto lomminiftra un acido grato , di cui faremo 
menzione in appreffo ; ed ora dobbiamo parlar 
fola mente della feorza gialla del frutto fteffo . 
Quella feorza è guidamente collocata fra gli ama- 
li, e fembra aveTe le virtù generali di quelli:; 
ma unitamente alla fua amarezza effe contiene 
una porzrone confiderabile di un olio volatile 
aromatico, differentiffimo da ogni altro combina- 
to cogli altri amari, eccettuato quello, che fi 
trova nel limone. La combinazione di quefl'olio 
colla parte amara nella feorza di melarancia, dà 
certamente a quella foftanza virtù particolari y 
che non fono però chiaramente determinate ; ed 
è cosa rara appreffo di noi , che quefla feorza 
fia impiegata fuorché nelle compofizioni cogli 
altri amari, ciocché c' impedifee di diflinguere le 
fa e particolari virtù (126). 

Una volta il frutto immaturo prima che arri- 

vaf- 
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Vaflfe * contenere alcun fugo , era impiegato nel- 
le Spezierie fotta il titolo di Aurantta Caraffa- 
veyifia ; ed in quello flato quefte fcorze poffedono 
un' amarezza piìr forte, che quelle delle frutta 
tnatu»e ) febbene non mi fembrino effer tanta 
aromatiche come quefte ultime . Io molto dubi^ 
to fé il Collegio d' Edemburgo abbia procedyto 
Convenientemente nelf omraettere la melarancia 
di Curatfao, che occupava un luogo ne'fuoi pre- 
Cedenti Cataloghi* 

Riguardo alle virtù della fcorza nel modo che 
{udentemente viene impiegata, egli è probabilii- 
fìmo, eh' effa e colle fue parti amare, e colle 
aromatiche , poffa effer particolarmente utile nel 
rifìorare il tonò dello fìomacò, quando quello 
fia flato molto indebolito ; ed io ho avuto occa- 
lìone di fare varie ofTervazioni , che gi unificano 
tjuefta opinione : ma ciò non apparifce cosi fpef- 
fo come dovrebbe , perchè noi impieghiamo que- 
lla fóftanza quafi Tempre fecca , ed in troppo 
piccìbià^ quanta ; in fatti noi la ufiamo fecca 
con una' piatte delia fua fóftanza bianca, che fi 
trova eziandio nella fcorza di melarancia , e che 
è inerte * 

Sebbene io non abbia fatta alcuna particolar' «f- 
ferienza fu queflo proposto > egli è baftantemen* 
te probabile, che la fcdrza di melarancia impie^ 
gata fola, pofTa effer utile nel fanare le febbri 
intermittenti . Hgli però non mi fembra ugual- 
mente probabile , eh effa fia fiata «ai utile nel 
moderare > od arreflare l 1 emorragie uterine ; aven- 
dola io impiegata fopra V autorità di altri , ma 
fenza fucceffo : e fìccome la decozione, fatta fe- 
condo la preferizione dei Dottor Whytt^ contie- 
ne ancora molta amarezza, io giudico* eh' effa 
-fia /rata piuttofto nociva ( 127)* 

Io farei qui menzione delle fcorze di limone i9 
•ficcomc di un amaro ; ma quelle fcorze poffedono 
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meno' una tal qualità , che quelle di melarancia : 
e perciò fe fieno impiegate , cqme lo fono nell* 
infu/um genùanje compofitum , della Farmacopea 
di Londra, io penfo, che ciò fia fui fondamento 
delle loro qualità aromatiche, piuttofio che amar 
re ( 128 ). 

Fra gli amari io fono difpofto a menzionare 
le foglie di melarancio, che fono fiate ultimar 
mente molto raccomandate nell' epileffia . 

Di quefie però io ebbi poca opportunità dj. 
fare dell' efperienze ; e le poche , che ne ha 
fatte, furono fenza fucceffo . J-e qualità fenfibili 
di quefie foglie fono V amaro , e V aromatico ^ 
ma l'una, e l'altra di quefie qualità , . fono più 
deboli , che nella fcorza di melarancia , e noq 
v* ha cofa in loro , che mi porta addurre a fup- 
porvi alcuna fpecifica virtù (128), 

. f v ' . . . . • ■ 

Arnica . 

■ 

1 Siccome quefta pianta non è nativa d' Inghilr 
terra , £ noi abbiamo Trovata qualche difficoltà 
nel procurarcela da forefiieri Paefi , 10 non ho 
potuto fare fu quello foggetto le mie propri* 
oflkrvazioni . Attefo ciò io penfo , che V inviare 
l'ittici letrori agli Scrittori fu quefio propofito , 
e fpezialrrfente alla diflertazione pubblicata fu tal 
argomento dal Collin , fia cpfa più ficura , *he 
H preferrtare una compilazione , la quale dovreb- 
be effere breve f e potrebbe efler imperfetta (iz?) * 

;.•■»■. Qpf carili a* * 

* T - " 

- " « • ■ t ? / ^ • . 

Ip fono fiato incerto fui pofto, che doveffi 
l aiTegrrare a quefia foiianza , fe cogli aromatici, 
o con i tonici; e penfo , che T ultimo luogo le 
convenga meglio.» ttfà IL approflima agli aroma- 
tici per il fuo olio effenziaie; ma la fu a parte 
11 ^ arm- 
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ànidra , che fi può éftrarre e coir acqua , e colici 
fpirito di vino, è la più confiderabile . 

Efla fu introdótta in pratica ne i' ultimo feco- 
lo, come un medicamento di gran valore nelle 
febbri sì continue , the intermittenti ; e gli Stah- 
liani appaffionati per tutto cifc , che fi può fo- 
ftituire alla corteccia del Però , contro cui fi fo- 
lio con tanto impegno dichiarati, adottarono la 
cafcarilla, la impiegarono molto in pratica , é 
produflero molte tefti monianze della fua effica- 
cia j ma quefte teftiroonianze non fono fiate con- 
fermate da altri Pratici pofleriori ; e particolar- 
mente in quefto Paefe noi abbiamo trovato , eh' 
fe/Ta coftituifee un debolifTmio fuccedaneo della 
chinachina . Bergio a quefto propofito dice : 
„ Aft fatendum illam in ipfis febribus parum 
^, facere, neque tertianis vernaiibus certo mede- 
gj ri „. La ttoftra efperienza in quefto Paefe cor- 
rifponde a tale offervazione;ed in parecchie pro- 
ve j che fe ne fonò fatte , effa non è punto riu- 
feita. Ciò che Bergio aggiunge al citato paflò s 
„ fed in hemoptyfi fa*pe prodeft non è con- 
fermato dalia no/fra efperienza ; ed in ogni fpe- 
zie d' emorragia* la cafcarilla fembra efiere piur- 
rofìo nociva , come fi può ben attendere dalli» 
fùe qualità stomatica, ed amara, mentre e(Ta in 
toefluna occafione moftra un poter aftringente . Si 
può accordarle una facoltà tonica* e ftomachica $ 
ina anche per quefio conto le virtù di effa non 
fono nè Gnfeolàri * nè confiderabili : e non vi è 
ilcun gjufio fondamento per credere, ciocché i 
Medici di Germania hanno fuppoftd in di lei 
favore ( 150) . 

Corùx Pituvi anus ( 13 r ) . , 

- <Jueft' è und de' più confiderabili articoli della 
Materia Medica; e per effere la foftanza la più 
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frequerrtemente ufata, effe fpeiTiflimo è fiata il 
foggetto di varj ferini, e di molte difpute. Ri- 
guardo a molte delle fue virtù vi è una qualche 
general concordia fra i Pratici ; ma queiU con- 
cordia non è univerfale , ed ancora fuflìftono 
molte queftioni riguardo alle circpftanze, ed alla 
maniera , ond' efTa deve eflere amminitfrata. 

Su molti di quefti punti io devo qui prefenta- 
re la mia opinione; Ja quale io efporrò coeren- 
temente ai princip; , che io ho di già piantati , 
e fecondo cic>, che mi pare etfer confermato da 
un'attenta, e fpeffo ripetuta efperienza. Io ho 
avverfione alle controverfie , e perciò non m in- 
ternerò irf alcuna, e particolarmente riguardo a 
molte, che fu quefto foggetto fono (late, prodot- 
te da Scrittori (rivoli . . 

Io pongo per fondamento di tutta la mia dot- 
trina , che la corteccia del Perù ( la quale al 
pari degli altri Scrittori , io chiamerò comune, 
mente col femplice nome di corteccia ) , fia una 
foftanza, in cui fieno congiunte le qualità di 
amaro , e di aftringente . Quefte qualità fono ba* 
ftantemente manifefte , e fembrano eflere univer- 
falmente accordate . Vi può eziandio eflere qual- 
che poco di qualità aromatica ; ma quefta certa- 
mente non è confiderabile, ed io non ne parler^ 

d'avvantaggio. u A 

per effer una foftanza , m cui 1 amaro è con- 
giunto coli' aftringente , io confiderò la corteccia 
tome un tonico potente . Siccome noi abbiamo 
moftrato di fopra, che quefte qualità nel loro 
flato feparato offrono dei medicamenti tonici , 
così fi accorderà facilmente , che unite infame 
poffano fomminiftrare un tonico ancor più effi- 
cace • e fu quefto fondamento noi ora pallere- 
mo a confiderai gli effetti , e le virtù della 
corteccia, che fi oflervano in varj cafi di ma- 
lattia (13*)* " Pri . 
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Primieramente noi parleremo dell' operazione 
ài quefta foftanza fullo ftomaco . In molti cafi , 
i fintomi di difpepfia manifeftamente provengono 
da una perdita di tono nelle fibre mufcolari 
dello ftomaco: ed in tali cafi la corteccia è, co- 
me gli altri amari, un rimedio, anzi uno de' pia 
efficaci. Nettuno dubita, eh' efla non fia un to- 
nico riguardo allo ftomaco ; ed egli è ugualmen- 
te noto, che lo ftato dello ftomaco fi comunica 
prontamente al refto del fiftema. Ciò però non 
è in nell'una circoftanza più rimarcabile , quanto 
nella cura delle febbri intermittenti . Che la cor- 
teccia in quefto calo operi in virtù d' un poter 
tonico efercitato fullo ftomaco, io ho procurato 
di fpiegarlo ne' miei Elementi di Medicina Prati- 
ca ; ed io non ho ancora incontrato nulla in al- 
cuno ferino, che mi polfa far dubitare della ve- 
rità della mia dottrina (13$). Quefta dottrina 
per verità può avere le fue imperfezioni , e può 
non fufficientemente fpiegare tutta quella varietà 
di fenomeni , che può occorrere in un fiftema 
così dfverjìfìcato , e complicato , come è quello 
del corpo umano ; ma nel produrre una qualche 
generale dottrina convien cominciare dal procu- 
rar , eh 1 effa fia adattata al più generale , ed ordina- 
rio corfo dei fenomeni . Ciò io mi lufingo tro- 
varli nella mia dottrina riguardo alle febbri, e 
riguardo all'operazione della corteccia nella cura 
delle intermittenti, nè io mi addurrò a penfare, 
eh* eiTa debba precipitare, perciocché non fpiega 
chiaramente tutte quelle irregolarità, che poflbno 
accadere nel corfo delle febbri e nell' ufo della 
corteccia; e fpecialmente quelle indicate dall' im- 
perfetta vuta di alcuni Pratici poco guardinghi 
fulle molle' fallacie , alle quali , quali ogni of- 
fervaztone fu tali foggetti, è efpofta . 

Noi perciò fi fondiamo fulla fuppofizione , che 
, la corteccia polfeda # un poter tonico, e che 1' a- 
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zione di querto potere nello lìomaco fpieghi fui- 
ridentemente la iua operazione nel prevenire la 
ricorrenza dei paroflìfmi delie febbri intermitten- 
ti: poiché io non vedo alcun fondamento per ri- 
ferire ciò ad alcun milleriofo, ed inefplicabile 
potere fpecifico : il quale però alcuni Scrittori 
fembrano ancora difpofti a ritenere . Io tengo 
come un fatro già flabilito, che e gli aftringerr- 
ti , e gli amari nel loro flato femplice, e fepa»- 
rato , fieno fpeffo flati (ufficienti a prevenire la 
Occorrenza de' parofTìfmi delle febbri intermitten- 
ti ; e eh' eflì producano più certamente un tal 
effetto, quando fono combinati infieme . Io ten- 
go entrambi quefli fatti non folamente dada te- 
flimonianza degli Autori i più accreditati , ma 
da particolari efperimenti fatti da me (ledo fu 
quello proposto. E febbene io ammetterli cioc- 
ché è fiato frequentemente afferito fu queflo fog<- 
getto , che tali rimedj fono frequentemente infufc 
Scienti , io confidererei quello come un frivolo 
argomento, mentre un grado differente di pptere 
non può attaccare la queftione generale , rifguar- 
dante la natura di quefto potere. Neffuno certa- 
mente foiìerrà , che la corteccia pallida ria inca- 
pace di fan are le febbri f perciocché non è così* 
efficace come la corteccia roffa (154). 

Avendo per tanto (labilità la natura, e l'ope- 
razione di quefto rimedio , noi paffiamo a confi- 
derà re le varie cjueftioni , che fono inforte ri- 
guardo al fuo ufo nelle febbri intermittenti. Egli' 
farebbe al prefente fuperfluo il considerare le 
obbiezioni , che furono per lo paffato fatte all' 
ufo di effa in generale (135). Sebbene quefte ob- 
biezioni abbiano avuto per lungo tempo qualche 
pefo riguardo ad alcuni Pratici fra i più eminen- 
ti , egli fi deve prefumere , che al prefente non 
vi reili più alcun dubbio , e difficoltà di tal tor- 
ta ; e mentre fi conviene , eh* quello fi a un ft- 
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fcùriflìmo , ed efficaciflìmo rimedio , le fole qucr- 
fHoni , che Mlano rilpetto ad elfo , inno , in 
quali circoltanze effo polla effere più convenien- 
temente ufaro . 

La prima queftione ,che fi preferì* a , è in qual 
tempo nei corfo delia malattia la corteccia pofla 
efler data più ficuramente? La regola der* dottor 
Boerhaave per amminiftrare ia corteccia era , 
y, cum morbus jam aliquo tempore duravit „ / 
ed il fuo Commentatore fi dà un gran penfierò 
per inculcare ia convenienza di quella regola ge- 
nerale (136). In ciò per verità entrambi fe- 
guono il Dottor Sydenham ; ma e Sydenham , e 
Van-S\vieten confettano , che vi poflòno efler dell r 
eccezioni alla regola generale: ficcome quando 
un' intermittente attacca delle perfone affette da 
gran debolezza , o quando per efempio i parof- 
fifmi fono accompagnati da fintomi pernìciofi ! 
ed in tali eafi tutti i Pratici certamente coglie- 
ranno la prima occafione, che potranno avere di 
efìbir la corteccia ( 157). 

Quello però non rifguarda la qù e(l ione genera- 
le rifpetto alle intermittenti , in cui non predo- 
mina debolezza , e quando i paro/li Imi non fonò 
accompagnati da alcun fintoma perniciofo, od 
anche tìraordinariò. In tali cafi refta ancora la 
queftione, fe la corteccia fi pofla ammmiftrare 
fenza afpettare alcuna ripetizione di paroffifmi? 
Ed io fono perfuafo* che per ia maggior parte 
ciò fi pofla fare. La confideraziotìe del Dottor 
Sydenham nel parto (138) „ fermentationis nifa 
j> defpumante „ > fembra efiere affoiutamente Ten- 
ia fondamento : ed io non pofib né comprende- 
re , che vi fia alcuna materia morbofa da efier 
evacuata durante il parodi fmo , nè che la cortei 
èia poffa produrre alcun male coi fopprimere al- 
cuna naturale eferezione , ficcome gli Stahliani han- 
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no comunemente fuppoflo. Mi pare perciò, che 
Ja corteccia fi pofla dare molto per tempo nel 
corfo della malattia (139). 

Quefla q«eflione generale però ne involge un' 
altra, cioè fe la corteccia fi pofla dare fon za una 
certa preparazione del corpo, che pofla renderlo 
atto a ricevere la corteccia con maggior ficurez- 
•a ì Riguardo a ciò, ficcome noi fupponiamo 
lenza efkanza, che la corteccia data in quantità 
moderata, non fi a foggetta a difturbare le natura- 
li funzioni dell'animale economia; così fe tutte 
quefte fieno in uno flato xT integrerà , noi non 
portiamo comprendere, che fia neceflaria al -cor- 
po alcuna preparazione per óifporlo a ricevere 
quello rimedio. Si dovrà folamente oflervare , 
che per render lo ftomaco più atto a ricevere la 
quantità di corteccia, che può efler neceflaria, 
egli può efler conveniente con un blando vomi- 
rono liberarlo da ogni accidentale indigeflione , 
ed eccitare la fua attività, prima d' introdurvi la 
corteccia . 

In un altro calo eziandio , quando dalle cir- 
coftanze della flagione, e da certe apparenze v 9 
è ragione per fofpettare una qualche ridondanza 
di bile, egli può efler conveniente d'evacuarla 
per mezzo d' un leggiero purgarne . Quefl' è la 
spiegazione da dar fi alla comune opinione della 
nettare le prime vie prima di dar la 
corteccia; ma io devo pregare, che mi fia per- 
metto di aflerire , che una tale preparazione non 
è Tempre neceflaria ; e che fe lo flato urgente 
della malattia domandi un'immediata efibizione 
della corteccia, egli può fpeflb efler pericolofo 
il* perdere il tempo iuila luppofla neceflìtà di 
nettare preventivamente le prime vie ; od alme- 
no quando ciò fia flato fatto , egli farà Tempre 
accordabile, ed anche doverofo il porre un fine 
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al corfo della malattia per mezzo dell' ufo della 
corteccia , fenza attendere altre ripetizioni di pa- 
ro/Iìfmo (140). 

Sebbene quando non vi è alcuna debolezza nell' 
ammalato, nè alcun fintoma perniciofo , che ac- 
compagni i paroflìfmi , V efibizione della correc- 
cia , in grazia dell'opinione popolare, o dei pre- 
giudizi medici , poffa alcune volte etfer dilazio» 
nata ; non di meno fe i parodimi fembrino anti- 
cipare i loro periodi , e più ancora fe la loro 
durazione vada aumentandoli , ella farà tempre 
cofa prudente l' arredare il loro corfo con una 
immediata efibizione della corteccia . 

Vi poffono effere però ancora alcune eccezioni 
a queita dottrina generale ; non folamente quan- 
do yi fono fegni della prefeaza d'una infiamma- 
zione interna, ma eziandio quando vi fono fe- 
gni di una diateli infiammatoria generale nel fi- 
jtema • Quefta io credo edere fempre aggravata 
dal poter tonico delia corteccia ; ed in tali cali 
pub in confeguenza la corteccia non folamente 
etfer nociva, ma, llecome io fo per efperienza , 
farà inefficace; finché per mezzo della fleboto- 
mia, ed altri antiflogiftici mezzi non fia rimof- 
fa , o molto indebolita la diatefi infiammatoria . 
QueiV è la fpiega/ione dell' afonfmo 7^2 di 
jBoerhaave: „Hinc vena: fe&io nocet per fe fem- 
„ per, prodelt alias cafu,ut & renuis exa&aque 
„ dieta,, (141). Egli è fpecialmente nelle feb- 
bri intermutenu di -primavera , che s' incontra 
una diatefi flogillica, e che perciò per quelle > 
<ed t altre confiderazioni V efibizione della corteccia 
può elfer in tali febbri più iìcuramente dilazio- 
nata i ma convien fempre confelfare, che anche 
in quelle febbri elfa può efìer fomminillrata fpef- 
fo molto per tempo ( 142). 

Vi è un'altra confiderazione , che gli Scrittori 
pratici hanno accennata , come una ragione per 
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ftar lontano dall'ufo della corteccia; ed è quan- 
do vi fono fegni obflrutti admodum bujus illiufvc 
tìtfcerts . 

Che non vi poffano efiere dei cafi di tal natu- 
ra, che interdicano Tufo della corteccia , io non 
ho ballante efperienza per determinarlo ; ma io 
fono ben perfuafo , ch'ella farebbe cofa molto 
pericolofa l 1 ammettere alcuna generale regola fu 
ouerto proposto . Io fono convinto , che nello 
fiadio freddo delle febbri fi formano delie accu- 
mulazioni di fangue nel fegato ,' e nella milza / 
che tali accumulazioni fono aumentate da ogni 
ripetizione di uno fiadio freddo, e confeguente- 
rhente dalla ripetizione dei paroffifmi 5 ed io pen- 
fo perciò effer cola manifefia , che anche le con- 
lìderabili ofiruzioni de'vifceri , quando non fieno 
accompagnate da infiammazione , non devano im- 
pedire di apprettare la corteccia in tal quan- 
tità , onde poter prevenire il ritorno dei parof- 
fifmi ( 143) . 

Molto piti io fono di ciò perfuafo , perchè 
non poflb comprendere in qual maniera la cor- 
teccia pofTa aggravare 1' ofiruzione. La fua azio- 
ne come un afiringente è pochiffimo confiderabi- 
le , ed è pienamente controbbilanciata dalla fua 
amarezza, la quale la maggior parte dei Fili- 
ci , fuppongono efler dotata di un poter rifot- 
yente y, ed aperiente (144) . Io ho avuto parec- 
chie occafioni di far delie offervazioni fu tal que- 
stione , mentre mi occorfero de' cafi di perfone , 
che effendo fiate frequentemente travagliate ài 
febbri intermittenti , erano loro refiati dei turno- 
ri, e degl'indurimenti negl' ippócondrj , e le quali 
effendo in tale fiato, ricadero nella febbre inter- 
mittente. In tali cafi io ho francamente ufata -U 
corteccia , nè ho mai trovato , eh' effa accrefcel- 
fe 1' affezione del fegato , o della milza : ed in 
altri fimili cafi io ho coftantemente offervato, che 
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li non dare la corteccia , ed il permettere percfó 
la ripetizione de'parortìfmi cagionarono de' difor-r 
dini, che frequentemente divennero fatali (145). 

Quando fu tali confiderazioni fi ha determinato 
di dare la corteccia , la quertione che viene ap- 
preso è , in qual tempo di tutto il perioiio d'un 
accertò comporto d' inrèrmirtìone , e di paro/filmo, 
fi debba più convenientemente efìbir la corteccia? 
Riguardo a ciò , io credo , che quando V ufo deU 
la corteccia fu per la prima volta introdotto , fe 
ne ufarte_dare una gran dofe un poco prima' del 
tempo, che.fi afpettava 1' accesone; e l'efficacia 
di quella pratica ha dato occhione a molti S im- 
maginare , che la corteccia impiagata da 01: e' pri- 
mi Pratici forte di una qualità foperior a nuella 
che s' impiegò comunemente in apprettò / Noi 
però non portiamo trovare altronde alcuna prova 
di quella fuperiorità della feorza allora impiega- 
ta ; ed egli é certo , che la medesima corteccia 
pallida , la quale è fiata comunemente di poi im- 
piegata > e, data, ti ella medefima quantità, ed al 
medefimo tempo del periodo , ha prefentato fpef- 
firtìmo i medefimi effetti . Alcuni Pratici emi- 
nenti fi fono nel feguito oppotfi a quello meto- 
do ; ma io fono, perfuafo , ch'eglino in ciò fieno 
fiati guidati piuttofto dalla teoria , che dall' of- 
feryazione . 

Sebbene io non inficerei rigòrofamente , che fi 
gieva dare una fola dofe poco prima del tempo 
4*11' accertìone , non di meno io fono grandemen- 
te perfuafo , che la corteccia data più da vicino 
ad un tal tempo, avrà un effetto più certo. Per 
ifpiegare quella non comunemente intefa verità , 
ponvien notare , che gli effetti della corteccia fui 
corpo umano non fono durevoliflìmi . lo ho avu- 
to occasione /di ortervare , che" ufta confiderabiie 
quanml^i corteccia apprettata non fu fufHcien- 
per ÌWffidir^ una recidiva pochi giorni dopo , 

Io 
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lo ho flmilmeme conofciuto , che nelle febbri 
quartane un' abbondante copia di corteccia dar* 
nel primo giorno deli* intermifiione non fu così 
efficace per prevenir il ritorno della malattia , 
come una più picciola quantità data nel fecondo 
giorno . Nelle terzane , quando una certa quanti- 
tà di corteccia è necettaria per impedire il ritor- 
no del parotttfmo, noi abbiamo trovato , che fe- 
guendo la pratica di Sydenham , ed aftenendoai 
in confeguenza dall' efìbizione della corteccia , al- 
cune ore prima dell'accezione , etta (petto noa 
aveva prodotto il ricercato efletto, febbene fe ne 
fotte apprettata una gran copia j mentre d'altra 
parte una minor quantità data in un tempd più 
vicino all'accetto aveva più certamente corrifpe- 
fio al'propofito. In molti cafi , ne' quali l'accef- 
fo luccedeva nella mattina , io ho ottervato , che 
un'abbondante copia di corteccia data il giorno 
innanzi , fe non fe ne continuava 1' ufo durante 
la notte , fpetto non produceva I 1 effetto , mentre 
tona più picciola quantità data durante la notte f 
e nella mattina più certamente riufcìva ; ed ogni 
qual volta io mi fono abbattuto in terzane , di 
cui gli accetti fuccedevano al mezzo dì , o al 
dopo pranzo, io ho cteduto inutile di tormentare 
j miei ammalati nei primo giorno dell' intermif- 
fione , avendo fempre conofciuto , che una più 
picciola quantità data il giorno appretto alla mat- 
tina a buon'ora, od avanti H mezzo giorno, era 
più efficace , in quanto che era prefa più vicina 
all' accettìone . 

Da tutte quefte ottervazioni io fono perfuafó , 
che il dare un' abbondante dofe di corteccia im- 
mediatamente avanti deli' accettìone , ila la pratica 
la più conveniente: ma ikeoròe quella dofe con- 
viene , che non fia minore dì due dramme , quan- 
do fi ufa la corteccia pallida , così vi fono alcuni 
ftoroachi, che non foffriranno quefta quantità, uè 
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ima maggiore , che vi foiTe neceffaria . Egli è 
perciò comunemente conveniente di dare le più 
picei ole dofi , ma' di darle di ora in ora , per al- 
cune ore prima del tempo dell' acceffione ( 146* ) . 

Io non ho avute molte occafìoni di medicar 
delle febbri intermittenti , dopo che V ufo della 
corteccia rofla divenne comune ; ma ficcome io 
fono ben perfuafo della maggior' efficacia di que 
fla fpezie , o varierà di corteccia , io penfo y che 
l'ufo di efla favorirà particolarmente la pratica f 
che noi abbiamo raccomandata , di dare una do- 
vuta quantità di corteccia, quanto più vicino e 
è potàbile al tempo dell' accezione * 

Avendo efpofto tutto ciò che fembra c/Ter ne- 
cefTario riguardo ali* ufo della corteccia nelle in- 
iermittenn , noi palliamo ad efporre ciò , che è 
ugualmente utile, e neceffario nelle febbri remit- 
tenti . Qutfte fono (late confìderate dai Nofologi- 
fti lìccome di un ordine differente dalle inter- 
mittenti , ma , a mio giudizio , molto impropria- 
mente i Effe provengono dalla medefìma caufa ; 
cioè dagli effuvjf paludofi , effe dominano nelle 
medefime Cagioni ; ed è ordinario tanto alle in- 
termittenti , che alle remittenti di paflare fcam- 
bievolmente le une nella forma delle altre . Effe ' 
moflrano perciò la piò ftrerta affinità , e ftabiit- 
feono una forte prefunzione , baftantemente eon- 
fermata dall' efperienze , ch'effe portano edere cu- 
rate collo ftefiTo rimedio < 147 ) . 

La fola difficoltà di ammetter ciò 9 fu V opinio- / 
ne , che dominò da principio riguardo all' ufo 
delia corteccia? vale a dire , eh' efla non fi deb- 
ba dare durante il tempo dei paròflìfmi , e per- 
ciò^ giammai ini quelle febbri , che non hanno in- 
termiiTione , Io credo , che quefta opinione forte 
in pieno ben fondata , e conveniente riguardo ai 
parofììfrm delle genuine intermittenti ; ma non 
effendo/f . trovato alcun altro rimedio j?er le re- 

mit 
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mittenti, la confiderazione dell'analogia indite * 
Pratici ad impiegare la corteccia anche in <l ucit * 
E, mal grado le altrui opinioni ,Morton, e Tor- 
ti ftabilirono quella pratica , e da lungo tempo 
non v'è alcun, dubbio della fua convenienza. 
Dobbiamo folamente aggiungere , che febbene io 
non porta aderire rigorofamente , che Ja corteccia 
non fi pofra ficuramente dare durante l' elacerba- 
zione , o lo (Lidio caldo delie febbri , io follengo 
però ,„ eolla maggior parte dei Pratici , che fi de- 
ve fcegliere fpecialmente il tempo della remiflìo- 
ne; e fecondo che fi conofce che quello tempo 
è più lungo o più corto 9 le dofi della corteccia 
devono efiere quanto più copiofe potrà tollerarle 
lo ilomaco dell' ammalato , per modo cjje ne pof* 
fa prendere la dovuta quantità durante il tempo 
della remiflione (148). \..,\: 

Tale può eflfere 1' ufo delia corteccia- nelle feb- 
bri propriamente , ed evidentemente remittenti ; 
ma l'ufo di effa, è irato ertelo eziandio ,fopra tute- 
lo ultimamente,, alle febbri continue (149) : Com- 
pra di che Q può ancora iitituire una queltione , 
in quali fpezie , od in quali circotfanze di tali 
febbri la corteccia pofla eflere convenientemente 
impiegata ? A quella queflione noi procuraremo 
di rifpondere nella maniera migliore , che noi 
potremo , t 

Quando le febbri intermittenti fi fieno cangiate 
jn remittenti , e quelle fieno divenute di una foi- 
l ma molto continua , ovvero quando o quella lo- 
ro trafmutazione è fiata manifella ; oppure dai 
luogo , ove abita l'ammalalo , dalla ftagione dell' 
anno , o dalla natura deli' epidemia predominante 
fi abbia ragione di concludere , che una tal febbre 
fia proveniente dai medefimi effluvi paludoiì , che 
producono le febbri , intermittenti , o remittenti 
nella loro forma ordinaria, in tal cafo le febbri , 
che che pofirano T«nb W e continue usU*. Iptifcfr* 
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jwa } fi poflòno Tempre confiderare di natura in* 
termittente , e Trattare per mezzo delU corteccia 
nella medefima maniera , che noi abbiamo mo- 
ftrato poterli procedere neiie febbri remittenti di 
una remiflione poco dipinta . Sono però real- 
mente rariffìme le febbri continue di tal natura , 
che e/Tendo diligentemente oflervate non moftrino 
qualche re-miflìone , e non fomminiltrino perciò 
un' opportuna occafione d'iftituire per conto del- 
la loro forma continua una qtfelHone full' ufo 
della corteccia . 

Una tale queftione però s'incontra rifpetto al- 
le febbri continue d' un'altra fpezie . Vi è una 
febbre comunemente occafionata dal freddo, ma 
forfè eziandio da altre caufe > alla quale noi ab- 
biamo dato il nome di Synocha (150); e la 
quale da' fuoi fintomi noi giudichiamo eflTere fem- 
pre accompagnata da un grado confederatole di 
diatefi flogiftica . In tali febbri', coerentemente 
alla noftra* opinione fui poter tonico della cortec- 
cia , noi fofteniamo, eh' effa non fi può giufta- 
mente , q ficuramente ufare . Ed oltracciò ficco- 
me la medefima fpezie di febbre accompagna 
tutte le genuine phlegmafix , cioè la pyrexia con- 
giunta con 1' infiammazione topica ; così la cor- 
teccia non è in alcuna di quelle a m ni (lì bile . Al- 
cuni Scrittori per verità fanno menzione de' fuoi 
falutari effetti in var; cafi d' infiammazione pul- 
monica , e tali effetti poffono forfè occorrere ; 
ma io non ho mai offervato, che la corteccia 
follo ficuramente ufata in alcuna tale affezione 
infiammatoria , fuorché quando queft' affezione 
non era ia malattia primaria, e fola mente quan- 
do elfa era accidentalmente combinata con una 
febbre intermittente, putrida, o nervofa (151 ), 

Che fi poffanò avere fimili combinazioni egli 
è ben noto; e febbene vi poffa elfere prefente 
gualche grado di diatefi flogiftica, elfo non può 
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éflere in tal grado , onde offrire la principale in- 
dicazione nella cura della malattia: per il che' 
in tali cafi la corteccia può eflere impiegata co- 
me adattata all'indicazione principale (152). * 

In un cafo di una malattia infiammatoria la 
corteccia è Aata considerata come un rimedio in- 
certo ; e queft' è il cafo del reumatifmo acuto . 
Siccome io confiderò quefta malattia come fpe- 
ciaimente confidente in una diateli flogifìica , co- 
sì penfo, che ia corteccia fia acutamente in- 
conveniente , ed io T ho trovata manifeftamente 
nociva, fpecialmente quando il male é nel Tuo 
principio, e nel fuo flato veramente infiamma- 
torio . 

Ma egli è poflìbile, che dopo che il reuma- 
tifmo ha continuato per qualche tempo , e fpe- 
cialmente dopo T ufo dei rimedj antifiogiftici , e 
fudoriferi, lo flato infiammatorio fia domatole 
la malattia in -confeguenza ammetta delle <:oniì- 
derabrli remiffioni , e divenga periodica. La cor- 
teccia in tali cafi può divenire un rimedio con- 
veniente , ed io T ho alcune volte trovati tale ; 
ma efTa ricerca- qualche cautela : poiché in: alcu- 
ne occafioni , dove Ci aveva anche evidente una 
remiffione , e dove quefla reminone appariva' 
particolarmente per mezzo d'un copiofo redimen- 
to nel!' orina della mattina , io ho eflbita la cor- 
teccia con un cattivo effetto , effondo che l' éfacer- 
bazioni divennero più violente, e le remiflìoni' 
meno confìderabili , per modo onde effer obbli- 
gato a ricórrer di nuovo ai rimedj antiflogifti- 
ci, e fudoriferi. ^ * 

In un altro cafo di reumatifmo acuto la cor- 
teccia può divenire un rimedio; e queft'é quan- 
do il reumatifmo è combinato con una febbre 
intermittente, e che ne fa psfrte , ciocché può* 
fuccedere alcune volte ed al reumatifmo acuto, 
e ad altre flcgmqfic > Quando ciò avvenga, fi deve 
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fénerè la medefima . regola, che fi è gii dcct$ 
convenire in tali cafi C 1 5 3 ) • 

Io non cònofco altri cafi di reumatifmo acu- 
to , in cui Ja corteccia pofla impiegarli ; ma vi 
fono certe circottahzé del corpo umano, in cui 
poflòno occorrere i dolori alle giunture fimili a 
quelli del reumatifmo, ed in cut la corteccia Zìa 
forfè, utile . Non di meno , fecondo la conofcenza 
che ho di tali cafi, erti fono fenza alcuna dia- 
teli fìogittica/c perciò non fono propriamente 
un reumatifmo acuto. Mi è accaduto alcune vol- 
te di vedere delie donne itteriche tormentate da 
dolori , e tumori nelle giunture, i quali affomi- 
gliàvano per modo al reumatifmo , eh' io ho cre- 
duto neceftario tentar la flebotomia ; ma febbene 
il fangue fotte cavato nella maniera la più con- 
veniente per moli rare una erotta, infiammatoria $ 
non di meno non vi fi ofTervò alcuna erotta 
limile , e perciò tali cafi non efcludono l' ufo 
della corteccia ( 1 54 ) . 

La quèttione riguardante l'ufo della corteccia 
nelle febbri infiammatorie non prefenta mólti 
difficoltà ; ma vi è un' altra fpezie di febbri con- 
tinue, in cui una fimile queflione riefee molto 

Sii imbarazzante. Quett'è la febbre proveniènte 
a un contagio prodotto da un certo . fiato degli 
èffluvj umani. Quett'è quella febbre, eh' io ho 
nominata Typhus , e che fempre àpparifee fatto 
una fórma continuatici ma . Elia è comuni flì ma- 
mente accompagnata da fintomi di putrefeenza 
ne' fluidi- e fempre, in qualche parte del fuo 
c/orfo , da fintomi di una debolezza generale nel 
fiftema ; Nel primo cafo tali febbri fono chia- 
mate putride , è nelì' ùltimo nervo/e (155)* 

Egli è appunto in una tal febbre, che infòffré 
una quettione difficile riguardo ali' ùiò della col- 
tecela ; la . quale confi derata è come tonica , e 
some antitettica fembrarebbe ben adattata ad en- 
ti z tram' 
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trambi i"cafi". Ma nell' efame d' una tal quefUq- 
ne fi deve offervare , che le febbri e putride, ? 
nervofe poffono effer combinate , fpecialmente 
nel loro principio , con una diatefi flogi.flica nel 
fiftema . Or , ficcome ho già detto di fopra , ip. 
penfo , che la corteccia fia incompatibile con un 
tale flato; e perciò giudico effer effa fempre in- 
conveniente nel principio di quefta fpezie di feb- 
bre che nella mia Nofologia ho nominata Syno- 
chus ( 150* )• Io DOn P°^° punto* convenire con 
certi Autori , i quali fofteogonp , che nelle feli- 
bri di cui abbiamo parlato , fubito che fi fieno 
nettare le prime vie con un emetico, o con un 
purgante , fi po ffa immediatamente impiegare 
fa corteccia, e confidare interamente ad effa la. 
cura della malattia. Io ho frequentemente of- 
fervate le perniciofe confeguenze di una tal 
pratica , coli', aggravare lo (tato infiammatorio/ 
del 'fifteina , e col determinare delle infiam- 
mazioni locali , e fatali ai cervello , ed a' pol- 

^Efili è forfè, poffibiie , che un ufo di natura, 
nervofa , q putrida poffa non effer combin^ 
con alcuna , o con molta diatefi infiammatoria ; 
e quapdo nello fteffo tempo 1 fintomi di debo- 
lezza e putrefeenza non folamente fono conlKje- 
rabili, ma eziandio, appanfcpno per tempo , 
accorderei , che la corteccia foffe impiegata pre- 
ffiflìmo nei corfo della malattia. Va tal cafo pe- 
rò io creda effere affai raro; e le mie offerva- 
rioni m' inducono, a giudicare, che nel principio, 
di tutte le febbri putride,, e, perderti moni an- 
sa d'i var; Autori, anche nella pefie fteffa (157) , 
alcune volte or più, òr meno, li abbia una diateli 
infiammatoria. Noi offeriamo comunemente una 
tal cola nella prima fettimana delle noftre febbri 
epidemiche ; e perciò egli è di rada cpfa ficur^ 
Tufare la corteccia durante un tal periodo . Noi fc 

co- 
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fcomunemente oflerviamo, che i fintomi, che in- 
dicano Tufo della corteccia , non apparifcono pri- 
ba della feconda fettimana; ed anche allora là 
cortéccia non può eflere ficuramehte apprettata, 
finché i fintomi di debolezza , e putrefcenza non 
fi rendano baftan temente chiari, e dittimi. Qu.n- 
do però, i fintomi di putrefcenza fi moftrano 
molto per tempo in un certo grado , farà fempre 
lodabile Tufo della cortéccia; e febbene non ap- 
parile?, neffun fin toma manifefio di putrefcenza $ 
la corteccia farà Ugualmente opportuna nella fe- 
conda fettimana delle febbri nervofe , quando i 
fìntomi di debolezza fono in qualche mo. J o con- 
fiderabi/ij e quando neiló fteffo tempo il fifiema 
è liberiamo da ogni apparenza di uno fiato in- 
fiammatorio. In fomma , noi apertamente giudi- 
chiamo , che quandó fi pofla ftabilire ? che le feb- 
bri fieno interamente di natura putrida , o ner- 
vofa, il vino* e la corteccia fono i rimedi , che 
fi devono mettere in opera (158); e che fe V 
uno ò V altro di quelli rimedj fono fembrati non 
riufeire, ciò è comunemente provenuto dal non 
"eflerferìe apprettate le neceflarie quantità . 

Non devò ommettere quelP occafione d' ofler- 
vare , che vi fono due cafi delle. noftre febbri 
^epidermiche, ne' quali la corteccia è od inutile r 
ò dànnófa. 11 primo è y quando dopo un gran 
dolore di tetta fuccede il delirio 5 la qual' affe- 
zione è qualche poco di natura frenetica , viene 
aumentata dall'ufo del vino, ed è accompagnata 
da roffezza, è fiato in ria mmatorib degli occhi. 
Iti tali cafi noi fofpettiamo qualche infiammazio- 
ne dì cervello ; e lo fparo de* cadaveri ha mo- 
iìrato, eie la cofa è così; ed in tutti sì fatti 
cafi io ho offervata la corteccia manifettamente 
dannofa. L' altro cafo delle nortre febbri è, quan- 
do nel loro fiatò avanzato unitamente ad un 
gran delirio vi ha molto fuflalto di tendini , 

tì 3 con 
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con * un frequente convulfo avvicinamento dclli 
patti . In qualunque maniera ciò polla fpiegarfi ? 
io ho trovato, che l'oppio è il rimedio conve. 
niente; ed è comunemente neceflariq di darlo in 
quantità confiderabile ( 159); 

Dopo d' aver trattato dell' ufo della corteccia 
nelle febbri le più femplici , noi dobbiamo pra 
confiderai nelle più complicate, e particolar- 
mente nelle efantematiche . 

Quefte fono comunemente, e, polliamo dire, 
naturalmenre,di una natura inflammatpria (160); 
ma in una maniera , eh' io non fo fptegare i fre- 
quentemente in loro apparifee una diatefi putri- 
da . Nella loro vera condizione infiammatoria la 
corteccia non folamente è una foftanza inutile , 
ma eziandio dannofa ; quando però comparila 
alcuna diateli putrida, e(Ta è afiblutamente indi- 
cata , e ft deve fetnpre ufare molta diligenza 
per ben diftinguere quefti cafi . 

Nel vajuolo per un'opinione, che la corteccia 
fia favorevole alta fuppuraziqne , efla è fiata, im- 
piegata anche durante la febbre eruttiva } ma 10 
non ho mai offervato un cafo ,Jn cui effe fia 
apparfa conveniente . Accordando che la cortec- 
eia in certe circoftanze Ha favorevole alla fuppu- 
razione, non ben fi vede, che quelle circoftanze. 
occorrano mai durante la febbre eruttiva . Egli 
è poffibiie , che la febbre eruttiva dei vajuolo fia 
di natura putrida, nella quale perciò fi poffa ap- 
provar l'ulq della corteccia: ma 10 non tono 
flato mai capace di ftabilire un tal caio : ed ho 
offervato , che la corteccia apprettata fopra una 
tal fuppofizione era riufeita nociva . Io giudico , 
che folamente dopo 1' eruzione, noi dalla con- 
fluenza delle puftuie , e da altre circoftanze , pof- 
fìamo diftinguere la diatefi putrida , che doman- 
da l'ufo della corteccia; e quando non li abbia 
nefTuna di quefte circoftanze, ficcome nella mag. 
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gior parte de' cafi di un vajuolo difcreto , i qua- • 
Ji fono numerofi/fimi , la corteccia in gran copi* 
fìa molto dannofa ( 161). 

Melia febbre fecondarla fi deve oflervare U 
medeftma djftinzione; e ficcome queft' è per Io 
più la confeguenza del vajuolo confluente, cosi 
efla è molto generalmente di natura putrida , ed 
ammette Tufo delia corteccia: ma alcune volte 
fuccede una febbre fecondarla dopo un vajuolo 
ciilcrero , che è di natura infiammatoria , dove 
convien la flebotomia , ed il metodo antiflogifti- » 
co ; ed in cui perciò la corteccia farebbe noci- 
va ( 162 ) . 

La rofalia è molto collantemente di una natu- 
- ra grandemente infiammatoria ; e richiede perciò 
una ancor maggiore circofpeziorie nelP ufo della 
corteccia. Jo non ho mai veduto nella Scozia 
quefta malattia etTere di natura putrida; ma io 
non dubito, che non vi fi polla trovare tale, 
quale fu deferirla dal Dottor Watfon , nel quai 
cafo la corteccia farebbe certamente opportuna. 

Riguardo alia rifipola, la cofa è preffochè la 
medefima : io V ho coftantiffi inamente trovata p\h 
o meno di natura flegmonofa; ed in quefto Pae- 
fe non l'ho guari veduta avere • un- qualche gra- 
do di putrefeenza. Per il che io ho oiTervato , 
che nella rifipola la corteccia è generalmente no- 
civa ; Or dalle relazioni degli Autori apparifee , 
che quella malattia fia alcune volte di una na* 
tura putrida ; la qual cofa io penfo accadere al- 
lora fpeciaimenre , e forfè foiamente , quando et 
fa fia accompagnata da altre affezioni di natura t 
putrida ; ed in tal cafo la corteccia pub eiTere 
un rimedio neceflario ( 16? ) . 

Nella fcariatina vi è generalmente una mag- 
gior difficoltà per feiogiiere quella queftione. 
Nella fpezie di fcariatina , che è nominata pro- 
priamente anginola , e che è fiata 4a più fre- 

H 4 quen- 
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quente appretto di noi, vi ha un perfetto rap- 
porto colia ^ Qynanc he Maligna, nella quale lai 
corteccia è il rimedio indicato . «Ma io foftengo , 
che vi è una fcarlarina , ed anche una fcarlatina 
anginofa, in cui la corteccia è inutile, ed è 
fiata fpeffo dannofa. Quanto fieno Tempre diftin- 
guibili tali cafi egli è difficile il dirlo; rat tl'tt 
pratico offervatore , ed accorto , dalla differenza 
de' fintomi , e fpecialmente dalla natura dell* 
epidemia predominante , potrà per 1' ordinario di- 
ftinguèrli (104). * 

Nulla qui diciamo dell' eruzione miliari*, per- 
chè la rifguardiamo come coflituente fempre un* 
affezione fintomatica da trattarli colta corteccia , 
o fenza, fecondo la natura della febbre prima- 
ria. 

Tra i mali febbrili la diffentéria merita, che 
fe ne faccia menzione , per effere una malattia , < 
in cui non fembra, che fiali molto chiaramente 
determinato quando convenga Tufo della cortec- 
cia. Quando quella malattia è. delia fua propria' 
natura ; cioè dipendente principalmente da una 
coflrizione del colon ,- e frequentemente accom- 
pagnata nel fuo principio con qualche diateli flo- 
gittica, Tufo ó>lla corteccia mi pare affolutà- 
mente perniciofo . Io ho veramente detto di Co- 
pra , che anche in quello (tato gli amari, per la' 
loro qualità lattati va, poffono fpeffo effere utili: 
ma una tal qualità nella corteccia è incertittìma ; 
e perciò V analogia cogli amari non implicherà 
l'ufo d'un amaro, che può in quetto conto ef- 
fere d'incerto effetto, e che può effere (oggetto 
a divenir nocivo per i fuoi poteri tonico, ed 
infiammatorio . Nel principio della diffentéria io 
penfo, che la corteccia non convenga punto ; • 
ma nel progretto, quando comparifeono alcuni 
fintomi di putrefeenza, o quando la malattia fi * 
è cangiata .in qualche modo nello flato di diar- 
rea, 
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rèa, la corteccia fi può molte volte impiegaré 
con avvantaggio ( léj ) . 

In un altro cafo di diffenteria, che alcune voi- 
te accade ; cioè quando effa offerva un tipo ter- 
zanario, e può effer rifguardata come una parte 
della febbre terzana * che è nello fteflb tempò 
epidemica, la corteccia pifò divenire un rimedio 
affolutamente neceffario (i66), 

Vi è un'altra malattia febbrile, in cui io ho 
of!ervato , che 1' ufo delia corteccia è un po' de- 
licato , e difficile 5 e queff' è la febbre catarrale i 
In quefta febbre per effer comunemente prodotta 
dal freddo . , io credo, che collantemente vi fia 
una diatefi infiammatoria ; la qua! cofa fembra 
rigettare totalmente V ufo della corteccia . Vi fo- 
no due cafi , in cui effa può effer ammeffa; 1' 
uno è quando l'.afTezion catarrale è unita con 
una febbre intermittente: ed io ho fpeffo offer- 
vato i più frequenti, e violenti, accedi di toffé 
effer uniti coi paroffìfmi , e particolarmente col- 
lo, ftato freddo di tali paroflìlmi . In tali cafi io 
non folamente non ho fcanfato la china , ma mi 
fono affrettato ad ufarla con più premura (167). 

Vi è eziandio un altro cafo di affezion catar- 
rale, in cui la corteccia è di grande avvantag- 
gio. Queft'è in quei catarri abituali, e che fre- 1 
quentemente ritornano , i quali dipendono d* 
una debole , ed imperfetta trafpi razione per la 
pelle , e ciò proveniente da una più debole forza 
nell'azione dei cuore, e delle arterie. In quelli 
cafi io fuppongo effervi una maggior determina- 
zione ai polmoni , ed una maggior' accumulazio- 
ne di fluidi, di quella che è folita effer e in que' 
vifceri j e che fi debba occorrere a quefie circo- 
ffanze^ ed ai loro effetti folamente coi rinvigo- 
rire il fi (lem a dell'aorta, al che io giudico, che 
la corteccia, ed il cavalcare fieno i mezzi i più 
efficaci (-ftfS}« 

Un 
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Un altro caio dì febbre complicata , eh' io de* 
vo notar qui, è quello d' un* emorragia ; cafo, 
in m V ufo della corteccia è , fecondo io penfo , 
con molto poca accuratezza flabilito , ma che io 
giudico poterfi determinare in quefla maniera. 
Quando V emorragia è di fpezie arriva , cioè ac- 
compagnata da una diatefi flogiftica, la corteccia 
è un rimedio perniciofo , ed io l'ho fempre tro- 
vata tale . Per il che , ficcarne V emorrifi mi pa- 
re eflere generalmente di fpezie attiva, così io 
ho coft antemente o nervato , che la corteccia 'era 
dannofiffìma in tutte le fpezie di una tal malat- 
tia, in cui io mi fono abbattuto ( i6p). Vi fo- 
no però de'cafi di emorragia partiva , ed un 
frequente efernpio ne abbiamo nella menorra- 
gia | dove la malattia dipende da upa iaflezza 
dell' estremità de' vafi uterini, .j quali perciò fo- 
no facilmente aperti da ogni irritazione, che 
venga applicata ai fiftema, od alla parte mala- 
ta . In tali cafi la corteccia è il rimedio il più 
conveniente , e quando fi poflano evitare le cau- 
fe rimote , ed eccitanti , efla è molto efficace 
(170). Su quello propofito fi devono notar due 
cofe ; i'una è, che febbene un'emorragia porta 
fembrare provenire da irritazione, non fi deve 
però immediatamente concludere efler e/Ta di fpe- 
zie attiya, e quindi proibire Tufo delia cortec- 
cia. & altra cofa ,che fi deve notare , fi è , che la 
corteccia nell'emorragia partiva non agifee come 
un attingente , per il qual conto i fiioi potefi 
fono inconfiderabiiifllmi , ma come un tonico , 
che farebbe dannofo in ogni emorragia di fpe- 
cie attiva . 

Dopo aver fatto parola del catarro ì e deli' 
emottifi,io fono in qualche modo necetfàriameme 
condótto a dire qualche cofa riguardo all'ufo 
della chinachina nella , tifi polmonare • Quefta 
malattia è così collantemente accompagnata eoa 

una 
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lina diatefi flogiftica , eh' io in effa fono dilpoflo 
a rigettare totalmente Tufo della corteccia. Vi 
fono però dei Pratici , che hanno una differente 
opinione (171); pia 10 poflb aderire, che in 
nove , di ogni dieci cafi , in cui P ho veduta 
ufare,*fla è riqfcita mani fedamente nociva. 

Vi fono però alcune circoltanze della tifi ac- 
cennata , in cui {a corteccia è (lata utile . Io ho 
veduto dei cafi , nei quali con tutti i fintomi 
della tifi , V efacerbazioni della febbre etica era- 
no marcate con una maggiore, o minore accef- 
fione fredda , e regolarità in periodi ftabiliti , co- 
munemente quotidiani , ma alcune volte terzani . 
In tali ca/ì io ho data la corteccia, e per tal 
mezzo potei prevenir il ritorno di tali paroflìfmi 
per qualche tempo , e, contemporaneamente ot- 
tenni, che fi mitigaiTero la maggior parte degli 
altri fintomi della malattia. Io però fn tali cafi 
pon hó giammai ottenuta una compiuta guarigio- 
ne *, poiché malgrado V abbondante copia di cor- 
teccia da me appiedata , i paroffifmi fempre ri- 
tornarono in meno di una qu in decina di giorni , 
o di tre Settimane , dopo che eglino 1 erano flati 
fermati : e febbene etti fodero di mano in mano 
fejrmati collo fletto mezzo , eflì ritornarono con 
maggior* violenza , ,e divennero fatali con tutti i 
fintomi ordinar; della tifi (172). 

Siccome la tifi polmonare dipende così fpeflo 
da tubercoli di una particolar narura , i quali 
non vi è alcuna probabilità , che fi poffano ri- 
folvere per mezzo della corteccia ; così queft'è 
pn' altra ragione , perchè io fchivi P ufo della 
corteccia in quella malattia. Ma fe vi fieno de ? 
cafi, che aflbmiglino efattiflìmamente atla tifi 
proveniente da' tubercoli, nei quali però neflfuno 
di tali tubercoli fi trovi , e che perciò eflTa fia 
una malattìa più facilmente curabile , e che am . 
metta forfè 1 ufo della corteccia, io non poffo 
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poiit ivarriente determinarlo ; ma io fono difpoft 6 
& credere , che vi fieno de' cafi , ne* quali fi ab-ì 
biaho tutti i fintomi della tifi polmonare, fen za 
tubercoli , e dipendenti da una fucceflìva forma- 
zione, e confecutivo rimarginamemo di picciole 
Vomiche; nella qual' occafione là corteccia può 
alcune volte eflere utile. In tutti i cafi di con- 
vàlefcénza , dòpo un 7 e fpetto razione purulenta , io 
giudico , che la malattia fi a fiata di quella fpe- 
zie ( Ì73 ) . 

Per terminare le mie rifieffioni full' ufo della 
corteccia nelle malattie febbrili, io patterò ora a 
parlare del celebre ufo deila corteccia nella cu- 
ra delia gangrenà , la quale è frequentemente i 
febbene non fefmpre , congiunta con febbre • 

Là" teoria di queftò metodo è fiata riguardata 
come molto mitteriofa j ma mi fembra , eh' efTà 
porta renderli pianiflìma. In tutti i cafi, ne'quait 

10 ho oiTervato la gangrena guarirfi per mezzo 
della cortéccia , io ho conòfciuto , che ciò avve- 
niva coli' eccitare un grado d' infiammazione , , e 
fuppurazione attórno la parte gangrenata ; e che 
per tal mezzo la parte mòrta era feparàta dalla! 
viva , e quindi difpofta a di fiaccar fene . Ciò è al- 
cune vòlte , e forfè potrebbe efferlo fpefib , prò- 
dotto da uno sforzo della natura ; ma un tale ef- 
fetto è comunemente impedito* da una perdita di 
tono celle parti vicine dove fi va la gangrena 
e'ftendendo . Si occorre però ad un tale effetto fo- 
ftcneridò per mezzo della china , e rinvigorendo' 

11 tono di quefté vicine parti e producèndovf 
l'infiammazione da noi accennata. 

Merita perciò, che fi fpieghi il differente effet- 
to della corteccia nei differenti cafi di gangrena « 
Sé la gangrena provenga' da caufe , che producano 
una perdita di tono , e quindi una gangrena ini 
qualche parte , là corteccia deve e (fere efficace 
*eiP arreftarne i progreffi - 9 ma quando la gangré- 
♦ n* 
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Proviene da un' acuta , e violenta infiamma 
zioae nella parte , la corteccia non fola mente è 
inutile , ma eziandio dannofa . La teoria dei Si- 
gnor Giovanni Pringle è appretto a poco la me- 
defima , e fi può efprimere nella fteffa lingua , da 
noi ufata.. Nella pagina 39. della fua appendice , 
edizione quarta , egli fi Tpiega nei feguente m# 
do : „ Così la corteccia non riulcirà in una gan,- 
gréna, fe i vafi fieno troppo pieni , od il fan- 
„ gue troppo denfo : ma fe i vafi fono rilavati , 
„ ed il fangue fciolto , o difpofto alla putrefazio.- 
j, ne , o per un cattivo abito , o per un aflorbi- 
„ mento di materia putrida, allora Ja corteccia è 
„ uno fpecifico „ . Tutte le oflervazioni , eh' io 
ho avuto l'opportunità di fare in cafi di gan- 
grena, hanno pienamente confermata quella dot- 
trina ( 174) . V . : m ■ . , 

Avendo terminato di parlare di ciò , che rif- 
guarda Tufo della corteccia nei mali febbrili, 
^afferò ora ad indicare il fuo ufo in alcuni cafi 
cronici : ma dopo tutto ciò che ho detto di fo- 
pra de' tonici in generale , e più particolarmente 
degli amari, altro qui non retta, da dire , fe non 
che la corteccia come uno dei più potenti tonici 
converrà fpecialmente rie* cafi , ne' quali una tale 
jfpezie di rimedi è adattata ( 175 ) . 

Vi fono due malattie, che fembrano dipendere 
da laflezza nei firtema ; e perci^ fi è fuppoflo , 
che la corteccia pofla efler utile nella loro cura , 
è fi è*aflerito , che realmente lo era fiato • Que- 
ftc malattie fono le fcrofole , e la rachitide la 
non dubito , che neir una , e nell' altra non fi 
abbi* un cònfiderabile grado d^ laflezza , e di 
^acidità nel fifiema ^ ma io fono lontani/fimo dal 
penfàre, che quelle malattie confiftano folamen- 
te , oppure principalmente in una faìe cirxoftah- 
za; e fe quello fqfle il luogo adattato a còsi rat- 
ta quertione , io potrei rnMrare , eh* probabile 

men- 
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inerite quelle malattie dipendono da certe partì* 
col ari condizioni del fi (le ma , le quali non deri- 
vano da una general laffezza , ma che piuitoltò 
la inducono : ed io particolarmente aderirei , che 
quanto è (tato detto riguardo ali' affinità tra que- 
lle due malattie , mi pare erroneo . Ma che che 
fia , io non devo qui entrare in una queftio- 
fu tal propoli to ; né penfo che fia neceflfario , 
ch'io aggiunga, che in tutti t non pochi cafi da 
me veduti , in cui fi è fatto ufo della corteccia 
in tali malattie , io non ho mai oflfervato , che 
quindi ne ri fu halle alcun evidente benefizio. 

Egli è molto più probàbile , che i le malattie 
fpafmodicne, dipendenti da una debolezza di tono 
tei fifiemà portano effere fpeflp guarite per mez- 
20 dell' ufo' della corteccia . In confeguenza effà 
è (lata tifata frequentemente in molte di quefte 
malattie, e particolarmente in cali d' epileflìa ,■ in 
cut però io ipeffo non ottenni il bramato effetto . 
Quando l'epileftìa dipende da affezioni organiche 
del cervello , io non credo' , che vi fi a alcun ri- 
medio atto ad occorrervi ; nè la corteccia od al- 
tro' tonico* lì potrà) come io penfo', conveniente-: 
ménte o Scuramente amminiftrare , quando tal 
malattia è congiunta con uno flato pletorico , ed 
eccitata , come lo è foventé , dà un'occafional 
fùrgefeenzà ne* vafi fanguigni del cervello . Égli 
è folamente nel)' epiieffia dipenderne dà, una mo- 
bilità del fi ite ma',- che fi può (pera re , che la cor- 
fèccia riefea medicinale' ed in tali cafi égli è 
potàbile, ch'effa fia fiata fpéflb trovata utile- 
màio non ne ho mai ricavato molto avvantag- 
gio ,« e> penfo , che i tonici 1 follili > come i calfc 
beati, iUprum afhmoniacum , i fiori di zinco., ór 
vitriuolo bianco ,1 fi fieno feropre trovati più ef- 
ficaci (176). 

Vi é un'affezione convulfivà , in cui io ho 
trovata la corteccia ' confi dtrab Urne n te utile : c 



-^Dlgitized by Google 



DEI MÈDIC A MUNTI. tif 
4ut(Ì' è la Cborea , che io cre/io dipendere da uno 
flato di mobilità in un certo periodo della vi- 
ta ( 177 ) . In quella malattia io penfo , che le 
preparazioni di rame, e di zinco non portano ef- 
fere impiegate còri Scurezza così fatto , o^prut- 
tofto cosi lungo tempo , come farebbe neceffario j 
e perciò , che i calibeati e la corteccia fieno i ri- 
medi i più iicuri: e noi giudichiamo,- che 1* ulti- 
mo fia più ficuro del primo (178). 

In un* altra affezione convùlfiva f cioè la totfe' 
convùlfiva , noi Tappiamo che la corteccia è fo- 
yente un rimedio efficace * ma é un po' difficile 
il determinare il tempó adattato alla fuà ammi- 
hiftrazione . Quando la malattia è ancora recen- 
te, ed il contagio forfè continua ad agire, effa è 
{petto nociva; ma quando la malattia è più avan- 

contagio probabilmente non 
più efiiìe , e la malattia continua in virtù fola* 
mente dell' abito , io fono abbaftauzà certo , che 
la corteccia allora la fanerà follecitamente * col 
far folo j che nei polmoni noni fi formi à a con- 
tinui alcuna còrigeftione ( 179); 
. Riguardo all' afma io fono obbligato a fare lo 
{Iettò giudizio ? che ho fatto riguardo ali 9 epilef- 
iìa • Quando il parolfifmo afmatico dipende da 
una turgefeenza occafionale del fangue nei vali 
dei polmoni , la corteccia è un medicamento im- 
proprio , e può effer danno lo ; ma quando l 9 af- 
ma dipende dalla mobilità del fiftema, come neh? 
alma iberico del Signor Giovanni Floyer , la cor* 
feccia è un rimedio utile ; ed in alcune occafioni 
10 l'ho trovato tale ( 180).. 

Reda da parlare di alcune affezioni fpafntódi* 
ché i rielle $uaii la corteccia è fiata molto cele- 
brata- Quelfe fono comunemente nominate iberi- 
che, e fonò di molto vària forma . In «uè 1 cafi , 
fle 9 quali compàfifeono i paroffifmij ch'io ho de- 
fcritti ne 9 miei Elementi di Pratica folto il titola 

Hi- 
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d' Hifletta ( 181 ) , & avrà la vera forma , che; 
fecondo io penfo , deve rigorofamente aver un tal 
nome ; e per eflere una malattia di una fpecie 
determinata , e per accadere forfè (blamente , od 
almeno principalmente , nelle femmine di tempe- 
ramento fanguigno , ed un po' ' pletorico . Ma 
fenza infifter d avvantaggio fuila detenzione di 
quella malattia , io aderirò , ciocché io ho con- 
fermato coli' efperienza , che nella forma accenna- 
ta la corteccia non è un conveniente rimedio. 

V} è però un gran numero d' incomodi , 
che fono frequentemente nominati itterici , e più 
fpeflò malattie nervofe , e di cui la diverfità è 
grandilTima ; ma che però non hanno ne 1 loro 
Fintomi un tale rapporto , onde poter edere ri- 
dotti fotto qualche carattere generale . Per la. 
qual cofa , fe noi vogliamo far qualche tentativo 
riguardo alla loro generale natura , conviene , che 
noi cominciamo dallo ftabilire una caufa pari- 
menti generale • Io confetto , che quefto piano é 
incerto ; ma io non fo ai prefente cofa di me- 
glio fi poffa fare • 

Neil' intraprendere una tal cofa io riferirei le 
malattie nervofe ad una, o piuttofto a due caufe 
generali : 1' una è una debolezza di tono , e quin- 
di una mobilità di fiftema in un temperamento 
fanguigno, o tale, che non fia manifeftamente 
melanconico ; e V altro è uno fiato più o meno 
torpido dei poter nervofo predominante in un 
temperamento melanconico; e quindi provengono 
varie irregolarità nelle funzioni del ftffema ner- 
vofo ( 182). 

Tutto ciò efigerebbe una lunga fpiegazione, 
ma io qui non poflb tentare una tale imprefa \ 
né credo di effere al cafo di foddisfarvi piena- 
mente. Il folo ufo, ch'io farò al prefente di tal 
dottrina , farà di dire 3 che ogni qual volta le 
affezioni morbofe croniche 13 portano comprender 

di- 
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dipendere da una debolezza di tono , e mobilità • 
del fiftema , che apparirono principalmente nei 
/intomi di difpepfia , è probabile , che la corteccia 
riefca un rimedio utile ; ma che ne' cafi di tor- 
pore accompagnato da fermezza di tono, egli è 
probabile , che la corteccia Ha un rimedio non 
foiamente inutile , ma eziandio dannofo . V ulti- 
mo cafo io penfo e/Ter quello , eh' io rigorofa- 
mente nominerei Ipocondriafi . Di quella malat- 
tia, a dire il vero, il comune de' Medici ha varie 
nozioni, ma di rado chiare, o ben maturate : fe 
alcuni hanno afTerito d'aver trovata utile la cor- 
teccia in cali d' ipocondriafi , io fofpetto *, ch'elfi 
non abbiano fatta la conveniente diitinzione tra 
V ipocondria/! , e la difpepfìa. t'ultima può effe- 
re frequentemente accompagnata con timidezza , 
dubbio , e feoraggiarnenco ; ma può edere Tem- 
pre una mtfatna dirTeremifltrna dalla vera ipocon- 
driafi (^85). 

Io ho procurato di confiderà/ V ufo della cor- 
teccia in tutti i èìvcrCi mali, ne' quali può ellere 
apprettata , ed in cui e(Ta è (tata comunemente 
impiegata; e fu quello foggetto reità foiamente a 
dire, in guai maniera effa pofla e/Tere più conve- 
nientemente ufata: ma io penfo d'aver fatto ciò 
abbaltania pienamente fuj propofito degli amari ; 
ed ora devo foiamente dire , che tutto eiò , che 
ho efpofto riguardo alla preparazione, ed all' am- 
miniftrazione degli amari , è totalmente applicabi- 
le alla corteccia ( 186). 

« • 

Saiix Alba. 

Quella foftapza è (tata proporta come un fucce- 
daneo della corteccia ; e perciò io i' ho polla in 
quello luogo . Le teftimonianze di Stone , Clof- 
lio , e Gunzio ? fono di molto pefo in fuo favo- 
re: e febbene 10 non abbia avuto molte occafioni* 

Tom. IV. I di 
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di adoperarla nelle febbri intermittenti , le pochg' 
' fpericnae , che ne fono {tate fatte , moftrano , che 
efla può edere in alcuni cafi un rimedio efficace - 1 

Le qualità fenfibiii mi fembrano confittere in 
un'amarezza alquanto forte, 4 ma battantemente 
piacevole , congiunta con un po' di attrizione . 
Quefte qualità mi perfuadono , che quefto fia un 
medicamento valevole , e che pofla adoperarli co- 
me un fuccedaneo della corteccia , quanto qua- 
lunque , ch'io fappia eflere (tato apprettato con 
tale intenzione. 

Le prove , eh' io ho fatte , furono colla feorza 
del Salix Pentandrtt , prefa da' rami di quattro 
linee di diametro ,- e di quattro , o cinque anni 
d'età . Non devo però Jafciare quello foggettar 
fenza avvertire, che Bergio ci dice , che più pro- 
ve , ch'egli ha fatte con quetta feorza nelle 
febbri intermittenti , furono tutte fenza fuccef- 
fo (187). r- | 

CAPITOLO Ut 

Degli Emollienti . 

GLI emollienti fono medicamenti, che diminuì- 
feono la forza di coefione nelle particelle , j; 
che compongono i folidi del corpo umano , e 
quindi li rendono più latti , e più fleffibili • Elfi ■} 
agifeono più evidentemente fui folido femplice j i 
e poiTona eziandio alcune volte agire fulla mate- 
ria folida componente le fibre motrici (188): 
ma eccettuato 1 ciò, che può provenire daf calore, * 
che è frequentemente congiunto con detti rime- 
dj , etti non fembrano agire fui potere nervofo a 
per mezzo delle loro chimiche qualità . Le po- *i 
s renze y che agifeono fopra dr etto diminuendo fa 
contrattilità , od il tono delle fibre motrici , fa- 
ranno confiderate in appretto nel titolo de' Sedativi , ^ 

-Gli « 

» 
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6ìi emollienti , di cui qui intraprendiamo a 
tornare * fembrano agire fullé parti , fu cui fono 
immediatamente applicati ^ iti una delle due fe- 
denti maniere. L' uhà di quefìe confile nell'in- 
Andarli nella folìanza del folido J per il che rali 
foftànze diminuendo la denfità dell'intero mi- 
rto (i8o) K ne diminuifcono là forza » di coefìone. 
L' altra maniera è, quando quelle foftànze colt'in- 
• fìnuarfi n?§l' intérftizj delle particelle fecche dimi- 
nuifcono il fregamentò , che altrimenti accèdereb- 
be , e quindi rendono il tutto più fleflìbile ; La 
prima di quelle Operazioni fembra eli ere quella 
dell'acqua , é l'ultima quella dell'oliò , ficcome 
boi diremo più particolarmente ili feguito ( 190) i 
La manièra d'agire degli emollienti é la più 
con fiderà bile nelfe parti , alle quali effi fono im- 
mediatamente applicati ; ma ficcome il tutto delia 
materia folidà del còrpo è cottati temente iti unò 
flato preternatUralmehte téfo , è ficcome nello ftef- 
ro tempo .le vàrie parti fono cosi connette * òndé 
formare un corpo continuo ; cosi là tehfione del 
tutto deve in qualche modo dipendere dalla ten- 
fìorie di ciafcuna parte in ifpeziàlitài Egli è per- 
ciò , che il rilaflamento di ciafcuhà parte deve ih 
qualche modo influire fui tutto • Quindi avviene 
certamente , che l'effetto degli emollienti è Te* 
vente èitefo molto al di là della parte, a cui effi 
fono immediatamente applicati a 

Siccome però i' effetto degli emollienti è fertì- 
pre il più confiderabile neilà parte * à cui èfli 
fono immediatamente applicati * egli farà eviden- 
te , che quefto effetto farà il più confidexabile ftt 
te fuperfìciè del corpo j é a tal própofito nafee 
boa quèQione * cioè quanto porta queftd effetto 
renderfi cqnfiderabile nelle parti interne. Sopra 
tiri tal punte fi può facilmente immagiirarfì , che 
fìccórrìe gli emollienti pofTono applicàrfi alla fti- 
perfìcie interna del canai alimentare « così il ter* 

li ef- 
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affetto fia ia quefto luogo grandiffimo: e febbene 
io non afferirei, che queflo efferto fia in fai luo- 
go affatto nullo, non di meno io fono difpotto a 
penfare, eh' effo non polla effere molto confidc- 
raàiie in alcuna parte del canale alimentare ec- 
ccttochi nella bocca , e nelle fauci ,6 nei eraffi 

poffono effere co- 
piofamente , ed immediatamente applicavi £' in- 
terna fuperficie dello, ttomaco , e degl' intertini è 
cc^antiffimamente epperta di una conliderabile 
quantità di muco , che non é facilmente folubile 
nel! acqua , e che perciò è probabile , che impe- 
dita 1 infinuazione dell'acqua , ò ìtlTolìà nella 
fojftanza delle pare.ti , che invece \ ioi ) 

Gli effetti degli emollienti devono* in queflo 
luogo eziandio effere minori ,' per non eflere aiu- 
tati da un aumento di calore , che (petto fi ri- 
chiede nella loro azione fulle parti eterne - ed 
un'altra circoftanza , che può impedire l'azione 
di quefte foftanze fuf canal alimentare , è, che la 
loro applicazione fopra qualche /ingoiar parte non 
può effer mai molto durevole ; poiché 1' acqua % 
che coftituifce la materia principale degli emol- 
lienti , deve molto, prettamente Daffare da un luo- 
go all'altro con un moto progredivo, od efferne 
afforbita. Io ho veduto due libbre d' acqua effere 
afforbite dal retto niello fpazio di un'ora. 

Se l'azione degli emollienti nel canal alimen- 
tarie è in alcun modo dubbiofa , effa deve efferio 
ancora più riguardo af fiflema fanguigno . Qui' 
anche quando una gran quantità n' è lentamente 
introdotta , effa à fubito molti/Timo divifa • nè 
quefte foftanze poffono effere mai applicate in 
gran copia ad una, qualche parte , e devono per- 
ciò, mefcolarfì ad una gran quantità di fluido , 
eh' effe non fono molto atte a penetrare . Nello' 
fteffo tempo la fuperficie , fu cui fono applicati 
gli emollienti > è coperta eli una materia, che ne 

tra- 
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Yrafùda , e che non è facilmente mil'cibile colf 
; acq*a . Si aggiunga a tutto ciò 1 , che gli emollienti 
introdotti ne'vafi fono ivi (oggetti ad un rapido 
moto progreflivo , per cui devono pretto fortire 
interamente per mezzo di varie fecrezioni , ed 
'escrezioni • 

Da tutte 'qùéàe clrcóftarize egli apparirà , che 
gii emollienti , per cflere Manze acquofe , non 
poflbno mai avere alcun' azióne nel fiftema de' 
vafi fanguignU e perciò per ifpiegare la loro azio- 
ne fui fiftema de' folidì , noi dobbiamo quali li- 
mitarci a fupporre queft' azióne fulla fola efterria 
Superficie del còrpo, o nelle partì immediatamen- 
te fottopqrtè. 

Nel confiderai^ V azione degli emollienti folle 
^>arti efterne, fi può domandare, fe l'acqua ad 
una temperatura inferióre a quella 'del corpo ftef-' 
fo.pofia agire come, un emolliente ì 

Noi pentiamo , che quando l'acqua è ad unì 
tale temperatura, onde eccitare una fenfazioné di 
Y{eddo,efla non può produrre alcuri effetto emol- 
liente : ma noi Tappiamo , che fe l'acqua di una 
temperatura un, po' fuperiore a' 6i gradi nel Ter- 
mometro di Fahreneit continua ad effer coftante- 
mente applicata , ella^prèfto ceffa dì produrre la 
fenfazioné di freddo, ^ che produceva da principio ; 
e poco dopo ella produce una fenfazioné di cai- 
do . Quando l' acqua fotto tal condizione , cioè 
un po' sii di Copra della temperatura de' 62 gra- 
di , continua ad applicarti finché produca una 
lenfazi.onè 'di caldo , elfa può agire tome emol- 
liente. , 

; Sì deve però óffervare , che l' acqui applicata 
fopra la pelle diventerà per queftò contò più ef- 
ficace fe vi fi foftenga ad uia più grande calore , 
quando ciò porta elfer tollerato fenza pena . Poi- 
ché ed il calore renderà quefte foftanze più pene- 
1 1 ì > ecì il calore mantenuto, come abbiamo ac- 
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cenpatd, contribuirà eziandio a4 amolhre , e ri* 
laffare il foiido fepiplice, 

Egli mi pare fimilmente , che 1 acqua penetri 
più potentemente nello (lato di vapore , che neli% 
fita forma liquida i e ficcome fi richiede uu con- 
fiderabile grado di calore per convertirla in va- 
pore; così fi oflervJ* , che il corpo umano (op- 
porrà un maggior grado di catare dell' acqua , 
quando, quefta fia fono lo (Uro di vapore, di quel- 
lo che quando efla fia folto la forma liquida (192) : 
e. che perciò i panni bagnati nell' acifua bollente , 
da cui s'è efpreflfa queft' acqua onde non forami- 
ni arino più , che dei foli vapori , poffono efcr 
più fieramente applicati , e con maggior avvan- 
taggio, come emollienti , che l'acqua in 1 flato ^ 

liquore. „ 

L'applicazione perb del calore deve effer femr 
pre limitata per modo , onde il fpo filmalo cor- 
rifponda ,11' oggetto di amqllire. Cosi il Dottor 
Wintringham il vecchio offervò , che le fomenta- 
zioni calde applicate alle giunture addolorate nel 
principio del reumatifmo acuto, accrefcono il do- 
lore ed aggravano la malattia , 

O che gli emollienti fieno applicati fetto. h 
forma di vapore , 0 lotto una forma liquida, fi è 
ofTervato che per produrre il loro effetto è netefi- 
(ario , che la loro applicazione fia continuata per 
qualche lunghezza di tempo ; e perciò fi ottiene 
fpeffo il contemplato vantaggio co 1 applicar g 
esilienti folto la forma d( poltiglia ; e per tal 
modo fi può continuar ad applicare per lunga 
tempo l'umidità, ed il calore, 

Vi è una maniera di applicar gli emollienti, o 
l'acqua calda , a titolo d' emolliente , col farla 
cadere goccia goccia da qualche altezza fulla par- 
te affetta , ciocché comunemente vien chiamato la 
doccia Se in quella maniera 1' acqua penetri pi" 
facilmente , o più abbondantemente nella fqltanza 
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jWJa. parte , io non poffo pofitivamente determi. 
Ilario j ma io non poffo guari crederlo : ed io 
fono inclinato a giudicare , che la doccia agtfca 
Solamente con una forza meccanica , eccitando un* 
.ofcillazione nei vafi della parte , ia quale in una 
maniera fimile alla fregagione , può alcune volte 
rifolver Je oltruzioni , ed eccitar il fenfo , ed il 
moto nelle parti paralitiche. Io non pollo fpié- 
gare in altra maniera gli effetti del getto d' ac- 
qua fopra qualche parte ( 193 ) . 

Avendo confiderai la maniera d' agire degli 
emollienti in generale , io patto a confederare 
i loro effetti lui corpo umano più particolar- 
mente . 

Siccome la cuticola fi trova fpeffo in uno fla- 
to di fecchezza, e di contrizione, l'applicazione 
degli emollienti V amollirà , e' la rilafferà , e quin- 
di toglierà in qualche modo la tenfìone delle par- 
ti fottopofte. Ma mi pare, che in molti cafi 
queft' azione non fi eltenda punto al di là . 

L'olio fembra principalmente agire fulla cuti\ 
cola , che è compolla interifìlmamente di nume-' 
rofe fquame fecche, tra le ^uali l'olio infinuan- 
dofi le rende più facilmente movibili l'una full* 
altra , e fui tutto , e perciò rende la cuticola più: 
laffa,e fleffibile ( 194). >f> 1 * 

Siccome egli è prefumibile , che l' acqua cal- 
da , od i vapori penetrino fino ad un certo fr- 
eno la foftanza della pelle fletta , ne rilaveranno 
perciò non folamente la teffitura cellulare, ma 
parimenti gl'involucri de'numerofì vafi fanguigni 
potti in quella teffitura . Per mezzo di quefto 
rilaffamento de' comuni integumenti, deve dimi- 
nuirli confiderabilmente la tendone delle parti 
lottopofte, e particolarmente de' mufcoli ; ed in 
proporzione di ciò, fi avrà un rilaffamento dell' 
intero fittela. Gli effetti fono più particolar- 
mente offervabili, quando le parti fi trovano in 
> I 4 uno 
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uno flato d'infiammazione; ed in quefto cafp ! 
vafi fono tefi, e con cib irritati.; così il rifaffa- 
mento di quelli vafi col favorire il più libero' 
paflaggio de fluidi , può quindi diminuire 1' irri- 
tazione , che vi può effere fiata comunicata» 

Siccome 1' azione del cuore , e delle arterie è 
fpeflb aumentata, è mantenuta da una fpafmodj- 
cà coftrizione dell* eftremità de' vafi fulla fuperfi- 
cie del corpo (195)} così il rilaffamento di que- 
fta coftrizione per mezzo dell* applicazione degli 
emollienti può fpeflb togliere l'irritazione del 
cuòre, e delle arterie . 

Gli emollienti col rilaffàre le parti efterne pof- 
fono togliere gli fpafmi delle parti interne , che 
fono particolarmente eoo quelle congiunte ; e 
cosi il riattamento degl' integumenti del baffo 
ventre fpeflb leva £li fpafmi degl' interini , i 
* quali accadono nella còlica , e nella diflenteria . 

Gli emollienti applicati ad una qualche partef 
e col rilavare i e collo limolare devono determi- 
nare in quefta parte i fluidi in maggior copia , 
e dim!r.uire V influffo nelle altre , ed in confe-, 
guenza gli emollienti col riiafTare P eftremità de' 
vafi fullà fuperftcie del corpo devono favorire la* 
trafpirazione , ed il fudore, ugualmente che to- 
gliere nello 4leflò tempo ogni determinazione alle 
parti interne . Così eziandio i pediluvj , quando 
non riefeano (limolanti al fifteroa , devono dimi- 
nuire la determinazione del fangue a' vafi della 
tetta. 

Siccome la fleflìbilità de'folidi è aumentata dal 
moto più libero , e più frequente delle lor par- 
ticelle le une fopra le altre; così, fe l'applica- 
zione degli emollienti fìa accompagnata con mol- 
ta fregagione , la fleflìbilità de' folidi può eli ere 
quindi grandemente aumentata, e particolarmen- 
te per mezzo dell' azion meccanica di tal frega- 
gione l' azion de' vafi fanguigni in generale , u- 

gxiaj- . 
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gualmente che il più libero movimento dei flufa 
di, faranno grandemente promoffi, e quindi lo 
òftruzioni poti anno fpeffo e/fere per un tal mez- 
zò fanatei 

Sì deve in óltre oflervare , che ficcome la flef- 
fibilità de' folidi dipende, ed è mantenuta dal 
movimento delle loro particelle le une iulle al- 
tre; così uh lungo ripofó diftrugge la fleflìbili- 
tà,ed induce una rigidità; il che quando accada, 
fe ne Ottiene principalmente lo riftabilimento 
coli' ufo degli emollienti unitamente aHa frega- 
gione. La mobilità d' una giuntura è frequente- 
mente diftrutra dalla rigidità d'una parte de' Tuoi 
mufcoli contratti per la mancanza di moto da 
ine accennata ; e la mobilità di tali giunture fi 
pub folamente rifhbijire curando una tale rigidi- 
tà nella maniera , eh io ho detto finora ( 196 ) . 

Si è detto abbaftanza riguardo agii effetti degli 
emollienti fui Alterna de' vafì fanguigni , e delle 
fìbrt motrici : ma fi deve oltracciò òflervare ^ 
che ficcome il calore, e l'umidità applicate alla 
fuperficie del corpo , fono applicate all' eftremità 
d' innumeràbili nervi , che terminano alla pelle i 
e coftituifeòno quivi un organo particolare del 
fenfo ; così egli è probabile , che una tale ap- 
plicazione produca confiderabili effetti fui iìftema 
nervofo rilavando e ili molando, e pofla in tal 
modo contribuire -grandemente a molti degli ef- 
fetti Còpra indicati. 

Noi ora abbiamo folamente da aggiungere , che 
gli effetti degli emollienti non fi poflòno guari 
ottenere, fe non col tenerli lungamente applica- 
ti; e noi abbiamo oflervato, che non ci vuol 
meno dtU' applicazione d'un' ora. 



jtf PART. II. CAP. J1I, 
Emollienti Particolari. 

Gli emollienti fono applicati fotto una formi 
pd acquofa, od pieofa; e l'emolliente, che mer 
rita d'effer in primo luogo accennato, è l'acqua 
femplice più o meno cajda . Noi fiamo in dub- 
bio, fe fia neceffario, che fi preferita un'acqua 
ad un' altra , poiché crediamo , eh' ogni fpezie d' 
acqui , che pub comprenderli fotto \\ titolo $ 
acqua femplice, cioè l'acqua priva di fapore , e 
/d'odore, deva avere appretto a poco la medefi- 
rna facoltà emolliente : che fe vi abbia luogo a 
qualche' fcelta fu tal propofito, l'acqua più leg- 
giera può effere di qualche avvantaggio fopra la 
più dura- ' * § 

Le virtù dell' acqua , come emolliente , poflbno 
effer comprefe da ciò, che è fiato detto degli 
emollienti in generale; poiché tutti gli effetti 
ivi menzionati polTono ottenerfi più certamente 
dall' applicazioni dell'acqua femplice calda. Io 
fono in dubbio fe fi poffa ottenere alcun van- 
taggio da qualche addizione fatta all'acqua. Egli 
è poflìbile, che fe l' olio fi poffa intimamente 
unire coli' acqua, quefia forfè flrafcinerà l'olio 
così con e(Ta unito negP interftizj delle parti fo- 
lige , ed indurrà per tal modo più efficacemente 
un riìaffamento ; ma io conofeo follmente una 
maniera, per mezzo di cui fi può ottenere una 
tal miflurà, e qùeft'é' coli* aggiunger all'acqua 
il latte di qualcuno dei noftri domefiici animali: 
e ficcome il latte immediatamente tratto dall' 
animale, che Io fornminiftra , contiene un olio 
già intimamente unico coli' acqua , così egli é 
poffibile, come fuppone la prarica comune, eh' 
effo fia un efficace emolliente, o le fia uiato fo- 
to, o fe vi fi aggiunga dell'acqua. Io ricavo 
piò dalla teoria y ma io non fono fiato capace 
z di 
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ài accorgermi io fatto, che Ja facoltà emolliente 
rfel latte fia maggiore di quella dell' acqua, fem. 
plice/ Nella tavola del Dottor Brian Robinfoa 
(opra gli effetti di differenti fortanze applicate a 
dei crini , onde notare V eflenfione prodotta da' 
differenti fluidi , la crema del latte di vacca è di 
25 y * Jo} il latte, a cui £ è cavata la crema. 

ì ì ¥ Ì 1 ^ qU \ fredda , é di 35 * 1* acqua cal- 
da e di 80. Quelta tavola può dare 

occalìone ad 

alcune annotazioni, e rifleflìoni fui poter deelt 
emollienti , ed io forfè ne farò alcuna; ma una 
intima confiderazmne di quello (oggetto ' ci con- 
durrebbe a fpeculazioni fottili , le quali io paffe- 
rò fotto filenzio, perchè non vedo, che fieno 
applicabili alla pratica . 

I Pratici hanno comunemente tentato d 1 an- 
nientare la virtù emolliente dell'acqua co!!' im- 
piegare le decozioni di parecchie piante : ma. 
fuorché quando quefte piante fono di una natura 
mucilagginofa , le quali io confiderei feparata- 
meme yi jo non pofio concepire, che alcun 1 a'tra 
fi poflg impiegare con avvantaggio . Si fono im- 
piegate le piante oleracee, come T Atrepice, la 
Bietola, Jo Spinace, il Lapatq untuofo : e così 
pure 1 Alfine la B, ancor fin a , il MetlHéH, la 
Panetaria, ed alcune altre. Ma ficcome neflTuna 
dell? accennate piante contiene alcuna còfa di 
muwiagginofo, e ficcome dalla tavola di Robin- 
son accennata di fopra , apparifce , che tutte le 
materie faiine congiunte coir acqua la rendono 
meno penetrante; così io giudico, che le piante 
accennate non abbiano alcuna confiderabile facol- 
tà emolliente . In alcuni Cataloghi di emollienti 
conje in qusJJo di Lieuraud, fi poffono o/Tervaie 
ancora fnaggiori inefatrezze . Egli colloca fra qli 
emollie^ le «dici di Ninfea, e di Lapato , che 
lono aftnngenti ; i fiori di Camomilla , e di S am- 
énto > che hanno delle virtù, ma che non fono 

emo- 
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Emollienti, eccettochè in quanto fono -congiunti 
coli' acqua calda ; 

Fra le folhnze vegetabili , ■ che congiunte coli* 
acqua calda fi poflono fupporre accrefcere il 
poter emolliente di quefta , fi devono ipecial- 
mente riferire quelle , che fomminiftirano ima 
muciìaggine, come per efempio le radici* e V 
èrbe delle Columniftra ( 197 ) ; le quali tutte 
danno una materia muciiagginofa or maggiore , 
or minore. L' Altea , e la Malva fono quelle J 
che vengono principalmente impiegate. La loro 
virtù demulcente farà confederata in appreso neh 
fuo luogo: ma riguardo alla loro virtù emol- 
liente, che è appunto quella, che le procaccia 
un pollo nel luogo preferite , queir è , a mia giu- 
dizio , molto poco confiderabile , poiché io pen- 
to, che quelle folhnze devano piuttotfo impedi- 
re, che accrefcere la facoltà folvente dell'acqua. 
L'avvantaggio, che quindi fi può trarre, ferri- 
era confìftere in ciò, che ficcome l'acqua caldi 
leva ogni materia untuofa , che comunemente;' 
lorda la cuticola; così, quando l'acqua Cefi ili 
apprettò fvaporata , retta là cuticola più fecca di 
prima: per il che. l'acqua impregnata di materia 
macilagginofa nello fvaporarlì può iafeiare dietro' 
efi fé una qualche porzione di tal muciiagginofa 
materia , e per tal modo fi verrà ad evitare la* 
fecchezza della cuticola, che altrimenti: fuccede- 
rebbe . . 

Molti di ver fi femi farinacei fi fono impiegati 
per impregnare l'acqua di una materia muciiag- 
ginofa ; ed a tal uopo fono fiati meritamente 
anteponi que'femi fpecialmente, che hanno molto/ 
olio unito colla loro farina , tome per efempio' 
»i femi di lino. Quelli, ed altri, che fi potreb- 
bero impiegare , faranno confiderai in appretto al 
titolo dei Demulcenti . Riguardo però alla facoltà 1 
emolliente di tali femi, io devo fare le medefiV 

me 
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jpie offervazioni, che teftè ho fatte riguardo alfe 
mucilaggini : e fono perfuafo, che la natura 
pleofa .dei farinacei diminuirà ancora più la virtù,* 
emolliente dell'acqua; ma per un altro contai 
queflti Temi potranno effere <Ji qualche avvantag- 
gio . Siccome abbiamo detto', che gli emollienti 
poffono avere effetti più durevoli nel!' effere ap- 
plicati in forma di poltiglia; così effendo i fari- 
rinacei comunemente in tal maniera applicati , 
que'fra quefti , che faranno i più oleolì, riuni- 
ranno fempre i migliori, perchè fono meno fog- 
getti a difeccarfi. Se però V addizione dell' olio , 
o d' una materia untuofa alla poltiglia fatta di 
altri farinacei , non pofla corrifponder meglio ali* 
oggetto, io lo lafcio determinare a' Chirurghi. 

L'altra forma di emollienti è l'oleofa; e tutti 
gli olj dolci dei vegetabili, e tutti gli olj , e 
graffi degli animali fono fiati impiegati come 
emollienti . Io ho accennato di fopra la lorb ma- 
niera generale d'agire; e queft'è principalmente 
quella di produrre una maggior fìeflìbilità nelle 
materie fecche. Ber quefto riguardo dette lottan- 
te operano fpecialmente fuila cuticola ; e poffono 
quindi togliere fino ad un certo legno la tendo- 
ne delle parti fottopofte. Io non poffo compren- 
dere, che gli olj dolci da noi accennati penetri- 
no mai nella foftanza della pelle ;, e quando eflì 
fembrano infinuarvifi per la fuperflcie , io credo , 
che ciò fempre fucceda per me2zo de' vali affor- 
benti . Quello alforbimenr.o febbene realmente ac- 
cada , pure non è al ceno giammai in una quan- 
tità confiderabile ; e l'olio nell' infinuarfì per 
mezzo de' vafi a/forbenti non pub fupporfi pro- 
durre un grande effetto , fe pur ne produce al- 
cuno , in veruna delie parti, per cui padano 
gue* vali . 

Siccome abbiamo oiTervato di fopra, che fa 
fregagione congiunta coir applicazione degli e~ 

mol- 
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inollienti può effere avvantaggiofa neii' eccitare i 
azione de* vafi , così la fregagione operata colle 
dita , o colie mani inzuppate hell' olio rjufcirà* 
opportuna, ed il comodo di quella fregagione è 
un grande avvantaggio , che fi . ottiene dall' ufo 
degli olj . Gli effetti di una leggeriflìma frega* 
gione continuata per lungo tempo fembrano ef- 
iere confiderabiliflìmi col? eccitare una collante 
ofcillazione ne' vafi delle parti fòttopofte ; é coli' 
òfcillazioni eccitate he' nervi della pelle quefti 
affetti poflbno edere propagati in parti moltd 
lontane. Io fò dalla niià propria efperienz'a ; che 
per mezzd d'una fregagione coli' olio lungamente 1 
continuata fugl' integumenti dei baffo ventre ^ fi 
può fortemente eccitare l'azióne delle vie urina- 
rie* e produrli un copiòfò Auffa d'orine. Queftsi 
pratica per verità non fempre è riufcitaj ma vi 
riufcì in varie occafioni , ed io non ho mai of- 
ferito, eh* e/fa abbia prodòtto alcun male. 

Si é comunemente fuppofto , che 1' applicazio- 
ne dell'olio fulla pelle, ne otturi i pori, ed im- 
pedite* la quindi rifultante trafpirazioné j ma 
avendo fatte varie con federazioni fu quello pun- 
to , noti mi pare , che fi abbia un giudo fonda 
mento per credere una tal còla: e la pratica ge- 
neraliffima degli antichi, ugualmente, che quel/a 
degli Afiafici moderni^ è una prova certa del 
contrario (198). 

* Uri gran nùmero di foftanze oleofe fono ftaté 
própofte , .ed impiegate a titolo d'emollienti; e 
fra quelle * che vengóno comùnerriente propone 4 
jò non fo trovar molta differenza . I varj òlj 
dolci efpfeffì dai' vegetabili fono tutti quafi della! 
ileffa natura ; e fe vi è qualche diftinzrone da 
fàrfì, quefta farebbe di fcegliere i più fluidi in 
preferenza de' più mucilàgginofì : e perciò io pre- 
ferirei l'oliò d'ulive a quello di femi di lino. 
Per quefta llefTa ragione io preferirei gli olj vege- 
ta-- 

* 

* 

1 
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f abili ai graffi animali ; ma ciò non merita molti 
attenzione in pratica . Fra i graffi animali i Pra- 
tici ,* qualche tempo fa , facevano una diftinzione 
è fupporievano, che i gradi di certi animali fof- 
fero dotati di alcune virtù particolari; ma quella 
opinione fembra eflere al prefente , almeno nella 
Gran Bretagna, interiffimamenre abbandonata; ed 
io non fo comprendere,- che fi abbia mai avuto 
alcun fondamento per adottarla . Alcuni di que- 
lli graffi poflfono a caufa della loro confidenza 6 
colore effere in Farmacia meglio adattati di altri 
a certe prefcrizioni : ma qucfto foggetto è al 
prefente così ben determinato nella pratica co- 
mune ,■ onde non abbifognar qui d' alcun illuftr* 
mento ( 190) . 

CAPITOLO I V. 

1 

Dei Cwrojivh 

QUefti fono eziandio chiamati Cauflici , cé 
^Efctroticii Sotto quefto nome vengono co m- 
prefe tutte quelle foftanze , che i "dolgono la ma- 
teria folidà del corpo umano.- I corrofivi fono 
indicati iri tutti que' cali , ne' quali fi deve to- 
gliere una porziótt di materia folidà , o quando 
la teffitura di tal materia deve effere diflrutta, 
coficchè porta o ftaccarfi fpontaneamentef dalle 
altre , parti y od eflerne facilmente feparata con 
mezzi meccanici . Quando 11 abbia una tal' indica- 
zione , io lafcio che i miei" Lettori lo apprenda- 
no dai principi di Chirurgia , e lafcio altresì , eh' 
eglino dalla medefima feienza apprendano: quando 
l'applicazione 5 de'cauftfci fia preferibile ali'inci^ 
fione meccanica.- 

L' operazione de' cauflici, finché fuflìfte qual- 
che principio vivente nella parte, a cui fono ap- 

pli- 
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plicati , è Tempre accompagnata con dolore, e 
può quindi produrre un' irritazione confiderabil* 
jieU' intero fiflema ; ma quefto è un effetto , ch<* 
è proprio eziandio di molti {limolanti , e perciò, 
non fi deve confiderare in quefto luogo, ma nel 
feguente articolo fotto il capo generale degli Sti- 
molanti . La medefima cofa fi deve dire dell' ufo 
de' corrofivi per eccitare la fortita delle marcie ; 
ciocché potendoli pttenere per altri mezzi , non 
è neceffario, nè conveniente di confiderai in 
quefto luogo. Qui folamente ci rimane da dire, 
quali fieno i corrofivi particolari , e da fare alcu- I 
ne rifleffioni fulla loro differenza per gli oggetti 
della pratica • * • 

'Si poffono in primo luogo accennare come Col* 
venti delia materia animale gii acidi, i quali fi 
poffono ottenere in uno flato concent rat i Aimo , 
come è appunto il vitriolico , ed il nitrofo , que- 
fti perciò poffono ufarfi come cauftici ; ma la 
Joro fluidità fa, che fia difficile di limitarne f 
applicazione alle parti, le * quali fole fi devono 
contornare, e quindi avviehe , eh' eglino fieno, 
rare volte impiegati • 

Il cauftico il più generalmente ufato è il fai 
alcali fiffo feparato dall'acido aereo, che comu- 
nemente lo accompagna ( 200 ) : e perciò quando 
quefto alcali è per tal mezzo atto agli oggetti 
-della prefente indicazione, fi dice trovarli nel I 
iiio flato cauftico. Come l'alcali fiffo comune fi 
ppffa ridurre in tale flato, e «ome fi debba ado- 
perarlo come cauftico , fono cofe volgarmente 
note, e non è neceffario di farne qui menzione. 
Il Dottor Odoardo Barry nei Saggi Medici a° 
Edemburgo ha propofio di adoperare, a titola 
di cauftico , al ternati vamente un acido , ed un 
alcali. Il penfiero è fpeciofo, ma non ci $ riu- 
feito ; ed io credo , che non riufeirà mai , fuorché 
quando fi debbano cpnftwaje delle raaJTe grandi , 

e 
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$ quando la dirTufione dell' acido non può pro^ N 
durre alcun male. 

La qualità cauftica degli acidi , febbene fia in- 
teramente diflruttà , quando quefti fono combinati 
cogli alca'i , e colle terre, non Io è però quan- 
do i medefimi fono combinati coi metalli . L' 
acido nitrofo combinato coir argento fomminiltra 
il camlico lunare comunilfimamente impiegato 
(201), e l'acido muriatico , in uno flato con- 
centrato, unito coli* antimonio , fomminiftra cioc- 
ché è comunemente chiamato butirro d'antimo- 
nio , uno 'de' caurtici j più forti , che fi conofca- 
no (202). Quelli cauftici metallici fono accom- 
pagnati dal mede/imo inconveniente, che gli aci- 
di femplici, cioè di eflfer facili a diflfonderfi al 
di là de' limiti contemplati : ma a tal inconve- 
niente fi può più facilmente occorrere riguardo 
al cauftico lunare , che fi può avere fotto una 
forma folida , che riguardo al butirro d'antimo- 
nio, che è neceffariamente liquido, e quindi è, 
che l'ultimo è più di rado impiegato. 

Si deve offervare in quello luogo, che quefte 
materie corrofive fono dotate d'un differente 
grado di forza ; e quando effe non fono l'uffi- 
cienti a fciogliere le parti le più folide , effe fa- 
ranno fempre atte a fciogliere quelle più tenere 
fungofe efcrefcenze, che accadono nelle ulcere. 
Così avviene, che l'allume dopo aver perduta 
una confiderabile porzione della fua acqua di 
criftallizzazione (203), divenendo per tal modo 
jl fuo acido più concentrato, è quindi refo ca- 
pace di confumare l' efcrefcenze fungofe nell'ul- 
cere. Efib è però fempre un debole efcarotico; 
e noi ne abbiamo un più forte nelle pVeparazioni 
di mercurio , e di rame. V una, e i' altra di 
quefte fpezie, di preparazioni fono raccomandate 
per la loro facoltà di nettar le piaghe fordide v 
coli' eccitarne la fortita di marcie convenicnii , 
Tow. IV. K tan- 
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tanto necettaria alla loro guarigione ; ed io tufi- ' 
buifcò tutto ciò alla facoltà cfcarotica di tali fo- 
ftanze. 

Si potrebbe in certi cali fupporre nei mercu- 
riali un potere fpecifico ; ma qucfto potere non 
ù può fupporre nelle preparazioni di rame , le 
quali però (petto corrifpondono ugualmente all' 
oggetto. In pratica la forza dell' ultima di tali 
fpezie di foltanze non può cosi bene mifurarfi , 
o limitarfi, come la prima, e perciò il fecco 
precipitato rotto ( 204 J, per effer meno/ foggetto 
a liquefarli , e diffonderli, è per l'ordinàrio la 
foflanza , la di cui applicazione è là più conve- 
niente . Si ufa mescolare quello precipitato cori 
materie untuofe;ma un tal mefcuglio diminuifee* 
molto il fuo potere , ed è rariffime volte necef- 
fario. 

CAPITOLO V. 
Degli Stimolanti. 

Coerentemente al piano, che noi abbiamo pre- 
Tentato nella tavola da noi premetta , noi 
pattiamo ora a confideraré i medicamenti , che 
agifeono più completamente fui folido' vivente . 

V idea comunemente attaccata al termine b\- 
molante, è quella di un potere atto (blamente' 
ad eccittare l'azione delle fibre motrici: ma io 
qui confedererò gli (limolanti più generalmente,' 
come eccitanti' il moto del principio vitale , o fìa 
che producano la fenfazione , o fia che produca- 
no I azione delle fibre motrici ( 205 ) . 

Generali Almamente a dir il vero le mozioni 
cominciano nel fìffema fenfibile : ma egli non è 
necefìario, come alcuni hanno fuppofto , che la 
cofa fia fempre così; poiché vi fono delle po- 
terne , le quali direttamente applicate alle fibre- 
ine*- 
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motrici ne occitano l' azione , fenza produrre pre- 
cedentemente alcuna fenfazione , o fenza alcun 
intervento del cervello (206); la qual cofa ap- 
parile ( chiaramente da ciò, che il moto delle 
fibre motrici fi pub eccitare finché fuflìfte in loro 
il principio vitale, febbene effe fieno interamen- 
te feparate dal retto del corpo, e quindi intera- 
mente rimoffe dal fenfo. - 

Egli è diffìcile da fpiegarfi 1' operazione degli 
(limolanti , o confiderai fotto un appetto tftefo y 
6 fotto uno più limitato; poiché la solfara cono- 
feenza dei principio vitale, o poter nervofo , e 
delle varie modificazioni dei differenti flati della 
fua-mobilità , è ancora molto imperfetta . Alcuni 
tanno immaginato, che V operazione degli fti- 
molanti fi poffa fpiegare meccanicamente per 
rnezzo della figura delle loro particelle i ^a la 
Filofofia corpufcolare r effendo al prefen4trtanto 
negletta , ! , noi non penfiamo , che . fia neceffario 
di. preciderci alcuna pena a difeutere le futilità » 
che fi fono avanzate fu quéfto foggetto : e però 
egli fèmbra forfè » che bafti d* offervare , che noi 
conofeiamo in generale, che il poter nervofo 
poffa. effere in differenti flati di mobilità , e che 
vi fono delle foftanze , le quali applicate ai ner- 
vi hanno il potere d' aumentare , o diminuire la 
mobilità, del . fluido in quelli contenuto. Chiamo 
fiimelanti i primi , e /edativi gli ultimi ( 207 ) . 

Inàtiìl modo. T idea, generale degli ftimolanti 
è, che elfi fono poteri capaci d'accrefeere la 
mobilità , e di eccitare il moto del poter nervo- 
f o - Qui però fi deve notare , che quando dicia- 
W^cbe w il poter nervofo è affetto dagli ftimo- 
lanti ; jigorofamente non folo intendiamo indi- 
care quel fluido, che è facilmente movibile nel; 
cervello ^45 nei nervi , ma eziandio quello , che 
fi trova fotto una pericolar modificazione nelle 
nbrè motrici, e loro impartifee ciocché ti ehia- 
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14 inerente ( 208 ) . Giova eziandio notat 
™i P °ch S ammodo noi dobbiamo dUtmgoe* 
?1 pò, r tonico -ilio ftimolante, i quali poteri. 
JXno en.rambi fui medefimo poter nervofo, 
l ono Uati comunemente confufi infieme. Co- 
che PO^no ajutarfi fra loro ed ac«ef<*fft 
7^ 1!' «ir^Anri. oli effetti, non di meno nella 
[ Ca fr,urT ed operazione devono confiderarG 
Se Sn i e differenti , febbene noi non poP 
So chiaramente fpiegare in cofa confitta la, 

dl Dopo Za A 2 ve? Sporto la mia idea generale ri- 
eu fr% a l' operazione degli Aimo anti, .y ano 
f co^derare le varie mod.ficazion. di quert ope- 
1 fecondo ch'effa è determinata o dalle 
SS nzf deHe parti del corpo a cui gli 
molanti fono immediatamente applicati , o dalla 
vat natura delle Caftan* , che poffono effere 

Ìm ^Se e rament 8 e ,r n;i confideremo, l'operazione, 
ii Tmoland, quando eglino fono, app hcati 
« pani di un fenfo particolare, 1 quali or- 
SiùSó eccitati dall' impresone di certe mate- 
S ^fo la-nente ; o, quando effi odo applicati alle 
parti, che hanno una fenfib.l.tà «friuoe con tut- 
to il nervofo lifiema, e quando 1 loro effetti fo- 
Z modici dallo flato delle fibre motrici nelle 

^R'g'rìragii ^molanti fa generale , i quali 
fono Applicati agi. organi del Menfc -, no, dob- 
biamo notare , che 1' elerc.z.o della fenfaz.one i 
generalmente un potete «.molante , ed è un 
Lzzo prmcipale per mantenere la mobili à del 
«rinomo vitale nel fillema nervofo; e partico- 
E"^£? in cb che rifguarda le funz.om am, ^ 

C tu«i i ' caf, , in cui fi produce un a f en fa. ' 
li( &,fi deve notare, che gli. effetti dello ft.molo. 
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jTernbrano eflere proporzionali alla forza dell' irri- 
preflione, che li produce ( 211). Siccome in 
molte occafioni un certo grado dì queita forza è 
neceffario per render quegli effetti piacevoli , 
così in proporzione del piacere, che ne provie- 
ne, lo /limolo prodotto dalle applicate foftanze 
lè maggiore : ed oltracciò ficcome tutte le forti 
jmpreflìoni, producono dolore , così in proporzio- 
ne eziandio di un tal dolore le predette foftanze 
fono più fortemente (limolanti . 

Oltre quefta forza certe altre circostanze con- 
corrono a render le fenfazioni o piacevoli , od 
ingrate; le prime effendo fempre di natura fti- 
jnolante ; e le ultime, fecondo io penfo, di na- 
tura fempre fedativa, 0 fòrfe indirettamente fti- 
naolante h ficcome noi fpiegaremo in appreffo . 
t Riguardo alle fenfazioni in particolare, quelle 
iella luce, e del fuono hanno i loro (limolanti 
effetti in proporzione della lóro forza; od alcu- 
ne volte indipendeiùeirmrt^ da quefta forza, fe- 
condo certe cirecftanze, che le rendono più gra- 
te ( 212 ). * 

Gli odori marciano pretto a poco per la (lena 
via , ma producono io ve n te effetti più immedia- 
ti , e più forti fui feri Iorio ; e per il piegar ciò fi 
può olfervare , che riguardo alle altre parti del 
fiftema, le vini mediche di molte foftanze paio- 
no dipendere dalle loro parti odorófe ; la qual 
cofa fembrà marcare la loro particolare attività, 
riguardo al fiftema nervofo (213). 
. I corpi faporofi non così prontamente, ò po- 
tentemente agifeono fui fenforiò \ ma l'attività 
delle foftanze faporofe applicate alle alt/e parti 
fovente corrifponde alla forzi delle loro impref- 
ìioni fòlla lingua (21-4). 

iMel confederare 1' operazione delle foftanze ful- 
ia pelle, egli non è k fenipré facile il diftinguere 
gli effètti dell' imfcrcflìoni applicate a ciò , che è 
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l5 c PART. IL CAP. V. 
rigorofamcnte l'organo del fenfo, dagli effetti 
dell' impreffioni fatte fulia ienfibiiità , che la pel- 
le ha comune con tutte le altre parti del fiftemà 
ncrvoio ( 215 / • 

'• Egli fembra, che fi eferciti un'operazione fòl- 
le nervofe papille della peli*, quando un certo 
gentil moto ondulatorio applicato alla pelle vi 
produce un fenfo di titillamento, che fpe/To di- 
viene (limolante . Si efercita eziandio principal- 
mente un' azione non folamente fui mede/imo 
òrgano , ma in parte ancora fu quello della co- 
mune fenfibilità \ quando cene foftanze applica- 
te alla pelle vi producono un fenfo di prurito, 
che è fempre (limolante, e che fpeffo arriva fino 
a orodurre la roffezza, ed altre circofianze d'in- 
fìammazione (216;. 

• > ' Quelle fono le oflervazioni , eh' io pollo fare 
full' azione degli (limolanti applicati agli organi 
dei fenfo: e fi deve in generale notare , che feb- 
bene noi poteflìmo afpettarci , che l' impreffioni 
fu quelli organi foflero fpecialmenre , e folamen- 
te comunicate al cervello , e febbene tutte le 
moderate impTeflìoni , che ectitano fenfazioni 
particolari, agifeano per la maggior parte fola- 
mente fui cervello , e poco o niente full' organo 
fteffo, o fulle parti a quefto contigue ; non di 
meno tutte le forti impreffioni fembranó fpeflìf- 
fimo agire piti fulle parti vicine, che fui cer- 
vello, o fui generale lìftema, che dal cervello 
dipende. 

y L'azione fulle parti vicine fembra effere fpe- 
zialmente quella , che eccita 1' azione dei vafi fan- 
guigni delle parti contìgue all'organo del fenfo. 
Cosi un grande fplendore eccita una più forte 
azione nei nurherofi vafi fanguigni framtiiìfchiati 
coi nervi della retina. Ciò che accada nell' orec- 
chia 10 non lo fo; ma i forti odori infiammano 
l'interna membrana del nafo, e le impteflìoni 
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forti , c doiorofe fulla lingua ne infiammano U . 
fu per fi ci e. Io poi ho indicato di fopra ciò, che 
accada fulla pelle ; ed io ho prefentato quello 
come un efempio dell'azione degli (limolanti e 
fu ile parti , che non fono organi di un fenfo 
particolare , e fu quelle , che hanno folamenre la 
comune fenfibilità del fiflema nervofp. Tali fo- 
no eziandio tutte le interne fuperfìcie, in cui 
perciò noi apprendjamo folamente gli effetti ite- 
gli (limolanti dalla facoltà , che hanno di pro- 
durvi un'infiammazione (117). 

Ma noi dobbiamo ora confiderare l'operazione 
degli (limolanti fuile parti, che fono (blamente 
fornite della fenfibilità , che è comune a tutto il 
fiflema ; e noi non polliamo illuflrar meglio que- 
llo punto che col notar l'azione degli {limolanti 
fulla pelle. 

Quando certe foftanze fono applicate fulla pel- 
le , la prima fenfaztone , ch'effe producono, è 
quella del calore fulla parte; e comunemente 
nello fletto tempo apparifce fulla fuperfìcie qual- 
che gra,dp di roflezza , ciocché io rifguardo co- 
me un fegno di un'azione efercirata fui vafi fan- 
guigni della pelle . Si ha frequentemente , a dir 
il vero, nello fleffo tempo un fenfo di dolor 
pungicivo ; non di meno fpeffb fenza .un tale 
dolore 1' effetto principalmente confitte in un' a- 
z:ione accresciuta degli accennati vafi, e la quale 
in confeguenza progredire a tutte le altre cir- 
coftanze d'infiammazione, come dolore, tumo- 
re, vefcka, fuppu razione , e gangrena. In molti 
cafi alcuni di quelli effetti fono prodotti nella 
parte , fenza che fieno comunicati al redo dei 
fiflema,- ed io li confiderò perciò, come un'ope- 
razione immediata fulie fibre motrici dei vafi 
delfa prife , f(8Bza P intervento della fenfazioìve , 
o di ajcuì^azione del cervello (218). V, 
' Egli é ertamente vero , che in molti eafi ^ 

K 4 ha 



i$i P ART. IL C ÀP. V. 

ha una fenfazione , e che uno (limolo è comu- 
nicato al cervello, e chv? fi manifeftano i finto- 
mi dell' accrefciuta energia di qUeito v.fcere ; 
come per efempio, una frequenza preternaturale 
di polfoj ed in confeguenza di ciò fi pi Juce 
per tutro il corpo un aumentò di calore. Ma fi 
deve notare, che fpeflb fuccede, che lo fiimolo 
comunicato al cervello non è proporzionale all' 
infiammazione prodotta alla parte , ciocche noi 
abbiamo occafione di frequentemente òflervare in 
quei cafi paralitici , in cui noi applichiamo (li- 
molanti inflammatorj fopra luoghi particola- 
fi ( 219 ) . 

Quelli fono gli effetti generali degli ftimòlantf 
fulle parti , a cui fono immediatamente applica- 
ti : ma io ora accennerò una particolarità molto 
importante dell* animale economia , cioè , che 
molti (limolanti producono un picciolo effetto 
fulle parti, a cui fono immediatamente applica- 
ti, ma eccitano delle commozióni in altre parti 
del corpo, alcune volte anche moltó dittanti.' 
Quefte commozioni però hanno per 1' ordinario un 
rapporto colle parti , a cui lo (limolo è fiato' 
immediatamente applicato ; é fono comunemente 
tali , onde effer atte a liberare quelle parti dalli' 
materia {limolante ( 220 ) . 

Tali fono le mozioni di ftarnutare, di fputaf- 
re , di toftìre , di vomitare , e di evacuare l ori- 
na, e le feci. In tutte quefte azioni le commo- 
zioni fono eccitare da un impresone incomoda e 
dolorofa prodotta da una materia applicata a cer- 
te parti; e le commozioni eccitate fono manifefia- 
mente, opportune per liberare quelle parti dalla 
materia irritante. 

Si fono per l'ordinario fpiegati quelli fenome- 
ni , col fupporre un certo conferito tra 4 i nervi: 
delle parti irritate, e quei delle parti agenti ? 
ma non fi può trovare alcuna particolar conneffio- 

ne 
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. DÈI MEDICAMENTI. fjj 1 
fie di nervi, che /la atta a fpiegare l'eccitamen- 
to di quelle azioni, fenza che fé ne eccitino 
nello (tefTo tempo molte altre ; e convien r, ferir 
ciò ad un itìituto della Natura , eh' io non pollo 
fpiegare , è pollo folamente dire , che le mozio- 
ni eccitate foto atte all'oggetto generale, che fi 
é propofto la Natura , o di rendere, ei allonta- 
nare l'ingiurie derivanti da caufe eflerne, che 
minacciano l'economia animale, o di produrre 
certe azioni neceffarie alla mede/ima economia. 
L' evacuazioni per lecerlo , è per orina appar- 
tengono all' ultima fpezie; e le altre mozioni di 
fìarnutare, di fputarè, di toffirej e di vomitare 
appartengono alla prima (221). 

Ad illutazione di un tal argomento fi può 
notaresche le medefime azioni fono prodotte da 
{limolanti applicati a parti dirTerentiiTime , fe que- 
fie azioni fono adattate all'oggetto, come noi 
polliamo chiamarlo, di ^ueffe differenti parti . 
Così uno ftimolo applicato allo ftomaco, oppure 
lina fenfazione incomoda al collo della vefeica, 
o neir in tedino retto, producono una grande if- 
pi razione , e la contrazione dei mufcoli addomi- 
nali, che a tal ispirazione concorre (222). 

Le predette caufe poiTono feparatamente eccw 
tare l'indicata ifpirazione ; non però in virtù di 
alcun particolar confenfo di nervi, ma folamente 
per efter ciò neceftario agli oggetti della Natura : 
e per conseguenza una tal' ifpirazione eccitata ^ 
non folamente in quefte occafioni, ma, in tutte 
le altre, nelle quali la datura tenta uno sforzo 
eftraordinario , per il quale è fempre necelfaria 
una ifpi razione cmfiderabile , 

Si deve oltracciò notare, che quéfl'è la Natu- 
ra , la quàle intenta a regolare 1' animale econo- 
mia non folamente eccita quelle mozioni , ma 
regola eziandio la forza , con cui effe devono 
effer efexcitate più 6 meno, fecondo che pollo- 
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?io richiedere le occafionali circoftanze. Così iinj 
fenfazione , che eccita ad una evacuazione d' ori- 
na, Te la vefeica urinaria è piena, e non vi lì a 
alcuna refiftenza alla forti ta dell' orina , l' ifpira- 
zione prodotta farà folamente in un grado affai 
moderato ; ma fe vi è una referenza , che fi op- 
ponga all' evacuazione dell'orina, l' ifpirazione, 
è le altre azioni, che vi concorrono, faranno ec- 
citate ad un grado maggiore , e con maggior 
forza. 

Che la cofa in quefti cafi dipenda dall'oggetto 
deli' economia } e non dai confenfo de' nervi, ap- 
parisce in oltre da ciò , che non vi è alcuna (la- 
bilità fra tutte le azioni, che fono amantemente 
eccitate dal medefimo ftimolo , ma che quefte 
azioni fono in maggiore, o minore numero, fe- 
condo la grandezza " dello sforzo , che è necefla- 
rio. Così la fenfazione, che eccita un'evacua- 
zione per feceffo , fecondo la forza , che deve 
in quefta occafione efércitarfi , produce l' azione 
di più, e di meno parti del corpo. Non fola- 
mente fi producono una pieniffima ifpirazione , 
ed una forte' contrazione dei mufeoii addominali; 
ma una contrazione , che comprende una tenfiV 
ne generale, che ha luogo in quafi oeni flòra 
rnufcolare del corpo. I pugni fono chiiifi, te 
mani tengono fortemente qualche corpo confi- 
tente , ed anche i mufeoii delie guancie fono 
fpeflb fòrtiffimamente contratti (225 ). 

Può fembrare efTervi qualche miitéro in tutto 
ciò; ma neffuno farà alcuna difficoltà fu quefta 
parte dell'animale economia, quando confideri 1' 
ordinaria operazione della volontà • Quefta in 
fatti non dirige direttamente, o feientemente l'- 
azione di qualche mulcolo particolare ; ma vo- 
lendo folamente un fine, ed oggetto, i mufeoii 
atti ad eccitare, o produrre qaefto fine fono im- 
mediatamente meffi in azione (224). 

Le 
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Le azioni da noi accennate fono gii effetti de» 
gli itimeli , che noi fupponiamo effere le forze 
Eccitanti la mozione del poter nervofo ; e febbe- 
«e gli effetti fieno determinati dalla volontà, o 
propenfione , noi ammettiamo eziandio il poter 
generale delle foflanze attive, quelle che noi 
perciò chiamiamo (limolanti diretti. Si deve pe- 
lò al prefente notare, che vi fono delie mozio- 
ni eccitate nel corpo fenza l'applicazione di ta- 
Ji (limolanti, e da circoftanze di una contraria 
natura; cioè folamente da un fenfo di difficoltà, 
di refiftenza, o di debolezza neli' efercizio delle 
funzioni . 

Così il fofpiro proviene maaifeftamente da un 
fenfo di difficoltà nel moto del fangue per i vali 
dei polmoni . La toffe fpeffo proviene dalla me- 
de fi ma fen fazione , fenza che fìa applicato al- 
cuno (limolo diretto ad alcuna parte di quei vi- 
sceri. Il vomito fpeffo proviene puramente da 
un fenfo di debolezza, e da caufe, che non fi 
poffono fupporre operar direttamente fulìo floma- 
co, ficco me quando e/To accompagna una finco- 
pe; ed i vomiti così fpeffo prodotti dai narcoti- 
ci mi fembrano doverfi piuttofto ripetere da un 
fenfo di debolezza da effi indotta, che da uno 
{limolo diretto dai mede/imi fomminiflrato . Io 
"piego nella medefima maniera gli sbadigli, e 
t diftenfioni , che fuccedono alle *perfone nello 
: Vegliarti ed in' alcune altre occafioni , quando 
non fi può fupporre altra caufa , fe non un fen- 
fo di qualche difficoltà neir efercizio dei moti 
volontari ( 2Z5 ) . 

Quefte cofe fembrano offrire una prova certa 
di^un potere nell'animale economia, diretto ad 
evitare , e correggere certe deviazioni dai limiti 
della fanità ; e le (leffe^ cofe unitamente ai faggi 
dati di foprà degli (limoli diretti, che produco- 
no una mozione atta a togliere le materie appli- 
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iàte , che danno dolore , e moléftiaj, o che pofc 
fono divenir nócivè ài fifternà , concorrono & 
inoltrare , che vi è nell' animai' economia Un po- 
tere di editare , e correggere fino ad un certói 
grado tutte le cofe , che non fono convenienti 
alla fanità dell' economia ; e queftò potere è fta- 
to molto a propoli to chiarnato Vis NaturJe Con- 
fìtvatri* , & Medie àtrix (226). 

Dopo tante evidenti prove toori pòffiamò du- 
bitare j che fittili poteti non abbiano luogo e- 
2Ìandio nelle pià ofeure interne parti ih molti 
mali , che fono fpontanearhente guariti dalle ope- 
razioni della Natura , od in altri termini , dagli 
fpontanei poteri dell 1 animale economia; e parti- 
colarmente non fi può dubitare , che Iò ftatd 
della circolazione non fia fpeffo così regolato • 
onde efTer eccitato ad una più forte azione folo 
per occaiìone di refiftenZa, 0 di debolezza.' Tut- 
to ciò fi può applicare particolarmente a render 
probabile , che 1' effètto dei fedàtivi àtlV eccittré 
1* azione del fiftema , od irj generale , o nelle va- 
rie parti , fi pofla fpiegare interamente col ri- " 
correre alla forza mediatrice della Natura , ché 
occorre all' ingiurie , le quali minacciano i' in- 
tero fiftema, d le varie fùe parti . E per finii 
quefto foggetto io foggiungerò , che niente è 
più atto a moftrare , che quefti Attivi poteri 
poflfono etfer eccitati puramente da un fenfo di 
debolezza , quanto thè fe avvenga , che uno 
(limolo accoftumato a foftenere l' attività dèi fi- 
ftema fia tolto , il fenfo di debolezza quindi 
proveniente produce varie azioni nel fiftema , o 
nelle varie parti . Noi chiamiamo Jìimolanti in* 
diretti tutti quefti mezzi di eccitate V azione del 
fiftema , ó delle varie parti . 
. Dopo aver accennata 1' operazione degli ftirno- 
lanti, quando fono principalmente applicati alle 
parti efterney noi paffiamo a confiderai la loro ; 
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applicazione alle parti interne ; cioè fpeci al mette, 
quando efli fpnp prefi nello iiorqaco . Qnj efli 
poffonp operare ia primo luogo fu. le fibte mo- 
trici dello i-omaco medefimp, eccitando la lorq 
azione , od in un gradp da favorire la digeftio- 
pe , od in un gradp maggiprc capace di eccita- 
re il vomitp, ciocché noi cpntiderare.mp in ap- 
preffo quando parlerernp degli evacuanti. In fe- 
condo luogo gli iiimolanti poffono agire fuilp 
flpmaco come uq organo particolare del fenfo . • 
Egli certamente non occorre qui di dire quanto 
prontamente, e coftantemence tutte le irrjpreflìp- 
m fatte fulìo ftomaco fieno comunicate alle al- 
jre parti del fì;!ema, e particplarmente all'ori- 
gine dei nervi (227) . 

- Egli è poflìbile, che le impreflìoni fatte fuilp, 
ftomaco fenza V intervento del cervello , pollano* 
comunicarli a parecchie parti del Alterna , e pai - 
ticplarmenje alla fuperficie del corpo , od alle 
parti indifpoite ,% e perciò foggette ad uno ftatq 
$\ eftraprdinaria irritabilità ; ma quelli fono ac- 
cidenti rari , ed io non portò facilmente deter- 
minare, con alcuna chiarezza le, circolUnze , ed i 
cafi in cui effì fpecjalmente avvengono . Io cre- 
do , che la maniera la più comune , e generaiif- 
fìma, in cui gli iiimolanti intrpdotti nello ftoma- 
co operano, è col comunicare il loro ftimplo al 
cervellp ; onde coir eccitar V energia di quel vi-- 
feerc, varj effetti vengono prodotti in differenti 
parti del fifiema ( 22S). 

In quelle occafioni V operazione pub efferc 
fpeci al mente di (linea come dotata di differenti 
gradi di forza • In alcuni cafi ella fembra , che 
non. arrivi a più , che ad ' au montare la mobilità 
del potere nervofo nel cervello m^defimo , ed z 
render quipdi V efercizip delle pptenze intelMt- 
tuali più libero, pià facile, e più attivo. Prp- 
{labilrrjente nello . fletto tempo , od almeno con 
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qualche maggior grado di forza gii ili molanti 
rendono più libera, e piena la derivazione dei 
fluido nervofo nelle varie parti del fiftema , f pe- 
nalmente ne* nervi delle funzioni volontarie J 
fenza però produrre nelle varie parti un eftraor- 
dinario aumento di fluido j per il quale è necef- 
faria una volontà 6 propenfione (229) . 

Un altro cafo degli (limolanti applicati allo Ao- 
macd , è quando lo (limolo adoperato è di una 
'natura ancora più forte ; ed in confeguenza un! 
impuifo più forte è comunicato al cervello , on- 
de viene a produrli un più forte efercizio della 
iua energia* Ciò però non può avere alcun effet- 
to fu ile funzioni animali , lenza che vi concorra 
una particolari determinazione; ma ficcome abbia- 
mo detto di fopra «he l' energia del cervello è 
collantemente intenta a mantenere T attività delle 
funzioni vitali del cuore , e delle arterie ; così 
ogni eli riordinano aumento di quello efercizio 
può accrefcere la ferza , e la frequenza di quelle 
azioni . Per là qual cofa certe imprelTioni fullo' 
t\ omaco polTono accrefcere la forza della circola- 
zione del fangue ; e fpecialmènte la fua più ge^ 
cerai determinazione alla fuperfìcie dei corpo ; e 
produr quindi il calore, ed il fudore , che comu- 
nemente ne feguono . Così V operazione degli li- 
molanti nello ftoraaco può diftinguerfi , dai diffe- 
renti gradi delia fua forza : e ciò io fpero , che . 
fervirà in appretto di fondamento nella confiderà - 
zione degli (limolanti particolari (230)^ . Jtèftik 
L'operazione degli (limolanti prefi nello flo- 
maco non è tempre quivi efaurira ; poiché effi 
fpeflo padano negl 9 interini fenza aver fofferto 
gran cangiamento ; e quivi eziandio operano in 
primo luogo fu Ile fibre interinali in una manie- 
ra 1 analoga a quella dello' lìomaco . , Edi accrei co- 
no , e rendono più forte V azione delle fibre mo- 
ttici ; ed io non ho dubbio alcuno J che il loro ., 
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DEI MEDICAMENTI. ijj* 
poter {limolante non polla dagl' in telimi , al pari 
che dallo ftómaco, edere comunicato al cervello , 
febbene fia probabile , che Io fìomaco fìa dotato 
di maggior fenfibilità adattata ad un tale ogget- 

tO ( 2 I ) 

" Riguardo all'azione degli /limolanti fugP inte- 
rini ad un grado tale , onde produrre la purga- 
gione, io differifco a confiderarla , come ho fatto 
di quella di produr il vomito ± finché io arrivi a 
parlare degli evacuanti; 

Siccome molti dei noftri (limolanti fono pochif- 
fimo cangiati nel canale alimentare , così paf- 
fano dotati di tutto il loro potere nei vafi fan- 
guigni / é noi dobbiamo perciò confederare quale 
polla e/Ter quivi la loro operazione . Noi giudi- 
chiamo , v ch'erta fia piccioliflìma, i.° perchè eflì 
fono quivi neceflariamente diffufi in una gran 

Ijuantita di liquido , che deve moltiflìmo indebo- 
ire , fe non interamente di (buggere, la loro ope- 
razione; 2. 0 perché eflì quivi fono inveiti in una 
quantità di fluido vifeido ', che noi conofeiamo 
in tutti i cali' indebolire 1* azione, degli {limolan- 
ti; e finalmente,* perché noi crediamo, che l'in- 
terna fu perfide dei vafi fanguigni abbia pochiflì- 
ma fenfibilità, e fia quindi poco foggetta ad e (Ter 
affetta da imprefiìoni deboli . Dopo' tutte quefle 
confiderai iom , noi riflettiamo che l'operazione 
degli (limolanti prefi per bocca è nei vafi fan* 
guigni* piccioliflìma ; e noi non abbiamo cogni- 
zione di alcuna ofTer va? ione , od efperifiàento , che 
e' induca a penfar altrimenti . Io giudico , che 
ciafeuno degli effetti , che fono flati fuppofli Q 
pollano meglio fpi egare per mezzo dell' operazio- 
ne degli (limolanti fullo ftomaco , e fui cervel- 
lo ( 232 )• , . 

Sappiamo però ancora , che molte materie fli- 
mòìanti pattano' nei vafi fanguigni , ~c fortono 
9ùindi per mezzo di varie eferezioni r e ficcome 

noi 
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noi polliamo giuftauiente attribuire la loro ineffi- 
cacia nei vafi Sanguigni, all'efler effi quivi eftrCr 
piamente diftufi j così quando eglino fono di nuo- 
vo accumulati , e ridotti nel loro primiero (lato 
jdi concentrazione negli organi fecretorj , elfi pof- 
fono moftrar qui un'azione col promovere le dif- 
ferenti Increzioni . Noi abbiamo molti efempj di 
ciò; ma io differifco a parlarne, fino a tanto che 
arrivi a trattare dell' evacuazioni , che quindi fo- 
no occafionare. 

Per dare un Trattato completo degli (limolan- 
ti , io dovrei confiderare i poteri del caldo , del 
freddo, e dell' elettricità \ ma ficcome quelli fog- 
getti non appartengono Erettamente alla Materia 
Medica ', così io ne ommetterò la confiderazio- 

ne ( 2^3 ) . v - 

Avendo finora comperata l'operazione degli 
{limolanti in generale , io devo folamente chiude- 
re quello argomento coli' accennare , eh' eglino 
tutti fono foggetti alle leggi del coftume \ e che 
perciò riguardo alle loro impreffioni, il loro po- 
tere è collantemente diminuito colla ripetizione \ 
ma che riguardo ai loro effetti , le azioni prodot- 
te dalla ripetizione pofTono divenire più facilmen- 
te eccitabili , e quindi il poter degli {limolanti 
può fembrare eflerfi aumentato C 234 ) • 

Pegli Stimolanti in particolare . 

Noi cominciamo dal far menzione di queTIT, i 
guali per una affinità botanica hanno molto rap- 
porto nelle loro viftà: ed in primo luogo trktte? 
Jemo perciò delle ' 

• • • s . . 4 ft-U • « • 

A. Verticillata. 

< • 

Quefte piante cqftituifcono un ordine numero- 
fo , e le virtù di'molte di effe dipendono da un 
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DEI MEDICAMENTI. 161 
olio effenziale , che naturalmente in loro fi trovai 
molto, abbondante . Siccome però l'affinità bota- 
nica non prefenta accuratamente le medefime qua- 
lità in tutte le piante compreie in quefto ordine ; 
così quelle fra le verticillate , che hanno poco , 
o niente di olio effenziale , come per efempio la 
Bugula y la Brunella , ed il \ Lamio, fono trafcurate 
come medicamenti : o fe ve n' è alcuna , che an- 
corché fornita di poco olio effenziale Ha non di 
meno ancora ritenuta iella pratica , ciò è per ri- 
guardo alle fue qualità amara , ed attingente , le 
quali fi trovano in molte piante di queft' ordine . 
Qui non fi rende conto neppure di tutte quelle , 
che abbondano di olio eflenziale ; poiché febbene 
effe abbiano le qualità generali , non le hanno 
però in un grado più alto , né forfè uguale , che 
quelle più comuni nelle noftre Spezierie . Limi- 
tandomi per tanto ad un minor numero di fogget- 
ti, io comincio colla 

Betonica . 

Quella, febbene fia fiata altre volte molto ce- 
lebrata, al prefente è omefla nei Cataloghi del- 
le Britaniche Farmacopee ; ed a mio giudizio , 
molto meritevolmente , poiché efla poflede le qua- 
lità comuni delle Verticillate ad un grado molto 
minore : ed io l' accenno qui folamente co- 
me un efempio di quelle frivolezze , che fi fono 
ripetute dietro l'autorità degli antichi Scrittori, 
ed eziandio come un efempio delle malifiìmo fon- 
date popolari opinioni , che hanno predominato 
non è molto tempo . Si é detto , che Antonio 
Mufa Medico di Cefare, Augufto abbia prodotto 
un Trattato fulla Betonica ; nel qual Trattato 
egli accenna quefta pianta , come un rimedio con- 
tro quarantotto differenti- malattie ; e fra gl'Ita- 
liani é Hata considerata di così grande y e quafi 

T*m. IV. L uni- 
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universale virtù , eh' efla diede occafione al pfa- 
terbio vendi la torneai e compra la Betonica . 

tìedera Terre/iris. 

Queft' è un altro efempio dell' incertezza dellé 
opinioni popolari , che barino però generalmente 
dominato*; e l'opinione degl' Inglefi full' edera, 
terreftre mi fembra non efler meglio fondata 
della tefté accennata degl'Italiani. 

Le qualità fenfibili dell' edera terreftre non pro- 
mettono grandi virtù , né quando ella fia ufata 
frei'ca, nè quando fé ne ufi qualche Tua prepara- 
zione; e ciò che dice Cartheufer dell' eftratto deli' 
edera , io fu p pongo e Aere fondato fopra qualche 
errore , poiché le medefime qualità non fono pun- 
to comparfe degli eftratti che noi abbiamo pre- 
parati con tutta la potàbile diligenza dalla pianta 
recente ( 235 )# ^ / 

Riguardo a quella pianta ciocché ci é fiato 
detto dagli Scrittori di Materia Medica mi pare 
non- efler meglio fondato delle opiniorii del vol- 
go. Mi fembra molttf improbàbile , eh' elfo poffa 
eflere efficace nel guarire le ulcere dei polmoni 
e var; cafi di tifi y e V autorità di Simon Pauli y 
o degli altri citati fu quello (oggetto , hanno per 
conto mio pochilfimo , o nefiurr pefo contro ciò , 
che c' infegna la con fi derazione della natura di 
tali malattie f e la difficoltà generale di curar- 
le ( 236 ) . Il fuo ufo nei cafi di calcolo non' è 
confermato da alcuna autorità migliore , né da 
alcuna maggior probabilità \ ed io non avrei al- 
cuna paura di eccedere neir impiegarla C*) ( 237 ) . 

* 

; 

(*) Mairày, «pp. U. 177- N*t* **U % Anu** 

1 
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' Là maniera particolare d'ammini Ararla del Dot-- 
for Mead coli' unire ad efTa un Ale fermentante , 
Ini pare frivola . In fomma, in molti cafi , ne 1 
quali io V ho veduta impiegare io non ho potu- 
te» ravvifare alcuna traccia dei Cuoi effetti o diu- 
retici i o pettorali é Ai pari dì molte altre verri- 
niate effe può eflere ufata come un errhintì , e 
fanare per tal conto uri mal di capo ; ma non 
già itì virtù di alcuna f u a fpecifica qualità ( Ì38 ) < 

Hyftopus . 

Quella pianta è più abbondante di oliò delia 
precederne , ed ha nello Aeflo tempo congiunta 
leco una maggior copia d'una calda amarezza. 
£fla perciò farebbe uri medicamento più attivo ; 
ina corte quefta attività pofla eflere meglio di- 
fetta i io fono totalmente incerto é Come gli ol/ 
effenziali di quella > e d'altre fra le verticillate 
fieno itti ad eferd tare la iorò azione particolar- 
mente fui vali del polmone , itì non polio com- 
prenderelo * L' iflòpo però ha Tempre avuta la 
tiputatione d' eflef pettorale j ma in molte pro- 
ve , elle ne ho fatte $ non ne ho veduti effetti ^ 
the dimoftraflcro tali virtù « Una volta l'acqua 
diftiiJata era in quello Paefe impiegata come pet- 
torale e nei bambini, e ùegli adulti j ma i noftfi 
Pratici ne hanno tanto poco veduta V efficacia , 
ch'elfo è ai prefente omeffa nella aoftra Farmar 
copea. 

Per le ragióni efpouV di foprà io non poffo 
ammettere nell'iflbpo la facoltà di diflolver i flui- 
di coagulati : ma ficcome il vapore degli oij *f- 
feriziali eternamente applicati può eccitare V azio- 
ùe de' vali fonguigni * cosi egli è poffibile * che 
I iflòpo , ugualmente che parecchie altre verticil- 
late, porta eflere utilmente nfato nelle contu/ìoni , 
ed altri cafi di riftagno di fluidi , Égli è po<fibi' 

L % le, 



&ART. IL CÀP. K 
le che rimili applicazioni portano eflere utilmen- 
te 'ufate in alcune contufioni degli occhi; ma v per 
lo più nell'ottalmia ordinaria io ho generalmente 
oflervato , che l'applicazione fugli occhi di qua- 
lunque materia ribaldante riufciva dannofa • 

Là fola teftimonianza di Van Rofenftein non è 
punto (ufficiente a ftahilu* nel!' iffopp una virtù 
Vermifuga (239). m 

Lavendula ( 240). 

Quefta contiene una gran porzione di olio ef- 
fenziale di un gratiffimo odore . Efla perciò, o, 
fia applicata Eternamente , o fia prefa internar 
mente è un potente (limolante il nervata fiftema % 
e fra le altre piante di queft' ordine chiamate ce- 
faliche , Il lavanda merita bene , e forfè meglio di 
tutte, quefto titolo. 

Egli mi fembra probabile, che la lavanda rare 
volte farà più che eccitare V energia del cervello ; 
od un impuHò più pieno del poter nervofo nei 
n^rvi delle funzioni animali , e di rado in quelli 
delle vitali ( 241 ) . Può non di meno riputarli 
molto fenfato il giudizio del Profeffor Murray , 
quando difTuade l'ufo di quefta foftanza nei cafi % 
nei quali è pericolofa l' applicazione d' uno (lima- 
lo al fiftema fanguifero . Egli è però ancora prcjr 
babile , che la lavanda comunemente (limoli il 
folo fiftema nervofo, e perciò fi pofla più fioca- 
mente ufare nella paratifi , di quello che gli aro- 
matici più caldi , fpecialmente fe la lavanda non 
fia apprettata in un meftruo fpiritofo , od unita-? 
mente con aromatici ribaldanti ; ciocché non oftanr 
te fi fa comunemente , ordinandoli il medicamento; 
chiamato fpirhus lavtnàuU compofttus ( 242 ) . 

Non è neceflario il notar qui , ciocché é al 
prefente tanto noto a tutti , che le piante verti- 
cillate , che da noi fi vanno efaminano'o. , fomrm- 
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Sìftràno una maggior proporzione di olio eflen- 
21'ale dopo eflere ftate difeccate per qualche tem- 
po , di quello che quando fono frefche ; ma non 
fi è così comunemente oflervato , che la maggior 
parte di tali piante nella loro prima diftillazioue 
fomminiftrino unitamente al loro olio cffenziale 
una quantità di muco * 0 materià butirrofa , e 
the poflano efferne liberate, e fe ne poffa molto 
aumentare la fragranza * e le virtù , per mezzo 
«T una feconda diflillazione coli' acqua . Egli lì 
deve eziandio notaresche tutte quefte piante of- 
frono una maggior proporzione di olio eflenzia- 
le , fecondo che fi fono lafciate crefcere fino alla 
lór© perfetta maturità , e f penalmente quando ef- 
fe vegetano in un terreno fabbionofo , © falfofo , 
ed efpoftó al fole ( 243 ) • 

< Majorana . 

Anche queft* piatita contiene molto olio efleà- 
iìale di un piacevole odore . Quindi elfo poffedc 
le medeiìme qualità cefalica , e difendente della 
lavanda, e le quali perciò non è d'uopo di qui 
ripetere. Noi abbiamo di già olTervato , che mol- 
te delle verticillate j>refe per il nafo riefco&ò 
errhini potenti ; e per quello conto non ve n' è 
alcuna piò efficace della majorana . Egli è per 
ciò , ed anche péf il fuo grato odore , che ap- 
preflo di noi ned un a pianta è più frequentemen- 
te, e più meritamente impiegata a titolo di ftar- 
nutatorio, che quefta ( 244) . 

Menthd Saliva ( 245 ) ; 

N Contiènt molto olio effcnziale ; ma d' un óioré 
un po' meno grato di quello della lavanda * o 
della majorana. HflTà è perciò rrieno impiegata 
come cefalico ; ma efla àgifee potentiffimamente 

L 3 fulle 
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falle parti , a cui è immediatamente applicati , e 
perciò ha un' efficacia confidcrabile fullo ftomaco, 
di cui rinvigorire tutte te funzioni . Effa agifce 
fpecial mente come antifpafmodico ; e perciò fot- 
leva i dolori , e le coliche dipendenti da fpafmo , 
Effa eziandio è atta a fermare il vomito dipen- 
dente dalla fteffa caufe ; ma vi fono molti cafi 
di vomito , in cui effa non riefce di alcun av- 
vantaggio ; ed in quei cafi , che altronde dipen- 
dono da un' irritazione infiammatoria nello ftoma- 
co iteffo , od in altre parti del corpo f erta ag- 
grava la malattia , ed accrefce il vomito ( 246 ) , 
? Pratici hanno giudicato , ed io credo giufta* 
mente, che Tinfufione di menta nell'acqua cald* 
riefca piti grata allo ftomaco dell'acqua difliliata, 
che è fovente un poco empireumatica , 

Gli effetti della menta nelT impedire il rappi- 
gliamene del latte , che fono fiati accennati da- 
gli Autori t non furono da me oflervati negli 
Sperimenti , che ho fatti ; e fe effa fi trova utile 
nel rifolver gl'indurimenti nelle mammelle delle 
nutrici , o delle puerpere , io attribuito) ciò alia 
virtù difcuziente delle verticillate, della Quale noi 
abbiamo già fatta menzione parlando dell ìffopo. 

Gli antichi ci hanno trafmeffa un'opinione^ 
che la menta ha la facoltà d' indebolire i poteri 
venerei negli uomini , e quefta opinione è ftata 
ripetuta da alcuni moderni ; ma effa non fi ac- 
corda punto còlla facoltà , che nello fleffo tempo 
venne attribuita alla menta , di fti molare 1' utero 
nelle femmine . Un tale potere antifrodifiaco mi 
fembra improbabile} perchè io fo un cafo di un 
uomo , che quafi ogni giorno mangia molte fo- 



alcuna atminuiionc iuw * yì ,*.*.** ^. , 

io ho ragione di credere* che quefta relazione fu 
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• * 

Mentba Piperita (148). 

Quefta pianta contiene una quantità di olio ef- 
fenziale uguale, o maggiore di quella di qualun- 
que altra fpezie di menta , ed ha un fapore più 
acre, e produce un (ingoiar fenfo di aria fredda, , 
che fuccede immediatamente dopo d' averla marti- 
cara , o prefa . Non vi è dubbio alcuno , eh' efla 
non corrifponda agli oggetti di qualunque altra 
fpezie di menta ; e l' acqua, che fe ne diftilla, è 
manifeiUmente più immediatamente anttfpafmodi- 
,ca , e carminativa ♦ I medefimi effetti fi poflòno 
prontamente ottenere dal fuo olio ridotto in un 
Eleo/accaro , e difTufo nell'acqua (249). Le fue 
qualità fi devono probabili/lima mente a ferì vere al- 
la canfora , che gli efperi menti di Gaubio mo- 
flrano contenerli abbondantemente in efla . La 
rettificazione , che noi abbiamo accennata parlan- 
do della lavanda, come atta a render miglio» la 
maggior parte degli olj e He n zi ali , è particolar- 
mente neceflaria, e conveniente riguardo a quel- 
Jo della menta piperite . Ciocché fi è chiamato 
e/Tenza di menta piperite , mi fembra non effer 
altro, che l'olio rettificato difciolto nello fpirito 
di vino (250). \. 

Pulegium (251). 

• 

Quel!' è una fpezie di menta, che tanto poffie- 
de le comuni proprietà del genere , che fecondo 
io penfo, niente pub aver dato luogo ai Medici 
di crederla un medicamento particolare differente 
da ogni altra fpezie di menta , fe non la trafeu- 
ranza di tutti quei tentativi , che fono atti a (ta- 
bi lire un dato principio . Efla non con tu n certa- 
mente una maggior copia di olio eflenziale di 
quella, che ne contiene la menta fari va , e non 
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ftioilra alcuna traccia di canfora , che fi trova 
nella menta piperite . Egli è perciò , eh' io nori 
pollo vedere alcun fondamento per ammettere le 
fue particolari virtù. Effe non di meno è (lata 
rifgéiardata come un antifpafmodico , e come do- 
tata di una particolar' efficacia nella toMe ferina : 
ma in molte prove, che ne ho fatte, non ne ho 
offervato alcun avvantaggio ; ed al contrario l'ho 
trovata dannofa al pari di tutte le altre medicine 
riscaldanti • 

Comunemente efla è (lata fuggerita a tìtolo di 
antifpafmodico in un altro cafo ; cioè per favori- 
re l'evacuazioni meftrue del feffo femminino: mar 
quefta opinione io non credo , che fra meglio fon- 
data, che la precedente. Al tempo della mefìruà- 
zione le femmine fono fpeffo afflitte da fìntomi 
difpettici , e fpafmodici nello ftomaco , ed io ho 
veduto quefti fintomi effere follevatr per mezzo 
di un' infufìone di pulegio ; ma il, medefimo av- 
vantaggio fi è ottenuto più certamente dall' ufo' 
della menta piperite, o della menta crjfpa, feb- 
bene in neffuna di effe fi tpoffa ravvifare alcun 
potere fpecifìco . Si è fatta la prova di effe in 
molti cai! di ioppreiììoni di mefl , lenza alcun be- 
neiìcio affatto. 

Mi pare , che il giudizio d' Hallero non fhr 
giudo, quando quell'Autore dice, che il pulegio* 
unitamente colPacciajo è un emenagogo infallibi- 
le ; poiché fi deve prefumere , che colla medefi- 
ma affociazione egli avrebbe trovate molte altre 
piante ugualmente efficaci. Non fi deve per veri- 
tà dubitare , che le varie fpezie di menta per ef- 
fe r generali (limolanti del nervofo frfrema , noti 
poffano effere utili nelle retenzioni dei meli; mar 
la ftoria efibitaci dal Linneo dell' aver la menta 
prodotto un' cmorraggia uterina , fi deve proba- 
bilmente ripetere da un errore nell'affegnar 1* 
ciufa (252). 1 

> kofi 
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■ 

Rofmarinus (253). 

In quefta pianta vi è molro olio eflenziale di 
ima fpezie fragranti fli ma ; ed efla perciò ha Tem- 
pre meritamente avuta la riputazione di rimedio 
cefalico, o di ùn rimedio , che gentilmente fti* 
naola il fiftema nervofo , ma non così fortemen- 
te, onde agire fui fanguifero. Si deve notar qói$ 
che quefte facoltà non efiftono nei petali dei fio- 
ri , ma folamente ne' loro palici , o nelle foglie 
della pianta , fpecialmente quelle porte all' eftre- 
rhità dei rami. Si deve infatti oltracciò notar qui* 
che T olio eflenziale delle piante verticillate fi 
trova per ordinario in maggior copia nei calici 
de' fiori , che nelle loro altre parti . L' olio eflen- 
ziale di rofmarino fi ottiene abbondantemente nel- 
la divinazione fpiritofa; ed è appunto in tal mo- 
do preparata la celebre Acqua della Regina tP Un- 
gheria detta volgarmente Acqua della Regina (2 54). 
Efla non fi ottiene così perfetta dal rofmarino * 
che riafcé in quéfto clima , come da quello , che 
nafce nei climi piò meridionali 1 Mi pare , che* 
nelle noflre Farmacopee fi abbia mal giudicato 
Hel preferirne , che gli fpiriti di rofmarino , e 
di lavanda fi traggano dalle piante frefche , poi- 
ché tutte le verticillate òdorofe riefeono migliori 
c«i difeccarle un poco , e fommiaiffrano una mag- 
gior proporzione di olio eflenziale. 

a 3J )« 

... 

Quefta pianta è fiata molto celebrata ; e ficco- 
me contiene una quantità di olio eflenziale , feb-» 
ben* non delia fpezie la piò fragrante, le fi pof- 
fono accordare le virtò delle altre piante di queft' 
ordine . Efla è fiata frequentemente ufata, fpe- 
cialmente nella Gran Bretagna , in forma di tè ; 

ma 
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ma il dire, come hanno fatto alcuni Scrittori di 
Germania, che qoefto tè fi pofla impiegare ia 
luogo di quello della China , è cofa ridicola ; 
mentre le qualità della falvia fono interamente 
differenti da quelle dei vero tè della China . Ap- 
poggiato ad una pafticolar' efperienza io poflb af- 
ferire , che febbene la falvia non abbia , riguardo 
alla ftomaco , le virtù del tè verde della China , 
non ha neppure le nocive qualità , che in quel- 
lo così frequentemente fi oflervano . Quali però 
fieno le virtù particolari della falvia , io fono 
un poco incerto . Sebbene foffe vero , che i Ghi- 
ndi (limino più * l* falvia del loro tè , ciò però 
non mi concepire un' alta opinione > delle vir- 
tù particolari di quefta pianta. Si è oflervato di 
(opra , che le opinioni popolari non fono fempre 
ben fondate; ed in quello, ed in alcuni altri 
efempj i Chinefi non fembranp eflere più avve- 
duti di qualunque altro popolo* 

La falvia , fpecialmente nell' Inghilterra , è fia- 
ta molto impiegata come Odorifero , ina per 
quanto io poflb comprendere, fenza alcun av- 
vantaggio fopra gli altri aromatici del medefimo 
ordine. Molti di quelli aromatici impiegati in 
infusione, e prefi caldi in Efficiente quantità 
mentre il corpo è ben coperto , corrifpopderanno 
ugualmente ognuno di etti all'oggetto di movere 
il fudore . Si può però notare , che queflo meto- 
do non ha alcun avvantaggio (opra gli altri, che 
fi poffono ufarey ed in alcuni cafi elfo è (lato 
trovato dannofo collo (limolare, e ribaldare di 
fo veroni o (256"). 

Se fi deva ufare un fudorifero per prevenire il 
ritorno dei paroflifmi delle febbri intermittenti , 
la falvia , od altre piante verticillate poilono ef- 
fer baftantemente efficaci. Ma mentre noi ab- 
biamo fatto menzione della falvia come fudori- 
fero, dobbiamo offervare, ch'eflfa è 4ata ezian- 
dio 
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àio impiegata per arredare i fu dori inoppor tu*, 
ni . A quefto oggetto Sydenham impiego il vino 
Ai Malaga ; ma Van-Swieten trovò , che ia fai- 
via infufa nel vino , o negli fpiriti, era un rU 
medio più efficace . Se il vino o gli fpiriti da 
Van-Svieten fuggenti poffano fenza ia fai via cor- 
rifpondere al propofto oggetto, ficcome aveva 
penfato il Sydenham, io non ho alcuna efpe- 
rienza per darne la decifione . Que(V argomento 
perì) è refo dubbioio, attefochè Van-Swieten ht 
trovata la falvia utile per arrecare un' altra fmo- 
dorata evacuazione . Il dotto Barone l' ha ofler- 
vata giovevole per arrecare L'inconveniente con- 
tinuazione di un flutto di latte dalle mammelle di 
alcune nutrici, dopa ch'effe avevano slattati i 
loro bambini/ ma fu quefto io non ho alcuna 
conveniente esperienza . Ciò però fembrarebbe 
elfer confermato dall' analogia colla menta , che 
fi è detto avere il poter di diminuire la rece- 
zione del latte e nelle donne , e nelle vacche , ' 
li poter della fai via di refifter alla putrefa- 
zione, il quale eflfa ha comune colia menta, ed 
jhre piante verticillate , fi può forfè fupporre, 
«he appartenga alla canfora , od a qualche altra 
co Mi analoga alla canfora, che fi trova pella corri» 
pofizione de* loro olj ( 257 ) • 

Teucrium • ^ 

Si fono inferite nei Cataloghi di Materia Me- 
dica parecchie fpezie di quello genere: ma varie 
fra loro, attefochè le loro vi nò dipendono più 
dalla loro amarezza, che dal loro olio elTenzia- 
le , fono fiate da noi accennate di fopra fra 9 to- 
rnici ; tali fono per efempio Teucrium Scord'tum , 
Teucrium ChamaArpt , Teucrium Cbamdpytif y ed 
ora noti retta da far menzione qui fra gir dimo- 
iami , nominati comunemente cefalici, fe non del 

Teu- 
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Teucrium Marum. Quella fpezie con ne he lihà 
gran porzione di olio eflenziale di una natu- 
ra volatile , e canforata . Perciò il Tuo odore è 
più piccante di quello della maggior parte dell? 
altre piante verticillate , e poflede quindi , al 
pari di molte altre piante di queft' ordine una 
qualità errhina , la quale è delle più forti . 

Sebbene quella pianta non abbia corrifpofto a 
tutti que' prodigi , che di efla riferifce il Linneo ^ 
il può però accordare, ch'effa Ha uno de' più 
potenti cefalici, ed antifpafmodici fra le piante 
verticillate; ed è cofa (piacevole, che e/Ta non 
pofla nè coltivarli facilmente in quefto Paefe, né 
eflerci portata da' luoghi ftranieri in una condi- 
zione molto perfetta (258); , 

■ * ** 

Marrubium , 

Queil 1 è una pianta , che fomminiftra poco' 
òlio efTenziaie , e che poflede affai poco la fra- 
granza comune alle altre verticillate; poiché e(Ta 
è più rimarchevole, come una foftanza amara, 
ed un poco acre. Effa é (tata riputata pettorale: 
ma in molte prove., che fe ne fono fatte , non fi 
fono offervate le fue virtù per quello riguardo \ 
ed in parecchi cafi effa é (tata giudicata danno- 
fa . Quanto al fuo ufo nell'afma, e nella tifi,' 
é quanto alla fua facoltà di rifolver gì' induri- 
menti del fegato, io rifguardò come infufficien- 
tiflìme le autorità di Foretto, di Zacuto Lufita- 
00, e di Chomel; ed i fucceffi , ch' eglino le 
hanno aferitti , fembrano improbabilirilmi ( 258 ) . 

* * • 

B, Umbeìlat*. 

• 

Qoi fi ha una ferie di piante , molte delle 
quali coerentemente alla loro affinità botanica 
rnoftrano virtù molto fomiglianti j ma l'analogi* 

noir 
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, non è completa , poiché alcune fra le ombelfate 
hanno virtù dirTerentiflìme da quelle, che hanno 
le altre del medefimo ordine. Si è però aflerito t 
che diftinguendo ulteriormente V ombellate dai 
loro terreno < nativo , ciò ci fomminiftrerà una 
più efatta analogia, onde quelle , che t^ffcono 
in un terreno afciutto, fono fìimolanti,ed un po- 
co aromatiche; mentre quelle , che crefcono in 
luoghi umidi , e paludofi , fono fedative , e vele- 
nofe . Quefto generalmente - è vero ; febbene vi 
fieno alcune eccezioni . Il Contum maculatimi , e 
forfè alcune altre ombellate velenofe , crefcono 
generalmente in terreni afciuttifiìmi y mentre il 
Petrofelinum y che ctefce naturalmente in terreno 
umido, è una pianta fa lutare . 

Per la qual co fa 1' analogia dedotta dal terrea 
nativo non è perfetta ; e non dobbiamo ne 1 cafi 
particolari fidarcene fenza averla confermata per 
mezzo d' esperimenti : ma fìccome effa è general- 
mente ben fondata, io qui ne farò ufo, ed al 
prefente tratterò foltanto delle ombellate fempli- 
cemente limolanti , ed un poco aromatiche , ri- 
fervandomi a confìderare quelle di una natura, 
fedativa nel feguente Capitolo , che è appunto il 
luogo, che loro conviene. 

Ammi . 

.... *» « 

Quella foftanza continua ancora ad avere uri 
pollo nella Farmacopea di Londra; e per conto 
delle fue qualità ella lo meriterebbe ; ma per n 
effere un foggetto efotico , che noi non poffiamo 
facilmente avere in una perfetta condizione , per- 
ciò da lungo tempo quello rimedio viene appref- 
fo di noi trafcurato , e forfè non a torto ; poi- 
ché ad cffo probabilmente fi può fupplire con 
altre foftanze, che poflumo più facilmente ave- 
re (25*). 

4* 
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Anethum • 

» 

Io avrei dovuto notar prima, che le virr* 
delle ombellate eiìftono fpecial mente ne' loro fe- 
mi , ^tótefochè efli contengono una gran porzione/ 
d' olio eflenziale. Le loro virtù fono per la mag- 
gior parte V ami fpa (modica , e la carminativa 
nelle prime vie; e quali virtù efli abbiano , qua 
do fi fono maggiormente inoltrati nel fiftema ,- 
egli non è ben determinato, ficcome noi ofter- 
veremo, quando verremo a parlare de'fenri o? 
radici particolari , a cui fono Hate attribuite que- 
fle virtù . 

1 femi dell' aneto hanno le virtù comuni dell' 
ordide , e le loro acque diflillat e fono (rate molto' 
impiegate dalie nutrici d' Inghilterra nelle coliche/ 
de' bambini ; ma egli è Opponibile f che fi pof- 
fano avere de' carminativi più grati j ed in con- 
feguenza quefti femi erano (tati già ornmeffi nella 
noftrav Farmacopea di Scozia . Ma fi ritornò ad 
inferiteli folamente fulia raccomandazione del fu 
Signor Giovanni Pririgle, in grazia di qualche 
conformità colia pratica Inglefe ; ma né i noftrr 
Medici , né le noftre nutrici ancora vi fi acco- 
modarono ( 260). / 

< 

Anifum (261)* 

I femi di quefta pianta contengono une gran 
proporzione d'olio eflenziale, che loro impartì- 
(ce un grato odóre . li fapore di queft' olio è 
molto meno acre , che' quello degli ofj delle 
piante verticillate f alcune delle quali fono forfè 
perciò più potentemente carminative i ma pef la 
inedefima ragione gir ol; dell' ombellate , e fpc- 
cialmcnre quello de femi d'anici , fono più dar- 
ti f e ouando fona ridotti in Étofattari , the Ì . 
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ti forma la più conveniente di apprettarli , pof- 
fono effere dati io una quantità baftautemenfe 
abbondante (262) . 

I femi d'anici 9 ed il loro olio, ugualmente 
che alcune altre ombcllate, ù è aderito effere 
ùtili per promovere V efpettoraziotìe io alcune 
cn ala tri e di petto \ ma i loro effetti non mi par- 
vero mai confiderabili v , 

Si é vantata nell'anice, ed in altri femi fiorili 
à quella anche la facoltà d' accrescere il latte 
delle nutrici ,• e fe è vera , come afferifce Geof- 
roy , che per V ordinario 1' odore di tali foftanze 
fi faccia fen ti re nel latte di quelle ,• che ne han- 
no fatto ufo , 1' effetto fopra indicato non fareb- 
be improbabile \ ma io non ho alcuna efperien- 
za fu quefte proposto . 

Verfó il fine del fecolo decimo fedo fi è in- 
trodotto un nuovo' rimedio fotto il molo di Ani- 
fum Jìellatùm (2Ó3); ma elfo non ha ancora 
Ottenuto un polla ne 9 Cataloghi delle Farmacopee 
Jngtefi , febbene fia fiata inferita in quelle di 
Ruffia, di Svezia, e di Danimarca. Benché ap- 
partenga ad un ordine molto differente di piante, 
pure la capfula de 9 femi e per l'odore* e per il 
fapore ratto migli a cfattiffimamente all' anice co- 
mune , fe non che queffe qualità fono un poca 
più forti dell' Ani fum fltlUtum . . Quefte capfule 
per quanta fona fiate provate, ficcome hanno le 
qualità de' femi d'anice comune, così fi è detto, 
che ne abbiano eziandio le virtù y e poiché in 
oltre quefte virtù non fono molto difficili ad 
«verfi altronde, perciò io non penferò d' intn> 
durre una foftanza efotica, per quella differenza 
di fona y e di qualità , che vi fi può trovare « 
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* 

Carum ( 264 )• 

I femi di quefta pianta fono alla maggior paiw 
te delle perfone piò grati di quelli dell' ombella*- 
te comunemente impiegate . Eflfi contengono una 
gran proporzione d'olio eflenziale; ed eccettuata 
qualche particolarità riguardo all' odore , nè que- 
sti femi , nè il lor* olio differifcpno dai femi , e 
dall' olio d' anice nelle virtù . 

• 

Faniculum ( 265 ) . 

• 

Quefta pianta ha le medefime qualità dell* ane- 
to, dell'anice,, e del carvi, ma in un grado 
più debole ; e perciò quando non fofle per il 
fuo odore , il quale a molte perfone è più grato 
di ouello delle- altre indicate piante, efla noa 
avrebbe un petto in medicina ( 266 ) . 

Noi facciamo una diftinzione tra il Ftntculun* 
dui ce , ed il F cenic ulum vulvare , che però Ceno 
(blamente varietà della medefima fpezie : ma fio- 
«ome il finocchio, che crefee in quello Paefe , 
non produce femi perfetti, (noi intendiamo par- 
lare del Fante ulum dui ce ) così . quelli femi ci 
fono portati dai climi meridionali ; approviamo 
però , che le radici , ficcome opportuqiffimamea- 
te fi «fa, fieno trattje dalle piante , che crefeonq 
ne'noftrt proprj giardini. Ed a' femi , ed alle ra- 
dici fi fono attribuite virtù diuretiche, e petto- 
rali; ma in molte prove, che ne ho fatte, io 
non ho oflervato quelle foftanze corrifpondere ai 
predetti oggetti (267). 

« . • . 

Qoriandrum < 

Le foglie di quefta pianta fembrano mohifli- 
mo differire da' fuoi femi • Le qualità delle prime 

non 
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fiori fono così ben determinate , onde permetter- 
mi di dire qualche cófa (opra di ette , ed io 
perciò parlerò follmente dei femi. Quelli feini 
hanno le qualità comuni degli altri femi carmi- 
natavi , di cui abbiamo facto parola , e quando 
fono ben difeccati riefcono generalmente gratini- 
mi . Un ufo 1 particolare di e/ il è quello , che in~ 
fulì infieme colla fena ne correggono l'odore, ed 
il fapore più potentemente, che qualunque al- 
tro aromatico, ch'io ho impiegato; ed io cre- 
do , che fieno ugualmente efficaci per evitare i 
tormini , che la fena è molto foggetta a produr- 
re ( 268 ) . 

Cuminum . 

i 

I femi di quella pianta contengono una gran 
proporzione di olio eflenziale , e fono perciò po- 
tenti carminativi, e forfè più, che la maggior 
parte degli altri femi ufati ; ma , per caufa del 
loro odore più ingrato , fono più raramente im- 
piegati . 

Siccome io ho in altro luogo offervato , che 
gli olj delie piante verticillate polfono impiegarli 
nelle fomentazioni per diflìpare i tumori indo- 
lenti , così egli è probabile, che molte delle om- 
bellate poffano impiegarti al medefimo oggetto, 
ed in ciò particolarmente il cumino è flato fup- 
pofto utile ( 269). 



• / Petrefelinum • 

I femi di quella pianta continuano ad aver 
un pollo nella Farmacopea di Londra , e per ve- 
rità polTedono le qualità degli altri femi carmi- 
nativi, ma non ad un grado così forte come 
molti altri , e perciò fono trafeurati nella pratica 
Scozzefe « 

Tarn, m M Le 
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Le radici «tengono ancora il loro pofto tielkf 
noftra Farmacopea* e fi fono fuppófte diurerl- 
che ; ma nelle loro decozioni , di cut io 1 peno 
ho fatto (aggio , non ho trovato una tale vir- 
tù , e ciò forfè perchè le loro jparti attive fi 
erano diflfipate nella bollitura . 

L\ erba , come ogn' uno fa , è molto ufata nella 
tavola, e perciò deve fupporfi in generale falti- 

Ke ; ma varj Scrittori di Materia Medica ci 
ino prefentate delle relazioni particolari <le* 
Tuoi effetti , ed io non ofo contraddirle, perché 
fo, che in grazia di una particolare idiofincra- 
fia, gli effetti fono differenti/fimi in differenti 
perfone. Il Profeffor Murray dice, che V odore 
dì quefte foglie è ingrato; e Bergio, ch'etto è 
uri fragrante grato . À me V odore, ed il fapore 
folio 1 Tempre riufern Higratiffimi , Tebbene era, 
che Tono vecchio , mi rtefeono molto meno fpia- 
devoli , di quello che lo erano altre volte {Z70J/ 

Petrofclinum Macedonicum . 

/Quella foftanza' non fi è ritenuta nei Catalo- 
ghi delle Farmacopee Ingl efi , ed io noti fo 9 che 
fi pólTa ad effa aferi vere alcuna virtù particola- 
re y ma ultimamente fi è vantato in effa un po- 
ter (ingoiare in alcuni cafi di mai venereo, del 
qual potere io noti ho avuta alcuna efperienza^ \ 
e devo perciò lafciare, che il tempo avvenire 
convenientemente lo ttabiiifea ( 271 ). ; . 

Noi abbiamo fatto menzione delie om beliate , 
di cui i Temi principalmente s'impiegano a tito- 
lo di medicamenti i ed ora noi pa diamo a parla- 
re di quelle , le di cui radici fono a tal oggetto 
principalmente ufate < 
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ÀngeVtca i 

Tutte te parti dì queftà pianta fono più ó 
menò aromatiche \ ma querta qualità è più con- 
fiderabilé ncllJk radice , che in qualunque altra 
barte* Éfla è una radice gratamente aromatica ; 
e ficcóme poflede tutte le qualità dei femi car- 
minativi già accennati , effa può effere impiegata 
alito fletto oggetto , che quelli ; ma eh ella abbia 
alcuna virtù particolare per qualche particolar 
malattia > io non poflb comprenderlo > nè poflo 
deferir molto al giudizio dei Laponi fu quello 

l'oggetto ( 272 ) > 

Ptmpmtlia* 

Queft'è una pianta* per cui Io Stari!, ed ì 
di lui feguaci furono moltiffimo appaffionati . Le 
lue radici , ed i fuoi femi hanno le qualità co- 
muni delle ombellate, di cui fi è già parlato -, 
ma qùefté qualità nella pimpinella non fono pun- 
to molto grandi ;e nè le fue fenfibili qualità , 
Uè la fua analifi, poffono farcela rifguardare co- 
me un medicamento di qualche valóre ( 273 ) . 
Il Dott* Stani ftì ragguardevole per il fuo ftudip 
fui fenomeni delle malattie \ ma nè egli , j nè i 
di lui feguàci hannó moftrato molto difcernirrìentp 
nella fceltà de' rimedj* Il loro fiftema li portò 
ad aveie un* avvet fiòné ad alcuni de' più effica- 
ci \ e quelli , eh' efli adottarono > fono deboli , e 
Fpeffo fuperftiziofi (274)» 

Gtnfeng * 

\ 

Quefta pianta non appartieae^forie alle ombél- 
late i ma io V ho porta qui per i dubbj , che 
fono inforti riguardo a quanto ella diflérlfca da 
una piànta orobeiliftra , la Sion Ninft, alla qua- 

Mi le 
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le fono fiate attribuite le medefime virtù (275).- 
ÀI prefente da molti anni è ben conofciuta lot- 
to querto nome nelle nortre Spezierie una radi- 
ce , che ci viene dalla China, e dall'America 
Settentrionale . Effa è un arorpaticp rapito blande) 
con qualche dolcezza ; ma querte qualità fono» 
così deboli, che noi non vi avremmo porto al- 
cun' attenzione come medicamento, fe non vi 
fotte fu quello propofito una popolale opinione 
fra i Chinefi, e non fi foffe porto un gran prez- 
zò fu qtrelh fortanza . Ci vien detto, che i Chi- 
nefi rifguardino quefta fortanza come un potente 
afrodìfiato ; ma io da lungo tempo trafeuro V au-* 
torità delle opinioni popolari, e querto è un 
efempio, che conferma il . mio giudizio. Io ho 
conofeiuto un gentiluomo di un'età un po' avan- 
zata , che mafticò una quantità di quella radice 
ógni giorno per piò anni, ma cht non fi accorfe . 
che le fue facoltà veneree abbiano quindi rice- 
vuto il minimo avvantaggio , 

V •» »« - •'* 

Queft' è una claflfe di medicamenti , che coe- 
rentemente alla loro botanica affinità hanno vir- 
tù mediche efattiflìmamente fimili , e fono foll- 
mente differenti nel grado , in fttri poffedonp lei 
medefime facoltà . Effe hanno un\ odpr pungente t 
che dipende da un olio effenziale , che fommini- 
tfrano nella loro diftillaziptie coli' acqua , ed il 
qual olio lo fleflb odore dell' intera fortanza ; 
e malgrado la fua apparente volatilità , queftcf 
rnedefimo olio, al pari di quelli delle Toftanzei 
aromatiche fopraccennate , porto nell'acqua va al 
fondò. L'odor pungente di querte fprtanze ha 
aato occafione di fuppprre , ch'effe contengano 
un alcali volatile: il qqale, per verità fi può, 
trarre da effe per mezzo di un certo proceffp ; 

ma 
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mk ; bòri fi trova mani fedamente in uno flato fe- 
rrato nella lóro fòftanza, come è\ prodotta dalla 
Natura ( 274) . 

L'acqua diiiillatà della coclearia non fa erTer- 
■fréfcenza cogli àcidi o foflftli , o vegetabili ; non 
precipita le terre difciolte negli acidk , nè produ- 
ce alcun cangiamento nella foluzione dei fubli- 
taato eorrofivo • 1 

Egli è baftantemerite evidenti , che e V odore , 
ed il fapote di quefte piante dipende dall' olio 
fopràccennatò , che è da loro eftratto per mezzo 
cfello fpirito di vino (277); e quando è. trafpor- 
tatò con quefto fpirito nella diftillazione , offre 
òna fòftanza molto volàtile , ed acre , che ha V 
odore , ed il fapore della pianta , recandovi dc*- 
pò ciò una maffà interamente fpòglia dell'una; 
e dell' àltra delle predette qualità . 

L' acrimonia 'di quelle piante è diffufa per tut- 
te Te loro parti: dàlie fòglie «effa prontamente fi 
diffipa coi difeccamento , o colla bollitura; dalle 
raditi fi può eziandio di /fi pare cògli ìteflì mez- 
zi , fe prima minutamente fi taglino. Queft'acri- 
itionià é ritenuta più lungo tempo ne' loro femf^ 
e tanto ne'femi, che nelle loro radici j .effe,. è 
maggiore , ed ih maggiór proporzione , che nelle 
altre parti della lóro fòftanza . 

Le parti di queftc piante, che contengono una 
grati porzione di matèria attivale fieno applica- 
te fullà pelle ben predò vi eccitano una roffez- 
-zàj e continuando quefi' applicazione la roffez- 
fa, che prima appariva, pafTa per gradi ad uni 
infiammazione confideràbii infima , ed ai fine ar- 
riva ad eccitare dèlie vèfcichè . Quelle continuan- 
do per alcuni giorni dopo ad evacuare una quan- 
tità di- fiero ^ fanno apparire la pèlle Tempre af, ' 
fetta d un infiammazione, che per varj giorni 
cóntinuà a tramandare uria materia quali puru- 
lenta,- ed una tale infiammazione, e frafuda- 

M 3 meir- 
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mento tardano molto più a guarire, di quello 
che una fìmile infiammazione prodotta dall' ap- 
plicazione delle cantarelle ( 278 ) . 

Là rnedefiraa foftanza acre delle fi li q uofe , pre- 
fa internamente, fomminiltra uno flimolo poten- 
te , e diffufibile, che agifce fortemente fui poter 
nervofo; ed in dofi maggiori, o frequentemente 
ripetuta effa agifce eziandio fui fiftema fanguife. 
ro : ma i fuoi effetti per V uno , e per V altro 
donto non fono durevoli , poiché la materia, 
che li ecfeita patta prontamente nelle vie orina- 
ne j ed acxrefcendo quivi la fecrerrone, effa for- 
( te pretto interamente cofi' orina , e probabilmen- 
-^-4#- € (fa nello iteffo tempo forte eziandio per in* 
fenfibile tfafp\razione (279). 

Le piante di quefta ciaffe , quando la loro ve* 
gelazione per qualche motivo ceffa , partano pre- 
ilo alla putrefazione; e fe fi diflijlano , quando 
fono In tale flato, effe fomminiftrano dell' alcali 
volàtile (280). 

Egli è da ciò, ch'effe hànno data occafione d* 
effere chiamate piante alcalefcenti, ed hanno da- 
to luogo ad alcuni errori rifguardanri la loro na- 
tura , ed ufo ; ma al prefente fappiamo , che la 
loro fermentazione può effere diretta ad etfer* di 
natura acefcente : ed è certo , che unitamente al- 
la lóro qualità diuretica , ella è per l'appunto 
la loro natura acefcente, che le rende così effi- 
caci per evitare, e fa tiare lo fcorbuto (281). li 
loto ufo pt r quello conto è da lungo tempo co- 
nòfciuto , ed /uni verfal mente accordato ; e fi è 
notato come un benefico regolamento della Na- 
tura , che abbia abbondantemente di quefte pian* 
te provvedute fpeciaimente quelle parti del noftro 
Globo * in cui lo fcorbuto più che in altre pre- 
domina. 

In conferma di quefta noftra dottrina riguardo 
all' acescenza di quefte piante, JHieve offervare , 

che 
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, <che quelle fpezie, che non abbondano di mate- 
ria acre propria di queft' ordine , ma che fono 
nello tfeffo tempo fuccuientiflìme , abbondano in 
vece di una materia zuccherina, che le rende 
confiderabijmente nutrienti, ed atre a divenire 
una gran parte de' fluidi animali . Egli è pari- 
menti in conseguenza della lóro materia zucche- 
rina, che le mede fi me piante poflono pretto ri- 
durfi ad una fermentazione acetofa; e quando fi 
confervano in quefto flato, effe fomminifirano un 
mezzo molto efficace e per .evitare > e per fanare 
lo fcorbuto. 

Quelle fono le proprietà generali delle filiquo- 
fe : ed i generi , e le fpezie, che in quett' ordi- 
ne fi comprendono, poffedono a tal fegno le co- 
muni qualità già accennate , che non è molto ne- 
ceflario di parlarne particolarmente. Io farò fo- 
lamente alcune oflervazioni fopra alcune poche, 
che fono più frequentemente ufate , e di cui V 
efficacia femòra eflere più confiderabile , 

Coclearia (282 ). 

• « • 

Quel!' è la pianta, che fi è ufata con maggior 
frequenza nella cura dello fcorbuto , ed k ripu- 
. tata la più efficace . Le fue qualità fenfibili ef- 
ìendo ugualmente grandi , fe non maggiori , di 
quelle, cho appartengono a qualunque altra pian- 
ta di quei*' ordine , fono fumcienti prove di ciò. 
L'erba intera è irata fpefio impiegata, e man- 
giata frefca, come un' 'infoiata > e fi è anche ri- 
dotta in conferva .con tre volte il fuo pefo di 
zucchero: ma in quello modo non fi confervano 
bene le fue virtù . La pratica la più comune è 
d' tifarne il fu^o efpreflo; e quefta pianta forma 
una parie principale dell' utiliffimo rimedio chiaj 
mato Succi ad f cor butte us delle Farmacopee di 
Londra , e d' Edemburgo ( 283 ) . 

1 M 4 Que- 
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. .Quefta pianta formava per lo pattato un iri- 
gradiente del medicamento Acqua Raphant com- 
pofita, che fi trovava una volta nella Farmaco- 
pea d Edemburgo , e che fuffifte ancora in quel- 
la di Londra ; ma il Collegio d' Edemburgo giu- 
dicando , che la diftillazione non eftragga tutte le 
fue .virtù, ha al prelente ommeflb quella difgufto- 
fa preparazione ( 284 ) • Parecchie Farmacopee 
fòreftiere hanno prefcritto d' aflbggettar quefta 
pianta alia diti illazione collo fpirito di vino , ed 
hanno quindi ottenuto uno fpirito volatile pic- 
cante, che può riufcire uno (limolo utile in va- 
ri cafi i. Quello* fpirito fi può forfè perfezionare 
combinandolo coir acido volatile di tartaro , co- 
me nello Spnìtus Antìfcorbuùcus Drawitzii (285) ^ 
ed in tale (lato può e ile re un utile {limolante 
ne' cafi di paralifi . Si può eziandio ufare come 
diuretico , ed edere eziandio per tal cónto utile 
nello fcorbuto ; ma le fue. virtù antifcorbutiche 
non fi devono far dipendere da quefta fua con- 
dizione, e fono molto inferiori a quelle della 
pianta ih foftanza. 

Najìurthm Aquaùcum ( 286 ) . 

Quefta pianta poflede le facoltà comuni delle 
filiquofe in un grado confiderabile e per efleré 
più fucculenta di molte altre , e per effere pri- 
maticcia è ftata più frequentemente impiegata in- 
fìerrie colla coclearia per comporre il rimedio' Suc- 
ci ad fcorbuticos , che per tanto tempo formò 
un de' foggetti delle noftre Farmacopee . A que- 
fte piante fi è coft amato, aggiungere la Becca- 
bunga ;< ma ficcome quefta non ha alcuna delle 
qualità cfelle filiquofe , né alcun' altra , fuorché 
quella di un femplice fuoco vegetabile, perciò il 
Collegio d' Edemburgo l'ha ommefla nell'ultima 
edizione della fua Farmacopea. Si è Tempre pra- 
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unire co' fughi delie filiquofe un fugo 
àcido nativo, e quell'era una volta quello del? 
acetofaj è per* i povéri quefla pratica fi potrebbe 
ancora continuare con avvantaggio: ma le Far- 
macopee hanno òpportunamenre preformo il fugo 
delie mefarancie di Siviglia , ò dei Portogallo. 

L'aggiunta degli acidi ai fughi delie p.ante fì- 
liquofe moftra fufficietìtemerite , che quefte non 
operano come foftanze alcaline, od aicalefcenri 5 
ed iò fono peffuafo, che l'aggiùnta degli acidi 
renda i fughi piit certamente efficaci col determi- 
narli più ficuramente ad una fermentazione ace- 
Ìcetìtéi/Bpf non è molto neceiTario d'avvertire, 
che , ficcome ié parti volatili efalano con molta 
prontezza , quando fono èfpófté all' aria , perciò 
quando il rimedio Succi ad feorbuticos fi voglia 1 
preservare per qualche tempo, fi deve riporre iti 
Vafi ben chiufi. 

• 1.' Vi "9 • , . i. « ' . fJ: s ,.' 

Car damine X 287). 

Lè qualità fenfibili di quefta piànta , e parti- 
colarmente de' ftioi fiori , fono tanto inferiori a 
quelle di parecchie altre filiquofe, eh' io nòti 
a*vrei penfatò di parlarne come fogge ttò di Matè- 
ria Medica ; ma la rifpettabile autorità del Signor 
Giorgio Bacher mi fa credere dovèrofo d' infor- 
mare i miei Lettori , che i fióri di qùeftà pian- 
ta forio fteti trovati efficaciffimi in varie affeziona 
fpafmodiehe; e per una più piena cohofeenza di 
quefto punto, io devo inviare i miei Lettori al- 
le Tranfazioni Mediche Voi L Art. 19. 

.1 

ttj/fimum . 

Gli Scrittóri di Materia Medica hanno fatto 
men/.ionc di parecchie fpezie di quello genere; 
*ia io parlerò fólamente dell' Eryfirhum Officinale 

(288), 
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e di quello non per le generali qualità 
delle filiquofe, ch'egli non poflfede punto in un 
grado con lì derubile , ma per un oggetto partico- 
lare., al quale eflfo è fiato f penalmente applicato, 
ed è là cura della raucedine. Egli è comune a, 
quafi tutte le piante fi liquore , che nel!' cfier pre- 
fe in bevanda (limolano le glandule muccofe del- 
le fauci, ed eccitano quindi una più copiofa ef-\\ 
erezione di mucco , Quando la raucedine perciò 
dipende, ficcarne fpefTo avviene, da usa lecre? io- 
ne interrotta di quello fluido, egli è chiaro, che 
lo ftimdto da noi accennato può effe: utile • A 
quello proposto fi è coturnato d' impiegare V ' 
erifimo ; il quale però è flato generalmente pre- 
fermo in una maniera poco fenfata unitamente a 
molte altre cofe di nenuna intenzione ; e la più 
femplice forma di apprettarlo , cioè di dare il pu- 
ro fugo dell' erifimo con una parte uguale di 
mele, o di zucchero, è certamente la più con- 
veniente . 

Se P erifimo per quello conto ha qualche av- 
vantaggio (opra le altre piante di' queft' ordine , 
queiV avvanraggio mi fembra confiftere in ciò., 
che per aver 1 erifimo una minor' acrimonia dell' 
altre piante elfo può efiere più liberamente , e 
frequentemente ufato . Quando non ebbi la co- 
modità di aver dell' erifimo , io ho trovato, che 
vi fi poteva fupplire collo feiroppo di ramolac- 
cio ; ma quello feiroppo deve jettet fatto molto 
debole , altrimenti elfo non può efTere frequente- 
mente ufato, ne lungamente continuato, fenza 
produrre male , ed incomodo nelle fauci . Io ho 
trovato , che una dramma di quefta radice frefea 
e rafehiara era badante per quattro oncie di acqua 
bollente, in cui fi deve metter in infufione den- 
tro up vafo chi ufo pei due ore , riducendo pofeia 
queft' infufiooe in uno feiroppo coli' aggiunta del 
doppio di fuo pefo di zucchero . Io fpeflo ho 

of- 
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x DEI MEDICAMENTI. jg 7 . 
oflervato, che una o due cucchiaiate da tèdi 
quello faroppo bevuto a poco per volta, od al- 
meno ripetuto- due o tre volte, riufcirono pron^ 
tiflimaroente efficaci nei follevar dalia raucedine . 

Brgjfica, v 



Io ho parato nejla mia prima Parte delle va- 
rie fpezie di quella pianta impiegata nella dieta. 
Noi dobbiamo qui ripetere quelto genere di fo- 
ftanza in quanto corti tu il ce un fogge tto medici- 
nale \ e lotto quello punto di villa fi deve olì er- 
rare , che le varie fpezie , o varietà di quefto 
genere differirono da qua/ì tutte le altre piante 
deli* ordine , perciocché , al meno nelle loro fo- 
glie , polTedono in minor erado 1' acrimonia ad 
un tal ordine propria . Perciò quelle foglie fono 
meglio adattate alla dieta; e fono fpecialmente 
convenienti a quell* oggetto in virtù della loro 
maggiore fucculenza , e perchè contengono , fic- 
come fopra fi è oflervato, una gran proporzione 
di materia zuccherina. 

Sebbene quelle foglie manchino in parte di 
queir acrimonia, che fembra dare alle filiquofe 
un poter particolare, pér cui tali piante fono 
chiamate aatifcorbutiche, il cavolo ha però ezian- 
dio una grandiflìma facoltà per quello riguardo; 
£ quando fu prelb in copra come alimento, eflb 
è divenuto efficace nella cura di quella malattia . 
Io aferivo ciò alia qualità acefeente dei cavoli ; 
ed al prefente egli è ben noto, che fe per mez- 
zo d' un conveniente artifizio eflì fieno ridotti 
ad una fermentazione acefeente , e pollano efiere 
confervati in quello fiato , elfi riefeono un effica- 
cirtìmo mezzo e per prefervare dallo feorbuto, 
e per lanario . V arte di preparare i cappucci per 
quello propofito , e di fare ciò , che fi chiama 
Sauer Kraut , è al prefente tanto nota , e fi tror 

va 
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Ìra defcritta io tanti libri , ,che non credo riecef- 
ario di qui inferirla ( 289). 

Raphanus Rufticanui ( 290 ) . 

_ , La radice di quefla, pianta è la fola parte* 
tfie fi è impiegata, ed effa offre una delle fo- 
ftanze le più acri di quell'ordine, é perciò di- 
viene un potente (limolante, o fia che vengà 
ufata eternamente, o fia che venga ufata inter- 
namente. Eternamente, effa pretto .infiamma U 
pelle, e diviene un rubefacente , che può effe* 
impiegato con avvantaggio nella paralifi , e nel 
reumatifmo ; e fe la vi fi lafci applicata più lun^ 
go tempo, diviene un yefcicante j che produce gli 
effetti da noi in altro luogo indicati . 

Quando quefta foftanza viene prefa interna- 
mente, io ho detto in qual maniera fi poffa di~& 
figere il fuo potere (limolante nelle fauci per la 
cura della raucedine (291). Quando effa è rice- 
vuta nello ttomaco, ella (limola quetto vifcere , e 
promove la digeftione, e perciò è conveniente- 
mente impiega^ coLaottro cibo animale a titolo 
di condimento . §è fi metta in infufione nell'ac- 
quaie fi prenda . tutto in un colpo una granf a 
porzione di quetta . infufione calda , effa diviene' 
facilmente emetica , é fi può o prenderla fola 
per eccitare ri vomito , o per aiutare l' operazio- 
ne degli altri emetici, ( 292 ). 

n a i U * in ^ ufione n ^ vino , quando fia prefa" 
n^Ilo ftomaco,;(timoJa in fittema nervofo , e quin- 
di ri efee utile nella, paralifi ; e fe fi ufi in gran- 
quantità, ella rifcaida tutto il corpo: e quindi 
effa diviene utile.: nei renrnatifrao croniéo , o 
quello provenga dallo fcòr^to,e da altra caufa • 
Sergio ci ha dato un metodo particolare di ap- 
prettar qu erta, radice, ed è di tagliarla in minu- 
ti pezzi y fenza punto peftarla? e così ridotta, (e 

\ 
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fi trangugi fenza manicarla, può efTer prefa finq 
alla dofe di un cucchiaio da tavola: e l' Autore 
■d (Ieri Tee , che ufata in quefto modo ogni mattina 
per un mefe continuo è ftata fommamente utile 
ne ? cafi artritici; i quali però io fuppongo eflere 
{rari ài natura reumatica . 

Egli fembrarebbe , che ufata in quefto modo , 
ugualmente che i femi di fenape non pelli , effa! 
ifomminiftri àllp Itomaco le Tue parti volatili fot- 
rili , che lo dimoiano confiderabilmente fenza 
infiammarlo . Quefta materia del ramolaccio , al 
pari di quella ad effa fimile efiftent* nelle altre 
piante fiiiqnofe, quando fia entrata ne' va fi fan- 
guigni , patta pretto, ai reni , e diviene un poten- 
te diuretico, qd è perciò utile nelf idropica ; tvè 
è necefTario, che noi diciamo, che in queft* 
maniera col promover e l'orina, e la tralpira- 
zione è Hata lungo tempo rifguardata come uno 
de' più potenti antifeorbutici ( 293). 

Shapi • 

Di quella pianta non fi ufano che i femi : e 
fi è coli urna ro di ditti nguerne riguardo alla Me- 
dicina due fpezie; la Sinapts Nigra , e la Sina- 
pis Aiba\ che febbene fernbrinò èffere fpezie 
differenti , non dirTeriicono molto nelle loro quali- 
tà fenfibiii , e per ogni oggetto poffono e/fere in- 
diriintamenté ufate (294). 

Quefti iemi contengono una parte volatile mol- 
to pungente p per riguardo all'odore, e per ri- 
guardo al fapore. Diltillati coll ? acqua danno uri 
olio eflenziafe, che/ manifefta la medefima acri- 
monia, che fi trovi nell ! intera foftanza, e mo- 
rirà, che l'acrimonia di quella foftanza dipende 
appunto da quella' dell'olio predetto. La mede- 
fima fori an za contiene eziandio una porzione di 
o/io blando , che fi può ottenere per mezzo dell' 
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èfpreffione dai femi ridotti io polvere ; e cjuanJó 
fi abbia eftratto queft'oiio, nella paftà , che ne* 
rimane dopo V efpre/fione , fi trovano le parti 
acri , ed attive . x 

}n quelli femi vi è una grati porzione di ma- 
teria farinacea, capace di fermentar.' , nel pro- 
ceffo delia qual fermentazione 1' olio volatile è 
più fvolto,' e moiìra più pronrameute la fua at- 
tività . Quindi avviene, che la polvere fcefea è 
poco pungente, e molto amara, ed all' incontro" 
ouando ella fìa fiata umettata coir aceto, e la- 
icista così per un giorno, effa diviene confiderà* 
bilmente più acre, come ben fi conofee da quel- 
li , che preparano il fenape per ufo della uve* 
la. Ciò fi può eziandio applicare particolarmente 
riguardo al fuo ufo efterno 4 II fenàpe in qua- 
lunque modo umettato, ed applicato alla pelle * 
riufeirà col tempo rubefacente e vefeicinte ; ma 
come è preparato per la tàvola, elfo é più atti- 
vo , che la polvere frefea j e perciò noi mal a 
propofito ufiamo preferi vere la polvere frefea dei 
femi di fenape ne' nofiri finapifmi , poiché il fe- 
nape da tavola farebbe molto più efficace . 

Il fenape per tanto eternamente applicato hai 
tutte le facoltà della radice di ramolaccio accen- 
nata nel precedente articolo; ed io fono molto 
forprefo, che il dotto Profeffor Murray abbia 
aderito, che il fenape iti moli il fiftema meno 
dei vefeicanti ordinar j ; cioè , fecondo io penfo , 
meno delle cantarelle : ma a me pare , che la 
cola fia totalmente' contraria (295) . Il fenape 
ridotto in polvere, e prefo internamente ha tut- 
ti i poteri , e gli effetti deli' altre filiquofe ; fe 
non che elfo è più attivo , e forté , che quali 
qualunque altra delle predette piante, eccettuato 
forfè il ramolaccio ultimamente accennato (296) . 

Sono cinquant' anni da che , per quanto io 
fo, s'incroduflc per la prima volta in quefla 
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Città una pratica , la quale pofcia è Hata fre- 
quenti flima. Bla confitte nel dare i femi di fc- 
nape interi , e non pefti alla dofe di mezza on- 
cia , o ^oamo può contenere un Ordinario cuc- 
chi da tavola - Il fon ape in qutito modo non 
rifcalda lo itomaco $ tm (ìiraofc li canal interi- 
nale , e comunemente diviene laflativè , od ai- 
meno favorifee la giornaliera ordinaria eiezio- 
ne. Quefta pratica eziandio aumenta pef l'oidi* 
natio la fecrezione dell'orina; ma per Quello 
ti guardo io ho frequentemente offervato, eh' ella 
non è riuferta 4 Col dare in tal maniera il fena- 
pe due volte al giorno, come fi coflumà appref- 
fo di noi , io non ho offcrvato , che (limoli il 
fiftema , o che rifcaldi il corpo; ma egli deve 
certamente far ciò , fe col darlo quanta, o din- 
que volte al giorno , fecondo la .pratica S vede- 
te , riefce di prevenire il ritorno delle interrai tren- 
ti (197)» ri. 4 

Io mi rimetto di buon grado alla teftimonian- 
za di Bergìo , quando ci dice d' avere In quert© 
modo fanate fpefìo delle intermittenti di prima- 
vera ; * più ancora quando il fno candore con- 
^fcfla , che un tal metodo noti è flato fufficietìtt 
per fanaré le quartane autunnali. Si comprenderà 
più facilmente , che i Temi peftati prefi in gran 
copia unitamente a qualche fpiritd ardere non 
(blamente poffono eflere efficaci a tal oggetto , 
ma eziandio , che ili tali doli poflfono (limolar 
troppo j ed indurre * fecondo ci narra Van Swic- 
ten , una febbre violenta ( 298 ) . 

Bergio diee, che nelle febbri intermittenti prò- 
trititi , e che frequentemente ricorrono , egli ha 
unito if fenape polverizzato colla corteccia del Perù 
con buoti effetto (2991). Egli offerva , che fotto 
un tal trattamento i fuoi ammalati h anno frequen- 
temente tenti to un graà calore al loro ilomaco, ma 
però fenza che ne rifui taffe alcun danno. 

/ Io 
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Io non poiTo finir quello foggetto fenza accen* 
ilare due differenti/lime ppinioni a Tuo riguardo ^ 
H Profeflbr Murray dice , che il fenape produce 
una grata fen fazione nello ftomaco , ed una gajezr 
za -nello fpiriro : „ fra adjuvat cibi concoftife- 
„ nem , ventriculo fenfum gratum impertit , men- 
„ tique certe in memet hilaritatem haud mediq- 
„ e^pj, forfitan ex acre fixo quod extricatur , 
,, epnciiiat „ . Linneo ci dà un' opinione contra- 
ria :„ Ni mius ufus (die' egli) caufatur languorem 
N .& tpllit laetitiam „ . Io non pofTo garantire nè 
Fqn*j[:nè r fritta di quefie due opinioni (300 ) T 

' } P» Alliaceje» . 

Le piante , di cui fi deve far menzione fotto 
quefto titolo , fono tutte fpezie d' uno fletto ge- 
nere chiamato Aliium j e febbene vi fieno piante 
di altri generi , chd hanno V odore particolare a 
queflp ^epoffano forfè avere qualche poco delle 
fue paliti , effe però non ne hanno tanto , onde 
meritare, che fe ne parli in quello luogo? 
. Parecchie fono le fpezie di All'mm f di cui ji 
pu£> .trattare come dotate di virtù fomigliantifTir 
jne : ma quelle . y^rtù fono più confiderabiii neli* 
jillium Sativum del Linneo ; e perciò noi ne 
parlereino in primo luogo fotto il titolo dell' 
agiio^ 

Aliium Sativum ( 301 ) • 

Tutte le parti di quefla pianta hanno fino ad 
un certo fegno le medefime qualità ; ma ella è 
la fola radice , che è impiegata in nfedicina , 
Quefta ha un odpre molto piccante, ed un fapo- 
re rapito acre . Tali qualità dipendono da una 
parte vslatiliflima , che fi diffipa prontamente x fe 
quefla radice fi* rfivifa , e le fue parti interne, 

re- 



DigitiZed by Google 



DEI MEDICAMENTI: 193 
re/tino efpofte all' aria , finché il tutto fìa difec- 
cato, oppure fe efla fi faccia bollire nell'acqua • 
Quefta foftanza volatile è , almeno in parte , un 
olio effenziale , che fi può* ottenere per mezzo 
delia diftillazione nella maniera ordinaria (302); 
ed al pari degli olj di molte filiquofe, meffa 
nell'acqua va al fondo . In tutti quefti conti le 
alliacee affomigliano alle filiquofe , ficcome pure 
loro afTomigliano nelle virtù , febbene però ne 
diffenfcanò un poco nelle chimiche qualità. 

Le alliacee non fono eftratte dallo fpirito di 
vino così completamente , come le filiquofe ; e 
febbene le prime fieno in parte eftratte , le loro 
parti però non fono ftrafcinate dallo fpirito di 
vino nella difiillazione , come avviene alle ulti- 
me . Comechè le qualità delle alliacee non fieno 
col difeccamento così prontamente diffipate , co- 
me quelle delle filiquofe , non di meno effe per 
tal mezzo foffrono fempre qualche diminuzione 
della loro virtù ; e fe fi promova maggiormente 
il difeccamento , quefie virtù potranno interamen- 
te diflìparfi . Per la qual cofa io penfo , che i[ 
DottoT LeU r is poco convenientemente proponga 
T ufo dell'aglio fecco in qualunque proporzione, 
come medicamento (303 ). 

Le qualità medicinali dell'aglio fono molto 
confiderabili ; ed i© -parlerò primieramente di quel- 
le , che fi offervano , qualora una tal fofianza 
venga applicata eternamente. L'aglio pefto , ed 
applicato alla pelle prefio la infiamma ; e fe vi 
Ci tenga per qualche tempo, vi eleverà una vefci- 
ca , ficcome abbiamo detto riguardo al fenape , 
ed al ramolaccio : ma gli. effetti di quefto eleva- 
mento di vefcich» prodotti dall' aglio non fono 
così permanenti , nò così difficili a guarire , co- 
me quelli prodotti dalle filiquofe . Si può però 
domandare fe la natura diffufibiliffima dell' aglio 
non poffa in alcuni cafi produrre uno ftimolo p\k 
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immediato, e più confiderabile full' intero Me- 
rna , di quello che Je foflanze Aliquote . 

L'aglio prefo nello flomaco fembra ftimolare 
quefl' organo , e favorire la digeftione , e può 
perciò rifguardarfi come un condimento utile dei 
noflri cibi 5 ma ed il fuo odore; ed il fuo fapore 
fono così difguflofi à molte pérfone, che in mol- 
ti cali non può punto ufarfi : ma ficcome vien 
detto , che in climi caldi eflo fià dotato d' un 
odore, é d'un fapore molto meno forti , ivi eflo 
potrà più frequèntemente , e più copiofamente 
impiegarli ( 504 ) . 

Anche nel fuo flato il più acre eflo viene ado-> 
perató in poca copia in molte delle noflre falfe . 
Il fuo odore diflfufibilé è prontiflìmamente , e 
largamente comunicato all'aria dello flomaco , e 
perciò affetta non follmente l'eruttazioni , ma 
eziandio V efalazioni ordinarie , che fogiiono co- 
llantemente provenire da quefl' organo . Rièfce 
perciò fpeflo' fpiaceyole alle perfone , che Io han- 
no mangiato, e più ancora a quelli, che ad effe 
(tanno vicini ; ma ciò può alcun poco correggerli 
con qualche volatile aromatico prefó contempo- 
raneamente < 

Lo ftimolo dell' aglio prefo nello flomaco fi 
comunica prontamente ai reflo dei fiflema , ed è 
certamente un generale riscaldante , ed infiamma- 
torio . Per la qua! cofa in tutti i cafi , in cui 
predomina una diatefi flogiflica , od un' irritabili- 
tà , una dofe abbondante d' una tale foflanza può 
riufcire grandemente nociva . Egli è probabile , 
che dai cattivi effetti rifultati dal fuo inopportu- 
no ufo , alcuni Autori imbevuti de' più grandi 
pregiudizi contro di eflo f abbiano troppo d'aitato 
il danno delle fue qualità generali y e da un'altra 
parte molti modi da contrari pregiudizi abbiano 
celebrato 1' aglio come una delle più utili medici- 
ne (305)^ 1 m 
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ìl Tuo (limolo é piìì facilmente , e più pronta- 
mente propagato nel fiftema , di quello che quafi 
Qualunque altra foltanza nota * Effo non (blamen- 
te affetta là trafpirazione > e la fecrezione dell' 
brina 1 ì ma fembra pervadere tutti i vafi del fifte- 
ma : ed una forte prova di ciò ci viene fommini- 
ftrata dà quanto dice Benhet de' Tuoi effetti così 
fcrcfto apparenti ne' cauteri ( 3 àt) , Lo ftimolo 
Io dell' aglio eflendo tanto diffufibile > e erande * 
e/To potrà certamente effer utile in molte malat- 
tie ; ficcome quando v' è uh languóre dèlia circo- 
lazione ih qualche parte > o quando vi fono ft^ 
erezioni interrotte . Ih corifegutnza le fue facoltà 
diaforetica j é diuretica fono ftate foventè utili 
fieli' idropifia ; Il Dottor Sydenham offervò àlcùné 
idropifie fanate col folo agitò ( 307 ) a 

Da ciò , che noi fappiamó di alcune altre fpe* 
zie di quefto genere -, nori fi può dubitare -, chè 
F Ali iuni Sattvvm hoh fia un rimedio per le* 
feorbutó . 

Poiché P aglio , quando è prefo in qualche ma- 
niera , ed eziandio quando viene applicato eter- 
namente , appari i ce con tanta prontezza nel va- 
pòre proveniente da' polmoni , non fi può 
punto dubitare , eh' effo hòh promova ìè fetre- 
zioni , è perciò I' efaiazioni di queft' organò Pi 
il che fi ammetterà di buon grado il fuó ufo nel 
*fma pituitofo , ed anche nello fpaflhodico > hu 
jjual fi richieda 1' efpettorazionè ; ed io accordo 
facilmente ciocché é (lato afiTerito , che anche là 
fua edema applicazione alle piante de' piedi fia 
ftata utile nelle predette malattie ■. 

à Jl (o ? à moltò celebrat « ^ vini aieffifarmachè 
dèli aglio; è per quadrò a tal uopo poflbho con- 
tribuire le facoltà diaforetica > ed ahtiféttica * 
1 aglio può a ciò avere io fiefTo titolo > che mbL 
te altre foftanze . Anche nella pefte* che è co- 
munemente congiunta con uh pò!fo baffo j egji è 
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abbaftanza probabile , eh' effo poffa effere flato, 
Se ma le virtù , che gli fono fiate afcn.te di 
Servar dal contagio e d. occorrervi , m. pa,o, 
no efiremamente dubbiofe ( **) . 

I poteri ftimolanti dell' aglio , al pari di quelli 
di moUe altre fofiatlze già accennate , fi poto 

• ■ „,,, ner prevenire la ricorrenza delle febbri. 
lmp ' eg " J\ e Bereio ci dice d' aver vedute an- 

q «tane "fnate per. mezzo di effo . Egli 
c'infeena una particolar maniera d'ufarlo nel fe- 
c ìniegna u v Incip i en d um a bulbulo unico 

8Ue raa ne P & vetre", fe/quotidie unus bulbulu, 

* ™per addendus , ufquedum 4 , «1 

" r Lnf^rit xeer qualiber vice . Si febris tunc 
" Su diminuenda erit dofi S ,& lutei, polle* 
" fumere unicum vel etiam binos bulbulos , ma- 
! ne & vefpefe, per plures feptimanas „ . 
" U medefimo Autore c' indica una virtù parti- 
colare dell'aglio nella cura della forduà ti l« 
fono difpofto a predarvi credenza, poiché io lef- 
fo ho parecchie volte trovato in tal. cafi util.fli- 
So il fucco di cipolla. Gioverà produrre le pro- 
° ,«J« di Beraio rieuardo alla maniera , eoa 
£? e! to kf TE fi'ufi l'aglio a tal effetto. 
In 8 orditale 'rheumatica fxp « «vamen attuht , 
" anam bombyeinam fucco ali» .mbibere , .llam- 
* one auri intrudere , repet.tis vicibus per diem 
" ùnicum Meatus auditorio inde rubar , doler , 
" 1 SLfiWtU fit per diem unum alterumque , 
5 fum pmh , ?and P emque defquamatur , redeuntc 

» ^Llifè'mViegato in differenti forme a ;itO T 
,0 dt m dicamento 8 Alcune volte gh fp-cchi m- 
«om?3 «li» fono »5°S u S»ti tutti interi ; e<a 
i„ P tal modo fe ne può prendere un certo nume- 
« in una fola dofe , lenza che nefeano rifealdan- 
L ftomaco , .febbene rnanifeftam-mte ag.fcano 
tffiW come diuretici , od altrimenti . Quella 
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% prefumo eflere la maniera di Bergio di ammi- 
niftrar V agiio nella egra delle intermittenti ac- 
cennata di (opra . Per le perfone , che non pof- 
fono trangugiare gì 1 interi (picchi , V aglio fi deve 
tagliare in piccioli pezzi fenza peftarlo ; ed in 
tal modo quando quella foftanza fi trangugi fen- 
•za manicarla, fe' ne può prendere una confidera- 
bile quantità tutta ad un tratto , la quale riufeirà 
un attivo medicamento, fenza chi produca molto 
ealdo nello llomaco . Quando V aglio non polla 
in alcuno de' predetti modi efler prefo in uno 
flato alquanto intero , effo fi dovrà peftarè , e 
Congiungendolo con delle polveri ^ che cofpirinO 
nella medefima intenzione di eflò , fi dovrà ridur- 
le il tutto in pillole : ma quella forma non farà 
r>iolto conveniente per elfer lungo tempo cónfer- 
- vata , poiché nel difeccamento dell'aglio le fue 
|rarti àftive prontamente fi difììpano. Quelle parti 
Attive fi confervano più certamente coli' infonder 
l'aglio pefto nell'acqua calda, e coi ridurre il 
liquore proveniente da una debita infufione in 
uno feiroppo , od odimele nella maniera preferit- 
ta dalla Farmacopea di Londra ( 309 ) . la que- 
lla forma Taglio è molro attivo ; ma non può 
effere prèfo in una quantità confiderabile fenza 
irritare le fauci , ed anche lo llomaco : e quando 
io ho adoperato quella forma di rimedio , in 
quella quantità , che potei ufare fenza incomodo > 
io fpelfo fono ltato dclufo riguardo ai fuoi effetti 
diuretici . * ^ 

Allìum Scoredvprafum. 

QuelP è la Qiezie > che per la fua acrimonia fi 
approllima più all' Atlìum Saùvum \ ma io noti 
fo, eh' effa fia ufata come medicamento, febbene 
fi potrebbe forfè farlo opportunamente ; poiché t 
bulbi elìdenti alia parte fuperiore dove nafeono 1 
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fiori di quefla pianta , fi potrebberq traqgugiarf 
più facilmente , che gli fpicchi dell' aglio cornq- 
ne ( Jio) . 

Alhum Cepa (311). 

1 

Quefta foftanza contiene una parte molto vola- 
tile, la quale però ne efala così facilmente quan- 
do la cipolla è tagliata , ed efpofta all' aria , onde 
non potértene valere ad alcun medico oggetto . 
La foftanza che rimane, quando quefta parte è 
diflipata , ha e riguardo air odore , e riguardo 
al fapore molto dell'acrimonia dell'aglio ; ma 
T uno e 1' altro in un grado così moderato , che 
febbene non fi poffa dubitare , che la Tua azione 
limolante fullo ftomacq fia tanta , onde riufcire 
ira qtile condimento ai noftri cibi, e febbene una 
tal materia paflì certamente e per la trafpirazio- 
ne , e per 1' orina , e perciò poflfa efler giovevo- 
le ; non di meno non fembra poffìbile di trovare 
in efla un rimedio attivo • Oltre la materia acre 
propria al genere , la ripolla contiene eziandio 
una foftanza zuccherina, e mucilagginpfa (312), 
cioè una materia nutritiva ; qnde T intera ci pò Ma 
può eflere ufata come un utile antifcorbutico • 
Tutte le fpezie di All'tum fono (tate da molti 
Scrittori raccomandate come utili ne* cafi nefriti- 
ci, e calcplofi ; ma erte non fembrano agire in 
altra modo, che come diuretici , de' quali l'ufo 
nei cafi nefritici j e calcolofì è generalmente mol- 
to incerto. Egli non pare neceffario di accennare 
T ufo delle cipolle eternamente applicate per pro- 
movere la fuppurazione ; poiché quando fono im- 
piegate calde effe non fembrano avere maggior' 
efficacia dell'altre poltiglie mucilagginofe . L'ufo 
del loro fucco nella cura della fordità coli' infi- 
nuario a picciole goccie nell'orecchia nel tempo che 
fi va a. letto, è flato da me indicato di fopra par- 
lando dell' aglio comune f 
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Alcune altre fpezie d* AÌtium , ficcome 
fptm Porum , V Album Afcalonicum , V Àll'tum 
Fijìulofum , e 1* Allium Schanoprafum , fono im- 
piegate nel/a dieta , ma non già in medicina , 
poiché le loro qualità fono quelle flette , che ab- 
biamo già accennate , in un grado meno confide- 
rabile. Nella dieta V Allium Porum fomminiftra 
una gran quantità di materia nutriente, e VAfck- 
lonìcum è convenientemente impiegato come ua 
grato condimento , avendo molto meno dell' odo- 
re , che riefce difguflofo nelP aglio comune , ed 
eziandio nella cipolla . 

E, CONIFERA. 

Di quell'ordine due foli generi , il /W , ed i! 
Juniperus , faranno da noi in quello luogo efpo- 
r l\e poiché febbene vi fieno molte altre piante , 
che fono a quelle unite riguardo air ordine na- 
turale , molte però di effe hanno qualità differen- 
tiflìme da quelle , di cui noi qui parleremo ; ò 
fe ve ne fono alcune , che abbiano in qualche 
modo le medelìme qualità , non le hanno però 
in tal grado , onde meritare un pollo nella Ma- 
teria Medica d* Europa . 

P'mus • 

■ 

Quefto genere comprende un gran numero di 
fpezie , che poffedono quali affatto le medefime 
qualità j ma in quali differenti gradi io non pof- 
fo efattamente determinarlo , né penfo , che fiat 
neceffario d' intraprenderlo ; poiché egli mi pare , 
che le virtù di tutte quelle fpezie dipendano dal- 
la trementina , eh' effe contengono , e perciò elle- 
no fono propriamente le virtù di quefla ben no- 
ta foftanza, delle quali noi qui dobbiamo trattare. 

Anche la trementina fi é confiderata come di 
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fpezìe differenti ; e fi può accordare , , che lé va- 
rie trementine differifcano nel grado, in cui pof- 
fedono le qualità generali, ma io molto dubito * 
fe quella differenza lia in alcun cafo così grande * 
ónde produrre una conilderabile diverfìtà di effot- 
ti , quando vengono tifate in medicina ; ed io 
fono perfuafo , che il Collegio d'Edemburgo ab- 
bia fatto bene mettendo nella lifia della Materia 
Medica la fola Therebintina Larigna , o ficcome 
comunemente fi chiama la Trementina Veneta (313) • 
E poiché quefi' è la fola fpezie, fu cui io abbia 
avuto occafione di fare delle orfervazioni , ella è 
querta foia, di cui io intendo qui di far propria- 
mente parola : ma io fpero , che ciò , eh' io tic 
fono per dire , fi potrà applicare a tutte le^ altre 
fpezie , di cui è flato , o fi può far ufo . 

La trementina , quando è nel fuo vero fiato 
è una fofianza acre, ed applicata alla pelle la in- 
fiamma confiderabilmente. Éffa forfè potrebbe ef- 
fere per fe fieffa un utile rubefacente , ma quan- 
do noi voleflìmo impedire , che la fua operazio- 
ne non andaffe troppo avanti , ella non fi può 
facilmente levare affatto dalla pelle, fu cui è fia- 
ta applicata (314) . Quando effa era impiegata 
•neir Èmplaflmm volatile delle precedenti edizioni 
della Farmacopea d' Edemburgo , effa riufeiva un 
j>otentiffimo rubefacente , e più potente dell' al- 
cali volatile combinato cogli olj efpreiìì (315). 

La fola difficoltà , che io ho trovata neir ufo 
della trementina fotto quella forma , fu eh' effa 
fpeffo produffe un dolor maggiore di quel/o > 
che i miei ammalati poteffero di buon grado Sof- 
frire , onde fu ncceffario di levarla prima , eh' ef- 
fa aveffe prodotto 1' «effetto di togliere i dolori 
articolari , per cui ella era fiata applicata . , 

Da ciò, che è fiato detto dell 1 acrimonia della 
trementina apparirà , che fe effa fia fiata giam- 
mai applicata fulle ferite recenti , ciò fiali fatto 
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poco convenientemente ; e che tutto quello , ché 
fi è detto fu tal propoiitò da' precedenti Scrittori 
del poter della trementina * o di altre foftanze 
d' una natura molto fimile fotto il nome di bai- 
fami 1 dere efler tratto da un fonte erroneo . Egli 
è vero , che quando le ferite , o le ulcere per 
una flacidità- delle parti non poflbno arrivare ad 
una conveniente fuppurazione , lo (limolo della 
trementina può effer utile : ma anche in quefto 
calo la trementina , od i bai fami della medefima 
natura non polTono eiTere convenientemente im- 
piegati foli , ma devono edere diffufì , ed involti 
in qualche ioftanza , che pofla moderare la loro 
Acrimonia , come nel digestivo così comunemente 
ufato da'noftrt Chirurghi (116). 

Io penfo, che fi abbia fatto un miglioramento 
nella moderna Chirurgia rigettando nelle ferite 
recenti , ed anche quando fono nel loro flato di 
fuppurazione , qualunque applicazione, quando 
ella non fia della più blanda natura , e giudican- 
do, ^he. l'ufo delle foftanze terebintinate non fo- 
lo non lia neceflfario , ma che pofla elfer dannofo . 

Quèfte fono le olTervazioni , ch'io polTo fare 
full'ufo efterno delia trementina , ma il fuo ufo 
inremo è fiato eziandio frequenti/Timo . Per con- 
to della fna (piacevole acrimonia nella bocca , e 
nelle fauci , la trementina non fi può facilmente 
prendere fola nello llomaco > ma fi deve perciò 
unire con qualche altra materia , come lo zuc- 
chero , U mele $ od il tuorlo dell'uovo , per 
modo che venga moderata la fua acrimonia , e 
fi pofla o diffondere in un liquido , o per mezzo 
di qualche polvere ridurre alla forma di pillole « 
Ma in qualunque modo addolcita, od apprettata , 
effa quando fi a prefa in gran copia, è foggetta a 
ribaldare lo ftémaco i ed a produrre quell'inco- 
modo, e male, che, fecondo io penfo , proviene 
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jjalle foftanze , che noa fono facilmente mifcibilt 
coi fluidi animali (317) • 

* Non v'ha alcun dubbio del potere, che ha la 
trementina di (limolare lo fiomaco , e di comuni 
care quindi lo rtimolo air intero fiftema ; ma je 
pon ebbi occafione di dtftinguere i fuoi effetti 
particolari per quefto conto . 

Allorché la trementina fi avanza maggiormente 
nel canal alimentare , erta man inettamente lo Ai- 
mola , e diviene più , o meno Jaffativa , febbene 
non porta eflere prefa in tal quantità, onde dive- 
nire cónfiderabilmenre purgante . La fua facoltà 
però di ftimolare gl' interini apparifce fpecial- 
mente, quando è impiegata fotto la forma di eri- 
gere , per modo che mezz'oncia fino ad un'on- 
cia di eflfa venga diligentemente tritata coi tuorlo 
d' uovo , e per tal mezzo ila perfettamente diffu- 
fa, e/fofpefa in un liquore acquofo , e dopo ciò 
venga iniettata neir inteftin retto ; io ho oflerva- 
to, che qaeft' è uno de' più certi lattativi, che fi 
poteflero impiegare nelle coliche , ed altri cafi di 
un' oftinata coftipaziope . 

Quando la trementina è pattata ne' vafi fangui? 
ni , manifefia ivi il fuo potere collo ftimolare 
J intero fiftema ; e come tale è fiata trovata uti- 
le nel reumatifnao cronico , ed al pari d'alduni 
altri terebintinati ftiwiolanf * , fi è provata vantag- 
giofa nel prevenir la gotta . Efla moftra coftan- 
temente una tendenza di fortire per la fecrezione 
dell'orina, a cui ella impartifee un odore parti- 
colare, e riefee jgeneraliffimamente diuretica 
Nello fteflb teoipo non fi può dubitare, eh' efla 
non forta per trafpirazione ; e quefte operazioni 
fpiegano beniflimó , perchè fia fiata così fpeflo 
trovata utile nello feorbuto (319). 

Poiché fi può facilmente ammettere , che i 
medefimi rimedj , i quali fortono per mezzo del- 
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|l trafpirazione cutanea , fortano eziandio per 
pezzo dell' efalazione pulmonare; ciò in qual T 
che modo fpiegherà le virtù , che fono (late afcrit- 
pe in alcune malattie di petto alle fofianze tere- 
bintinate , che padano fono il titolo di balfami. 

Quello però è il luogo di notare ? che anche 
per un errore , fìccome io penfo , riguardo ali* 
ufo della -trementina nelle ferite, e nelle ulcere , 
e più certamente per una falfa analogia , fi è tra- 
dotto T ulo di elfo ad ogni fpezie di ulcere inter-r 
ne . Ora però molto generalmente fi conviene , 
che i rimedj terebintinati non folo fono inutili , 
ma per l'ordinario nocivi in tali cafi . Ciò è fla- 
to prima avvertito dal Dottor Boerhaave, e dopo 
eli lui , fenza però nominarlo , fu pofeia inculca- 
lo dal Dottor Fothergil . Secondo que'due Auto- 
ri r efuicerazioni interne fono tanto lontane dall' 
aver bifogno dello (limolo infiammatorio , per 
mezzo di cui i balfami fono fpeflb utili nelle ul- 
cere efierne , che anzi queft'è uno fiato d'infiam- 
mazione Soverchia , che ne impedi fee la fponta- 
nea fanazione (320). 

Riguardo air ufo interno della trementina egli 
è conveniente i'oflervare , che come un rimedio 
• diuretico , eiTa è fiata raccomandata per impedire 
le concrezioni calcolofe nelle vie orinarle , e per 
farle fortire , mentre fono in una condizione , 
che loro permette di pafifare per gli organi efere- 
torj : ma da tutto ciò , che noi finora conofeiamo 
riguardo alla produzione della pietra nel corpo 
umano, noi non polliamo comprendere alcun fon- 
damento per la prima opinione ; e quanto alla 
feconda, l'applicazione d'un tale fiimolo è fen> 
pre pericolosa, e riefee per l'ordinario nociva. 

Un'altra operazione della trementina nelle vie 
orinane è nella gonorrea . La patologia però de' 
differenti cafi di tal malattia non è ancora così 
ben determinata , onde imprendere d'adattare a 
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fciafcuno di effi il rimedio, che loro conviene; 
ma v' è un cafo , in cui io ho oftervato , che là 
malattia fi guarifce coli' indurre qualche grado d' 
infiammazione ndl 1 uretra : ed lo fon perfuafo * 
the la trementina > o i ciocché è quafi io (tef- 
fo, il balfamo dei Capai , operino folaraente in 
quello modo ; poiché m' è fueceffo alcune volte 
vedere che e la trementina, ed il balfamo del 
Copai avevano prodotto un'infiammazione ma- 
uifefta nell' uretra a legno d' occafionare una fop- 
preflìone d' orina ; ma nello ftcflò tempo , quan- 
do quelli effetti ceffarono , la gonorrea , che du- 
rava da qualche tempo , fu interamente fana- 
ta ( 321 ). 

Egli apparifce eflere fiata l'analogia colle go- 
norree , che ha indotto i Pratici ad impiegare i> 
rimedi terebintinati nel fluor bianco xlelle fem- 
mine ; malattia difficile e rifpetto alla teoria , é 
rifpetto alla pratica. I Medici hanno raccoman- 
dato l'ufo di quefti rimedj nel fluor bianco, ed 
io li ho frequentemente impiegati, ma rare veni- 
te con fueceffo; ed uno degli oftacòli fu, che 
pochi Aomachi di femmine pofìbno fopportare 
quella quantità di un tal rimedio , la quale fa- 
rebbe a queft' effetto neceffaria (322). 

Egli è ora tempo d' offervare , che tutte le 
virtù della trementina, che noi abbiamo accen- 
nate, dipendono principalmente, fe non intera- 
mente , da un olio effenziale ; il quale fi può ot- 
tenere da effa in gran copia per mezzo della di- 
filiazione coli' acqua , ed il quale é fpeffo ufatò 
come rimedio nel fuo ftaro feparato.* Applicate* 
eternamente queft'olio irrita, ed eccita qualche 
grado d' infiammazione nella pelle , ma non così 
prontamente , o cosi confiderabilmente ,.*come V 
intera trementina . Elfo è però un utile rubefa- 
ciente ,e fembra avere un' efficacia uguale a quella 
di qualunque olio aromatico j e fe non avelie un 
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così ingrato odore, etto farebbe impiegato unir 
tamente colla canfora , od altrimenti, pi ir f re 
quentemente di quelli (323). 

lì, potere (limolante di quell'olio eternamente 
applicato apparifce baflantemente da ciò , che un- 
gendone la fpina del dorfo il ofifervò elTer utile 
nelle febbri intermittenti (324). 

Quando lo fteflo olio fi prenda nello ftomaco, 
elfo eccita un lenfo di calore , ed un incomodo 
della medeiìma natura che quello, che proviene 
dall' intera trementina , ed è ugualmente indige- 
ribile . Inoltrato negP interini non manifefta la 
medefima qualità laflativa, che rifulta dall' in- 
tera trementina ( 325 ) . 

ElTo prefto pafla nei vafi fanguigni , e quivi è 
comunemente determinato alle vie orinane , ed 
accrefce la Increzione dell' orina ; ma ficcome 
non fi può facilmente introdurlo in Gran copia , 
ia non l'ho trovato un utiliflìmo diuretico, né 
Tempre ficuro, ma qualche volta oiTervai , eh' ef- 
£0 irritava troppo le vie orinarie ; e di ciò noi 
abbiamo due rimarchevoli «femp; prodotti dal 
Dottor Steedman, nei Saggi Medici d' Edembur- 
go Voi. IL Art. 5. (326 ). 

Eflb fembra coftituire ubo (limolo diffufibilif- 
firrio, e probabilmente pervade l'intero fiftema. 
Eflb fembra irritare per tutto Te/tremiti de' va- 
fi ; ed il fuo ufo propollo dai Dottori Pitcarnio , 
e Cheyne nella feiatica è molto probabile, lo 
per verità non ho mai trovata alcuna perfona, 
di cui io ftomaco Io fopportafle in quella copia, 
che quegli Autori hanno propolla, é perciò elfo 
forfè non mi è riufeito à fanare interamente la 
malattia ; ma anche in doli minori io V ho fre- 
quentemente trovato un utile rimedio ( 327 ). 

Egli tocca far menzione qui della Pix liqui- 
da , o Catrame, per effer quella una materia, la 

guate fi ottiene oa varie fpezie di pini pet mez- 

» - 1 
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izo d' un particolare e ben noto abbruciarrìentà 
(328). Quello è propriamente un olio empireu- 
matico di trementina , e non Solamente ritieni 
fholtd del potere limolante di efla 7 ma forfè pof- 
fede altresì alcune altre qualità acquetate coli' 
abbruciametìto ; coficchè fi è fuppofto avere poteri 
analoghi a quelli della trementina; Quel? è però 
una foftanza più piacevole allo ftomaco , che la 
trementina , od il fuO olio ; ed in parecchie prò- 
ve , eh' io ho fatte delle pìllulaù picea della Phar- 
macopejà pauperum j io non vi ho mai-rimarcatò 
alcuna utilità particolare (329); 

Mescolando infieme parti uguali di catrame , è 
di fevo di cacato j o due parti di catrame , é 
due di cera, fi forma un unguentò, che alcuni 
ti fono immaginati d' ufare in certe efuicerazio- 
ni ; ma io non ho mai ofler varo , che in alcun 
cafo queftò unguento riefea meglio di quelli fsLtti 
con un più moderato im pregnamente di tremen- 
tina: e T unguento di cratame applicare, ficcomé 
alcuni hanno propollo , ai cancri $ mi è fempré 
apparfó un nocivo irritante ( 330 )i 

Io ho rifguardató come una pratica empirica 
un particolar proceffo di adoperar il catrame; 
Si mette ad arrollire uri piede di montone; e 
mentre effo fi va arrotondo , viene abbruftolato . 
col catrame in vece di butirro. Nel tempo, che 
fi fa queito arrofti mento, s* infinua frequentemente 
dentro la foftanza del montone un acuto legno $ 
onde dar occafìone che ne forta un fu eco ; e 
prendendo là miftura di catrame , e di fucco , là 
quale per tal mezzo viene a trovarli nella lecar- 
da , con eiTa fi deve ungere il corpo tutto per 
tre y quattro notti di feguito, ritenendo per rutto 
tjuel tempo la medefima camicia . Si è detto che 
quello c un rimediò in parecchi cafi di lepra ; 
ed io ho veduto un cafo di una lepra ichthyofìi > 
in cui quitto rimedio è fiato applicato con grazi 

lue- 
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iuccefTo : ma per delle ragioni , eh' egli è facile» 
immaginarti , io non ebbi opportunità di ripete- 
re quefta pratica ( 331) . 

Coli* occa/ione eh' io tratto del catrame fi po- 
trebbe attender/i J ch'io trattati! dell'acqua di ca- 
trame; ma io rimetto un tal argomento ad un 
altro capo, nel quale le virtù di quello liquido 
faranno più convenientemente confederate , 

Le virtù aferitte al catrame per evitare , e 
correggere il contagio del vajuolo non meritano 
alcuna menzióne ; Wallerio feguì in ciò la prati- 
ca del volgo, e credette di averne oflervato del 
fucceflò; ma egli è così /incerò, onde dire, che 
non poteva determinare fe gli effetti fi doveflerò 
aferi vere all' ufo del catrame , o ad altre cau- 

In tatto ciò, ch'io ho fin qui efpofto , io ho 
confiderato le proprietà della trementina, come 
comuni a tutte le trementine fomminiftrate dal 
genere dei pini; ed io non ho penfato ; che fià 
neceflario di parlare delle varie fpezie notate da- 
gli Scrittori di Materia Medica, le quali fi ot* 
tengono dà differenti fpezie di pini , o da piante 
di altri generi ; poiché io ho fuppofto ; che la 
trementina tafana fia dotata di tutte le virtù 
neceflarie agli oggetti delia Medicina. In tutto ciò 
però io porto forfè efTer andato troppo ia là ; éd 
io devo confeffaré; che alcune delle altre tre- 
mentine hanno un odor più grato, ed uh fapor 
più blando ; e tale è particolarmente il Bai/amo 
del Canadà : ma dopo aver fatta tutta V attenzio- 
ne, che mi fu po/fibile^ io non ho potuto com- 
prendere, che quello balfamò abbia qualche par- 
ti colar virtù , od in generale un potere maggi» 
fé , che gli dia un diritto alla Oima /ingo- 
iare, ché molti fembrano avere per effo concepi- 
to 
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i Juniperus ( 334 ) . 

Qtieft' è V altro genere delle Conifera , di cai 
noi dobbiamo far parola; ed elfo è con venie n te- 
diente unito col precedente, e per riguardo alla 
Tua botanica affinità, e per riguardo alla forni- 
glianza delie lue virtù medicinali .- Effo contiene 
minutamente diffufo per V intera fua foftanza ua 
olio effenziaie moltiffimo fomigliante a quello 
della trementina, e folamente di un odore più 
grato. Effo è manifeftamente diuretico, ed imr 
partifee "all' orina \i medeiimo odore di viola , 
che la trementina. 

Chiunque attentamente ' confiderà gli Scrittori 
di Materia Medica , comprenderà , io penfo , che 
tutte le virtù attribuite alle differenti parti del 
ginepro , pollano riferirli air olio effenziaie da 
me accennato : ed io devo offervare , eh 1 io non 
ho trovato queft' olio un diuretico più potente deli' 
olio di trementina; e febbene effo abbia un. odore 
un pò 1 più grato, io non ho trovato -, che lo fio 
maco lo foffra in una copia maggiore di quello. 

La parte di ginepro principalmente impiegata 
in Medicina è la bacca; la quale ( quella fpe- 
cialmente che nafee in climi un po' più caldi 
dei noftro ) contiene diffufo in maggior còpia 
per tutta la fua foftanza, particolarmente ne' fuoi 
femi , V olio effenziaie da me accennato . Nelf 
ufo, che comunemente fi fa delle bacche di gi- 
nepro , quando non fi abbia la cura di toaiper 
quefti femi per mezza a° un forte pesamento , T 
infufione, che fe ne ottiene, è graziofa, ma é 
debolmente pregna dell'olio predetto; e perciò è 
rimedio di pochiffima efficacia ( 335 }. 

Quando lo fpirito di vino viene applicato a 
quelli femi , effo eitrae T olio effenziaie intentò,- 
Hiamente dal gufeio , dalla polpa , e dai femi 
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pefti,e lo ftrafcina feco nella diftillazione . Quin^ 
di eflb diviene diuretico , ma quello diuretico 
non l'ho mai oflervato molto forte ; e quando 
.viene largamente ufato, riefce/più dannofo per 
il meftruo , che utile per la qualità diuretica 
della materia , di cui è impregnato . A molte 
perfone, fpecialmente dopo un ufo ripetuto, l'o- 
dore delle bacche di ginepro riefce baftante- 
mente grato ; ma ad altre perfone perchè effo 
riefca tale , gli fi devono aggiungere alcuni al- 
tri aromi , come nell' aqua juniperi compofì- 
ta ( 336). 

Se le bacche di ginepro fi trattino per mezzo 
della decozione nell'acqua, ficcome avviene nel- 
la loro diftillazione , e la decozione fia in fegui- 
to ifpefiìta alla confidenza di eftratto , efla dà 
ciò, che comunemente fi chiama rob juniperi i 
Siccome in una tal preparazione non fi ufa rom- 
pere i femi , così poca è la copia dì olio effen- 
ziale , che ne viet:e eftratta ; e ciò che fe ne 
eftrae , è quafi interamente diffipato nella bolli- 
tura . lo T ho fempre riputata una preparazione 
inerte. Effa è un po' dolce, e leggeriflìmamente 
aromatica ; ma io non ho mai in efia trovate le 
virtù , che Hoffaianno , ed altri le hanno larga- 
mente attribuite (337). 

Io potrei qui far menzione della Sandaraccha , 
e dell' Olibano come prodotti del ginepro ; mai 
ficcome io non pofTo afcriver loro alcuna medica 
virtù, perciò non penfo, che fia neceflario dì 
qui farne alcuna parola ( 338 ) . 

Junipemts Sabina* 

Noi abbiamo già indicata quefta pianta (otto 
il titolo delle fetide, e ne diremo d'avvantaggio 
nei titolo degli Emmenagoghi . 

Tom. IV. O F. 
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! 

F. Balsamica. 

Dopo la trementina io ho pofto quello titolo/ 
perchè quafì tutte le foftanze chiamate balfami 
hanno la forma , e confidènza della trementina 
( 339 ) ì e Ombrano confiftere di quefta , per la 
maggior parte delia loro foftanzà • In confeguen- 
za , io penfo , che èffe abbiano virtù molto fb- 
miglianti ; od almeno io trovo difficile a deter- 
minare quanto quefte virtù fieno' differenti nelle' 
differenti fpezie di balfami . . 

Balfamum Copriva . 

Queft'è d'una confidenza minore della tremeiK 
una di Venezia ; e quindi chiaramente appari fce 
contenere una maggior proporzione di olio ef- 
fenziale , che offre per mezzo della d filiazione 
coir acqua. Le fue virtù, qualunque fieno , di* 
pendono da queft' olio effenziale ; poiché quando 
eflb ne è feparato per mezzo della diftillazione 3 
la foftanzà' refi no fa , che ne retta, è fenza odore, 
o fapore. L'olio feparato non è fiato impiegato' 
come rimèdio; ma io ofofdire, eh' effo può im- 
piegarfi al pari dell' olio di trementina, come 
Hoftmanno propone, con la doppia quantità di 
fugna in cafi di paralifi ( 340 ) . 

L'intero balfamo viene abbaflanza frequente- 
mente impiegato; ma fopra ie fue virtù, , ugual- 
mente che fopra quelle degli altri balfami , fi 
fono prodotti molti/fimi errori . Un certo Scrit- 
tore trattò ex prpféjfo di o/aefto balfamo , ma in • 
una maniera molto differente, da quella ufata da 
altri monografi . Egli carididiffimaménte indica le 
perniciofe confeguenze dei copiofo ufo di quefta 
fortanzay e' ficcome egli «applica' quello fuo di- 
feorfo agli altri balfami y ugualmente che a- qué- 

Ito, 



Digitized by Google 



DEI MEDICAMENTI. 211 
'ito ; così io giudico y che farà utile all' iftruzio-' 
ìie degli ftudioG , ch'io qui traferiva ciò che fu 
quello foggetto ha dettò il Dottor Hoppe O41); 

Dopo' d'aver riferite le virtù ; che vennero co- 
munemente aferi ne a quefto bailamo , egli produ- 
ce il feguente paragrafo^ 

„ Hxc autem omnia in recenfitis a fife elibus 
j, pr&iat fub divina benedizione balfamus Co- 
„ payva , fi genuinum nùlloque ràangonio cor- 
, y ruptum vel infraftum 9 debito tempore & mo- 
„ do, julìaque quanritate a prudenti Medico & 
3, esercitato Chirurgo àdhibetur ; lafgiòri éhim 
doti, vel Iongiori , guattì par eft , minufve 
opportuno tempore arTumptum fulpfìure fuo 
„ balla mico & acri fenfiles tunicas primarum 
j, yiarurri extimulat; humores nimis exagirar , & 
fic febres , hzmorihagias , cephalalgias , cordis 
yj palpitationes, dolòres & ardores vehtris , alia- 
,j qué ihcommodà parit ; In (pecie phthifi & ul- 
„ cere renarri laboraritibùs abufus balfami Érafi: 
^ lienfis facile tuffiti* exàtperat ; hzmoptoen & 
mifttfrrj cruentum inferi , febremque lèntam 
ìy in tendi c ; Nephriticis quòque frequentius & 
£ largius exhibitum doiores & inflammationes re- 
j. num adauget. Dyfenreria maligna & lienreria 
fJ InÒthà ; qux ex denudinone tunica? nervesfe veri - 
5Ì tri cu li ac interi norum orìtur , vexatis balfa- 
miim noftrum propinatum , vel clyfmatibus ad- 
„ ditum fsepe ardores internos excitalTe obferva- 
$, vi . li omnibus igitur alvi fiaòribus, ab ho- 
,, moruai in primis viis colléftorurri acrimonia 
„ bàtis, & curri gràvi inteftihòrum inflamitìitio^ 
H né } )uh&iì ; bàifàmum Copayva afluraptumì 
,j plus obeft i quarti prddeft . In miftu cruento j 
h & dyftirià ftnum , ab hUmorurri fai fedine pro- 
i> ducla , Umili ter nocete quia fanguinem nimis 
j, commovet e & # vias urinaria» , jam dòlorifice 
ii afferà* * magis irritat. Nec'euam extus adhi- 

O i j, bì- 
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Vi t'unì balfamum Brafilienfe femper & ubivifc 
y conducit , quia vulneribus & ulceribus nonduni 
\ fatis deterfis, feu a pure infierenti liberatisi 
^ admotum intempeftive cicatricem inducit, & 
, fic ulcera faspe numero finuofa infert , qux 

brevi tempore recrùdeCcunt & difficilius fanan- 
" tur,,. Ex differtatione , D. Frid. Wilh. Hop- 
pe , apud Vafentiai Indiam literatam , pag. 624. 

Negli ultimi tempi Tufo principale del balfa- 
xno del Copai è flato nella gonorrea ; e fu quefto 
propofito io ho detto quanto batta di fopra par- 
lando della trementina. Eflb frequentemente ha 
mancato di produrmi S P effetto , forfè perchè io" 
ho prefo sbaglio fulla^ natura della circoftaaza, 
in cui r ho adoperato ; ma io credo , che? ciò' 
fpeffo fia avvenuto per effrré (lato prefo in trop- 
po picciola quantità , attefochè lo^ftomaco dell' 
ammalato non ne fopportaffe una maggiore Elfo 
qualche volta m' è riufcito , ma ho fovente tro- 
vato , eh' era troppo irritante , e molto nocivo . 
Lo trovai particolarmente nocivo quando ho avu- 
to luogo di fofpettaré un' efulcerazione nelle vie 
orinane. Riguardo al fuo ufo nel fluor bianco , 
io non ho niente da aggiungere a quanto ho 
4etto di fopra. 

Siccome io ho offervato di fopra , che /a tre- 
mentina ' nelP agire fugi' interini diviene ìaffàtiva; 
così la medefima cofa fu offervata , e T ho ofler- 
vata io fteiTo, riguardo al balfamo dei Copai. 
Io non poffo determinare fe a quèfta operazione 
fi {Jeva attribuire il feguente particolare effetto 
di quefto balfamo , ed è ( ciocché io ho apprefo 
da un Pratico empirico ) che fòlleva dalle affe- 
zioni emorroidali ; éd 10 l'ho frequentemente im- 
piegato con fucceffo . A quett' oggetto effo fi 
deve dare'dallé venti alle quaranta goccie con- 
venientemente rnìftó con zucchero polverizzato, 
una , b ' 9ue volte al giórno ( 34O . " 
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forte, ed un'acrimonia maggiore, che la mag- 
gior parte degli altri ballami ; ma non fi cono- 
Tee bene, quali particolari virtù quindi gli pro- 
vengano . Eflb era una volta molto celebrato per^ 
Je medenme virtù proprie agii altri balfami ; ma 
ài preferite è poca ufato nella noftra pratica % 
probabilmente perchè rare volte ne abbiamo di 
genuino . 

. La (Ingoiar virtù nelle ferite de' nervi , che gli 
fu attribuita da Van-Swieten , non è confermata 
dalla efperienza de'noftri Chirurghi ; i quali han- 
no una maggior fiducia fui taglio trafverfale del 
nervo, fuiP applicazione degli emollienti, e fott* 
evitare gli effetti dell' irritamento per mezzo dell' 
ufo interno dell'oppio, di quello che fu qua- 
lùnque balfamo applicato fopra la ferita (344). 

Noi polliamo facilmente ammettere la virtù 
attribuitagli da Sydenham di curare la colica de' 
Pittori , poiché le fue qualità latta ti ve fono ana- 
loghe a ciò , che noi conofeiamo nella trementi- 
na , e nel balfamo del Copai (345). 
. - Io non no intraprefo ad efaminare coli' efpe- 
rienza il valore delle calde raccomandazioni fatte 
dal Dottor Hoffmahno della tintura di quello bal- 
famo preparata collo fpirito di vino; ma ella 
non pare aver alcun' altra virtù, che quella di 
(limolare in generale , la quale probabilmen- 
te noi polliamo ottenere da molte altre foftan- 
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. Balfamum Tolutanum . 

Quefto oltre ad un molto grato odore , ha un 
fapore ii più blando fra tutti i balfami . Eflfo è 
flato celebrato per le medefime virtù pettorali ? 
che gli altri 5 e noi portiamo fqlamente dire , 
che a caufa della fua piacevolezza effo fia il più 
innocente ( 347 ) ■ ( 

Benzoinum ( 348 ) . 

Il belzoino non tiene qui Io fleflfo porto , eh' 
egli «ha nel mio. Catalogo; ma io l'ho meflb in 
quefto luogo , perciopchè fuppongs , che abbia una 
cerfa relazione ai balfami immediatamente prece- 
denti . Il belzoino è una fingoiar compofizione 
di un fai acido con una foftanza oleofa , e re/i- 
nqfa ; ma ficcome nella maggior parte delle tre- 
mentine , e balfami fi è" trovata upa materia fa- 
lina della medefima natura, fi pub fuppprre,che 
vi fia un' affinità tra quefto , e tutti 1 balfamj 

da noi accennati ( 349 h „ , . 

Mi pare 4 che il bejzomo offra un analogia 
per spiegare la compofizione di tutti quefti ; (eb- 
bene la Chimica è ancora lontana dal poter tfi- 
ftinguer , ed infegnare le varie combinazioni ^ 
che la Natura fpjrraa ne 1 vegetabili . Riguardo alla 
Storia chimica del belzoino, io devo rimettere i 
Lettori a parecchi moderni Scrittori , che ne ha%- 
no trattato ; ©è io ne renderò alcun conto , per 
non aver effa fparfa alcuna luce full* ufo me- 
dico di una tale foftanza . 

I fiori di belzoino , che è la fola preparazione 
impiegata, fono manifeftamente una foftanza di 
natura acida, confiderabilmente acre, e (limolan- 
te , come io ho oflervato in tutte le prove , che 
ne ho fatte ( -jSo) . Effì fono fiati raccomanda^ 
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* C crai? un pettorale ; ed io li ho impiegati in a(. 

cuni cafi d'afiiia fenza ravvifarne utilità,- ed al- 
, la dofe di mezza dramma mi apparvero ribal- 
danti, e nocivi . 

« 

Stytax Calamita (351 ) . 

Io foggiungo qui qùefta foftanza, poiché eflfa 
contiene , febbene in minor proporzione , il me- 
defimofal eflenziale del belzoinoye perciò fi può 
fupporre che abbia la medefima natura, e virtù. 
Quali fieno quefte virtù non c affatto determina- 
to , ed effe è così poco ufata nella noftra prati- 
ca, ch'io non ho mai avuta l'opportunità di 
giudicarne dall' efjperienza , 

Styrax Liquida ( 352 ) . 

L'origine di quefta foftanza non è ben cono* 
feiuta ; e perciò noi non abbiamo alcuna analo- 
gia per Stabilirne la natura , ma in ciò fiamo gui- 
dati dal nome di (torace, che comunemente le 
viene applicato. Io l'ho polla qui e fondato fo- 
pra quefto nome, e per queft' altra ragione, che 
il fuo odore fi avvicina alcun poco a quello del- 
lo Storace Calamita; oltracciò effo è molto fimi- 
le a que(V ultimo anche per l'acrimonia 'dei fuo 
faporé . 

Fin qui quefta foftanza è (tata quafi (blamente 
impiegata eternamente ; e non è ben determina- 
to a quali particolari oggetti efla fia adattata , 
quando fi applica in tal maniera: ma in quefti 
ukimi tempi io ho apprefo da una pratica em- 
pirica, che mefcolandola con alcune foftanze un- 
tuofe in proporzione di una parte di (torace a 
due di Hìiguemum baftlicon nigrum , è riufeita di 
potabile utilità in cafi di paratifi , e particolare 

V ° 4 men- 
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merfie in una debolezza di membri proveniente éì 
rachitide . 

G. Resinosa. 
Mynha • 

Primieramente io non portò feparare le foftan- 
7 e , che fi devono confederare unitamente . 
* Queft' è una gomma-refìna , che é ftàta lungo 
tempo riguardata come uh rimedio valido , e 
fembra avere acquiftato un titolo od una qualche 
riputazione dalle fue fenfibili qualità, e dalla 
materia acre, che uri efàme chimico ih effa di- 
moerà (353 )« 

Le fne vere virtù però mi fembraho efleré 
fiate mal conofciute . Effa manifeftamente ftimola 
lo fiomaco , e quando è prefa in moderata quan- 
tità , promove l'appetito, e la digeftione ; ma 
prefa in una quantità maggiore, come di mezza 
dramma , o due fcrupoli per una dofe , efla pro- 
duce un' ingrata fenfazione di calore nello fioma- 
co , e nello II etto tempo occafiona una frequenza 
di polfo , ed un fenfo di calore per tutto il cor- 
po. Per mezzo di un tal potere effa può alcune 
volte efler utile in quella flacidità del fifiema , 
che è così fpeflb congiunta con una ritenzione 
de' mefi ,* ma noi non polliamo comprendere, 
eh 1 effa abbia alcun poter particolare di determi- 
nare ai vafi dell' utero , e perciò che non abbia 
alcun titolo per eflere fuppofta , come è fiata co- 
munemente, un emmenagogo (354). Né le fue 
qualità fenfibili le danno a ciò tanto diritto/ 
quanto ne hanno le gomme fetide . 

Un'altra virtù attribuita alla mirra da parec- 
chi Scrittori, ed ultimamente celebrata in InghU-' 
terra, è quella d' efler pettorale, e ne fu anche 
propofio l'ufo ne' cafi di tifichezza, e di etica.' 

La 1 
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Li mia colante, e frequentemente ripetuta of- 
fervazionc delle qualità rifcaldanti della mirra 
non mi permette di fottofcrivere ad una tal pra- 
tica; ed in varie prove fatte io non ho veduto 4 
che ne rifultafle dall'ufo della mirra alcun bene- 
fìzio, ma che anzi efla apportava fpeflb un dan- 
no manifefto , qualora od era data in gran co- 
pia , od era frequentemente ripetuta • Mi piace 
la circofpezione di Cartheufer; il quale , febbene 
attribuita foverchie lodi alla mirra , fi efprime 
in quetìo modo : „ Blande attenuat , & imminen- 
3 ', tem tiuidorum non minus quam folidorum cor- 
i t ruptionem evertit , vel jam praefentem , febrt 
„ Unta tamen aut bedica nondum ftipatam, eftì- 
;> caciffime corrigit „ . 

La mirra è fiata molto irnpiégata* eternamente 
nelle ulcere di vàrie fpezie, ed è fiata molto ce- 

Ìebrata per le fue virtù chiamate comunemente 
>alfamiche, ed antiftttiche . Non v'è certamente, 
alcun dubbio , eh' efla non pofFeda le virtù de 
balfami ; ma la fua acrimonia è forfè maggiore , 
che quella di qualunque di quelli , e tutte le 
fue virtù fono ora quafi interamente trafeurate 
da'prefenti Pratici di Chirurgia (355). 

Se fi devono impiegare le virtù della mirra, 
<Quefte fi pòfforio eftrarre 0 coli' acqua, o collo 
fpirito di vino (336)5 e per la maggior parte 
degli oggetti , che propor ci poflìamo , fi potrà 
dò ottenere abbaftanza convenientemente dall'ac- 
quavite. GU eftratti fatti colio fpirito di vino 
fono più acri ; quei fatti còli' acqua fono più 
blandi . 

Se le fué virtù (limolanti vengano (penalmen- 
te richiede , il Dotto* Stahl ha ragione di dire 4 
che la quantità di mirra nella tintura fpiritola 
riufeirà tanto efficace, quanto il doppio di elfa 
in' foftanza . Ma fe fi deva piuttofto feguire l'o- 
pinione della maggior parte de' Medici, che hf 

tnir- 
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mirra lì a più lìcuramente ufata in uno flato pit? 
mite , I' e [trazione coli' acqua corri fp onderà me- 
glio ai propofitoy e fi è plaufibilmente propofto 
che quando fi vuol apprettar la mirra /in foftan- 
ra , quefta fi faccia manicar nella bocca , e che 
non ie ne trangugi , fe non ciò , che ne vie- 
ne difciolto colla faliva ( ^57 ) . 

- 

\ Ladanum (358). 

* : 

Nel mio Catalogo fubito dopo /a mirra è po- 
fio il ladano; ma io penfo, che quello fi poteva 
totalmente omettere , poiché al prefente e Ho non 
è mai ufato internamente come rimedio per nef- 
fun oggetto , qualunque fi fia. Si ritiene però 
nelle Spezierie , ed entra in alcune compofizioni 
efterne; ma ciò fembra efiere piuttofto per il fuQ 
grato odore, che per alcuna virtù fpecifica . 

Cuajacum (359). 

Quefto rimedio fu da principio porto in ufo 
per ia cura della malattia venerea , fubito dopo , 
che quefta malattia apparve per la prima volta 
in Europa (360) . Eflfo continuò per qualche 
tempo dopo un tal periodo ad efiere il rimedio 
principalmente impiegato ; ed egli è impedìbile 
rigettare le teftimonianze , che ed allora , e fre- 
quentemente dopo fono fiate prodotte di perfette 
ianaziom ottenute per mezzo di quefta fola fo- 
fianzà. Vi fono però eziandio molte reftimonian- 
ze della fua inefficacia; ed appena fi venne a co- 
noscere l'ufo , e la conveniente amminiftrazione 
del mercurio • V efficacia di quefio minerale £ 
trovò così confiderabiie, e certa , che pretto di- 
venne il rimedio generalmente impiegato , e nel- 
lo ftefib tempo il guajaco fi andò del pari gene, 
ralmente negligendo. 

Al- 
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Alcuni per verità , e particolarmente il Dottor 
Jtoerhaave , hanno pofeia foftenuta un'opinione 
favorevole dell* ufo del guajaco convenientemente 
amminiftrato nelle malattie veneree ; ed Aftruc 
produce una particolar fentenza riguardo al me- 
defimo, ed è, eh' elfo fpecialmente conviene nel- 
la fifilide combinata coli' affezione fcrofolofa . Io 
non ebbi alcuna occafione d'efaminare coll'efpe- 
rienza queft' ultima opinione ; e riguardo ali* ufo 
del guajaco nella fifìlide , io non mi fono avve- 
nuto in alcun cafo di frefea darà , in cui il gua- 
jaco folo fìa (tato impiegato , né fo , che al pre- 
lente alcun Pratico in Europa confidi nelP adope- 
rarlo folo , o che ne abbia avuto quindi il bra- 
mato fucceffo (361). 

Per la qual cofa non occorre, che più ci trai- 
reniamo full' ufo del guajaco nella malattia vene- 
rea i ma elfo è flato celebrato per molte altre 
virtù. Molti hanno raccomandato l'ufo della fua 
decozione per la cura delie affezioni cutanee ; ed 
in alcuna di quelle elfo è (lato qualche volta 
utile : e ficcome io trovo difficile il distinguere 
le varie fpezie di quelle affezioni , io non ofo 
alTolutamente negare il fuo potere per quello ri- 
guardo ; ma io polfo aderire , che in neffuna di 
molte prove fatte, ho ravvìfata la fua efficacia 
( 362 ) . Quanto agli effetti della gomma di gua- 
jaco applicata eternamente ai mali cutanei, vedi 
Hunter fulie malattie veneree (363)* 

In cali di reumatifmo cronico le lue virtù fo- 
no con più certezza ftabilite , e 1' ufo della fua 
decozione è flato qualche volta utile : ma e per- 
chè quando fi appretta in gran copia , una tal 
decozione riefee fpiacevole alla maggior parte 
delle perfone , e perchè le parti refinofe del gua- 
jaco , nelle quali rifiedono principalmente le fue 
yirtù . non fono ben eflratte dall'acqua , l'ufo 
delia decozione è raoltiffimo trafeurato , ed anche 

gli 
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ì»li eftratti , che fi è proporto di trarre dà tah 
decozioni , non fi coftumano molto . La reflua \ 
che fpontaneamente Torte da queft' albero nei pae~ 
fi; in Cui eflb nafce , è quella appunto , che è 
ora principalmente adoperata nei cafi reumatici j 
c gottofi (304). 

Ci vien portato quefto rimedio fotto il titolo 
di gomma di guajaco , e queft* è una foftanza , 
che Contiene una gran proporzione di refina , e 
come alcuni dicono , i tre quarti del totto . Seb 7 
bene io Ila perfuafo , che le virtù di quefta 
gomma dipendano in terini ma mente dalia Tua par- 
te refinofa i non poliamo penfare, che fia ne T 
ceflfario di eftrarre quefta refina , e fèpararia 
dai refto , poiché alla maggior parte degli ogget- 
ti, che ci proponiamo t i meftrui fpiritofi V eftràg- 
gono fufticientemente dalla gomma ( 365 ) : e fe 
fi abbia ad impiegare una foluzione acquofa , la 
quale noi giudichiamo eftere fpeflb neceflaria , la 
parte gommofa favorifce la dirTufione della refi- 
nofa ( 366 ) ; e fembra> però cofa migliore in tut- 
ti i cafi d'impiegare l'intera gomma (3^7). La 
parte refinofa fembra èlTere moltó per natura fua 
analoga a« balfami , e trementine , che noi acce- 
rtammo di fopra;e perciò fi può fupporre, ch' effa 
al pari delle predette foftanze fia diffufibiliflìma N 
nel fiftema , e quindi abbia un confiderabile po- 
tére di ftimoiare per tutto Teftremità dei vafi . 
Egli è in fatti quefto potere , che fembra parti- 
colarmente fpiegare la fua facoltà nel reumatifmo 
cronico ( 368 ) • 

Siccome non vi può edere alcun dubbio , che 
quefta foftanza non forta per i pori della pelle,, 
effa perciò apparirà un rimedio utile in alcuni 
cutanei difordini. Per quefti , ed altri oggetti ef- 
fa è ftata amminiftrata in differenti forme . Si è 
eftratta collo fpirito di vino $ e quefto fpirito 
grandemente impregnato di effa fomminiftra il Mal- 
fa 
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Jfamum Cuajachum della Farmacopea di Lon- 
dra, e V E/ixir Cuajacinum di quella d' Edembur- 
go (369). Ad entrambe quelle preparazioni 
è aggiunta una porzione di balfamo dei Perù , 
che però poco accrefce la loro virtù. Quelle pre- 
parazioni fono effrazioni della pura parre refmo- 
fa; e noi fiamo molto incerti , fe -effe abbiano 
qualche avvantaggio fopra le altré , o per riguar- 
do alle loro virtù , o per riguardo alla più con, 
veniente ammini ftrazi one . 

Entrambi i Collegi hanno eziandio ordinato > 
che fi eftragga il guajaco collo fpiritus fal'ts am- 
montaci vinofus , che è una combinazione di fpi- 
rito di vino coli' alcali volatile caufiico ( 376); 
poiché febbene fi preferiva un alcali non caufti- 
co , egli è realmente il caufiico folo , che può 
combinarli colio fpirito di vino . Quello meftruo 
èffràe il guajaco in gran copia, ed è perciò mol- 
tiffimo ufaxo ; ma egli è incerto , fe quindi fi 
abbia un grande avvantaggio. Noi portiamo opi- 
nione, che elio fovente reftringa la dofe, la qua- 
le fi potrebbe altrimenti ibmmmiftrare y e ficco-- 
me in molti cafi il guajaco è troppo ribaldante , 
così egli deve efferlo fpeciaimcnte quando fi ap- 
prefta fotto una tal forma . Ed una foluzione 
della gomma in un forte rum od acquavite, può* 
èfler amminifirata più francamente , e ficuramentea 
e , s' io non ni inganno , è fiata apprefiata co» 
effetti ugualmente buoni ( 371). 

Ciò m'induce a parlare della gran fama , che 
il guajaco ha ultimamente acquiftata nella cura 
della gotta . Il guajaco è fiato molto ftimato in 
Inghilterra, e da Mead, e da Pringle pet la cur* 
dei reumatifmo ( 972) ; ma la fua virtà contro 
la gotta fu dal principio fcojperta dal Signor Eine- 
rigon di Martinica ; che il. primo afferì fulia : 
/uà propria efperienza il potere , ed il fucceffor 
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di una tale foftanza nel liberare interamente dai 
dolori della gotta . Egli comunicò Cubito all' Eu- 
ropa quella Tua (coperta , e le ne ertele predo la 
fama per tatto \ e dòpo quello tempo in tutti i 



hanno impiegato quello rimedio; 

La maniera propofta dal predettò Autore è lì 
leguente • S' infondono due oncié di gomma di 
guajaco in tre libre averdupotfc (373) di buon 
rum; e dopò averle lafciate in digeftione per ot- 
to giorni , fi parta la tintura per là carta, e V 
ammalato ne prende od cucchiajd da tavola ogni 
mattina per uri anno , è più . Le. relazioni delle 
prove fatte in differenti paefi ; fonò molto va- 
rianti • Molte perfone he hanno vantato il bùon 
éfìtò ; ma vi fono molte altre , che fi lamentano' 
d' efiere (late delufe nella loro afpettazione ; Pa- 
recchi fi lagnano di averne quindi avuto del dan- 
no ; ed egli pare , che non fì fappià ancora ben! 
adattare quello rimedio convenientemente ai varj 
cafi 3 ed alle vàrie coflituzioni ; Si è afféritò dai 
fautori di queftó rimedio , eh' elfo fì pòffa dare 
anche quando attualmente efiflono , i dolori delle 
gotta; ma io fono certo dà parecchi efempj, che 
quefta è uria pràtica molto nociva . Quanto a me,» . 
io ho conofciuto pàrecch;,' che coli' ufo di ftieOtf 
rimedio aveano ottenuto d'aver una lunga tregua 
dai dolori della gotta , ma non ne ho' conofciuto 
alcuno , in cui quefti non ritorriaffero' più . Vi fui 
una perfona , eh 1 era foggetta ad accetti annui # di 
gotta » Quella ne reflò libera per due anni , ni a 
fu per gradi attaccata da un'idrotorace ; di cui 
etfa morì ; ed io iofpetto , che parecchi altri ì 
che hanno prefo là tintura , di gua j aco , abbiano 
fubfca la (leiTa forte , poiché dall' efperìenla del- 
la polvere del Duca di Portlandia : e di altri ri- 
tad* , io fono perfuafo , che non fi polla trovare 
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alcun mezzo di occorrere ai mali infiammatori 
della gotta , fenza indurre nel fiftema uno (lato 
atonico, e pericolofo (374). 

Parecchi Medici hanno trovato del danno dall' 
ufo del guajaco (otto la forma di una tintura fpi- 
ritofa ; ed io fono certo , che ciò Ha alcune volte 
accaduto . Egli è perciò , che ad imitazione' del 
rifpettabiliffìmo Berger di Copenhagen , io mi 
tengo lontano dalla tintura fpiritofa di guajaco , 
éd impiego quali (blamente la dirTufione del gua- 
naco nell' acqua . Per ottener una tale preparazio- 
ne io primieramente prendo parti uguali di zucche- 
ro panone , e di guajaco , e riduco tutto in una 
polvere fina , alia quale pofcia io unifco una 
gualche porzione di tuorlo d' uovo , o di muci- 
laggine di gommarabica , e triturando inlieme que- 
lle foftanze molto diligentemente , io formo un' 

é érr.ulfìorie coli' acqua , o coi liquori acquofì , che 
poffono effere creduti più a proposto . Io appretto 
quella preparazione alla fera in una tal quantità, 
che porta nella mattina feguenre produrre una 
1 carica di baffo ventre; la qual cofa differenti per- 
fone otterranno da do fi di guajaco co mp refe fra i 
quindici grani, ed i trenta. Ad imitazione del fu 
Signor Giovanni Pringle io ufo quella preparazio- 
ne per qualche tempo di feguito nel reumatifmo 
cronico ; ma io non l'ho giammai impiegata per 
un tempo molto lungo coli' oggetto di prevenire 
gli accedi della gotta , per aver riputata quella 
pratica pericoiófa per le ragioni efpofte di fopra : 
ina quando i difordini dello ftomaco , o gì' inco- 
modi vaganti nelle altre parti del corpo fi poffo- 
nò imputare ad una gotta atonica , o retroceda y 
io 1' ho frequentemente impiegato, e, ficcome io 1 

'"Credo * con grande avvantaggio ( 375 )• 



Sar 
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Sarfap aitila. 

*, lo ho porto qui quefta foftanza , perchè e fi a 
frequentemente fi ufa in compagnia del guajaco ; 
ma fé io non avelli da confultare , che la mia 
propria efperienza , non darei a questa radice 
un pollo nella Materia Medica : poiché avendola 
provata lotto ogni forma , io non ho giammai 
conosciuto in ella un medicamento efficace nella 
(ifillde, od in alcun' altra malattia . Altri Medici 
però ne hanno avuta una miglior' opinione ; ma 
io comunico quella ai pubblico , e poi lafcio ai 
miei Rettori di confultare , e di feguire le loro 
lentenze , s'eglino crederanno ciò conveniente . 

Saffafras* 

Queft'è un legno , che ha qualità fenfibili pià 
confìderabili ; e poiché contiene una gran porzio- 
ne di un olio e ite n zi ale molto acre , fi può cre- 
dere , eh' elio pofTeda delle virtù ; ma io non Io- 
rio in iltato di determinare , quali fieno quede vir- 
tù . Io devo in fatti confettare , ch'io non l'ho 
mai impiegato con qualche coftanza , od in gran 
copia in alcuna malattia ; nè fo , che un tal ufq 
£a fiato tentato nella pratica moderna. 

Se ne ufa comunemente l' effrazione per mez- 
zo della fola infufione, e lì fcanfa la lunga deco- 
zione; ma quella pratica non è molto ben fon- 
data , poiché la decozione fi è trovata carica di 
parti attive « Si è detto , che quello legno è dia- 
foretico, e credo, che ciò fia vero; poiché io ho 
oilervato , che un' infufione acquofa di elio prefa 
calda, ed in copia (ufficiente e riufeita molto ef- 
ficace, nel promover il fudore ; ma io non fono 
in illato dì determinare a qual cafo d' indicazione 
frigorifera effo fi poiTa applicare (377). 

San- 
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San tal um Citrinum (378). 

Quefta foftanza ritiene ancora un pofto nello 
poltre lifte Farmaceutiche ; e per conto dell' olio 
effenziale , e della refina , eh' effa contiene , ella 
può certamente eflere un rimedi attivo : ma feb- 
bene il Dottor Hoflfmanno abbia un poco troppo 
profufe le lodi di effà , la fua autorità non è fiata 
l'ufficiente , per fare che quefti fandali fi ritenef- 
fero nella pratica prefente ( 379 ) . Eflì forfè fo- 
no negletti , poiché noi abbiamo molti altri ri- 
medi di' uguali virtù , 

H. A R O M A T A . 

Dopo aver trattato delle verticillate , e delle • 
ombellatc come limolanti , qualità eh' effe trag- 
gono dall'olio eflfenziale , che in effe abbonda , 
del qual olio P odore è per la maggior parte gra- 
to , io ho qui collocate quelle foftanze , le quali 
febbene non fieno congiunte per mezzo di alcuna 
botanica affinità , hanno le loro virtù manifeih- 
mente dipendenti dal loro olio effenziale, il qua- 
le geoeralmente è dotato del più grato odore , 
e quindi principalmente è fiata prefa l'idea di 
aromatico . ■ 

Quelli aromi fono quafi tutti prodotti in eli- 
mi caldiffimi , ed i loro ol; hanno generalmente 
Ja proprietà di andare al fondo nell'acqua (380). 
Etti tutti fono confiderabilmente acri ed infiam- 
manti , quando fono applicati alla pelle, e quan- 
do fono apprettati internamente (limolano tanto 
lo lìomaco, onde moftrare virtù grandemente an- 
tifpafmodiche, e carminative. Nello fteffo tempo 
effi ftimolano l'energia del cervello , per modo 
che il cuore, ed il fifteraa fanguifero ne rifento- 
po l'azione , e perciò fono (lati giullamente ri* 

Tom. IV. P pur 
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putetl cordiali . Eglino manifeftamente accrefcorió 
la frequenza del polfo , ed il calore del corpo; 
e? fono perciò ioggett! a divertire nocivi in tutti 
ì cafi , ne' quali quefte circottanze fono già pre- 
ternàrùralmenre accrefciute , e fpecial mente in tut- 
ti i cafi , nei quali una diatefi flogiftica predomi- 
na nei fittema. 

Cinnamcmum (381). 

Quefl'è un aroma della più foave fragranza. Il 
fuo olio è fufficienteimente acre ; ma queft' oliò 
nòn éflendo dalia Natura prodotto in gran prò- 
porzione nella foftanza delia cannella , quella fi 
pub impiegare piò ficuramente , che la maggior 
parte degli altri aromi . 

Siccome queir è una corteccia , le fue qualità 
aromatiche fono accompagnate con qualche po' 
<f adizione, la quale può determinarne Tufo in 
certi càfi , in preferenza di alcuni altri aromi ; 
ma là qualità aftringemé* noti è confiderabile , e 
per quetto Folo conto non fi dovrà mai riporre 
la propria confidenza nella fola cannella. 

Le fue qualità aromatiche fi eftràggono coli' 
acqua per mezzo dell' infufione , ma più potente- 
mente per mezzo della di fi ili azióne ; e l'acquavi- 
te l'eftrae eziandio nell'uno , e nell'altro rhodo : 
ed anche entrambe le Farmacopee d' Inghilterra 
hanno al preferite preferirla uca tintura fatta coli' 
acquavite (382) . In tutti quefii modi ella può 
efler gratamente apprettata : mà non fi deve 
inai perder di vitta li fua azione ftimolante , e 
Tifcaldarite ; poiché anche là femplice acqua di- 
fiillata , quando fi è frequentemente impiegata, ha 
irritato darinofamentè le fauci . * 

Noi abbiamo foiamente l'olio effenziale, ficco- 
me ci viene portàto dall' Indie Orientali ; e quan- 
do noi lo abbiamo nel fuo flato genuino, elfo è 

N tino , 

■ 
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iirio de' più grati , e de' più potenti aromi , che 
noi polliamo impiegare (583). 

Il noilro Collegio ha prefentemente inferito nel- 
la fua lilla di Materia Medica la Caffia Lignea , 
che ha tutte le qualità della cannella , ma perù 
in un grado molto minore, fenza che nello itelTo 
tempo pofleda alcun' altra particolare virtù . Efla 
difTerifce dalla cannella , perciocché contiene una 
confiderabile .quantità di materia mucilagginofa ; 
ma io non vedo, che ciò polla convenire ad al- 
cun particolare oggetto (384). 

Caryophtlli (385). 

^ 

+ ' • 

Queir è un aroma , che ha uri gratiflìmo odo- 
re , e che contiene uaa grao proporzione d' olio 
efTenziale , da cui gli provengono tutte le virtù 
che noi abbiamo attribuite agli aromi in genera* 
le . Quefto olio preparato in quello Paefe per mez- 
zo della dillillazione dai chiovi di garofano , che 
a*noi vengono portati , non apparifee effer una 
materia molto acre; ma quello, che ci viene 
portato dall'Olanda fotto quefto nome, è dotato 
d'una grandi/lima acrimonia. Queft' è quel!' acri- 
monia, che noi olferviamo nell' eftratto de' chio- 
vi di garofano ottenuto per mezzo dello fpirito 
di vino ; e perciò fi è comunemente fuppofto ,* 
che V olio portatoci da efteri Paefi abbia la fua 
grande acrimonia da una quantità di refina fciol- 
ta nello fpirito di vino unitamente coli' olio. 
Da una tal mefcolanza queft' olio è certamente 
refo più potente per 1' ufo efterno ; ed io non 
poflo bene determinare fino a quanto il fuo ufo 
interno pofTa riufeire improprio, quando la dofé 
k' è ben regolata ; 
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Nux Mofcata ( 3S6 ) . 
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Queft'è una foftanza, che abbonda $1 
oleofa, la qual materia è di due fpezie; l'una* 
di quefte riffa , e 1* altra vaiatile , che fi otten- 
gono per mezzo della diftillazione sì; colf acqua 
che collo fpirito di vino (387)'. La parte oleo- * 
fa riffa è, una materia butirracea priva di fapo- 
re , e di odore, e perciò priva di qualunque par- 
ticolare utilità in medicina (388). , La porzione 
volatile di quefto olio è di due fpezie, 1' una di 
quefte apparifce fotto la forma di un olio flui-. 
do , e fottile , e. l'altra è difpofta a congelarli , 
ed ha un poco l'apparenza della canfora, ma, 
non ne ha però la natura*. 

Le parti attive della nocemofcada fi poiTono 
ottenere non folamente per mezzo della diftilla- 
zione , ma eziandio per mezzo d' una fempiice 
efpreflìone dalla nocemofcada pefta , nel qual ca- 
fo fi ottiene una foftanza butirracea , conofeiuta 
nelle noftre Spezierie fotto il rjorne di Oleum, 
macts expreffum , e che ha un odore molto fa- 
migliente a quello della nocemofcada. QuefPolio, 
ci viene per 1' ordinario portato da ftrameri Pae- 
fi, ma rare volte genuino (389). 

La nocemofcada è un aroma, di cui l'odore», 
ed il fapore riefcono grati alla maggior parte 
delie perfone; ma per motivo d* una materia fe- 
bacea inerte , che vi è mifta , il fuo fapore è 
meno acre di quello di parecchi altri aromi . Le 
fue parti volatili rendono un tal rimedio d' una 
confutabile efficacia , ed elio ha tutte le virtuì 
degli altri aromi e per riguardo al canal alimen- 
tare, e per riguardo all'intero fìftema . 

Alcuni Scrittori hanno fatto menzione del fua 
potete bypnottco; ma il Dottor Lewis dalla ma- 
niera , con cui fi efprirne, non fembra aver co* 
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bofciuto un tal potere per tua propria ofterva- 
zione . tìonzio però ne parla , come d' una cofa % 
che frequentemenee accade nelle Indie Orientali \ 
è che toccò a lui mede fimo di offervare molte 
volte; e OClF tphemer'tdes Germanie*: , Dèe. IL* 
Annus IL* Obf. 120 abbiamo una Storia di al- 
cun*! eftraordinarj effetti fui fiftema * nerVo/o occa- 
lionati dall' aver prefa una gran quantità di no- 
cemofeada . Io Mo ho avuta accidentalmente 
becafione d' offervare la fùa facoltà foporifera, e 
fi upefaciente . Una perfona per isbaglio prefe due 
dramme, o poco prti di nocemofeada polverizza- 
ta : effa fi fentì Caldo nello ftómaco , ma fenza 
alcun incomodo; ma in capo ad un'ora, dopo 
che\veva prefo quefta foftanza,eilà cade in un 
affopimento , che gradatamente fi accrebbe fino 
ad un completo ftupore , ed infenfibilità ; e non 
molto tempo dopo effa nella fuà camera fu tro- 
vata caduta ber terrà dalla fu a le di a nello flato 
accennato. Éffendo porta a letto effa vi conti- 
nuò in un tale affopimento; il quale ceffava un 
poco di tratto in tratto , ed in tal caio la perfo- 
na diveniva delirante: e quefto ffato alternativo 
di affopimento , e di delirio continuò per più 
ore- À poco à poco però entrambi quefti finto- 
mi fi andarono gradatamente diminuendo , colie- 
thè ih capo a fei ore dal tempo , che quefta 
perfona aveva prefa la nocemofeada, effà fi riebbe 
baftantemente dai malori predetti; è febbene an- 
cora reftaffe un pò* di dolor di capo, e qualche 
affopimento , ella dormi naturalmente, e quie- 
tamente la notte feguente, e nel giórno appretto 
li trovò nel fuo fiatò ordinario di fai u te . 

Non vi è alcun dubbio, che ciò non foffe iur 
teramente V effetto della nocemofeada ; ed io giu- 
dico probabil cofa , che parecchi altri aromi pire- 
fi in gran còpia produrrebbero i medefimi effet- 
ti : per il che io penfo, che in generale il lord 
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«fb'copiofo fu molto improprio ne' cafi di apQ ? 
pfefia , e di paralifi . Io devo oltracciò riguardq 
alla nocemofcada folamente pffervare, che le fue 
parti attive non fi diflìpano con una bollitura 
moderata. La preparazione Nux mofcata condita 
. (390 ) non fpoglia, come fi oflerva in mplte 
altre fpezie di conditi , la nocemofcada delle lue 
virtù • mentre ci fomminiftra una preparazione 
conveniente in parecchie prefcrizioni , in cui la 
nocemofcada può efler impiegata. 

Macts ( 991 ) . • 

Quefi? è una parte della nocemofcada , ed ha 
perciò fomigliantiflime qualità , folamente , eh* 
/ effa ha un odore , ed un fapore un po' differen- 
ti, e contiene un olio, od almeno una parte d- 
un olio, che è* più volatile, ed un po' più acre. 



Pimento (392 ). 

Gli aromi finora menzionati fono produzioni 
dell'Indie Orientali^ ma quello, di cui noi paf- 
iiamo ora a far parola, è totalmente dovuto all ? 
Indie Occidentali, di cui però le qualità fono 
fomigliantiffime a quelle degli aromi Orientali. 
Eflb ha un fragrante, e grato odore di una na- 
tura particolare, e fembra ^uafi una combinazio- 
ne di varj aromi fra quelli da noi già accenna- 
ti . Al par di ctiì quello contiene una gran por- 
zione di olio elTenziale, che va al fondo neU' 
acqua. Si ufa folamente come un condimento di 
cibi, ed io non ho ancora apprefo. in efTo alcu- 
na oarticolare virtù medicinale/ 
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^ Cardamomum (393) , . 

Qaeft' è la fpezie ò\ Amomum didima col tir 
tolo di Cardamomum mtnus . QueiV è un (eme di 
un grato aromatico odore , e fapore; ma non co- 
sì acre come parecchi altri. Eflo ha le qualità 
comuni degli altri aromi , le quali dipendono 
da un olio effenziale, che differifce però dagli 
altri da noi accennati in ciò, che non va al fon- 
do nelT acqua • 

Vi è un'altra fpezie di Amomum , che teneva 
altre volte un polio nelle noitre Spezierie lotto 
il titolo di gr.na paradift ; ma poiché la fua 
natura è previamente la mede/ima, di que la del 
cardamomum mtnus , e le fue qualità più deboli, 
perciò al prefente viene meritamente ommef- 
M394)- / ' 

Ging'tber (395). 

• 

Quefla radice appartiene ad una pianta dej 
inedefimo genere, in cui è comprefo l'aroma 
precedente , ed al pari di eflo efla contiene un 
olio effenziale di una natura aromatica , ed acre: 
efla perciò poffede le iteife qualità antifpafmodi- 
ca , e carminativa degli altri aromi. Il fuo odo- 
re a me fembra meno fragrante , e grato ma 
il fuo fapore è più pungente, e ribaldante. Se- 
condo le mie oiÌer>azioni efla rifeaida il fiftema 
ugualmente che gli altri aromi ed io non fo 
comprendere , perché il Dottor Lewis penfi il 
contrarlo j né trovo, che la natura riffa de'fuoi 
principi attivi dimoiiri ciò , come in parecchi 
aromi, quali tono i chiovi di garofano, ed il 
. pepe , di cui le parti fiflTe fono più acri delle vo- 
latili ( 396) . 

Le parti attive di quefta radice fono grande- 

P 4 men- 
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mente eftratte dall' acqua, e perciò eflfa fi pucV 
conrenientemente impiegare in infufione ; e queft* 
infufione fi può convertire opportunamente in 
uno fciroppo : ma nei far ciò non è necef- 
fario di evirare la bollitura , ficcome i Collegi 
di Londra, e d'Edemburgo hanno prefcritto, poi- 
ché , come abbiamo di già oflervato , le fue parti 
attive non fono diflìpate dalla bollitura: e colla 
bollitura dello zenzero nell'acqua fi può preparare 
con minore fpefa uno fciroppo più efficace, ed 
ugualmente piacevole . Egli è per caufa della, 
medefima natura fìtta delle parti attive dello zen- 
zero, che il G'tngtber conditum è una prepara- 
zione fu-fficien temente attiva di quefto aroma, e 
conveniente in varie prefcrizioni j ma quello, 
che ci vieHe portato dall'Indie Orientali, od Oc- 
cidentali, deve preferirti a qualunque preparazio- 
ne di eflb fatta in quefto Paefe (397), 

Ztdoaria ( 398 ) • 

Io ho pofto in quefto lttogo la zedoaria per 
effer eflfa dello ftefTo genere di piante delle due 
ultimamente accennate; ma io non penfo, eh' 
eflfa meriti il pofto, che ha finora ottenuto nella 
noli r a pratica. Il Tuo odore , ed il fuo fapore 
fono meno grati r che quelli di qualunque altro 
degli aromi finora accennati y e- la fua amarezza 
è troppo poco confiderabile per darle un pofto 
fra i tonici . Egli mi fem bra manifefto , eh' efla 
li potrebbe (Scuramente ommettere nelle noftre 
lille di Materia Medica. In quanto che contiene 
della canfora , effa può avere delle virtù ; ma io 
non poffo trovare che perciò effa fi polla appli- 
care con avvantaggio ad alcun oggetto partico- 
lare ' y febbene io ho accennato di fopra V eftraor- 

dinarie lodi datele da Cartheufcr. 

- 
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Ptper ( 399h 

Quefto arema è molto più frequentemente di 
alcun altro ufato da noi a titolo di condimento • 
Il fua odore è meno fragrante , e grato , che 
quello della maggior parte degli altri già accen- 
nati , ed è perciò meno foggetto a difGparfì in 
noi , che quello degli altri , mentre il fuo fapore 
è più pungente, e durevole. Eflo contiene uri 
olio eflenziale , che al pari di quello degli altri 
aromi va al fondo nell'acqua, ma quell'olio è 
meno acre del pepe medefìmo : ed apparisce da- 
gli efperimenti di Gaubio , che le parti le più 
attive del pepe fono di una natura molto riffa. 
Effe poiTono efTer eftratte dall'acqua; e collo 
fpelTare la decozione fi poflbno ottenere nella 
forma di un eftratto della più acre 1 qualità . Il 
pepe è dotato di tutti i poteri , e virtù degli al- 
tri aromi , a caufa di quefta parte , che mi fem- 
hra effere una follanza refinoia, ed a caufa del 
fuo olio effenziale . 

Newmann però fondato folamente fopra la 
qualità dell' olio effenziale ha riputato il pepe 
meno ribaldante degli altri aromi ; ed il chiarif- 
fimo fu Dottor Gaubio adottò quefta opinione . 
In prova egli cita la propria efperienza ; e dice 
efpreflamente , che avendone prefa una quantità 
anche abbondante , non provò mai caldo alio fto- 
maco, nè aumento nella frequenza del fuo poi- 
fo (400). 

Ciò io dubito efTer dipenduto dalla forza della 
confuetudine per aver egli frequentemente fatto 
ufo di una tal droga •> poiché V efperienza a me 
moftrò il contrario. Io in tutto il tempo della 
mia vita ho avuta avverfione all' odore , ed al 
fapore del pepe, ciocché io attribuifeo alla natura 
della mia coftituzione ; poiché quando io ho pre- 
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fa quella droga , ancorché in picciola quantità | 
io ho Tempre provato caldo nello lk>màco,ed in 
turro il mio corpo. 

Mi pare, che 1 giudizi di Linneo, e di Ber- 
gio nelT attribuire al pepi- una facoltà ribaldante 
fieno molto giudi, e metto conformi all' efpe- 
rienza : ed il Dottor Lewis penfa efp rettamente , 
che il pepe rifeaidi la coftituzione più di alcune 
altre droghe , ugualmente piccanti riguardo al pa- 
lato . 

Bonzio tratta meritamente come ridicola Pò- 
pinione degli abitanti dell 1 Ifola di Giatra , che 
rifguardaho il pepe come di natura fredda. II 
non efler il pepe notabilmente nocivo nell'In- 
dia , dov' eflb viene uni verfal mente ufato, cofa 
che viene da Gaubio addotta in prova della Tua 
opinione, può rifguardarfi come un effetto pro- 
veniente dall' efferfi refa familiare una tal droga 
per V ufo confiderabile , che vi fi fa di cibo ve- 
getabile: e fi può foftenere, che l'opinion popo- 
lare dell 1 innocenza del pepe , ed anche della l'uà 
Utilità, non fi appoggia fopra alcun folido fon- 
damento , ma è Solamente immaginata per difen- 
dere la pratica popolare, che in varj firnili efem- 
pj ha dato occafione a tali volgari errori. 

Quanto al poter rifcaldante del pepe, io ere- 
vdo , noti lì richieda altra prova , che quella dell' 
efficacia del fuo ufo per impedire il ritorno de' 
paroflifmi nelle febbri intermittenti, dandolo un 
po' avanti il tempo dell' accezione ; effetto, eh' 
io penfo , eh' effo non polla in altro modo pro- 
durre, che coli' eccitare un confiderabile grado 
di calore nel fiftema . Riguardo agli effetti ri- 
baldanti de! pepe , Ved. Van-Swiecen , Corner 
in Boerh. Voi. IL pag. j*. (401). 
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Piper Longum (402). 

Quefto appartiene al medcfimo genere del pre- 
cedente: e/To ha preci famente le flette qualità * 
fe non che in un grado minore; e perciò non 
meritava di entrare in alcuna dalle noftre farma- 
ceutiche compofìzioni , quali fono tinEluta aroma- 
tica delle Farmacopee di Londra , e d' Edembur- 
go 9 vinum amarum , fu Ivi s e bolo compofitus , fpt- 
cits aromatica , o con feftì 0 paulina della prima 
delle predette Farmacopee ; nelle quali corri po fi- 
zioni rutte fi avrebbe potuto convenientemente 
ufare il piper nigtum . Il Dottor Lewis giudica * 
che il pepe lungo fi a più rifcaldante del nero 5 
rna Bergio penfa altrimenti , ed io pure* 

, Cubebe (403). 

ji 

Anche quefta foftanza fi ottiene dallo fteiìo 
genere di piante, a cui appartengono le due ac- 
cennate fpezie di pepe, ed ha le medefime qua- 
lità, ma in uh grado ancora più debole , e per- a 
ciò fi potrebbe levare dal no Aro Catalogo . L'o- 
dore delle cubebe però è più fragrante , e più. 
grato di quello dell'uno, e dell'altro pepe; ed 
effe coftituifeonò un più aggradevole ingrediente 
nel vinum amarum 4 di quello che od il pepe § 
G lo zenzero ( 404 ) . 

Capficum (405 ). 

Quefta foftanza fi offre nelle .notiti Farmaco- 
pee fotto il titolo di Piper lnàicum\ e fehbehe 
effe fia prodotta da un differentiffimo genere di 
piante , pure è ftata univerfalràente chiamata Pé- 
pe in virtù della fuà acrimonia. Ella ha il lapo- 
rc acre del pepe , ma non ha punto l' odore né 
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di quello , ne di alcun altro aroma , eh' io cono- 
fca. Effa è prefentemente ufata molto general- 
mente a titolo di condimento , ma ancora non fe 
ne è introdotto 1' ufo a titolo di rimedio . 

Pai feguente patto , e preferizione di Bergie 
fi può apprendere un ufo particolare , che fe ne 
può fare. 

„ Semiti. Piper. Ind. gr. vj. Bacc. Laur. 9 ij. 
v m. f. pulvisj dividendus in tres partes arqua- 
„ les; quarum prima portio fumenda incipien- 
„ te primo rigore, fecunda poftridie eadem ho- 
„ ra , tertia vero tertio die . Ssepifllme vidi fe- 
„ bres intermittentes protrafias hocce pulvere 
„ curatas plerumque fine relapfu „. 

Cartella Alba (406). 

Queft' è una foftanza, la quale fi deve anno- 
verare fra gii aromi e per il t uo odore , e per 
il fuo fapore; ma ella po/Tede quefte qualità in 
in grado più debole, che la maggior parte degli 
aromi da poi accennati* Efla non è dotata di 
alcuna virtù particolare, ed è fiata folamente 
ufata per correggere V odore , ed il fapore degli 
amari \ al qual oggetto effa nella ttn&ura ama- 
ta della Farmacopea d' Edcmburgo foddisfa me- 
glio dello zenzero propofto dalla Farmacopea di 
Londra. - 

Cortex IVinteranus ( 407 ) . 

Per un lungo tempo addietro fu con quefta, 
titolo ufata, in tutta l'Europa la Cantila alba; 
ed anche al prefentc non è , fuorché in Inghil- 
terra , dove fi conofea la vera corteccia di IV'tn- 
Ut. Bergio dice : „ Plurimi auclores corticem 
,j Winteranum a canella alba difiinguunt ; mini 
? , vero àlius cortex Winteranus, quam hic , i r 
„ gnotus eft„. 

Quefl* 



Digitized by Google 



DÈI MEDICAMENTI* %yf 
Qùeft' è lo ftato di quefta foftanza riguardò 
agli altri Paefi ; ma negli ultimi anni i noftri 
navigatori attorno la terra ci hanno portato dal- 
lo Stretto di Magellan una corteccia , la quale & 
certamente la vera corteccia di Winter, ed è 
una foftanza confiderabilmente differente dalla 
Cartella alba. Da ciò, che il fu Dottor Fother- 
gill ha inferito nelle Ojfervazioni Mediche di Lon~ 
dra, apparifce, che la vera corteccia di Winter 
è un leggiero , e grato aromatico amaro ; ma non 
è ancora determinato, qual ufo particolare pofla 
avere in medicina . La Tua virtù di prefervare 
dallo fcorbuto non è riabilita (opra alcun chiaro 
fondamento • Per tutto ciò , che noi fu tal argo- 
mento conofciamo, io rimetto il Lettore all' Of 
fervazioni Mediche di Londra* 

■ 

I. A C R I A. 

Arum (408). 

La compòfizione di quefta radice è Angolare , 
Nel fuo flato naturale , come è prodotta dalla 
terra , e/Ta contiene una materia acre , che non 
può eftraerfi collo fpirito di vino, e che non è 
perciò un olio eflenziale . Sebbene quefta material 
acre non prefenti alcun odore , 1' aro nel difec- 
carfi perde pretto la fua acrimonia, e quefta pa- 
rimenti fi difltpa quando fe ne fa la decozione 
nell'acqua; ma quando Taro fi aifoggetta ad 
usa divinazione o collo fpirito di vino, o coli' 
acqua , quefta materia fi folleva col liquor diftil- 
lato, onde produrvi una qualche impregnazione * 
i Oltre quefta parte acre j che è in piccioia pro- 
porzione riguardo al tutto, in quefta radice a 
contiene una materia farinacea, e nutriente: e 
perciò la parte acre è la fola , che fende V aro 
un medicamento attivo. Quefta radice manifefta 
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la Tua Acrimonia, quando fi applica frefca fopra 
la pellet la quale fe è delicata, per una tal' ap- 
plicazione diviene rofla y e vi fi eccita qualche 
vefcica: ma per tal conto quefta fottanza non è 
«così infiammatoria, come lo fono parecchie altre; 
accennare di fòpra . Quando fi prende interna- 
minte» itimola lo flomaco, ed eccita l'attività 
dette forze digeftive, qualora avvenga, ch'effe 
fieno languide ; ed una prova del potere , eh' ella ha 
di dimoiare tutto il fittemi^ può eflere tratra da 
eib , che ai pari degli alrri limolanti effo è riu- 
scita v&tif&ggiofa nelle febbri intermittenti (409) . 

Bergio ci rife rì ice un e .So della Tua /ingoiar 
virtù nel fanare certi mali di tetta ; e perchè li 
poffa ben intendere fenza equivoco una tal co- 
fa , gioverà prefentare a' miei lettori V intero 
paragrafo. „Praeclarum effe&um identidem ex- 
pertus fum ex hac radice, alca'inis, abforben- 
„ tibus& aromanbus maritata , in cephalaeis fyra- 
„ paticis pertinaeflìrois . Hate fpecies cephalar 
„ omnes eluferat medelas , antequam in puive- 
„ rem ari compofitum incidebam . Sci licer fyrrj- 
„ patita ea ed a primis vtis , forte ab atrabili 
n profééH, dolore capitis infane vehement/ ciu- 
„ ciantur segri farpe ptr intervalla recrude/cenfe , 
„ abique febre , putfu fubinde nimi? mdo , ple- 
„ rumque vero naturali. Saepe lingua bafis ipfì- 
n que dentes nigrefeunt, vehit apud illos qui ore 
„ tabaci fumum hauriunt . Venac feftiones , hiru- 
„ dines % icari ficationes , veficatoria , laxantia , 
„ aqua rmnerales , in hac fpecie cephalscaé nihil 
„ efficiunt^ fed faspe augent dolorem , quod et- 
» iam accidit a pròpinatis falinìs . Sed pulvis ari 
5j compofirtw numquam non folatium attulit . 
?> In febribus intermittentibus , pulveris dedi 
n quovis bihorio e radice ari folidi & tartari vi- 
„ triolati aa fcrupulura dimidium., rhei felecli 
„ gr, v, fili purgarono aivtrm mediocriter , & 

„ Cab- 
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n fubinde febrem fuftulerunt , quandoque abfque 
„ relapfu ; fed apud fenfibiliores tormina excita- 

runt , quare dofis ari tunc diminuenda fuit,,. 

Junckero ci dice, »che la radice d'aro appre- 
ttata coli' acquavite è un potentiflìmo fudorifero ; 
ma l'accuratezza, ed il giudizio di quell'Auto- 
re meritano pochiflìma attenzione (410). 

Per Io pattato etta è Hata frequentemente im- 
piegata nella pratica d' Inghilterra ; ma , per 
quanto io fo,pochiflGmo nella Scozia. In Inghil- 
terra ella fu fpeciaimente impiegata nel puhh 
art compofitus dell'ultima edizione della Farma- 
copea di Londra (411) , la quai compofizione è 
molto poco fenfata, ed al prelente è interamen- 
te ammetta. La compofizione puhh ari compo- 
fitus della Farmacopea d'Edemburgo dell'anno 
1756 è un po' migliore; ma queila pure è cari- 
ca di altri ingredienti per modo , onde riefca in- 
certo quale potta effer l'effetto dell'aro, e qua- 
le quello degli altri ingredienti ; e perciò Dell- 
ultime edizioni quefta officinale compofizione è 
(rata meritamente ommeffa (412). 

Bergio propone di mefeoiar folamente quefta 
radice con una parte uguale di tartaro variola- 
to , e la mcià di rabarbaro . Il Dottor Lewis 
riflettendo, che la fua acredine può ettere ben 
involta dalle foftanze mucilagginofe , ed oleofe , 
propone due parti di quefta radice, due di gorr> 
rnarabica, ed una di fpermaceti , le quali devono 
ettere ben tritate infieme , e quindi etter ridotte 
con un liquore' acquofo in un'emuHione. „ In 
„ quefta forma ( die' egli ) io ho data là radice 
» frefea da' dieci grani fino ad uno fcropolo tre 

o quattro volte al giorno : etta generalmente 

ha fcccafìonata una leggiera fenfa?ione di caldo 
„ prirnà alto ftomaco , e poi nelle parti più ri- 

mote ; na promotto manifeflamente la trafpira- 
„ zione, e frequentemente produtte un abbon- 

„ dan- 
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# , dante fudore . Varie volte dolori reumatici 
3 , oftinati furono guariti per mezzo di quefio ri- 
h medio , del quale perciò fi raccomanda , che fi 
M facciano ulteriori efperinjenti „ • 

Bergio vuole, che quefia radice fià (blamente 
raccolta^ quando i Temi della pianta fono giunti 
allo fiato di maturità, e la pianta comincia à 
declinare: ma il Dottor Lewis c'indica un tem- 
po, fecondo io penfo, più proprio per far que- 
fio . Egli giudica , che la radice avrà un vigoré 
fufficiente per Tufo medico in tutti i periodi del 
fuo accrefci mento j ma ficcome efia é fiata finora 
ufata folamente in uno fiato fecco, efia è ftatà 
generalmente raccolta verfo il tempo , che li 
pianta comincia a perire; poiché allora quefia 
radice è meno fuccofa, e fi refiringe meno nel 
difeccarfi . 

* 

Mezereo» (413)^ 

i Quefia pianta, (ebbene fi a fiata ommefìa net 
hofiro Catalogo, merita però, che fe ne faccia 
qui menzione per efTere una delle più acri. 
Di quefio arboscello non fi ufa fe non la fola 

corteccia della radice; la parte legnofa della ra- 
dice fieffa è affatto infipida: e gli Speziali s' in- 
gannano , quando unitamente alla corteccia pren- 
dono qualche porzione legnofa. Quefia cortéccia 
contiene una materia molto acre, la quale quan- 
do viene applicata alla pelle vi eccita pretto una 
vefeica , e ne produce una forma confiderabilé 
di fiero: e ficcome colle ripetute applicazioni fé 
ne può continuar V ufo , fenza che ne fu ce e da 
alcuna érofione nella parte , perciò è fiata fre- 
quentemente ufata in Francia per mantener fem- 
pre aperti i cauteri, e fe ne ottennero tutti gli 
effetti proprj di tali rimedi . Il Signor Baumè 
nell'ultima edizione de' fuoi Elementi di Farina- 

eia 
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eia ci ha dati de* fuggerimenti per il conveniente 
trattamento di queito rimedio. Sonò però più 
complete le irruzioni dateci fu quefio propofìto 
in un Trattato intitolato : Effai fur Vufagt & Ics 
effets de Ne or ce du Garou , par M. Archange le 
Koy , Paris -176*7 , le quali irruzioni fono fiate 
eziandio traferitte da Kergio (414). 

Quando il mezereo deve ufarfi internamente , fi 
prende in una decozione fatta con due dramme 
di quefla radice bollite in tre libbre d' acqua fino 
alla confumazione della terza parte; e tutta que- 
fta decozione fi prende in più volte nel corfo di 
ventiquattr' ore . In tal proporzione efla rifcalda 
un po' lo fiomaco , ed in una proporzione mag- 
giore efla vi produce un calore molefto, con af- 
fanno , ed eziandio con vomito. Efla alcune vol- 
te rende il poifo frequente, e rifcalda tutto il 
corpo. Efla per lungo tempo ha goduta della 
riputazione di efler valevole contro i nodi vene- 
rei , ne' quali il mercurio non era riufeito ; e ri- 
guardo il fuo. ufo in tali cafi, vedi Ruffel Lond. 
Med. Obf. #ol. III. Art. 22. 

Si è parimenti detto , che il mezereo fi trovò 
atto a fan a re gli altri refi dui di mal venereo, 
quando il mercurio prefo in gran copia non vi 
era punto riufeito : ed io ho veduto un cafo di 
ulcere jn molte parti del corpo , le quali furono 
interamente lanate coli' ufo della decozióne di 
mezereo per due o tre fettimane , mentre aveva- 
no refiftito air ufo copiofo , e lungamente conti- 
nuato del mercurio (415). 

Il Dottor Home ha otfervato, che quefta de* 
coziope non folamente è riufeita a guarire de* 
tumori feirrofi refiati dopo la» malattia venerea , 
e dopo Tufo del mercurio, ma ancora alcuni 
altri dipendenti da altre caufe. Io l'ho frequen- 
temente impiegata in varie affezioni cutanee, ed 
alcune volte anche con faccetto , 
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PulJ afilla Nigricans (416) • 

QuelV è uno de' rimedj, che noi dobbiamo al- 
la benefica induftria del Baron Stork ; ma egli 
ha attribuito a tal foftanza tanti effetti maravi- 
gliofi , che ii fuo credito ne reftò appreflb molti 
pregiudicato, e n' è avvenuto, che fi ha trafcu- 
xato d' iflìtuire fu quefto rimedio frequenti, e 
decifive efperienze . NeIJa Scozia concorfe pure a 
far negligere queftó rimedio, l'effer ivi quella 
una pianta efotica , ed il non potervifi avere eoo 
facilità: ma qualunque fìa la credenza, che fi 
pub avere agli efperimenti del Baron Stork , io 
devo ofìfervare , che quella pianta è una foftanza 
acre, e perciò capace d' eflere attiva ; e la mate- 
ria {ingoiare, che aiTomiglia alla canfora, e che 
fi trova nell'acqua diitiilata di quella pianta, 
può impartire ad efla particolari poteri, e virtù. 

Io devo eziandio efortare i miei paefani a far 
attenzione all'ufo di quella pianta, e di ripeter- 
ne particolarmente T efperienze in tona malattia ; 
che è così fpeflb incurabile per altre fi rade , 1 
amaurofi. Gli efperimenti in contrario di Bergio, 
e di altri Autori non fono, fufficienti per feorag- # 
giarne ogni tentativo, riflettendo, che la malat- 
tia può dipendere da caufe differenti; per alcune 
«felle quali un tal rimedio può trovarfi utile,* 
febbene non Io fia per le altre (417). 

Oltre tutti quelli, efpofii nel premeffo Catalo- 
go , vi fono parecchi altri (limolanti , che fono 
fiati altre volte impiegati a titolo di rimedj ; ma 
eflì fono fiati ultimamente negletti , perchè non 
mofirano alcuna qualità particolare : ed io ho 
perciò in quello Capitolo parlato folamente de' 
pochi, che ancora fi trovano ne'noftri Cataloghi 
Farmaceutici. Io non pafib però mancar d* offer- 
*ire y cri' egli è dalle foftanze le pih acri , e forfe 

ve- 
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Vclenòfe , cioè da quelle, che agifcono con mag^ 
gior veemenza fui corpo umano , che noi dob- 
biamo attendere de' rimedi potenti ; e febbene 
tali foftanze fieno al prefenre meritamente om- 
mefle ne' noflri Cataloghi Farmaceutici , onde 
fcànfare V imbarazzo degfi Speziali ? efle pero 
fono oggetti , che meritano lo ftudio di tutte 
le perfone , a cui fta à cuore V avanzamento del- 
la Medicina pratica. 

CAPITO L O V I. 

1 ■ 

Òri Sedativi . 

SOtto il nome di fedativi s'intendono que' ri- 
medi , i quali diminuirono direttamente , è 
fenza evacuazioni , i moti , ed i poteri del Gfte- 
ma. E/fi fono di due fpezie diverfe , altri agindò 
più immediatamente fui fìfteraa nervofo , ed altri 
fui fanguifero i e noi perciò ne tratteremo ih due 
capi feparati fotto i titoli di narcotici , e di r/«- 
frefcanti , e comincieremo a parlare dei primi • 

De* Narcotici in generale. * 

Con quello nome fi chiamano que' medicamen- 
ti , che dkninuikono la fenfibilità , e V irritabili- 
tà del fifìema , e quindi i movimenti , e le po- 
tenze motrici nel fi ite ma fteflo . V effetto , che 
comunemente li .diftingue , è quello d' indurre 
quella ceflazione di fenfo , e di moto , nella qua- 
le confitte il fonno ; e perciò fono fovente homi- 
nati rimedj Jb$ ori feri , od ipnotici. 
. Siccome il loro potere , e la loro operazion e 
poflbno eftenderfi fino ad eftinguere interamente 
il principio vitale , efli formano quella ferie di 
fpftanze , che fono convenientemente , e che pof- 
ifiwio efTere rigorofamente chiamate veleno/e (418) * 

Si<^- 
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Siccóme i poteri del fenfo , e del moto dipeli* 
tjono principalmente dallo (laro del cervello , così 
fi è comunemente fuppofto , che i medicamenti , 
di cui parliamo , agifcano primariamente , e fpc- 
edilmente fu queft' organo : ma fenza far menzio- 
ne cT ogni ipotefi fu tal foggetto prodotta , bafte- 
rà notare , che ficcome 1' operazione de' narcotici 
diminuifce il moto, e le potenze del moto , fpe- 
cialmente nelle parti , alle quali effi fono imme- 
diatamente applicati, anche quando tra quefte par- 
ti , ed il cervello fia tolta affatto ogni comunica- 
zione ; così dobbiamo concludere, che i narcotici 
efercitano la loro azione fulla materia comune 4 
rutto il Alterna nervofo. 

Per meglio fpiegarmi fu quefto foggetto , 10 
mi fervo dell' ipotefi da me prodotta nella mia 
Introduzione , cioè che vi fìa un fluido fonile 
elaftico inerente alla foftanza midollare del cervel? 
Io e de' nervi , dal moto del quale dipenda total- 
mente il fenfo, ed ogni vital movimento; e per 
mezzo, di cui perciò i moti fieno comunicati da 
una parte ad un' altra qualunque del fiftema 

nervofo. . m 

Da molti fenomeni appanfce , che la mobilita 
di quefto fluido può effere maggiore f 0 minore 
ih tempi differènti ; e particolarmente che eiTa 
può effere affetta dagli efterni corpi applicati ai 
nervi . Quindi noi comprendiamo , che l' azione 
de' narcotici confitte in diminuire la mobilità del 
poter nervofo , e che la poffono diftruggere total- 
mente, quando fieno applicati in una certa quan- 
tità (4*9)* Queff è in generale l'operazione de' 
fedativi narcotici ; ma effa foffre varie modifica- 
zioni , le quali febbene noi non poffiamo chiara-» 
mente' fpiegare , pure s' ingegneremo di farlo un 

po' più & 4 ue ^' 0 ^ a ^ at0 * atto P rìtn * d' ora , 
nell' occafione che confideraremo i varj narcotici 
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Dopo queft' idea generale della maniera d' agi- 
te dei narcotici , fi deve notare , che febbene la 
Joro azione, come abbiamo detto, fi efereiti pri- 
mieramente, e fpecialmente fopra i nervi , a cui 
fono immediatamente applicati , eJTa però coftan- 
tiffimamente nello (tetto tempo fi trafmehe pia o 
rrìeno agli altri nervi comunicanti , fecondo il 
numero, e fenfibilità de* nervi, ai quali effi fono 
primieramente applicati (420). 

La prova la più notabile , .e la piò, frequente 
di ciò fi ha neir applicazione de* narcotici alla 
fuperficie interna dello ftomaco ; dove ed il nu- 
mero de*nervi , e la loro particolar fenfibilità occa- 
fionano un'operazione molto ampia e d ertela : poi- 
ché ella e in oltre cola" ofTervabile , che l'azione 
proveniente da quafi ogni applicazione di tali ma- 
terie ad una qualche parte di tal fuperficie fi co- 
munica più'o meno all'origine dei nervi, od ai 
cómun fenforio ,*da cui in feguito e/fa viene' più 
0 meno comunicata air intero fittema (421). 

Da iquanio abbiamo finora efpofto fi conofcerà 
chiaramente, che gli effetti generali , i quali ap- 
parirono con tanta prontezza nelP intero fifiema y 
provengono principalmente , e quafi fempre dall' 
azione dei narcotici fullo fiomaco , la quale è 
comunicata al cervello : e fono appunto quefti 
effetti propagati dal comune fenforio all'intero 
fittemi * ai quali fi è fatta principalmente atten- 
zióne, nell'operazione dei narcotici. 

Ma egl! è conveniente di trattare più in parti- 
colare di iquefto f oggetto , e d'offervare perciò , 
che gli effetti apparirono per 1' ordinario , e 
fpecialmente fui principio in quelle funzioni, nel- 
le quì$ il fluido nervofo è fufcettibiie d' un can- 
giamento ^ìù pronto ; cioè nelle funzioni anima, 
li , nella ceffazione delle quali confitte il Tonno. : 
ed è perticv , eh' elfo viene così comunemente 
prodotto 7 diFloro ufb\ ' : : * * • • ^ 

Tom. IV. Q Ne!- 
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Nello fletto tempo gli effetti dei narcotici ap- 
parifcpQO eziandio nelle funzioni vitali a fegno 
d' indebolirne i moti , e di render minore la fre- 
quenza della loro azione ; e febbene ciò , per le 
con fi de razioni , che noi efporremo nel feguito , 
polla non apparire collantemente , vi fono però 
innumerabili efperimenti , che dimoftràno , che 
quefto è un effetto frequente, ed eziandio ordina- 
rio de' narcotici (422)^ , 

Il potere dei narcotici nel diminuire la mobi- 
lità del poter nervoTo apparifce ancor più, e fen- 
za equivoco nelle funzioni naturali. Perciò l'at- 
tività del canal alimentare , queft' organo princi- 
pale delle funzioni naturali , è Tempre diminuita 
dai narcotici in qualunque modo fieno introdotti 
nel co#po ( 423 ) . 

Un altro effetto dei narcotici relativo alle fun- 
zioni naturali è la diminuzione, e fofpcnfione di 
tutte le fecrezioqi , e di tutte l'iefcrezioni , eccet- 
tuato il fudore (424). 

Da tutta ciò apparifce , che l'operazione de* 
narcotici s' eftende a tutte le funzioni dipendenti 
dall'energia dei cervello: riguardo a cui effi mo- 
ihano un poter fedativo; il quale febbene ila di- 
verta nel grado , e diverfamenre modificata , s\ 
per le differenti condizioni del narcotica , eie per 
le differenti condizioni del corpo , a coi il narco- 
tico fleffa viene applicato , non di meno gli ef- 
fetti fono aniverfalmente , e direttamente fidativi* 
Qui però s'incontra una conilderabile difficol- 
tà ; poiché fi offerva , che i narcotici in vece di 
xnoffrarfi fempre fedativi , o di diminuire l'azio- 
ne det cuore , fpeffo fembrano effer patentemente 
{limolanti riguardo a quel vifeere , è fovente nel- 
h prima loro operazione ne accrefeono la forza , 
e la frequenza * 

Egli è difficile di dire , come ciò fi porta fpie- 
gare coerentemente alla noftra dottrina generale* 

Al- 
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Aicuni hanno immaginato , che in una (teffa fo- 
danza narcotica vi fieno del pari due diverfe ma- 
terie > una (limolante , e V altra ledati va : ed uh 
qualche fondamento per una tal' opinione appa- 
ri ice in ciò , che la iollanza del narcotico espri- 
me un fapor acre » e che quando viene applica- 
ta alla pelle prontamente r infiamma ; oltre di 
che quella opinione fi può facilmente ammettere 
riguardo al vino , o ad altri (piriti ardenti , che 
agifeono comunemente come narcòtici , ed in cui 
la materia (limolante è in gran proporzióne. 

Ma d' altra parte il potere {limolante diretto é 
dubbiofo : poiché in molte fóflanze il poter feda- 
tivo apparifee in maffe di un picciòliflìmo volu- 
me ; e la parte (limolante di un tal volume noti 
può edere in tal proporzione da (limolare il cuo- 
re con molta forza; mentre noi non abbiamo al- 
cun altro efempio di un puro (limolante * ché 
fotto un pari volume produca un tal effetto * an- 
che quando venga applicato allo (lomaco , òd in 
qualunque altra maniera al corpo . Si aggiunga' 
in oltre , che non v' è alcun fondamento .per frap- 
porre , che effondo nella medefima materia rade- 
rne combinati due poteri , V uno (limolante , e 1' 
altro (edativo $ lo (limolante agifea prima de/ fé- 
dativo , tale effetto appunto frequentemente rifui* 
tando dall' applicazione dei narcòtici ; 
. Affine perciò di fpiegare gii effetti (limolanti , 
the lovcnte fi oli er vano dall' ufo dei narcotici , 
fembra neceftario il ricorrere a qualche altra caia- 
fa diverfa dal poter (limolante diretto della fo- 
flanza applicata ; e fembra , cne quefta caufa fià 
appunto quella refiftenza , e confegdénte attività | 
onde l' animale economia è difpoft* ad òpporfi 
ad ogni applicazione, che tende a nuocerle. 

Quetflo potere j ficcorae abbiamo dettò innanzi , 
e notiffimo nelle fcuole di Medicina fotto il titò- 
W di vii confcrvatrix & medie atri* Natura 5 il 
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ouale febbene fia difficile da fpiegarfi , conviene 
che fia ammeflb come una cola di fatto , e come 
«ha lee°e eenerale dell' animale economia ; cioc- 
ché abbiamo cercato di inoltrare pieniffimamentc 
di fopra parlando degli limolanti. 

Non v' ha dubbio , che un tal potere non fi 
polla adottare per render ragione degli effetti fti- 
molanfi, che così fpeffo apparirono nell ufo dei 
narcotic , e che fono al certo frequentemente 
evidenti , e confiderabili ; e perciò fenza ricorrer, 
ad alcun potere direttamente (limolante nella fo- 
ftanS narcotica , i predetti effetti i. . potranno 
ugualmente bene fpiegare, confiderando » «arco ne. 
come limolami indiretti, nella maniera dafnoi e 
qui, ed innanzi efpoiìa (425)- 

Ad illuftrazione di un tal foggetto 10 aggiun- 
gerò folamente un'altra rigeffione . I narcotici 
frequentemente eccitano quella fpewe di delirio, 
che è ben noto folto il nome d ubriachezza . 
Quello delirio apparendo fpeffo accompagnato dal- 
le m-defime circoftanze , che vengono attribuite 
ad un potere (limolante , fi è fuppoilo provenire 
da uno (limolo applicato al cervello . E realmen- 
te effo dipende in qualche parte da un operazio- 
ne ftimolante , che viene fu queil' organo edi- 
tata , nella maniera , che noi abbiamo efpofta : 
ma fe quefto foffe il luogo opportuno, fi potreb- 
be moftrare per mezzo delle leggi dell animale 
economia, che uno ftimolo è per 1 ordinario in- 
ruffiefente' ; e che folamente col concorfo di im 
noter ledati vo fi polfono fpiegare 1 fintomi dell, 
ubbriachezza , prodotti dall' ufo dei narcotici (416) . 

Per la qual cofa noi concludiamo in pieno , 
chè l'operazione dei narcotici è fempre diretta- 
mente fedativa (427)- M a prima che npi pallia- 
mo ad illuftrare ciò colla confiderazione de vari 
particolari foggetti , gioverà accennare una circo- 
rtinza, che nfguarda l'operazione dei fedivi m 
•*•.*. * V' ge- 
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generale . Riguardo a quefti , notar fi deve , che 
quando i fedativi internamente prefi non diven- 
gono aflblutamente mortali , la loro operazione 
dura folamente per un certo tempo ; e pereto 
dopo un certo intervallo or maggiore , or mino- 
re fecondo le circostanze, efla intieramente ceffo , 

òd almeno i fuoi- effetti fono grandemente dirhi- 

... ■ 
situiti » 

Egli è perciò , che quando per gli oggetti di 
Medicina egli è neceffario , che gli effetti dei nar- 
cotici fieno continuati, ciò fi può folamente otte- 
nere coir andarne ripetendo Tufo a' debiti inter- 
valli ; ed m tale occafiane fi trova confermata 
quella legge dell' economia , per cui tutte f im- 
prellìoni , che eccitano un' azione divengono più 
deboli colla ripetizione ; onde nella ripetizione 
dei narcotici l' impresone , cioè la dofe deve ef-; 
fere più forte di prima (42R) . Ciò fuccede có- 
ftan ti/fi ma mente nel ripetuto ufo dei narcotici ; 
ed a quelli che hanno cognizione dei poteri del 
coftutne , offre una ragione , perchè nella mag- 
gior parte de* cafi que' narcotici agifeano piuttofto 
col loro poter fedativo , di quello che collo (li- 
molante . 

Egli è difficile di f piegare quefto ceffamento' 
degli effetti dei narcotici: e volendo far ciò, con- 
vien avvertire , che quella queftione è connelTa 
con un' altra *ifguardante il lonno naturale , cioè 
fe quelto fonno dopo e/Ter durato qualche tempo 
$effi fempre per l'azione d'uno (limolo , O fe 
effo ceffi fpontaneamente , quando il fiftema ri- 
ftorandofi ritorna allo fiato , in cui fi trovava pri- 
ma che follerò applicate le caule del fonno . L' 
ultima opinione farà da quelli adottata , i quali 
fuppongono , che il fluido ^ e rvofo fia una fecre-* 
zione , che poffa efaurirfi , e nuovamente riftorar- 
n , e fupplirfi . Ma quella fuppofizione è così 
improbabile f che io credo , che pochi ai prefenté 
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fieno 'quelli , che la foftengano : che fe la cofa é 
così re(U fempre a faperfi + come lo fiato del 
fluido nervofo , o quando \\ fonno naturale fia 
per qualche tempo durato , o quando etto fia fiato 
artificialmente indotto per mezzo dei narcotici , ri-, 
eorni ; p fia ricondotto alla condizione , in cui fi 
trova', quando la perfona fi fveglia (4*9>« 

Sebbene fia difficile fpiegare in quai fi fica q . 
meccanica condizione confidano 1 differenti Itati 
di fonno , e di veglia , egli è grandemente pro- 
babile, che quefti due fiati s'alternino realmente 
fra loro . Che lo fiato di veglia deva neceflaria- 
mente indurre lo fiato di fonno , ciò. farà facil- 
mente ammeflfo \ ed egli è ugualmente probabile % 
che una certa durata di forjtto non folamente levi 
Iq fiato dì fonno , ma induca eziandio la condi- 
zione necefiaria allo fiato di veglia . Se ciò viene 
ammetto riguardo al fonno naturai? , fi accorderà 
facilmente , che i medefimi mezzi opereranno 
eziandio fullo fiato indotto dai narcotici, e vi ap- 
porteranno quindi un termine dopo che fia pattar 
to un certo tempo ( 430 ). / 

Tali fono le confiderazionì , eh 10 polio pre- 
fentare riguardo ai fedativi in generale: e da ciò, 
ch'io dirò particolarmente fopra le diverfe fofian- 
ze che faranno fotto quefio titolo comprefe , ap- 
parirà quai pàflì fi debbano fare per internai mag- 
giormente in una t* invcftigazione t Io com.a- 
ciò dal confìderare quei fedativo , che fra tutu 
eli altri è il più impiegato nella Medicina. 

Dei Narcotici Particolari', 

Opium (4jO* 



i & Vìa **" " 



Lo fi trae pet varj mezzi da una fpezie di 
papavero , a cui è fiato convenientemente affi- 
enato il nome di Pspaver fomniferum . La ftoria 

8 • ». hor 
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botanica di quefta pianta , e de' varj mezzi di 
trarne l'oppio , fi trovano prefentemente efporti 
in tante differenti opere , che non è punto ne- 
c»flario di farne qui la ripetizione, o di determi- 
nare da quale di quefti fpecialmente fi ricavi 
T oppio delle noftre fpezierie ; ed io tralafcio più 
volentieri ogni difcorfo fu quelto propofuo , poi- 
ché mi fembra fufffcientemente probabile , che 
febbene per tai diverfi mezzi aver fi poffano fo- 
flanze di differenti gradi di purità, e potere, erti 
però non offrono un medicamento di qualità dif- 
ferenti: onde ora noi pafferemo a confederare le 
qualità, che fi ofiervano nelP oppio» comune del- 
le noftre fpezierie (432). 

Primieramente io confidererò in generale la fua 
operazione , ed i fuoi effetti rifpetto all' econo- 
mia animale,* ed in feguito confidererò come 
quelli effetti fieno variati , e modificati dalle cir- 
coltanze delle malattie particolari , in cui elfi fo- 
no impiegati • 

.Gli effetti generali dell'oppio fono appreffo a 
poco i medefimi di quelli accennati già come co- 
muni ai narcotici; ed in fatti quefti furono allora 
principalmente dedotti da una tacita rifleffìone 
full' oppio ; ma non fi troverà inopportuno il far- 
ne qui una più particolar confiderazione . 

Noi lupponiamo, che gli effetti generali de' 
narcotici , e forfè tutti gli effetti particolari da 
noi conofciuti , dipendono dal potere di quelle 
foftanze nel diminuire la mobilità del fluido ner- 
yofo , e nel fofpenderne in una certa maniera il 
moto (433) . 

Noi fi avanziamo a confiderar più particolar- 
mente ciò riguardo all' oppio; Mei quale l'opera- 
zione, che merita d'effer prima conofciuta , è il 
fuo potere d' indurre il fonno. 

Queft 1 è uno fiato dell' economia animale , il 
quale avviene fpontaneamenteè*egli uomini , e 

Q 4 for " 
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forfè in tutti gli altri animali nei loro (lato na- 
turale , e fano,una volta nel corfo di ogni diur- 
na rivoluzione del fole. 

Nell'uomo, a cui (blamente fono in particola- 
re rivolte le nòttre confiderazioni , quello ftato t 
diverfamente modificato \ ma nella fua condizio- 
ne più naturale , e completa , etto confitte in *n 
total ceflamento dell* efercizio di tutte le ferfa- 
zioni , e penfieri , e con Peguen temente d*agnì 
operazione intelfettuaie ;.e perciò nello, fteflb tem- 
po di ogni efercizio di volizione, e delie quindi 
dipendenti mozioni del Alterna (434). 

Siccome prendiamo qui per dato , che ogni 
efercizio di fenfo , e di moto volontario dipenda 
dal moto del fluido rrervofo dàlie parti al cervel- 
lo , e dal cervello alle parti, così concludo, che 
il fonno confitte in una fofpenlìone di quette 
mozioni. Varie caufe fono ttate afifegnate ad una 
tal fofpenfìone; ma non fembra punto neceflario 
di confiderar qui quette varie opinioni, poiché 
fupppniamo eflerfì altrove dimoftrato , che una 
tal fofpenfione dipende dalla natura del fluido 
nervofo raedefimo, difpotto ad alternare gli flati 
di torpore, e di mobilità (455). 

Noi non pretendiamo f piegare qual fia la con- 
dizione tìfica, o meccanica del fluido nervofo in 
quelli differenti flati; ma fembra, che batti al 
prefente nottro oggetto il dire, che l'oppio pro- 
duce lo fteflb flato, che ha luogo nel fonno na- 
turale. Per la qual cofa , ficcome nel fonno na- 
turale ceflano le mozioni dall' eftremità de' nervi 
al fenforio , noi polliamo facilmente comprende- 
re , come l'oppio producendo quetto ftato polla 
produrre un ceflamento di ogni fenfo di dolore y 
o d' airra irritazione proveniente da qualche par- 
te del fiflema . 

Nello fletto tempo ficcome nel fonno ceffano 
interamente V eiejci zio della volontà, ed ogni 
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inozione dal cervello alle altre parti del fiftema; 
così 1' oppio può fofpendere ogni mozione dal 
cervello negli organi volontari , quando in quelli 
apparivano alcune mozioni (otto la forma di 
convulfìone, o di ipafmo. 

Ma i poteri dell'oppio apparirono non fola- 
mente nelle funzióni animali, ma per quanto le 
altre mozioni del fiftema dipendano , come io 

rfo avvenire , dall' energia collante del cervel- 
V oppio certamente dtminuifee la forza di 
quella energia, e quindi diminuifee ; e fino ad un 
certo punto fofptnde tutte le funzioni vitali , e 
naturali* « 

Invilendo full' analogia del fonno naturale cori 
quello indotto dall' oppio , giova oflervare, che il 
fonno naturale fuccede più o meno facilmente, 
fecondo che le caule, che lo producono, fono 
maggiori, o minori; e perciò fecondo principal- 
mente le fatiche ,• che l'hanno preceduto: ma 
con più certezza fe fieno più perfettamente ab- 
fentt quelle irritazioni , che comunemente pro- 
vengono dall' efercizio delle funzioni , o dall' e- 
fterne impreffioni ; e particolarmente quelle della 
prima fpezie prodotte da una turbata digeflione , 
da forti occupazioni di mente, e dall'azione ac- 
crefeiuta del fiftema fanguifero (436). ■ ' u ^ " 
Tolte quelle circoftanze, la fopravvenìènza del; 
fonno è grandemente regolata da una rivoluzione' 
periodica, a cui il fiftema è. (oggetto: ed in vir- 
tù d'un tal regolamento il fonno può foprav ve- 
nire al folito fuo periodo, febbene fia preceduto 
un travaglio molto minore dell' ordinario ; e lo 
fi potrà evitare folamente per mezzo di alcune 
delle umazioni finora accennate, o di altre pre- 
dominanti nel fiftema (437). 

Quando accade il fonno malgrado le circoftan- 
ze, che tendano ad impedirlo, cflò farà rotto 
da quelle irritazioni , cioè dalle caufe della ve- 
glia, 
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glia, die frequentemente fopravvengono ; o fe 
quelle non vanno fino ad eccitare il rifveglia- 
merito , effe poffono rendere» il fonno incomple- 
to, col produrre (blamente ùo' interruzione par- 
ziale d'idee: e ficcome Pefercizto deHa mente, 
quando è folametìte parziale, deve efTere irrego- 
lare , così deve produrre quell' incoerente , ed 
inconfUtente fucceffìon d' idee , che noi chiamiamo 
il fognare (438) • . 

Secondo il grado delle caufe i fogm poffono 
efler blandi, e forfè piacevoli , oppure più tor- 
bidi , e prodotti cori un' emozione più forte . 
Egli fembra, che anche Quando quelle caufe fo- 
no moderate, i fogni fiano differenti , e diven- 
gano o lieti , o tetri fecondo la forza di fpiriro , 
che predomina nella per fon a affetta ; io però 
ignoro per qual ragione le caufe violenti produ- 
cano generalmente fogni d'una più terribile fpe- 

*ie (439)< 

Tali Tòno gli flati differenti del fonno natura- 
le : e quando il fòtìiro éefla , gli effetti quindi ri- 
sultanti fono eziandio differenti , mentre o fi pro- 
va un follievo da tutte quelle irritazioni , -dalle 

Sali il fiftema era innanzi affetto, ed allora il 
ino R dice eflére rinfrefeante, o vi recano al- 
cune di quelle irritazioni, che lo hanno distur- 
bato, e le quali perciò ne fanno desiderare la 
continua? ione ( 440 ) . 

Se | quando non fi* abbia alcuna di tali irrita- 
zioni \ lo (lato del fonno non produca alcuna di- 
fpofìzione alla fua continuazione \ io lafcio con- 
federarlo a' miei fpeculativi Lettori . Qualunque 
partito però elfi poffano prendere , ciò non at- 
taccherà la propofizione, ch'io ho ibilenuto di 
fopra ; che lo flato del fonno induce Io flato 
proprio per la veglia; dopo ciò egli è chiaro , 
che uno flato di fonno, il quale abbia fuffiftittì 
pe* qualche tempo , induce tino flato dei fitfema 
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più facifc ad effere affetto dagli (limoli d'ogni 
fpezie f 

Analoghi a quefti differenti (lati di fonno na- 
turale , e delle fue confeguenze, fono gli (lati 
indotti dall'oppio. Se il fittema è tollerabilmen- 
te Ubèro da irritazione, l'oppio induce un fon- 
no, che non farebbe, fucceduto fpontaneamente « 
Che fe anche predominattero alcune irritazioni, 
fe quette fodero moderate, l'oppio col diminui- 
re la fenfibilità, può indurre il fonno, e lo farà 
più o meno , fecondo la dofe, che fe ne impie- 
ga . In alcuni cafi febbene la dofe che fe ne 
appretta , poffa non effer fufljcieote ad indurre il 
fonno, efla però può etter capace a togliere, od 
almeno a diminuire le attuali caufe della veglia , 
•? di produr quindi una tranquillità , che Tuffi- 
itendo per qualche tempo fi è fovente trovata 
uguale al follievo recato dal fonno (441). 

Vi fono però de' cafi, in cui le irritazioni del 
fittema fono troppo forti per poter ettere vinte 
dalla forza di una moderata dofe d'oppio; ed in 
tali cafi non fi ha fonno, e nello (letto tempo 
il f contratto proveniente tra le *irritazioni (limo- 
lanti, ed il poter fedativo dell'oppio, produce 
una nuova irritazione f nel fittema, la quale gli 
è fpeffo grandemente nociva (442). Tale però ò 
la forza del poter fedativo dell' oppio nel!' in- 
dù rrf il fonno , che fe lo fi appretti in dofe co- 
piofa , etto vincerà irritazioni fortittìme ; e fi de- 
ve notare, che il contratto finora accennato fo- 
vente proviene dall' effer troppo picciola la dofe 
adoperata dell' oppio , ed allora una dofe mag- 
giore avrebbe avuta una maggior' efficacia per 
vincer» le irritazioni ( 443 ) . 

Le cautele , che per quetto conto aver fi de- 
vono , c^lHtuifcono un (oggetto difficile nella 
pratica, e devono ettere regolate dalla Statura 
delle attuali irritazioni. Egli apparito, che quan- 
do. 
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do le irritazioni fono principalmente e particolar-, 
mente applicate al cervello e niente afflitto al 
(Ulema fanguifero, la forza dell oppio può eflere 
impiegata con molta franchezza, e con qualche 
eltenfione, e che un'abbondante, quantità di elio. 
Tempre o toglierà interamente l'irritazione, od 
almeno ne fofpendexà per qualche tempo I ope- 
razione; e quindi apparifce, che ne' cali pura- 
mente nervofi l'oppio può edere impiegato m 
grandilTima dofe con gran Scurezza (444)- 

Io però ho oflervato di fopra, che 1 narcoti- 
ci , e particolarmente l'oppio fui principio delia 
fua operazione irrita fovente il (ulema fanguife- 
ro , ed eccita la forza della circolazione. E qua- 
lunque cola fi porta dire fopra le caufe di un 
tal fenomeno, il fatto è certo, e ciò dà all'op- 
pio i poteri di un cordiale, ed efilarante f In tal 
occafione ofltrvar fi deve , che febbene V azione 
del potere (limolante non interamente impedilca 
quella elei poter fedativo, pure fovente la ritarda- 
per qualche tempo, onde produrre ciocché noi 
chiamar portiamo (tato intermedio d' ubbnachez- 
za; la qual cofa-, /econ Jo l'equilibrio tra '1 po- 
tere (limolante, ed il fedativo, può apparire più 
o meno, o può fuflìftere per un tempo più lun- 
go o piii cofto , e può perciò più particolarmen- 
te fpiegare l'operazione dell'oppio in differenti 
perfone , e cafi ( 445 ) . 

Col confiderare il potere (limolante dell oppio , 
fi fpiegherà particolarmente, perchè in perfone, 
nelle quali quedo potere è confiderabile , una 
dofe moderata d'oppio in vece d' indurre fonno > 
polTa fembrare impedirlo coli' accrefeere V azione 
del cuore; e quefta può anche edere frequente- 
mente la caufa , per cui 1' oppio non induca il 
fonno . Egli farà eziandio manifefto , che in tut- 
ti 1 cafi , ne' quali le irritazioni, che già predo- 
minano nel fiflema , e che impedirono il fori- 
no, 
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no , dipendono da un' azione accrefciuta del cuo- 
re, e delle arterie, l'aggiunta- dello (limolo dell' 
oppio , che in tali cafì è più facile a produrfì , 
deve certamente impedire il fonno , ed avere tut- 
te ie cattive conseguenze provenienti dal contra- 
tto fopraccennato . In molti cafì però il poter Se- 
dativo prevale, ed alfine induce il fonno ; e di 
queiro ìonno Io {tato , ed i fuoi effetti potranno 
ben comprenderti da ciò , che abbiamo detto de 
iopra . 

Se il poter fedativo dell' oppio prevale non fo- 
llmente fopTa l'energia generale del cervello, 
ma eziandio fopra il fuo efercizio neiP accrefcer 
Tazionc del cuore, gli eflètti in pieno pollone* 
efTere forfè falutari ; ma fe l'irritazione dei cuo- 
re o continua dopo che l'azione dell'oppio è 
ceffata', o fia quindi piti facilmente rinovata da 
quella medefima azione, gli effetti poffono effere 
certamente perniciofi (446). 

Egli apparifce chiaramente , che i poteri li- 
molante , e fedativo dell' oppio operano in uno e. 
ìTiedefirno tempo ; e giammai più marcatamente, 
che quando l'oppio riefce un potente fudorifero . 
L' azione accrefciuta del cuore , in qualunque 
rhodo venga eccitata, tende a produrre il fudo- 
re ; ma egnuno fa , che egli è difficile il produt 
il fudore per mezzo di rimedj puramente (limo- 
lanti , ed in tutti i tempi l'oppio fi è ritrovato* 
il più efficace di tutti i fudoriferi . Ciò può. efTe- 
re da alcuni attribuito interamente al fuo potere 
immolante ; ma egli è fommamente probabile , 
che il poter lodativo concorrendo nello (ietto 
tempo col rilaffare P eftremità de' vafi , faccia cher 
il fudore venga più certamente e più abbondai 
remente prodotto (447). • , ' 

Ad uh tal fudore non è analogo quello , che 
fuccede nel fonno naturale, e particolarmente il 
fudore coIJiquativo negli eri ci , at;efochè dipender 
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fio dalla combinatone d' un'irritazione e d' uni 
debolezza neil' eitremità de' vafi ( 448 ) . 

Prima di terminare il difcorfo full' operazione? 
dell'oppio in generale» io devo cónfiderare , qua- 
li cangiamenti eflb poflfa produrre nello (tato de* 
fluidi. Si é per V ordinario immaginato , che P 
oppio rarefacela il fangue ; ma io non poffo tro- 
vare alcun fondamento per una tale opinion* 
(449). In molte occafioni etto produce i fuoi 
effetti fui fflema nervofo, mentre fi trova anco- 
xa nello ftomaco # e prima che fi pofTa fuppor- 
te, che fia fiato ricevuto nellà malfa del fan- 
gue , e fpeffo prima , che apparifeà accrefeere V 
azione del cuore . Ma' anche fupponendo , che 
qualche porzione di etto fi fia introdótta ne* vafi 
fanguigni , finché non fi moftri * eh' elfo àgife* 
come un fermento, noi $' attenghiàmo al princi-» . 
pio generale , che neffuna fpecie di materia ap- 
plicata in picciola proporzione poffa produrre, al- 
euti confiderabile eflètto fopra una maffa molco 
più grande, in cui effa è mifta,e difperfc (4J0). 

Io perciò concludo cori un argomento a prU- 
ri , che C oppio non rarefatti* il fangue • Si è 
però afferita una tale rarefazione come unsi cof* * 
di fatto; ma io foftengp , che i fintomi * /Ile fé 
He fono addotti in prova, poflbno convenire foia- 
mente, od intef attente all'aumentata azione dei 
cuore , e delle arterie , che fpeffo prefenterànno 
una tal' apparenza fenza alcun cangiamento nello 
flato del fangue . E fe fi affermaffe in oltre , che 
dopo l' ufo dell' oppio i vafi fi trovano in óno 
flato pia turgido , noi facilmente accorderemo il 
fatto, ma fi amo di f porti ad attribuir ciò ad un 
moto più tardo prodotto in tal cafo nel fangue,. 
per un f indebolita azione dell' eftremità; de' vafi/ 
the óccafionà uà* maggior' accumulazione di 
quel flùido ; la qual cofa apparirà fpecialnSente 
M'vafi della teda , é ùel fiftema della ven^pW 
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ta ; la entrambe Je quali ferie di vali il fangue 
" è più (oggetto a bagnare in ogni cafo fi circo- 
lazione languida (45*)« > 

Riguardo alla fluidità del (angue , in confe- 
guenza del frequente ufo dell'oppio,* degli altri 
narcotici , noi portiamo ammetterla come un fat- 
to; ma noi fupponiamo, che ciò accada in con- 
feguenza d' uno fiato della circolazione , piatto- 
fio che per un effetto del mifcuglio. Gli efperi- 
menri addotti in prova dell' ultima opinione ef- 
lendo Rati indir uiri fui fangue cavato dai yafi, 
ed effendofi con tal fangue mefcolata una tal 
por? ione d'oppio, che non fi può in alcun mo- 
do applicare al fangue, che circola dentro i va-* 
fi, perciò tali efperimenti non ferirono di alcuna 

prova (45*)« 

Avendo confiderai* gli effetti deli' oppio fui (I- 
umano più generalmente , io paffo fubitct 
a comfiderare , come quefti effetti generali fieno 
adattati alle circoftanze delle malattie particola- 
ri i * comidcierò dal confiderarne P ufo nelle feb- 
bri continue* 

La natura delle febbri continue era ne 1 tempi 
pa/fati poco conofciuta dai Medici, ed io mi In- 
fingo d'aver qualche poco avanzato lo flato del- 
le noftre cognizioni fu quello propofito , febbene 
io devo eonfefTare, che vi fono parecchie circo- 
ftanze di febbri continue f che non fono ancora 
fufficieniemente fpiegate , e comprefe « Riguardo 
alla dottrina generale per quanto le mie forze mi 
hanno permeffo di fvilupparla , io devo inviare i 
Lettori ai altre mie Opere * e qui conviene , eh* 
io mi limiti a {quelle parti di tal dottrina, che 
hanno relazione all' ufo dell'oppio nelle febbri 
continue^ 453), 

A quello propofito noi forno difpofli a penfa- 
re f che cjoafi tutte le noflre febbri continue pro- 
vengano da contagio, o da cera correzioni di 
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éffluv; umani , che divengono contagio*! ; ed 
egli è grandemente probabile, che quefli conta-- 
g; , o materie fimili a quelli , agifcano come po- 
teri fedativi, ed eflendo applicati al corpo uma- 
no vi producano una debolezza, che ed induce 
la febbre, e faflrfte per tutto V intero corfo di 
quella, e che moftra la circoflanza , da cui prin- 
cipalmente proviene il pericolo della febbre . Ciò, 
polio , l'oppio come una foflanza , che ftimola 
il cuore, e le arterie, può efler rifguardato qual 
rimedio principale nelle febbri ; e noi colla mag- 
gior parte dei noftri prefenti pratici' Éamo difpo- 
fti a confederarlo come tale : ma che eflo fia ' uni- 
verfalmeme così, e che fia conveniente in ogni 
circoflanza di febbre , noi fiarao lontani dal pen-. 

farlo (454)- 

In moltiffìme febbri di queflo clima fi offerva 
nel loro principio una maggiore , o minore dia- 
te*? infiammatoria nel fiftema ; e durante queflo 
flato io penfo, ed ho fpeflb veduto, eflfere Tufo 
deir oppio eftremamente dannofo. Eflo allora nè 
induce il fonno , nè folleva dal dolore, ma ag- 
grava i fìntomi inflammatorj, e fpeflb determina 
delle infiammazioni particolari , che^ divengono 
in fcguito fatali (455). 

In differenti febbri queflo flato infiammatorio 
fi trova in gradi differenti j ed ha una differente 
durata. In alcuni cafi dei più potenti contagi, 
queflo flato pub apparire picciolifiìmo , e tali 
cafi pofTono probabiliflìmamente ammettere per 
tempo P ufo' dell'oppio ; ma nella maggior parte 
de' cafi, in cui il freddo così frequentemente con- 
corre nella produzione della febbre , io fuppon- 
go , che un tale flato infiammatorio comunemen- 
te fuflìfta per la prima fettimana della malattìa, 
e perciò io giudico, che per queflo fpazio di 
tempo l'oppio fia un rimedio dannofo, od alme- 
no incerto (450* < - • 

Se- 
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Secondo che la malattia fi avanza, lo (iato 
infiammatorio generalmente fcomparifce nella fe- 
conda fettimana , ed i fintomi di debolezza di- 
vengono più evidenti. In quella condizione l'op- 
pio può eflere impiegato più o meno , fecondo 
che più dipintamente apparifcono i fìntomi di 
debolezza, e d'irritazione; ma anche in quello 
fecondo ftadio effo è un rimedio . incerto i e fe 
accrefce il delirio, e non adduce prontamente il- 
Jonno , può riufcire molto nocivo, e fi deve per- 
ciò impiegare con gran cautela (457). 

In quelto fiato avanzato di febbri, s'incontra 
una circoftanza, di cui noi fiamo aflìcurati come 
di un fatto, febbene non polliamo bine fpiegar- 
ia . La cauia delie febbri produce una irrirazion 
nel cervello , che non è di natura infiammata 
ria , ma occafiona dei moti convuluvi nei mem- 
bri ad un confiderabile grado; ed a quefta irrita- 
zione noi imputiamo il (ubfulto dei tendini , che 
ben fi fa avvenire nello ùato avanzato delle 
febbri . 

La medefima irritazione eziandio frequente- 
mente produce un delirio, che noi chiamiamo 
maniaco , per non eflere di fpezie frenetica , ed 
infiammatoria. Per rimuovere queftì effetti d'ir- 
ritazione io trovo elfer V oppio un rimedio fp- 
vrano ; ed elfo fi può non folamente impiegare 
francamente, ma fi deve dare per l'ordinario in 
larghe dofi , e quello fi devono eziandio ripetere 
ogni otto ore, quando il fonno, ed una remif- 
fione dei moti convulfivi , e del delirio non c'in- 
ducano a darlo a più lunghi intervalli . Non di 
meno per qualche tempo , negli fiadj avanzati 
della febbre , febbene quelli fintomi poiTano dall' 
ufo dell' oppio elfere molto mitigati , dìi però 
Ibno foggetti a ricomparire, quando non ne fie- 
no impediti colla ripetizione, : dejr oppiato (458). 
V è in oltre uV altra circoftanza nello tbdio 
Tarn. JK * K avan- 
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'avanzato delle febbri , che merita d' eflere in tal' 
occafione accennata. Sebbene Ja maggior parte 
delle noftre febbri provenienti da contagio non 
fieno accompagnate da una confiderabiie general 
diateli infiammatoria , e fieno al contrario con- 
giunte con molta debolezza, vi s'incontra non 
di meno proveniente da caufe non ben determi- 
nate qualche topica infiammazione del cervello , 
che frequentemente offervofiì nella diflezione de- 
gli ertimi da febbri della natura la più nervofa, 
o putrida. Quefie infiammazioni topiche, ed il 
délirio, che ne dipende non ammettono l'ufo 
dell' oppio , e tutti i loro fintomi fono grande- 
mente dal medefimo aggravati. La prefenza però 
di tali topiche infiammazioni non fi può femprff 
facilmente difiinguere; e qualche fuffufione degli 
occhi non ne fomminiftra fempre una prova cer- 
ta : ma noi non portiamo offrir migliori regole 
per dirigerti fopra un tale argomento di quelle 
date dal Signor Giovanni Pringle riguardo all'ufo 
del vino nelle febbri di prigioni (459). 

Tali fona le rifleffiopi , eh' io mi fono trovato 
in grado di prefentare riguardo all' ufo dell' op- 
pio nelle febbri continue. Molti però fono por- 
tati ad ufar quefta fofianza più liberamente di 
quello , che fi è coturnato per l' innanzi , ed 
hanno creduto, che quefta pratica fia fiata intro- 
dotta da un illuftre Maefiro ed Autore; ma io 
foftengo , d' efiere io fiato il primo ad ufar l'op- 
pio francamente, e copiofamente nelle febbri, 
però fotto certe refirizioni , di cui la negligenza 
per parte di altri Pratici ha occafionato molto 
male. 

Gli antichi hanno nella cura delle febbri inter- 
mittenti impiegato moltiflìmo l'oppio, od alcune 
di quelle compofizioni , di cui l'oppio era il 
principale ingrediente; ma dopo che fu introdot- 
to T ufo della corteccia del Perù , V oppio è fiata 
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meno impiegato, e folamente da perfone , c*T era- 
no pregiudicate contro la corteccia. II Signor 
Bcryat dell'Accademia delle Scienze, fenza faper 
nulla di ciò, ch'era flato prodotto prima, ha 
cercato di render raccomandato Tufo dell'oppio; 
fna fenza moilrare alcuna conofcenza della natu- 
ra della malattia , o del rimedio da lui propo- 
fio . Egli perciò è flato poco? feguito dai Pratici 
dopo quel tempo * 

' Per giudicar convenientemente dell'ufo dell* 
oppio , conviene che facciamo attenzione alla 
natura della malattia , eh' io mi lufingo edere 
ora più nota di quello che fotte per V innanzi . 
Egli mi fembra majii feflo , chele ricorrenze, dei 
paro/fi fmi delle febbri intermittenti dipendano 
dalla ricorrenza d'uno flato di debolezza , e che 
queflo fi deve evitar coir ufo dei tonici, o degli 
(limolanti , che portone eccitar V azion dei cuo- 
re , e delle arterie, e mantener quefl' eccitamenti 
finché fìa pattato il tempo dell' acceffione . 

A tal effetto fono flati impiegati varj mezzi 
di eccitar la febbre, ed .il fudore; e non vi è* 
forfè alcuna medicina, che poffa eflere più effi- 
cace dell'oppio a queflo proposto . Egli appari- 
fee che il fud$riferum ant 'tpyrettcum rato fallens 
del Dottor Bóerhaave riconofee le Tue principali 
virtù da due grani d' oppio , che contiene , e che 

10 determina ad agire come fudorifero. L'oppio 
folo è flato impiegato col darlo un'ora o due 
prima del tempo dell' acceffione , ed ha impedito 

11 ritorno dell'accetto fenza eccitar fudore, e fo- 
lamente in virtù della fua qualità fli molante ,- ed 
antifpafmodica ; ma ficcome ottervarono il Baroa 
SroTck ed altri , alcune volte rifuitarono quindi 
cattive conseguenze: e* fembra che la pratica fi- 
cura, e più certa, farà quella di appreflar V op- 
pio pef modo , onde operi per fudore ( 460 ) • 

JEgif non J jwceflario di dir qui, che quafi 

R * <ut- 
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tutti i Pratici hanno trovato utile d unir I op- 
pio alla corteccia del Perii , o ad altri tonici nei- 
la cura delle intermittenti. Non (blamente nei 
corregger la qualità purgante della corteccia o di 
altri tonici, la quale qualche volta avvita cht.i 
incontri ( 4 *i), ma in mancanza d una tal qua- 
lità noi fiamo certi , che una certa quantità d 
oppio congiunta colla corteccia rende quella più 
tollerabile allo ftomaco di alcune perfone di. queir 
lo che altrimenti farebbe, e che una porzione 
del medefimo congiunta con due o tre dofi della 
corteccia date immediatamente prima del tempo 
dell' accezione , rende la corteccia capace, in una 
minor quantità di quella, cfce altronde farebbe 
richieda , ad impedire il ritorno del parodi f- 

mo ( 46 2 ) • . . ■ t • 

Dal Dottor Lind di Haslar è (tato nelle inter- 
mittenti da non molto tempo propofto , e prati- 
cato un ufo particolare della corteccia, e quello 
confitte nel dar V oppio nel tempo dello (tadio 
caldo del paroflifmo. Siccome 10 non ho mai 
cfperimentata quefta pratica, così io non poflb 
nè raccomandarla , né* produrre 1 miei folpetti 
fopra la fua fconvenevolezza (463). 

Noi partiamo ora a considerare .1 ufo dell op- 
dìo nelle malattie infiammatorie , nelle quali 1 
Pratici di quafi tutte l'età l' hanno dichiarato 
nocivo; e noi fareflimo molto forprefi , fe qual- 
che perfona , che abbia per qualche tempo efer- 
citata la Medicina ave(Te frequentemente offeri- 
to il contrario. La ragione di ciò è eziandio 
evidente ; poiché fe le malattie infiammatone 
confido*) in un' accrefciuta azion del cuore , e 
delle arterie con una diatefi flogifhca , che cagio- 
na, e mantiene quel*' azionè accresciuta , egli è 
grandemente probabile, che ogni filinolo appli- 
cato al fiftema deve produrre lo fletto eilè e- 
nunziato effetto , e quindi aggravare la malaga i 
. .. . ma 
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ma 1' oppio in molte occafioni , fìccome abbiamo 
già detto , fpiega una facoltà (limolarne, e chiun- 
que nega ciò , fìccome alcuni nei loro fcritti han- 
no fatto , inoltra di negare , e mafcherare fatti 
ammeflì da ogni altra pcrfona. Per conto mio 
io concludo colla maggior confidenza , che l 1 op- 
pio in generale è nocivo in tutte le malattie in- 
fiammatorie , e difpoflo ad accrefcer la diateli 
fjogiftica dei fiflema ; e fìccome tutti i Pratici 
convengono , che !a flebotomia fìa il mezzo più 
efficace per fanare una tale diatefi , così io fon 
perfuafo dell' aggiulìatezza della regola generale 
del Dottor Young , che l'oppio non fìa punto 
conveniente in tutti i cafi , in cui la flebotomia 
è neceflaria . 

Ma io devo al par di quell'Autore confetta- 
re , che vi pofTono efTere delle eccezioni , 0 cir- 
coflanze in certe malattie infiammatorie , che am- 
mettano, o forfè domandino l'ufo dell'oppio. 
Tali fono quei cali , in cui lo flato infiammato- 
rio proviene da irritazione, che in una qualche 
parte produce uno fpafmo , ed una confeguente 
infiammazione. Così nei cafi d'Itterizia io ho 
ofTervato, che un calcolo biliario nel fuo paflfag- 
gio per i condotti biliari avea prodotta una tale 
irritazione , onde occafìonare un confìderabile gra- 
do di fiato infiammatorio nel fìllemaj e febbene 
per moderare un tale flato io abbia Gonofciyto 
neceflario di ricorrere alla flebotomia ; non di 
meno avendo confederato, che il paffaggio del 
calcolo era principalmente impedito da una co- 
finzione fpafmodica dei predetti condotti, io ho 
con grande avvantaggio impiegato V oppio affine 
di toglier sì fatta coftrizione (464). 

Si fono frequentemente incontrate fimiii circo- 
fianze nel cafo di patfaggio di calcolo urinario 
per gii ureteri > nel qua! cafo io ho trovato ne- 

R $ cef- 
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cellario d' impiegar nello fletto tempo l'oppio , e 

la flebotomia . 

Parimenti ficcome l'oppio è utile nel moderar 
X efcrezioni ; così dove l'irritazione occafiona un 
aumenio di queftVefcrezioni , il qual aumento fia 
congiunto con affezioni, che irritano l'intero 
fifiema , 1' oppio diviene fpezialmente utile. Quin- 
di effo diviene così generalmente giovevole nelle 
affezioni catarrali, e nella rofTe, che le accora- 
pagna;e probabilmente ella è queft' analogia che 
ha indotto molti ad ufar frequentemente r oppiò 
nelle infiammazioni polmonari . Egli è polTibile 
che vi fieno de' cafi di tali infiammazioni, nei 
'quali l'oppio fia più utile nel toglier la to/Te, 
che dannofo coli' aggravar lo flato infiammatorio 
del fiflema : ma io non mi fono mai abbattuto 
in tali cafi ,. ed anche nello flato recente di ca- 
tarri prodotti da freddo , io ho trovato , che V 
tifo follecito dell' oppio riefce mahifeftamente 
dannofo : ed in cafi d' infiammazion polmonare 
ho oflervato provenire moltiffimo danno dall' ufo 
dell'oppio, quando viene appreflato prima, che 
colie ripetute flebotomie fia fiata moderata la 
violenza della malattia. 

Quando però il male fiafi coli' accennata ma- 
niera/ mitigato , ho trovato i' oppio utiliflìmo nel 
calmar la tofle ; e non ho mai oflervato , eh' 
éflb riufeiffe nocivo con fopprimere l 1 efpettora- 
zione, Eflb può fofpendere queir escrezione per 
alcune ore \ ma fé le glandule de 7 bronchi fono 
fiate debirarrfènra rilaflate col falaflo , e coi vefei- 
canti ( 465 ) V efpettorazione dopo 1' ufo degli 
oppiati fempre ritorna con maggior vantaggio di 
prima. Il muco,: che è fortito prima, è fla- 
to verfato dai follicoli in uno flato acre ; ma 
col farlo riftagnar diviene jjjù dolce , ed è eva- 
cuato in quella condizione , che gli antichi chia* 



Digitized by Google 



DEI MEDICAMENTI. 207 
mavano concotta, con maggior follievo de' pol- 
moni (466). ' 

Sebbene noi forno perfuafi ,che l'oppio , quan- 
do non procura il (udore , fia Tempre nocivo nelte 
malattie infiammatorie ; non di meno io accor- 
derò facilmente , che quando etto vien diretto a 
procurare il (udore, può edere amminiftrato in 
modo onde toglier la difpofìzione infiammatoria 
del fìftema , e quindi fanare la maggior parte 
delle affezioni infiammatorie. Noi apprendiamo 
certamente* quello dalla prefente pratica nel reu- 
tìnatifrho acuto , eh' è fpeilo fanato con un fudo- 
re , eccitato per mezzo della polvere di Dover 
( 467 ) . Noi riguardiamo queftà malattia come 
puramente infiammatoria accompagnata da tutti i 
caratteri , che diftinguono una difpofìzione inflam- 
ritftoria ; e perciò quando in tal malattia V oppio 
vien fomminiftrato al folo oggetto di calmare il 
dolore, e d'indurre il fonno , noi l'abbiamo 
trovato collantemente nocivo j ma noi abbiamo 
tempre offervato , che il (udore eccitato colla 
polvere di Dover era il mezzo il più efficace 
per vincere interamente la malattia. ^ 

Prima eh 1 io abbandoni la confiderazione dell' 
ufo dell' oppio nelle malattie infiammatorie , io 
devo oflervare , che vi è un certo (lato di effe , 
in cui io Io reputo non folamente ammiflìbile , 
ma fovente utiliffimo . Queft'è lo Rato fuppura- 
torio dell' infiammazione ; ed appena effo comin- 
cia a determinarli , io fuppongo , che la diateli 
fiogiftica del fntema fra moltiltimo diminuita , e- 
perciò, che il dolore proveniente dalla fuppura- 
zionot-pofla effer ficuramente calmato per mez- 
zo dell' oppio , poiché io fono nello (ietto tempo 
perfuafo, che l'oppio proraova il procedo della 
fuppurazione (468 ) . 

La claffe di malattie , di cui mi tocca imme- 
diatamente parlare, fono gii efantemi , ed io co- 
li 4 min- 
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mmcio^dair ofiervare , che ficcorne generalmente 
in tutte quelle* malattie fi pub fupporre eflTervi 
un'acrimonia diffufa per l'intero filtema, la qua- 
le vi produce qualche irritazione , così io giudi- 
co, che V oppio moderando queft' irritazione , pof- 
fa in generale etfere arile, e che perciò effo fia 
TpcfTo più ammiffibile , di quello , che fembrino 
permetterlo le altre loro circodanze. 

Ma per venire ai particolari foggetti di quett' 
argomento , dopo il tempo di Sydenham fi é 
jmoltiflìmo queflionato fall' ufo dell' oppio nei 
vajuolo . Nello iìato infiammatorio della febbre 
eruttiva io ho Tempre trovato l'oppio nocivo; 
ma Cubito che la malattia fi è determinata alla 
fuppuraztone , io ho Tempri otfervato che fi pub 
amminiflrarlo eoa vantaggio. Siccome io ho avu- 
to occafione di medicar quella malattia molto 
tempo 'avanti che la pratica dell' inoculazione 
fofle divenuta comune in quello Paefe , io ho 
Tempre trovato che il metodo del Sydenha'm , 
cioè i' apprettare un oppiato una o due volte ai 
gior^a era eternamente utile , Tpezialmente 
quafW nello fretto tempo fi avea l'attenzione d' 
im petti re la colli pazione di ventre per mezzo di 
criliei lattativi . Dopo che la pratica delP inocu- 
lazione divenne più comune, e che coli' impiego 
di va: ; mezzi s'arrivò ad ottener che la quanti- 
tà delle prodotte putto'e fia moderata, io giudi- 
co, che l'ufo degli oppiati fia inutile, e fuper- 
fluoi ma quando accade anche dopo l'inocula- 
zione, che nella faccia fi producano una quanti- 
tà numerofa di puttole, io giudico che anche in 
tal cafo lommamente convengano gli oppiati: e 
quando o per una comune infezione, od in con- 
feguenza dell'inoculazione fi produce un vacuolo 
confluente, il quale è Tempre accompagnato con 
una febbre, e putrida (469), io pento , che V 
oppio fia un dei più efficaci mezzi per (ottenere 

il 
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il vigor del Alterna c per produrre una fuppur* 
zione quanto più buona permetre la natura della 
malattia. In fomma io foilengo, che l'oppio fia 
un rimedio utiiiflìmo in varie circolknze di va- 
cuolo ' y ma io non aderirei , eh' e ilo a/folutamente 
ila itaro utile , quanto i'avverfione per l'inocu- 
lazione ha indotto il fu Signor Dottor Haen a 
fo Itene re ( 470 ) . 

V affinità , che da tanto tempo fi è fuppofta 
aver luogo fra il vajuolo e la rofolia , ha indot- 
to alf/e volte i Pratici ad applicare ad una di 
quelle malattie ciocché aveano trovato utile . nelP 
altra ; ed io fofpetto , che anche il Dottor Sy- 
denham fofle di quello parere , quando con tanto 
impegno ha raccomandato 1' ufo degli oppiati nel- 
la rofolia (471). 

La rofoiia però è puramente , e fpeflb grande- 
mente una malattia infiammatoria , che |ende 
fortemente all'infiammazione polmonare ; ed io 
credo , che la maggior parte dei Pratici trovino , 
che la flebotomia fia il mezzo il più certo per 
evitar le fatali confeguenze di quefra malattia . 
Per la qual cofa in molti cafi di rofolia prima 
che fi folle debitamente efeguita la flebotomia, io 
ho ofler varo 1' oppio non loJamen te inefficace , ma 
mani fedamente nocivo . Egli è realmente vero , 
che la rofolia è collantiflìmamente accompagnata 
con toffe , per cui il folo rimedio certo è V op- 
pio : e ficcome quello fintoma non folamente è 
tormentoso, ma fi può fupporre aggravar la ma- 
lattia, il Pratico è grandemente tentato ad impie- 
gar V oppio ; ed io penfo , che quella foftanza fi 
polTa tifar più francamente di quello che fende- 
rebbe ammetter la natura infiammatoria della ro- 
iòiia . Io però eforterei i Pratici ( per quello , 
che ho detto di fopra full' ufo dell'oppio nelP 
infiammazione polmonare , éo* ora fui prefente 
foggetto ) d' effere , per quanto è poflìbile , rifer- 
"** V vati 
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vati neJP ufo dell' oppio nella rofolia > finché per 
mezzo della flebotomia o d'altri antrflogiftici mo- 
Ai non fra tolta la violenza dello (lato infiamma- 
torio (472). 

Riguardo all' ufo dell' oppio negli altri efante- 
mi io ho poco da dire . Quando la femplice fcar- 
latina , ed anche la fcarlatina anginofa è pura- 
mente infiammatoria fenza alcuna tendenza ad 
uno (tato putrido , io giudico l'oppio un rime- 
dio inutile ; e quando la 'fcarlatina anginofa è di 
natura putrida io fon perfuafo , che l' oppio, pof- 
fa effer perniciofo (473).* 

Dagli efantemi palleremo fubito a far parola 
deli' ufo dell' oppio neli' emorragie . Dal conofcer- 
ft V oppio valevole ad arredar V evacuazioni , fe 
n' è, per mezzo di un'analogia , trasferito l'ufo 
nell'emorragie , e gli Scrittori sì di Materia Me- 
dica t che di Pratica , 1' hanno raccomandato in 
tali cafi ; ma noi fiamo perniali , che vi fia molta 
fallacia nelte teftimonianze , che fi fono prodotte 
de' fuoi buoni effetti . Noi fiamo ben perfuafi , 
che ogni emorragia attiva ila accompagnata con 
una diateli floridi ca del fiftema ; e ciò che ne ab- 
biamo detto finora, bada per dimostrare , che in 
tali cali l'oppio è generalmente nocivo , ed io 
ho avuto parecchie occafioni d'oflervare appunto, 
il danno dell'oppio in emorragie attive. Per la 
qual cofa fe l'oppio è giammai ammilTibile , od 
utile in tali cali f egli deve effere in quelli , in 
cui 1' emorragia è occafionata , e mantenuta da 
un'irritazione particolare . Così in un* enaofti/i , 
itf» cui il fangue forte fenza to/fe , o quando la 
toffe che l'accompagna , proviene folamente in 
confeguenza d' effcre il fangue fpanto nei bron- 




Digitized by Google 



DEI MEDICAMENTI. tyt 
parifce folamente quando fi toffe: ed allora l'op- 
pio può efler giovevole , e lo è realmente Ita- 
lo ( 474 ) . 

Nella menorragia , che fuccede alle donne che 
non fono incinte, io non ho trovato l'oppio uti- 
le : ma nei cafi d' aborto , e di donne , che fon 
fuori dell' età da far figli , V emorragia fpeflìffimo 
dipende da affezioni ipafmodiche , per le quali 
V oppio può elfere fommamente giovevole . 

Non vi è alcuna malattia , in cui l' oppio f;a 
flato più frequentemente impiegato , o trovato 
più utile , quanto nelle affezioni catarrali . Quelle 
fpeffilfìmo dipendono da un alterato equilibrio 
del fiitema , cioè da una trafpirazione languida , 
che produce necefTariamente una determinazione 
più copiofa ai polmoni; e quella è accompagnata 
da molta toffe per il muco , che in tale occafio- 
ne ivi fi verfa . In molte perfone un tal inco- 
modò è abituale, o fi rinnova facilmente da ogni 
leggera applicazione di freddo ; ed in tali cafi , e 
perfone > V oppio è un rimedio fovrano ( 475 ) . 
Perciò quando yi è poca febbre , e molta toffe , 
elfo può ufarfi molto liberamente , cioè in doli , 
che producano effètti fedativi fenza rifcaldare il 
fìflema . La delicatezza ed irritabilità particolari 
e proprie del Dottor G. Young non permettono , 
che ci ferviamo deUa fua efperienza per iftabilire 
alcuna regola generale . lìe?^ 

Le offervazioni , ch'io ora ho fatte, riguarda- 
no fpezialmente i catarri abituali y ma vi è un 
catarro occa lionato folamente dall'applicazione di 
un freddo gagliardo , e che è quafi fempre con- 
giunto con una diatefi flogiftica del fiftema , e* 
probabilmente con uno flato più o meno inflam-^ 
rnatorio delle glandule mucofe dei bronchi . Una 
tal malattUyideve efTere curata colla flebotomia ^ 
e con un regime antiflogiftico ; e V ufo prema- 
turo dell'oppio favorendo lo flato infiammatorio , 
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è riufcito molto dannofo . Ciocché di fopra ha 
detto fui trattamento della* toflTe nei cafi d'infiam- 
mazione polmonare,, è interamente applicabile 
qui , e deve correggere un abufo , eh' è flato 
troppo comune, e molto nocivo. 

Un altro profluvio , in cui fi è molto impie- 
gato r oppio , fu la ditfenteria , di cui la natura 
fino a quelli ultimi tempi è ftata pochiflìmo co- 
nofeiuta . Se è vera la patologia , eh' io altrove 
ho procurato di ftabilire , egli farà manifefto, 
che fe la prefente pratica dell'ufo frequente dei 
blandi lattativi è il mezzo il più efficace , egli 
farà ugualmente evidente, che gli oppiati devono 
efler comunemente dannofi ; e malgrado l' urgen- 
za dei dolore , queir è per Io meno un rimedio 
alfai precario, il quale deve, per quando è pofTi- 
bile, evitarfi. Ciò però fembra effe re al prefente 
così ben conofeiuto dai noltri Pratici , che non 
vi è ragione da rnfiftere più lungamente fa que- 
fto propofito ( 476 ) . 

Io ho finora confiderato Tufo dell'oppio m 
tutti quei cafi , in cui quefV ufo è più delicato , 
e difficile, cioè in tutte le varie malattie febbri- 
li ; e riguarda alle altre il noftro travaglio farà 
più facile* 

Nelle malattie comatofe egli è chiaro , che [ 
oppio non può in alcun cafo effere ammeffo. Io 
alcuni cafi di paralifia accompagnata da moti con- 
vulfivi, io fo che quel rimedio fu impiegato con 
fucceilò riguardo al calmare quei moti , ma ag- 
gravando nello fterTo tempo manifeftamente la 
malattia primaria . 

Nella difpepfia , e nell' ipocondriafi fi hanno 
fpeffo dolori , e fintomi fpafmoditi , che poffono 
effer calmati dalP oppio , e che lo fono realmen- 
te per l'ordinario. Effo è perciò fpefTo ufato , e 
non é facilmente ritenuto da tali ammalati , ma io 
ho fempre offervato , che V ufo frequente degli 
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oppiati in quefle malattie riefce eftreraamente 

perniciofo . 

Egli è col prefervar la mobilita dell'energia 
dei cerveilo, fpezulmente nelle affezioni fpafmo- 
diche di una natura idiopatica , che V oppio ha 
moflrato grand' efficacia . Nella più violenta , ed 
oftinata malattia di tale fpezie , il tetano , V op- 
pio febbene fpeflb infufficiente , è flato però il 
rimedio il più efficace ; ed egli apparifce , che 
qualunque altro rimedio propoflo , e creduto uti- 
le , non ha punto motlrata una tale utilità , fé 
non quando nello (tetto tempo fu ufato l'oppio. 
Ma io non mi fermo maggiormente fu queflo 
(oggetto , poiché afpetto di vedere i rifultati del- 
le invefligazioni , che la Società Reale di Parigi 
ha ora intraprefo di fare , onde fparger qualche 
maggior lume fu queflo foggetto : ed io devo 
eziandio inviare all'opera di quella dotta Società 
quelli i quali voleflero aver la migliore irruzio- 
ne fulPufo dell'oppio nell'idrofobia (477). 

In varie affezioni convulfive dei membri non 
accompagnare da flupore , e che perciò non fi 
devono confiderar come epilettiche, noi abbiamo 
frequentemente trovato l' oppio utile , ma elio 
non è Tempre tale ; e ficcome io non poflb Tem- 
pre nei differenti cafi aflegnar le caute , o dilli n- 
guerle dalle differenti circostanze ; così io non 
pollo determinare i cali , in cui eflfo fpeziaimente 
conviene (478 ) . 1 

Vi è un cafo , ch'io penfo poterfi dillinguer 
da tutti gii altri, il quale è generalmente noto 
fotto il titolo di Chorea fantti Viti . I Medici 
non fono bene d' accordo nè fulia patologia , né 
folla cura di quefla malattia; e noi non portiamo, 
qui entrare in tal diùuflìone ; ma io poffo dire 
iull' appoggio di una molteplice efperienza , che 
gli- oppiati in tal malore io.no flati generalmente 
giovevoli , 
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diverfi autori . La patologia di quefta malattia è 
in molti conti ofcora ; ma noi polliamo con ba- 
cante chiarezza comprendere y eh' effa proviene da 
differenti condizioni dei fiftema , e quando noi 
arriviamo a diftinguer tali condizioni , noi poflìa- 
ino fare alcuni tentativi per iftabilire in quali 
cafi di epileflia V oppio pofla effer dannofo , ed in 
quali giovevole. 1 . 

A queflo propofito noi polliamo oflervare , che 
l' epileflia può derivar da copiofe emorragie, a 
da altre caufe di gran debolezza; ma fi eco me io 
non mi fono mai abbattuto in cafi di tale fpezie f 
io non pofTo dire, quanta ifl eflì l'oppio fia 
utile. 

Io ho incontrata motto più frequenfemente V 
epileflia congiunta con uno flato pletorico del fi- 
flema ; ed in fatti queflì cafi io giudico colf* 
maggior. parte dei Pratici , che l'oppio fia ete- 
rnamente nocivo r Tanto fon perfuafo che uno 
flato pletorico difponga a quefla malattia , eh' i& 
penfo col Dottor Cheynfe che l' epileflìe fono fla- 
te più. frequentérrienfe*' fanate con una . téttue die- 
ta, di quello che "con alcun altro me^zò. Si de- 
ve qui oflervare, che gii accetti epitetici accado- 
no frequentemente per una turgelcenza occafiona- 
le dei fangue nei vafi del cervello* j e* da una fre 1 - 
quente efperienza'- io cohofto4 J ché l'oppio non 
impedifee tali acceflì ; rifagli fa venire con mag- 
gior violenza (479>V * ' 



tali acceflì è il! qualth'e modo periodico , o pref- 
fochè tale, 1' opfwcfr diro : un poco prima del tem- 
po dell' acceflìone'-é ^fpèflò riufeito ad impedirne* 

Ut 
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la ricorrènza . Molte volte però i ritorni dell 1 
epileffia fono irregolari, ed in tali cafi l'ufo fre- 
quente dell'oppio è fovente dannofiffìmo o coli' 
occafionare una turgefcenza del fangue , o coli' 
accrefcer la mobilità dei fiftemà (480). 

Io rifguardo tutte quelle ej>ileflìe dipendenti 
da un'aura epileptica (481), come ] 
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un irritazione applicata al fiftema nervofò • ed 
ia yar; cafi di quella fpezie , nei quali i tempi 
dell accesone fi poffono prevedere , ed anche 
quando ne fon comparfi i forieri , io ho trovato 
1 oppio un rimedio efficace . ti 

Il fu Signor Dottor Haen ci ha fomminirtrato 
un cafo d; epileffia , che fembra elTer Angolare , 
mentre gli acce/fi fuccedevano foiamente nel tem- 
po del fonno , e fi evitavano collo fcanfare il 
fonno : ma nello fteflo tempo quefla medefima 
malattia fu fanata coli' ufo dell' oppio . Ciò , co- 
me ho detto , può fembrar /Ingoiare 5 ma non 
lo é quanto potrebbe a prima vifta apparire: 
poiché forfè il maggior numero degli accidenti 
epiletici fuccedono durante la notte , e durante 
M fonno . In var; di tali accidenti io ho fre- 
quentemente olTervato, che un oppiato dato neli' 
andare a letto previene il loro ritomo. 

Dopo d'aver trattato dell'ufo -dell'oppio nelle, * 
affezioni fpafmodiche delle funzioni animali , e 
vitali , io devo far menzione di Quelle del cuore 
nella palpitazione, e di .quelle dei polmoni nelP 
afma, e nella toffe ferina. 

La palpitazione é generalmente un'affezione 
Imtomatica ; ed in quanto dipende da affezioni 
pai modiche , fe la malattia primaria richiede 
i oppio - H fin toma della palpitazione può effer 
curato collo fletto mezzo. 

Nei calo d' afma , quando la malattia dipende , 
iiccome fpeffo fuccede, da una turgefcenza occa' 
«onale de/ fangue nei polmoni, l'oppio BO n pufr 

effe- 
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«Aere impiegato con Scurezza ; ma quando ella 
dipende da altre irritazioni , ed è puramente di 
natura fpafmodica , 1' oppio può eflere impiegato 
con grande avvantaggio , e per impedire , e per 
moderare gli accerti . Anche quando la malattia 
è di natura catarrale , fe V oppio viene conve- 
nientemente ufato per occorrere al catarro , erto 
può fimilmente impiegarfi per lollevar dall alma, 
che da catarro dipende. Io terminerò col notare, 
che e nell'alma fpafmodico , e nel catarrale , io 
ho frequentemente adoperato l'oppio per mitiga- 
re il male i ma non ho mai olTervato , eh erto 
l'abbia interamente fanato . 

Riguardo alla toffe ferina , noi dobbiamo ofler- 
vare, che nel primo ftadio di erta, e fpez^lmen- 
te quando è accompagnata con febbre e difficoltà 
di refpiro , l'oppio mi è Tempre paruto troppo 
nocivo y m* quando il male è durato per qual- 
che tempo , e fi trova in quel periodo , eh' io 
chiamo il Tuo fecondo ftadio , e quando gli ac- 
certi fon piìi frequenti in tempo di notte , io no 
trovato l'oppio di grande utilità ; e ficcome io 
giudico , erto ha fpeflb contribuito a terminar la 
malattia . 

Nelle affezioni fpafmodiche , che attaccano le 
funzioni naturali , l'oppio può erter molto vinto . 
La pitofi frequente in quello paefe forro il nome 
di water-brash , e frequente nella maggior parte 
delle contrade d' Europa „ è un' affezione doloro- 
fa , che fpeffo domanda un follievo . Noi non 
abbiamo trovato nulla , che forte capace a pro- 
durre quefto follievo, fuorché l'oppio; ma que- 
fto rimedio calma folamente V accerto attuale , e 
non contribuire punto ad impedirne il ritor- 
no (482) . , . 

Nella colica Tufo dell'oppio non e ngorola- 
mente conveniente. Erto probabili (fima niente non 
mancherà di calmare il" dolore per qualche tem- 
po i 
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po ; ma fé la colica fu prodotta , od è accompa- 
gnata da cottipazione di ventre , confermerà cer- 
tamente la malattia , e fraftomerà V operazione 
de' purganti , che fono affolutamente alla fua fa- 
nazione neceffarj . V oppio è però fenza dubbio 
opportuno in ogni fpafmodica affezione ; e quan- 
do fi può ufare in modo onde non contrariare 
V operazione de 1 purganti , egli può anche favori- 
re, come antifpafmodico,r operazione dei purganti 
/refi! , e contribuire alla guarigione di alcuni cali 
di colica . Per la qual cofa alcuni Pratici, hanno 
apprettato V oppio unitamente col purgante ; ma 
ciò ha di rado corrifpotto , ed è Tempre apparfy 
miglior cofa, quando il dolore è urgente , il da- 
re l'oppiato foto; ed apprettare il purgante dopo 
quattro , cinque , 0 fei ore , quando la violenza 
del dolore è un po 1 diminuita , In quella fpezie 
di trattamento egli è comunemente neceffario <V 
ufare un purgante forte , e tale , che operi per P 
ordinario poco dopo 1' eftere fiato apprettato ; e 
quette ccnfìderazioni efcluderanno da una parte 
l ufo degli aloetici , ed al contrario raccomande- 
ranno quello dell'olio di ricino (483). 

Nelle affezioni del canal alimentare di una na- 
tura contraria a quella della colica , cioè quando 
Pazion del canale è prete/naturaimente accrefciu- 
ta , ficcarne nel vomito , nella cholera , e nella 
diarrea , V oppio è un rimedio più certo. 

Il vomito è comunemente un'affezione finto- 
matica prodotta da caufe molto diverfe ; ed in 
multi cafi non può efler fanato dall'oppio ; ma 
in quello luogo non fi può intraprendere a dar 
la dittinzipne di quelli cafi, ed io devo folamen-* 
te oflqrvare , che i cafi d' un vomito calmato coir 
opportuno ufo dell'oppio fono più numérofi dì 
quello , che fi* è comunemente immaginato ( 484 ) • 

Ella è .cofa comune fra* Pratici l'apprettar P 
pppio per bocca ; e3 in tali cali elfo è fovente 

Tomo IV. S ri- 
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rigettato di nuovo per vomito fenza che produ- 
ca alcun alleviamento della malattia ; ciocché de- 
ve render fempre il Pratico incerto fulla quanti- 
tà , nella quale pub convenire di ripeter P oppia- 
to . Or quando avvenga che il vomito non ila 
immediatamente fermato dall' efibito oppiato , e 
che queft' oppiato fia reflituito per vomito , ella 
è cofa fommamente impropria di ripetere nello 
ftelTo modo un tal rimedio \ ed è metodo più fi- 
curo Pintrodur P oppio per Pano unitamente ad 
una picciola quantità di un innocente liquore ; e 
quando una quantità Efficiente d'oppio fia fiata 
in tal maniera introdotta, efla fermerà il vomito 
colla fteffa certezza , come fe foffe fiata introdot- 
ta nello flomaco fletto (485). 

Nella cholera l'ufo dell'oppio alla maniera di 
Sydenham è così noto, che non è punto neceffa- 
rio il farne qui parola ( 486 ) ; ed io vado a par- 
lare del fuo ufo nella diarrea , dove , fecondo io 
giudico , effo non è così frequentemente ufato , 
come potrebbe eflferlo . 

Siccome la diarrea fembra fempre dipendere da 
un azione accrefciuta degP interini , così eccet- 
tuati pochi cafi, in cui l'oppio divenne .purgan- 
te $ noi lo abbiamo fempre offervato diminuire , 
e per qualche tempo fofpendere V azion degP in- 
terini ; e perciò fempre riufcire utile nella diar- 
rea . Quefta certamente può alcune volte edere 
un' affezione fìntomatica , e perciò non effere in- 
teramente guarita dagli oppiati ; ed alcune fiate 
la malattia può dipendere da un' acrimonia , che 
deve effere evacuata per ottenere l' intera' guari- 
gione della malattia . Reda però , che nella mag- 
gior parte dei cafi J' ufo dell' oppio femori efler 
ficuro*: poiché fìccome la fua operazione non è 
molto durevole , e fio non difturberà per molto 
tempo P ufo degli altri rimed; , che pofTono effe- 
re giudicati neceffarj ; e rari? volte avviene , che 

una 
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ima breve fofpenfione della diarrea produca alcu- 
na cattiva confeguenza • In molti cafi io ho tro- 
vato i purganti edere dannofiflimi , e la malattia 
éffer.é più predo curata col folo ufo continuo 
dell' oppio ( 487 ) . 

Non v' è alcun' altra malattia , in cui 1' oppio 
ila flato rifguardato come un rimedio , quanto 
nell'affezioni Itteriche ; ma io non trovo cofa che 
più di quefta fia difficile ad efporre in una ma- 
niera feientifica . 
Io farei inclinato a limitare il termine Hyfleria 
' per efprimere quelle affezioni , ch'io ho deferitte 
fotto quello tifolo ne' miei Elementi di Medicina 
Pratica; ma la maggior parte degli Scrittori ama 
d' fetf endere molto più in là il lignificato di quel- 
la parola, e di dinotare con effa ogni fenfazioné 
eftraordinaYia, ed ogni irregolar movimento , che 
fembrino provenire da una mobilità del fiftema 
nervofo . Io non mi trovo capace d' adeguare i 
dovuti limiti a quella «dea d' itterico , nè io m' ac- 
cingerò qui ad una tale intraprefa : e riguardo al 
mio prefente foggttto , io pottb 4ire folamente , 
che nel!' Hyfleria , tale quale io V ho definita , e 
che attacca generalmente gli abiti pletorici , e 
dipende da un occafional turgefeenza nel fiftema 
. della generazione , io tengo , che V oppio fia un 
rimedio improprio , e comunemente nocivo (488). 

Ma da un' altra parte in tutti quei cafi di fen- 
fo eftraordinario , e di moti irregolari , i quali 
non dipendono da uno dato pletorico , ma da una 
juanifetta mobilità del fiftema nervofo , l'oppio è 
un rimedio certiftìmo . . Perciò ogni qual volta 
quei fintomi fiano ecceffivi j effo ptiò e (fere im- 
piegato V febbene fia difficile il fidare i veri . limi- 
ti del tuo ufo'. Vi fon dei cali nei quali i fuoi 
poteri tonico , ed antifpafmodico f devono edere' 
frequentemente ripetuti; ma fi deve notare , che' 
Quando ciò non fia manifeftamente neceffario , il 
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fuo ufo frequente a ce refe e ia mobilità del fir 
ftema , e cagiona un' apparente qeceflìtà , che fa- 
cilmente induce un abito , il quale , fe fi conti- 
nui a fecondare , tende a diftruggere totalmente il 
fiftema ( 489 ) . 

Si è ufato 1' oppio nella rabbia canina , e nel- 
lo ita t o più violento d' ella , l' Idrofobia $ ma gli 
esperimenti riferiti non fono {lati tanti da flffare 
il noitro giudizio fu quello faggetto : e riguardo 
a ciò che fe ne può dire , io devo rimettere i 
miei lettori ai travagli della dotta , ed ingegnofa 
Società Reale di Parigi , che fi è prefa molta cu- 
ra , ed ha impiegati i mezzi più convenienti 
per determinare la Pratica in quella malattia. 

Nella mania Tufo dell'oppio è delicato e diffi- 
cile . Neil' Appendice all' Opera di Wepfero , H#- 
florix Apopledicorum, noi abbiamo ia Sforia d' una 
mania curata con larghe doti di oppio (490); e 
ciò può effer vero : ma alcuna di fienili relazioni 
è "tale , che ferva ad individuare il particolar ca- 
rattere de' cafi cfpofti per modo , onde badarci , 
perchè ne polliamo imitare la pratica , mentre 
fiamo certi , che vi fon degli altri di tal malat- 
tia , che non ammettono 1' ufo dell' oppio . 

In parecchi cafi di mania noi abbiamo oflerva- 
to moderar» la violenza del male j ma in a/tri 
l'abbiamo offervato manifeftamente nocivo: e noi 
non abbiamo avute tante opportunità di medicar 
quella malattia , ond' e/fere in grado di diftìngue- 
rv chiaramente i cafi , in cui elfo può convenire « 
Noi fupponiamo , che molte volte quello malore 
dipenda da un'affezione organica del cervello , 
nella quale non fi deve afpettare alcun benefìcio 
dall'oppio; ma vi fon certamente molti altri ca- 
fi, nei quali non polliamo fupporre alcuna Umile 
organica affezione , attefochè fono di natura tran- 
sitoria, e nei quali perciò l'oppio può ammetter 
fi, e può riufeire giovevole (49 ti. 

* Sup- 
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Supponendo che tali cafi dipendano da caufe , 
che occafionino eccitamento fenza infiammazione , 
noi giudicheremo l'oppio uri rimedio da farne 

• conto ; ma probabilmente eflb deve effer dato in 
dofi maggiori, di quelle , che fogliono comune- 
mente apprettar/! , e taK ; quando fi poffa , quali 
vengono attualmente impiegate da Bernardo Huet • 
In alcune prove che ho fatte ,* ho oflfervato , 

. ch'eflo modera la malattia ed. induce il fonno; 
ma io non V ho mai fpinto tant' oltre , onde po- 
ter ottenere una perfetta guarigione , perchè ho 
fofpettato, che in molti cafi la malattia s' approf- 
fimi tanto alla frenitide a fegno di render 1' ufo 
copiofo dell'oppio molto nocivo. Noi certamente 
non polliamo trattare qneft' argomentò con tutta 
quella preci/ione , che noi defiderareflìmo ; ma 
altri Pratici , che hanno più occafione di curare 
quella malattia, confideranno ciò, ch'io ho detto 
qui , e di fopra, riguardo al delirio nelle feb- 
bri , poflòno* efattamente determinare quefta nìate- 
ria (492 ). 

Vi è un'altra malattia in cui dobbiamo ac- 
cennare r ufo deli' oppio , e fulla quale fi brame- 
ri per tal conto intendere la fioftra opinione : 
qoefi'é* il mal venereo , in cui ultimamente l' op- 
pio è fiato moltiffimo ufato , e con Vario, fuccef- 
fo . Noi non giudichiamo effereC. necefTafio di 
teffer la ftoria dei differenti fatti riferiti , e delle 
di verfe opinioni prodotte fu quello foggetto , poi- 
ciré quelle cofe fi peifono trovare in molti li Uri , 
the fono per le mani di tutti ; ed io (blamente 
dirò tutto quello, che fu tal propofito ho appre- 
fo dalla mia propri ar e i peneri za , e da quella dei 
Col leghi Pratici nella Scozia . Le noftre oflfer ra- 
zioni non ci hanno apprefo , che l'oppio folo' 
jha un rimedio per il mal Venereo ; e tutti gli 
efperimenti che fappiamo effere flati fatti , c' in- 
ducono a concludere , eh' elfo folo non é* mai 
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(ufficiente a tale propolìto . Ma da quafi tutte le 
efperienze fatte noi fiamo bene accurati effer ef- 
fo utiliffìmo in quafi tutte le circoftanze della 
malattia. Elfo modera , e calma tutti i fintomi, 
ed in molti di quefti effo produce ciò fenza V 
ajtito di alcuni rimedj (493 ) . 

Noi fiamo bèn perfuafi , che l'oppio in quafi 
tutti i cafi favorirà , e perfezionerà gli effetti del 
mercurio o rimovendo i fintomi , od interamente 
fanando la malattia . Noi dobbiamo (blamente ol- 
tracciò notare, che l'oppio in quefti cafi fembra 
operare coli' impedire gli effetti dell'acrimonia 
generale nei fifieraa ; e quella fuppofizione fpiega 
c perchè fono neceffarie grandi dofi d' oppio , e 
perchè quelle larghe dofi fono in quella malattia 
tollerate meglio, che in molti altri cafi (494). 

Tali fono per la maggior parte gli effetti dell' 
oppio, quando elfo venga prelò per bocca; ma 
di fopra fi è anche detto, che il medefimo può 
elfere introdotto negl' interini in forma di cri- 
ftéo : e fi deve notare , che ciò non foio ha luo- 
go in cafo di vomito, ma in molti altri cafi 
eziandio , dove applicato in quello modo produ- 
ce tutti gli effetti , che fono flati accennati, 
quando effo viene prefo per bocca. Lo ftomacq 
di alcune perfone £ dotato di una particolare ir- 
ritabilità riguardo ali 1 oppio , onde provengono 
varj difordini , i quali fi poffono evitare Commi; 
niftrando l' oppio in forma di crifteo (495). 

Alcuni Pratici penfano , che certi effetti dell 9 
oppio fui fiftema nervofo in generale, come il 
mal di tefta , ed il vomito , i quali fi oflTervano 
fpeflb alla mattina , dopo d' aver prefo la fera 
innanzi l'oppio per bocca, non fono così facili 
* a fuccedere, quando in vece l'oppio fia prefo in 
forma di cri ileo ; ma ciò fembra dipendere dalla 
dofe, che nell'ultimo cafo è più debole, o per 
conto della quantità impiegata, o per la minor 
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fenfibilità del retto. Ciò porta ad oflervare , che 
la fenfìbilità dei retto è tanto minore di quella 
dello ftomaco , che quando 1' oppio fi appretta 
fòtto forma di crifteo, egli è comunemente ne- 
cedano di darne per Io meno la doppia quantità 
di quella , che farebbe (lata (ufficiente fe fi foflfe 
dato per bocca ( 496 } . 

Quando l'oppio s'introduce per l'ano nel ret- 
to interino, egli è neceflario d' introdurlo fotto 
forma liquida per evitare ogni irritazione full' 
inteftino accennato ; e perciò una foluzione neir 
acqua farà la più opportuna a queiF oggetto. Si 
deve in oltre oflervare, che noi nelP ufar l'op- 
pio in quefto modo fiamo alcune volte delufi 
nelle nt>ftre intenzioni , perciocché i criftei op- 
piati fono cacciati fuori dal corpo fu biro dopo d' 
eflervi fiati introdotti . Quindi V applicare 1' op- 
pip in forma di crifieo in alcuni cafi di diarrea , 
e "di tenefmo , è co fa ugualmente poco opportu- 
na , che 1' a mmi mitrarlo per bocca nel cafo di 
vomito : ma i crifiei oppiati fono alcune volte 
efpulfi appena applicati , ancorché non fi abbia 
diarrea, né tenefmo. Ciò forfè può dipendere da 
una particolare irritabilità dei rerto in certe per- 
fonc ( 497 ) ; ma noi abbiamo oflervato ciò per 
l' erdintwo provenire dalia troppo grande copia 
di liquido introdotto; c perciò io confìglio, che 
i criftei oppiati non oltrepaflìno mai le tre, 
od ai più le quattr' oncie di liquido, il quale, 
come abbiamo detto, deve eflere dì qualità in- 
nocentiffima. Io trovo che tre dramme di gom- 
marabica fciolte in tre oncie d'acqua, formano 
a tal uopo una preparazione conveniente, e fa- 
cile • 

Nói or* dobbiamo aggiungere, che l'oppio 
può effere ufaro non folamente per bocca, od in 
forma di erfljeo , ma eziandio efternaraente ap- 
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fclicandóJo alla pelle . In quefto cafo (iccothè V 
Oppio Tempre agifce primieramente , come Ito 
. detto di fopra , fulle patti , fu cui è immediata- 
mente applicato, cesi fi può fpeffo applicate alle/ 
parti «fterne con qualche vantaggio/ e col dimi- 
nuire la fenfibilifà di quefte parti, effo pub cal- 
mare i dolori, che le affligono . Noi oflerviamo 
eziandio, che l'oppio opera non folamente fulle 
parti, a cui è immediatamente applicato, ma ad 
una certa diftanza fui nervi delle parti , che 
hanno con quelle conneffione, diminuendone la 
fenfìbilirà, e calmandone quindi i dolori, fenza 
che la fua azione fi comunichi al fenforio * Così 
un empi afl ro d'oppio applicato alle tempie ha 
fpefTo calmato il dolor di capò . In altri ca/i 
quand' effo è applicato alla pelle , noi non pollia- 
mo con certezza determinare, fe effo penetri per 
i pori inorganici nei vifceri dell'addome, o fe 
folamente agifca fugP integumenti , e particolar- 
mente fui mufcoli, che hanno un confenfo con 
quei vifceri; ma noi abbiamo evidentemente co- 
nofciùtó, che l'applicazione edema- deli 9 oppio 
calma i dolori, e gli fpafmi dello ftomaco, e 
degl'inteftini (498). 

Si é applicato l'oppio eternamente fotto . dif- 
ferenti forme, ed io credo, che poffa pfotfurre 
degli effetti, quando s'impieghi fotto la forma 
d'empiaftró, o di poltiglia; ma noi fìamo cettif- 
fimi, che i fuoi effetti fono i pia confiderahili , 
quando effo venga applicato fotto una forma li- 
quida. In quefta forma effo può eflere imprega- 
to collo fciogiierlo nell'acqua, nel vino, o nel- 
lo fpirito di vino; ma io giudico, eh' effo farà 
Tempre più efficace quando fi a fciolto nello fpiri- 
to di vino rettificato . Quefto al certo eftrae più 
potentemente la parte volatile deli* oppio, da cui 
Unente dipende la fna virtù y e quefta me^ 

de- 
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tlefirna parte volatile fi può penfare che Ha là 
più atta a penetrare internamente, e perciò la 
più opportuna all' ufo ederno . 

Avendo in tal modo procurato d'efporre le 
varie virtù, e facoltà dell' oppio , noi dobbiamo 
fubito dire qualche cofa del farmaceutico fuo 
maneggio , e della fua amminiftrazione . Il pri- 
mo è flato molto vario , e fondato fopra bafi j»o- 
«hiflìmo fcientifiche . Noi non conofciamo alcun 
proceffo operato fopra il folo oppio , il quate 
poffa migliorarne le virtù . La parte volatile ed 
attiva di e fio , può e/Ter levata dalle altre parti 
della fua foftanza per mezzo dello fpirito di vi- 
no rettificato/ ma la tintura, e Petratto otte- 
nuti per mezzo di quello meftruo , hanno le me- 
de fi me facoltà, e virtù dell'oppio intero, e dif- 
ferirono folamente per il minor volume fotto 
cui viene introdotto • Si deve nello fteflo tempo 
oflervare, che quefte preparazioni fono più of- 
fenfive alio ftomaco, di quello che l'oppio in 
foftanza , e fono perciò pochiffimo ufate ( 499 ) « 
Gli altri raeftrui, come l'acquavite, il vino, e 
l'acqua che fi poflono adoperare per eftrarre i' 
òppio, fono tutti molto limili riguardo all'eftraei 
Je parti gommofe , e refinofe ; coflcché le varie 
tinture non differiscono fe non nella proporzione 
delle quantità impiegate. In tutte quefte 1» qua- 
lità fono le medefime, che nell'oppio in foftan- 
2a , con una piccioliflìma differenza proveniente 
dalla forma folida, o liquida; effondo la prima , 
in certi cali d'irritabilità di ftomaco, più facile 
ad effer ritenuta , che 1' ultima ( 500 ) • 

Siccome l'oppio può fare e bene, e male, i 
Medici hanno penfato di correggere le fue catti- 
ve qualità ,* ma fìccome quelle non fono fepara~ 
bili dalle qualità , che lo rendono raccomandabi- 
le , la correzione non ferve a nulla (JoO- Sull-' 
antica opinione, che l'oppio javeffe una ;qualit* 
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frigida fi è tentato di corregger V oppio unendovi 
jtimtdj aromatici, e rifcaldanti , e quella corre- 
zione fu antichiflì mamente praticata, e (a anche 
in qualche modo continuata fino al prefente. Al- 
cuni Pratici penfano , che V aggiunta degli aro- 
matici renda l'oppio più grato allo flomaco: e 
noi non oliamo aflerire , che in alcuni cafi la 
cofa non fia così ; ma ciò non fu da noi mai 
oflervato , e Piamo certiffimi , che io zaffepno , 
e gli aromi , i quali fono aggiunti alle hoftre 
tinture tebaiehe, nella quantità^ in. cui fi ritro- 
vano in quelle porzioni di effe tinture , che da 
noi vengono ufate, non poffono fare nè bene, 
nè male - I Collegi di Londra , « d' Edemburgo 
al prefente hanno ommeffe tutte le aggiunte a//a 
tintura d'oppio, ma e l'uno, e V altro di quei 
Collegi hanno ritenuto l' etixir paregoricum (502); 
che nè per la qualità , nè per la proporzione 
degl'ingredienti io non poffo comprendere aver 
alcun' altra facoltà, che quella di fomminiftrare 
una varietà di formola. Gli altri tentativi per 
corregger l'oppio fono flati ugualmente infrut- 
tuofi ; e la correzione , che quindi fi è creduto 
poterli ottenere, ad altro non fi ridufle, chè ad 
indebolire il fuo potere fenza produrre alcun 
cangiamento nelle fue qualità . Si poflono facil- 
mente trovare alcuni mezzi d'indebolire il pote- 
re dell'oppio, • particolarmente con quel pro- 
cedi, che occafionano un diffipamento nelle fu? 
parti volatili . Tale è la preparazione deli' £/2r*/- 
to Tcbaico del Collegio di Londra; nella qual 
preparazione fi fcioglie 1' oppio neU' acqua , e 
poi quefla foluzione fi > riduce alla confi/lenza d' 
eftratto, al qua! effetto tanto è il calore, che s' 
impiega , onde occasionare l'accennato diflì paraen- 
to : ma io foftengo , che con tal preparazione 
non fi è prodotto alcun cangiamento nelle quali- 
tà dell'oppio, e che altro non fi è fatto, fe non 
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indebolire il Tuo potere ; coficchè vi vogliong 
due grani d' un tale eftratto per produrre i me- 
defimi effetti, che fi ottengono con un folo gra- 
no d' oppio crudo della fletta qualità di quello 
adoperato per V accennata preparazione ( 503 ) . 

Un altro mezzo d' indebolire i poteri dell' 
oppio è V applicazione degli acidi , e noi abbia- 
mo trovato quefto mezzo molto a tal proposto 
efficace (504): ma etto non cangia le qualità di 
quella foltanza; poiché anche con tale aflocia- 
zione quando venga dato in dofe (ufficiente , pro- 
duce tutti gli effetti dell' oppio crudo • 

Noi conosciamo una fola aggiunta , $he fi può 
fare all'oppio., e che fu capace a modificarne V 
operazione j è quefta l'aggiunta degli Emetici, 
e dei Tali neutri , la quale fi ha nella prepara- 
zione delia polvere di Dover. In quella polvere 
fi è coftantemente impiegata l' ipecacuana ; e fi 
è fuppofto , eh' effa abbia una facoltà fpecifica di 
diminuire il potere dell'oppio, poiché fi può in. 
quella polvere prendere una dofe maggiore d* 
oppio, di quella che converrebbe, fe fi ufaffe 
1' oppio folo. Queft' opinione però fui potere dell* 
ipecacuana riguardo all'oppio non può effere da 
noi ammetta , poiché fupponiamo , che le larghe 
doli d'oppio, le quali fi apprettano nella polve- 
re di Dover , riefeano ficure folo perché V azio- 
ne di quefta droga é determinata al fudore dagli 
altri ingredienti (505). Tale crediamo effere P 
effetto deli' ipecacuana, non per alcuna virtù 
fpecifica, ma per la fua facoltà emetica, poiché 
poffiamo ottenere lo fletto effetto dagli emetici 
antimoniali ; mentre per mezzo di quelli , ugual- 
mente che per mezzo dell' ipecacuana , noi fia- 
rao in iftato di ufare dofi maggiori d' oppio di 
quelle , che ci farebbe permeilo d' impiegare fer- 
vendofi dell'oppio folo. 

Egli é ai certo conveniente ad un trattato fui- 
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le virtù dell'oppio Io fpiegare , e determinare té 
YÌrtù della polvere di Dover $ ed io ne ho fatta 
gualche menzione di Copra , nel parlare del Tuo 
ufo nelle febbri intermittenti, nel reumatifmo , e 
nella difienteria; ed io lafcio che dall'analogia 
di quei cafi fi comprenda qua! ufo pofia avere/ 
in altri cafi » Noi dobbiamo folamente aggiunge- 
re, che ogni qual volta s' impiegherà la polvere? 
di Dover, gli effetti, ed i benefizi dipenderanno 
moltiffimo da una conveniente amminiftrazione , 
la quale noi abbiamo fpelTifiìmo offervato erTer 
negletta, o fallata ; e perciò Aggiungiamo qui 
V ammi ni frazione , eh' io da una moltiplice ef~ 
perienza ho apprefo elTere la migliore . 

La polvere fi deve dare alla mattina , quando 
è terminato l'ordinario fonno , o n'è pattato W 
tempo Il fonno non è incompatibile col fudo- 
re , ma comunemente non gli è favorevole . 

Per garantirli dal freddo l' ammalato deve met- 
terfi in lana, cioè vtftirfi con un camiciotto di 
ranella, e? coprirli con coperte fenza lenzuoli . 

La maniera più conveniente di prendere là x 
polvere è quella di ridurla in un boccone con 5 
un po' di feiroppo , e di trangugiarla in un col- 
po perchè il fuo fapore non occafioni rteurea . 

Riguardo al coprirfi il corpo, fi può regolari 
hello ftefTo modo, in cui la perfona é folita fare 
quando dorme ; ma comunemente gioverà aggiu- 
gnere qualche oofa fu tutto il corpo, e queft' ' 
aggiunta deve fempre elfere un po' confiderabi/e 
fuJle gambe, e fulie cofeie . 

Siccome la polvere viene facilmente rigettate 
per vomito , non fi deve prender nello ftomaco 
alcuna bevanda , finché non comparisca H fu- 
dore . 

^Quando il fudore comincia a forrire. allora L* 
ammalato beverà frequentemente d'un qualche 
eaJdo liquore r come . per eftnapio un leggero' 
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gruelyUn* debole infufione teiforme di falvia , o di 
té bohea , prendendo però» quefti liquori da prin- 
cipio in piccioie porzioni ; e fi farà un ufo fre- 
quente di tali bevande durante tutto il tempo, 
che fi Aida . 

Quando il (udore è comparfo , s'efo non li 
eftende liberamente nelle cofcie , e nelle gambe , 
fu quefte parti fi deve aggiungere qualche co- 
perta , od applicare alle piante de' mattoni ben 
inzuppati d* acqua calda , o delle bottiglie riem- 
piute di efla j poiché egli é Tempre conveniente 
di rendere per tal modo il (udore univerfale . 

Siccome il l'udore deve produrli col minor ca- 
lore , ed il minor incomodo poflì bile , così (e 1' 
ammalato rifente molto caldo , ed inquietudine , 
i\ devono gradatamente levare e le coperte fo- 
praggiunte a tutto il corpo , ed anche una parte 
di quelle polle (opra le gambe, ed le cofcie. 

Se T ammalato tollera facilmente il fudore , 
importa molto di continuarlo per qualche lun- 
ghezza di tempo, e ferapre, fe è poflìbile , per 
dodici ore : allora fi può farlo ceffare afciugando 
ben bene il corpo con fciugatoj caldi, e cam- 
biando le fanelle e le coperte in altre asciutte, e 
permettendo in feguito all'ammalato di tener le 
fue mani , ed anche le braccia fotto i lenzuola 
ma nel retto continuando in fanella , ed in fole 
coperte fino alla proflima mattina . 

Durante il fudore, in vece delle bevande fo- 
praccennate l'ammalato può frequentemente pren- 
dere un leggero rifioro, come per efempio un 
brodo di pollo, o ciò che noi chiamiamo beef- 
tea\ ed a' tempi foli ti de' fuoi pati i egli può 
prendere con quei brodi un qualche pochetto d* 
arrofto • o fe il fudore non procede Uberamente , 
e non é nello lì e Ho tempo accompagnato con 
molto calore, egli in vece delle accennate be- 
vande può prendere frequentemente del fiero mi- 
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fio ad una piccioliffìma quantità di vino bian- 
co . 

La mattina dopo quello (udore V ammalato' 
può levarli dai Ietto , metterli la Tua biancherìa, 
e le Tue l'olire velli , ma deve trattenerli nella 
fua camera /od almeno in cafa per tutto il gior- 
no appreffo ; ed anche per uno o due giorni do- 
po quello egli deve ben guardarfi dall' efporfi 
al freddo . 

Amminiftrata in tal modo io ho trovata là 
polvere di Dover un rimedio grandemente utile. 

Riguardo all' oppio abbiamo offervato , che coà 
fina piccioia dofe fi ottiene alcune volte il bra- 
mato effetto ; ficcome nell' ùfar grandemente I* 
oppfo ed il vino il primo ad efercitarfi è il po- 
tere (limolante , così le picciole dofi fono più fa- 
cili a riufcire (limolanti , di quello che Sedati- 
ve : ma per ottenere l' ultimo effetto egli è co- 
munemente neceffario di dare uria dofe piena • 
La dofe mezzana per gli adulti è almeno un 

Srano : ed io fono un poco forprefo , che Bergio 
abili Ica la dofe mezzana ad un mezzo grano , e 
che Tralles ci dica di non aver mai oltrepaffato 
il grano . Entrambe quelle afferzióni inoltrano 
che non fi ha molta franchezza d' ufar V oppio 
»è in Svezia , nè in Siefia . Noi troviamo (petto 
conveniente , e ficuro di darne più d'un grano ; 
e quando fi abbia da vincere qualche irritazione 
nel fìftema , ella è comunemente neceflaria una 
dofe maggiore . In tutti i cafi può effere con- 
veniente di cominciar dà doli moderate ; ma 
quando quelle non corri fpondono air oggetto, ef- 
fe devono effere ripetute, ed aumentate, finché 
fi ottenga l'effetto bramato: e fpeffiflimo offer- 
viamo , eh* effe poffono con Scurezza effere ac- 
crefeiute ad un a Infamo grado V Jn un cafo di 
gotta nello (lomaco , io per gradi fono arrivato 
? darlo alla dofe di dieci grani due volte al 
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giorno ; e quando fu vinta la malattia, la dofe dell 5 
oppio fu gradatamente diminuita fino a divenir 
, nulla liei corfo di due o tre fettimane ; uè quin- 
di alcun male derivò al fiftema . Noi frequente- 
mente o /Ter vi amo, che quando & deve occorrere 
ad una forte irritazione, fi poffono dare dofì mol- 
to abbondanti d'oppio, fenza eh 1 eflò produca 
Tonno, o che moftri alcuno degli effetti deleteri 
che in altri cafi fi oflervano provenire da molto 
minori quantità . Tutto ciò appaxifee dalla prati- 
ca ora ben ndta nel tetano , nella mania , nel 
vajuolo, nella gotta, nella fifìlide ( jctf^sfc^ 
Nell'ufo dell'oppio fi deve collantemente of- 
fervare, che nel cafo d'irritazione* quando fono 
neceflarie dofi abbondanti e ripetute, gli effetti 
di tali dofi non continuano lungo tempo, e che 
perciò le ripetizioni devono farli ad intervalli 
non lunghi. Noi abbiamo frequentemente ofler- 
vato in tali cafi , che gli effetti dell' oppio non 
continuano più di otto ore,- e che dopo un tal 
periodo, quando il male non abbia ceduto all' 
oppio prima appreftato, egli è neceflario di ripe- 
terne i'amminiftra^ione. Non importa ridire in 
quefto luogo ciò che ho efpofto di fopra parlan- 
do dei narcotici in generale , cioè che P oppio è 
(oggetto a quella legge del coftufne , per cui far 
forza delle impreffioni , ond' è il corpo affet- 
to , diviene più debole cotìa ripetizione ; e che 
quando è d' uopo ripetere frequentemente P ufo 
dell' oppio y convien fempre aumentarne Ja do- 
fe ( 5°7>* * \ 

Cicuta. 

* » • 

Vi fono molti eferapj della fallacia * dell' efpe- 
rienza riguardo ai diverfi medicamenti in partico- 
lare , ma non ve n'ha alcuno , dóve quella fal- 
lacia apparita meglio , che nella ftoria del pre- 
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fente foggettb ( 508 ) . Dopo che il Dottor Storek 
ha raccomandata la cicuta dietro la fua propria 
efperienza , come il rimedio il più efficace iq 
molte malattie , erta è ftata impiegata da molti 
Pratici in tutte le parti d' Europa ; e prendendo 
il totale delie relazioni , che ne fono fiate pro- 
dotte, io non fono ancora in grado di dire, qua- 
li veramente fieno i poteri , e le virtù di quefta 
pianta. Io fono difpofto a penfare, che il degno 
Baron Storck per -una parzialità alla fua 3 propria 
fcoptrta, e per molte relazioni falfe , che gli fu- 
rono date per compiacenza , e per adulazione al 
porto da lui occupato , ha rapprefentate le virtù 
della cicuta molto maggiori di quello che fieno 
mai (late , o che fi trovjranno eflere ; e fi hanno 
molti efempi di Pratici del maggior candore , e 
d*l cerni mento , i quali hanno offervato quella 
medicina e lì ere molto inferiore alle lodi , che il 
Baron Storck le ha date . Riguardo agli Speri- 
menti direttamente contradditori a quelli del Ba- 
ron* Storck noi non addurremo la teftimonianza 
d' u*n nemico dichiarato , e d' un uomo del più 
difficile accettò a tutte le nuove opinioni , e ri- 
medi , il fu Dottor Haen ( 509 ) : - ma non ab- 
biamo alcuna ragione di rigettare la teftimonian- 
za di perfone non fofpette di parzialità, e riguar- 
do particolarmente ai cancri , ;noi abbiamo i ci- 
tati da Bergio efperimenti di Pietro Af Bierken , 
il quale aiTerifce , che la cicuta non folamenre 
non è atta a fanare i cancri s ma che aggrava la 
malattia, e ne accelera l'evento fatale (510)* 
Riguardo agli altri efempj apparentemente con- 
tradditori alle afferzioni del Baron Storck , noi 
rifguardiamo molti di effi come puramente efem- 
pi della non riufcita di quella foftanza nei cali , 
in cui , fecondo lo Storck , fi avrebbe dovuto at-r 
tenderne un buon fucceflo; ma quefti fono argo- 
menti negativi, che* non fono atti a decidere la 
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queftione . Io fo dalla mia propria offervazione , 
che molte delle iftituire efperienze fono Hate fat- 
te con poco buona fede . Alcune volte non fi è 
impiegata la vera pianta , e frequentemente efla 
è ftata malamente preparata . Io ho fpeffo trova- 
to i' eftratto , sì quello, che fi prepara a Vienna, 
come quello, che fi prepara apprètto di noi, una 
foftajrza perfettamente inerte , e che non produfle 
alcun effetto fenfibile fui corpo , -febbene fotte 
apprettato in quantità molto abbondante . La fot- 
rigliezza del Dottor Morris nel distinguere gli 
eltratti di differenti paefi fembra dipendere dalla 
general fallacia , che accompagna quella prepara- 
zione . Io non poffo determinar chiaramente da 
cola ciò provenga ; ma tale è V incertezza degli 
eltratti di cicuta, che Tufo di fiffatta preparazio- 
ne è flato generaiiffimamente abbandonato dai 
Pratici di quello paefe ; ed alIorcrT effi vogliono 
impiegare quella pianta , eglino Tufano fempre 
in polvere • Di quella fi deve per verità fare co- 
munemente un maggior conto , che dell' eltratto ; 
ma anche la polvere per effere malamente difec- 
cata , o cuitodita , è foggerta ad incertezza , e noi 
l'abbiamo frequentemente ttovata in uno flato 
perfettamente inerte • 

Ad illutazione di tutto ciò io riferirò una 
ilona particolare . Ad una dama che aveva un 
cancro nel petto fu configliato Tufo della cicu- 
ta ; ed in conlegueoza ne prefe una certa copia 
in polvere , di cui ella da per fe andava pefando 
le dofi . Cominciò da una picciola dote , e non 
provando quindi effetti fenfibili, andò accrefcendo 
quella dofe fino a prenderne una dramma per 
volta . Quando arriuò a così alta dofe , ella ven- 
ne a terminare tutta la porzione di polvere , che 
aveva provveduta dallo Speziale , e perciò mandò 
a provvederne una nuova porzione . Sul dubbio 
però , che le differenti acquiftate porzioni , potef- 
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fero eflère fornite di una forza diverfa , le fa 
i Uggeri ro di cominciare ogni nuova porzione da 
Una pkciola dofc , (ebbene nella precedente por- 
zione fotte arrivata ad una dofe molto copio fa * 
In quell' occaiìone perciò ella rifolfe di feguire 
quello confici io j e febbene nella precedente por* 
zione lode arrivata alia dofe di feffanta grani , 
ella cominciò la nuova porzione con venti grani 
fola mente . Ma tanto diverfa era 1' attività delle 
due porzioni y ch'ella per quelli venti grani fa 
vicina a foccombere . A dieci o quindici minuti 
dopo eh 9 ella prefe quella dofe, fu affalita da ma- 
le t tremore y vertigine , delirio , e convulfioni • 
Fortunatamente per lei le foppravvenne un vomici 
to , per mezzo di cui rettimi parte della polve- 
re ; ma febbene il vomito fia continuato proba- <f 
bilmente finché l'ha restituita tutta , non di me* 
no il delirio , ed anche le convulfioni continua- 
rono per alcune ore appretto • Si andarono però 
a poco a poco diminuendo quelli fintomi, e fac- 
cette al fine il fonno ; e dopo alcune ore ella fi • 
fvegliò libera affatto da' mali , ond'era fiata fino 
allora tormentata « Ciò moftra battantemente una?* 
difuguaglianza di attività nella cicuta polverizza- 
ta . La mede/ima polvere alla dofe di cinque , o 
fei grani foli occafiono qualche rremore , e verti- 
gine , quando nell' ufo della prima porzione fef- 
fanta grani non prodnffero alcun effetto Temibile.* 
Io tengo come una norma nell' amminiftraxione 
di un tal rimedio , che quando la cicuta o fono 
Ut forma di polvere , o fotto quella d* eftratto 
non produce alcun effetto fenfibile eflendo prefa 
in dofe di venti grani , queflo rimedio fi p offa 
giudicare imperfetto ; onde Se fi abbia da conti^ 
nuarne Tufo, fi dovrà ricorrere ad un* altra por* 
fcione» ^ v | 

Da ciò , che fi è qui detto , apparirà battante- 
mente , che le relazioni pubblicate riguardo air 
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Aver molte volte la cicuta mancato di produrre il 
bramato effetto , niente provano contro la fua 
utilità \ e poiché effa è manifeftamente capace di 
agire con forza full' umano fiftema , io concludo 
etlere la mede/Ima un rimedio molto efficace . 
Ciò , io penfo , mi farà accordalo ; ma fi può 
però domandare , in ^juali malattie , ed in quali 
caC di quefte effa poffa avere una particolare ef- 
ficacia? Per ora né la mia efperiertza > né quella 
di altri , mi rendono capace di rifpondere a quefta 
queftione . Noi abbiamo conofciuta la cicuta utile 
nel rifolvere , e difcutere le fcirrofità di differenti 
fpezie , e fpezial mente quelle di natura fcrofola* 
fa . Noi r abbiamo eziandio conofciuta utile nel 
fanare le ulcere provenute (opra tumori fcirrofi , 
e che continuavano ad effere circondate da tale 
fcirrofità j e certamente in alcune ulcere , che fi 
approffìmav2no alia natura del cancro . Anche nei 
cali , che fi poffono affolutamente riguardare co- 
me realmente cancerofi , io fono tanto lontano 
dai credere col Bierken , che la cicuta aggravi 
piuttofto la malattia, che ho offervato più volte, 
ch'ella mitigava i dolori , ed emendava fa quali- 
tà della materia , la quale forti va dalle piaghe , 
ed oltracciò che mollrava fino d' andar molto vi- 
cino a procurare la guarigione di tal malore , mi 
però io devo confeffare » che don mi fono abbat-* 
ruto giammai in un cafo cancerofo , in cui per 
mezzo della cicuta abbia offervato averli una gua- 
rigione completa ( 5 1 1 ) . 

Molti hanno vantato quefto rimedio nella fifili- 
de ; e queft' è pure il fentimento di uno dei più 
competenti giudici fu quella materia , il Signor 
Hunter . Io fteffo V ho impiegato in alcuni cali 
con avvantaggio , ma in parecchi altri iò non ne 
ho ottenuto alcun benefìzio (512). Gii antichi 
pensavano , che la cicuta diminuifee 1* appetire 
venereo j ma Sergio penfa f eh 1 effa produca un 

T % effet-r 
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effetto contrariò, è jiferifee un cafo, in cui coli* 
ufo della cicuta fi arrivò ad animare il potei ve- 
nereo, ch'era già eftinto: ma fecondo le mie of- 
fervazioni, nè runa", né l'altra di quefte fenten- 
ze hanno alcun fondamento . 
' Io ho detto di f opra, che la cicuta fpeflb man- 
ca dei fuo effetto , perchè è apprettata in uno 
ttatQ inerte, è eh' effe allóra folamente può riu-j " 
feire, òuando moftra alcuni fenfibili effetti fui fi- 
ftema : ma il candore mi obbliga a confeffare , 
che in molti cali , nei quali effa moftrò effetti 
fenfibiii t non arrivò a guarire Una malattia , feb- 
j>ehe limile a quella, in cui' effa era riùfcita ; ed 
io fono ancora incapace di determinare i caQ , ai 
quali effa è pili certamente adattata. 

Riguardo al trattamento farmaceutico della ci- 
cuta , vi fono differenti opinioni fui tempo pro- 
prio di raccoglier la pianta- Noi in quefto paefe 
ufiamo raccoglierla prima , che ne comparifeanó 
i fiori , ed anche quafi prima , che ne compari- 
fcano i tronchi , che devono foftener quei fiori : 
e da alcuni' efperimenti ìb fono indotto a penfa- 
re, che quefta fia l' età, in cui lè virtù di quelli 
pianta fonò più efficaci J II Dottor Fothergilì 
giudicò , che (quelle virtù fieno più forti ad un* 
età più avanzata della pianta ftefla > cioè quando 
i fiori Vanno cadendo , ed i femi cominciano à 
formarfi; e fe ben intendiamo ' Bergio , egli f e in- 
ora difpòfto a portar la cofa ancne più in là , 
cioè fino ai tempo, che 1 femi fono pronti ai ca- 
dere . Noi lafcierèmo che un' ulteriore efperienza 
determini più efattamente qtiefla materia, febbjs 
jie io creda effere di poca coijfeguenza , qualun? 
que (li -quelle pratiche fegu?r *fi voglia. 

Nói abbiamp per là maggior parte ufate le fo? 
glie della pianta; ma un Medico , che etèrea vi 
pltimaWnté J: la l profeffione ia quefta Citrà i er* 
gra^4em^é ^erfuafo^ chè^f&endó bollire 
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Bell'acqua, e riducendo il liquore riluttante alla 
confidenza d' eftratto , fi abbia una preparazione 
più efficace che quella fatta colle foglie , e ciò 
diede occafione all'introduzione di un tale eftratto 
nella noftra Farmacopea : ma una tal proprietà dti 
femi non mi fu confermata dalle mie proprie of- 
fervazioni , né penfo , che i miei colleghi fieno in 
ciò (lati più di me fortunati , attefochè offerro , 
che non fi prepara più un tal rimedio. 

Abbiamo offervato di fopra , che e V eftratPo , 
«e la polvere fono foggetti a trovarfi in uno flato 
imperfetto ; ed abbiamo tentato di a fognarne le 
caufe ; ma dobbiam raccomandar caldamente agli 
Speziali di riflettere a quelle , che poffono da 
èffi e/fere evitate : e per favorire la loro atten- 
zione fu quello punto , noi ripeteremo , ciocché 
abbiamo detto di fopra , che la cicuta non può 
riufcire un rimedio in alcuna malattia , fe non 
quando produce effetti fenfibili ; e fumo difpofti 
ad aggiungere , che quefti effetti devono e/fere 
abbaitanza forti , perchè la cicuta rifulti un me- 
dicamento efficace . Il Pratico per vérità deve 
aver attenzione di procurare per gradi i predetti 
effetti , onde evitare che la cicuta riefca veleno- 
fa ; ma fofpettar fi deve, che cóli' eccitare quegli 
effetti con troppa lentezza, il medicamento man- 
chi in molti cafi ; e che il fiftema gradatamente 
accoflumandofi a quella fòflanza , effa riefca meno 
àttiva,,di quello che altrimenti farebbe fiata (513) . 

Il Barón Storck è molto impegnato a rappre- 
sentarci la cicuta come un medicamento innocen- 
ti (fimo : e noi V abbiamo ofTervata «fiere prefa 
per un èrandiffimo tratto di tempo , fenza che 
producete alcun cattivo effetto ; ma io fon cer- 
to , eh' effa può divenire un veleno, é che fucce- 
de folamente colP abituarvifi a poco a poco , eh 
èlfa diviene fufficientemente innocente , ficcome fi 
può offervare riguardo a qualunque altro veleno . 

T 3 Nel 
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Nef parlare dell' amminiflrazione della cicuta \ 
dobbi^m iotare , eh' eff* è fpeflb applicata efter- * 
nàmenre con vantaggio , e particolarmente nel- 
la forma di poltiglia ; ma' nella forma d' empia- 
mo , in cui elfi è Aita fpeflb impiegar* , efla 
ftm&ra produrre effetti molto piccioli. Nella for- 
ma dì poltiglia effe è ftife utile nel rHblver al- 
curii indurimentr , fpézralmente queir? di' natura 
fcrofolofa; ma è di rado di qualche utilità nelle 
icirrofìrà indolenti > che accadono nefle mammelle 
delle femdtfnè: ti jo hó offervàto provenir mol- 
to danno daila frequente applicazione delle polti- 
glie di cicuta 9 facendo che quelli tumori paifaf» 
Jero più pretto a cancri aperti * ''tìÈamffi: 

Cicuta Vitina , 

I 

tgli è ben noto effere la radice di quefta pian- 
ta un potente veleno ed all'uomo^ ed ai bruti, 
fuorché alle capre , ed ai porci di Norvegia , a cui 
non fa male • I fuoi poteri deleteri negli uomini 
fono tanto con fiderà bili , che hanno impedito d' 
impiegare quefta foitanza internamente a titolo 
ài rimedio j febbene io giudico che quefta non 
deve eflere una ragione badante per diflorci dal 

far dei Tentativi foprà quefto, od alcuni altri ve- 
eoi ombelliferi , 

Se ± véro, che è le radici , e le foglie diven- 
gano col difeccamento molto più innocenti , noi 
potreflimo probabilmente trovare uno flato inter- 
medio tra la frefchÉzzà , ed il difeccaménto di 
qupfte matèrie , del quale flato potreflìmo far ufo 
nei noftri tentativi , onde procedere con maggior 
fic u rezza . Le radici di quefla cicuta fono itate 
grandemente raccomandate , come un rimedio eter- 
no iq molti cafi j ma ficcome quefle raccomanda- 
zioni Toiio appoggiate fopra V allegata efperien 7 . t 

di 
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di un popolo barbaro , così non portiamo ftabilire 
alcuna cofa fu quefto propofito (514). 

Belladonna (515) . ^ 

• 

Queft'é\un rimedio , che 4 flato molto lunga- 
mente conofciuto per i fuoi poteri narcotico , e 
deleterio ; e tali poteri rendono baflantemente pro- 
babile , che quella pianta pofla effere un medica- 
mento efficace . Le fue bacche , e le Tue foglie 
fono le parti , che fono (late principalmente im- 
piegare : le ultime eflendo (late prefe a cafo da 
de' ragazzi hanno taverne moftrata la loro qualità 
veleno: a ; ma ciò non , e' impedi fee di credere, 
che Gefaero le abbia ufate con ficurezza come 
un rimedio foporifero , ed anodino ; e noi abbia* 
mo fpeflo rifoluro d'imitar ta di lui pratica , ma 
Tempre ne fummo diftolti da certi accidenti • 

Di quefta pianta le foglie fono quelle, che ul- 
timamente fono fiate fpezial mente ufate come ri- 
medio ; ed effe fono fiate adoprate in polvere , 
in infufione, ed in eftratto procurato con un' in- 
fufione acquofa. L'ultima di quelle preparazioni 
al pari di quella limile tratta dalla cicuta fu da 
me fpeflo trovata inerte; ma la polvere, e l' in- 
fufione delie foglie fono medicamenti più certa- 
mente attivi. L' uno, e 1' altro fono (iati parti- 
colarmente ufati nella cura dei cancri , e fi han- 
no molti efempj della loro utilità riportati da 
re rione di credito: ma nello fieffo tempo fi han- 
no molte relazioni d' effere elfi fiati impiegati 
fenza- faccetto; e 1'- ultime relazioni provengono 
alcune volte da perfone che li hanno in altre 
occaficni ufati con vantaggio. 

A me pure occorfe la medefima varietà di 
evento . Io per mezzo della belladonna ho fana. 
to interamente un cancro del labbro ; ho ofTer- 
vato rifolverfl per mezzo della fletta fofianza una 

T 4 feir- 
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fcirroiuà in una mammella d' una femmina , là 
quale fcirrofità era della natura di quelle , che 
frequentemente pattano in cancro ; un' ulcera un 
po' lotto rocchio, la quale aveva prefo un' ap- 
parenza cancerofa , fu molto corretta dall' ufo in- 
terno della belladonna : ma T ammalato avendo 0 
faputo qualche cofa della natura velenofa di que- 
llo rimedio, ricuso di continuarne la pratica , per 
il che V ulcera fi eftefe di nuovo e divenne do- 
loro fa; ma col ritornare all'ufo della belladonna 
l'ulcera fu di nuovo emendata ad un grado con- 
fiderabile: intanto ritornando i medefimi timori, 
fu nuovamente abbandonato 1' ufo di quella fo- 
ftànza, e fe n'ebbe lo^fteflfo effetto di prima, 
cioè il peggioramento dell' ulcera . Io ho oflerva- 
to parecchie di quelle alternative del male , fecon- 
do ^he fi andava alternando l'ufo, e l'abbandono 
della belladonna y ma V ammalato eflendo paffaro 
ad abitare in luogo molto lontano , io non fo 
per quanto tempo fieno avvenuti tali cangiamenti i 
ma frattanto io reftai fommamente convinto del 
potere, e dell'efficacia di quefto rimedio in cer- 
ti cali, Iaj>erò devo confeflare, che in più cafi 
e di fcirjpfìtà, e di ulcere aperte effo non eorri- 
fpofe alla mia afpettazione . 

Oltracciò io devo folamente aggiungere, che 
l'infufione della belladonna è facile a produrre 
urta fecchezza i ed una confìderabile coftriztone 
nella faringe , e nelle vicine parti dell' efofago . 
Una perfona attaccata <k un cancro fui labb TO 
effendo da me dittante , e fenza farmene alcun 
cenno face ufo di una tal' infufione y onde rifukò , 
che ottenere quali la guarigione del cancro , ma 
foggiacque a tale fecchezza ,• e ad una fomma, co 
frizione ,. e morì quafi improvvifamente per una 
grandiflìma copia di quefto rimediò , il quale , 
ficcome^mi fu riferito, apparve efferfi infiauato 
nel fangue per la via delle fauci 
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Hyofctamus ( 517 ) • 

Queft'é una pianta, che è da lungo tempo 
ben nota per le Tue qualità narcotica , e delete- 
ria ; e molte fono le fìorie riferite fopra i Cuoi 
effetti fatali negli uomini, e nei bruti: ma mal* 
grado i fuoi poteri deleteri , efla è fiata impiega- 
ta come un rimedio e negli antichi tempi , e nei 
moderni. Le radici , le Temenze, e le foglie fono 
fiate tutte all' occasione ufate; ina fino a quefti 
ultimi tempi i femi furono fpezialmente quelli , 
che furono molto raccomandati per arredar Ter 
morragie di ogni fpezie , e particolarmente dall' 
eccellente Signor Boyle . Il credito però di que- 
llo eccellente perfonaggio nel riferire le virtù dei 
rimedi non fi foli iene molto appretto di noi per 
le ragioni , eh' io ho addotte di fopra . Noi non 
abbiamo provato i femi , ma abbiamo fpefTiffimrì 
impiegato 1' eftratto delle foglie . Quello al pari 
delle altre foftanze narcotiche può alcune volte 
moderare , ed arredare l' emorragie , ma per le 
ragioni efporfe di fopra riguardo all'oppio, noi 
**fiamo perfuafi , che , eccettuato quando P emor- 
ragia manifeSameme dipende da un'irritazione 
particolare , il gtufquiamo, e tutti gli altri nar- 
cotici portano efiere dannofiftìmi . 

I ferrai furono nel pattato per lungo tempo 
ufati nella Pratica Inglefe , né fi pensò di ufarè 
le foglie od alcuna preparazione di quelle fe non 
ultimamente, che il fiaron Stcrck procurò d'in- 
trodurre V e (Ira no delle foglie . Avendo fatto 
molte volte ufo di quefio" efiratto , egli ci riferi- 
fee molti cali di differenti malattiè , in cui quel 
rimedio riufeì giovevole; ma, per quanto ho fà- 
putcf,il credito di elfo non è fiato confermato dagli 
altri Pratici ( 518) . 
Riguardo agli effetti di quefio rimedio nella 

ma- 
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mania, ed epileffia, gli efperiroepti di Greding 
riferiti nclV Adverf aria di Ludwig , fon molto 
contraddittori a quelli del Baron Storck (519). 
Noi abbiamo frequentemente adoprato i' ritratto 
di giufqniamo nell' epileffia , e varie convulfivt 
affezioni , in cui elfo viene particolarmente rac- 
comandato dal Baron Storck , ma non V abbiamo 
trovato di qualche confiderabile efficacia , né più 
attivo di quello, che abbiamo trovato l'oppio. 
Noi abbiamo per verità oflfervato, che il giuf- 
quiamo riufciva fpeffo un piacevole rimedio ano- 
dino, e foporifero 5 e noi l'abbiamo frequente- 
mente trovato tale in alcune perfojie , che per 
circodanze particolari non tolleravano l'oppio, 
e particolarmente perch'elfo coftipava il ventre 
meno dell' oppio. Io giudico però, che il giuf- 
quiamo quando fia dato in dofi abbondanti , fia 
più (oggetto dell'oppio a produrre il delirio, e 
perciò noi lo abbiamo offervato in molti cafi 
produrre un formo turbolento , e non rinrrefcan- 
te ; e malgrado le fue qualità laffiative , per cui 
noi Ì' atìbiamo impiegato , noi fiamo flati obbli- 
gati di abbandonarlo . 

Il Baron Storck, ed alcuni altri Pratici hanno* 
òttervàto Peftratto di giufquiamo riufcire utiie 
dato in plcciole doG ed in alcune poche occ 1 
lioni io ho ofTervato lo (letto : ma (ebbene io 
fempre cornine] dalla piccioia dofe di un grano , 
0 due, non ottante dagli eftratti preparati in 
quefto I>aefe di rado potei ravvifare gli effetti 
ibportfeK>, Jtd anodino prima ch'io foffi arrivato 
alle dofi oTotro,o dieci grani ; ed ho fpeflo ve-^ 
duto ch'era necerTario di darne d'avvantaggio, 
cidè fino ai quindici, od anche ai venti grani. 
Io ho fpéfró adoprate tali 'larghe dofi con avvan- 
taggio, nè ritolto quindi alcun cattivo effetto, 
quando in tal affare fi fia gradatamente procedu- 
to . Noi delibiamo però notar qui, che l' eftratto 
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di giufquiamo allora folo produce effetti lattativi 
Gioito offervabili, quando venga impiegato in 
dofi copiofe (520). 

« • 

Nicotiana (521 ). 

una foftanza ben conosciuta , dotata di 
una qualità narcotica, ch'effa manifesta in tutti , 
sinché in piccioia quantità , quando viene ufata 
per la prima volta. Io ho veduto da una piccio- 
ia quantità di effa prefa per il nafo produrli 
vertigine, ftupore , e vomito; e quando venne 
in differenti maniere amminiftrata in una copia 
maggiore , efla molte volte cagionò effetti più. 
violenti • fino a divenire eziandio un mortale ve- 
leno. In tutti que^ì cafi ella opera alla maniera 
' degli altri narcotici : ma unitamente alle fue 
qualità narcotiche effe poffede altresì un poter 
grandemente ftimolante , forfè riguardo a tutto 
il fiftema, ma fpezialmente riguardo allo (toma- 
co , ed agi' interini ; onde anche in dofi non 
grandi può divenire emetica, e purgante (522). 

Per mezzo di quella combinazione di qualità 
fi poflòno fpiegare tutti gli effetti del tabacco 2 
ma io comincierò dal confederare i fuoi effetti 
tali quali apparirono nell'ufo, che fe ne fuole V 
ordinariamente fare come un articolo di vita . 

A quefto titolo il tabacco viene in più manie- 
re ufato , onde lo fi fuma , Io fi prende per na- 
fo , e lo fi maftica; le quali coftumanze non 
occorre che fieno qui deferitte, mentre già da 
due fecoli fono comuni in tutta V Europa^NAI 
pari degli altri narcotici vi fi può accoiumarv^ó 
per gradi ; coficchè anche quando £a ufato in 
gran copia , i fuoi effetti particolari poffono o 
non apparir punto, od affai poco: ma quefto 
non fi oppone jnmto a ciò, eh' io ho detto delle 
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fj e qualità riguardò alle perfone, che non vi G 
fonò affile fatte , ed anche delia Tua tendenza a 
marìifettare il fuò potere in qóeìli , che vi fono 
molto accoftumati : poiché anche iri quefti il po- 
tere dell' abito ha i Tuoi limiti ; coficchè alcune 
volte apprettato axj alcune perfone ad una dofe 
un- po' maggiore di quella da loro ufata , pro- 
duce effetti molto violenti . 

Sii quetto foggetto notar fi deve, che il poter 
dell'abito è fpeffo diftiguale j coficchè in perfone 
accoftumare all' ufo del tabacco, una quantità mino- 
te di quella ,a cui ellenò fono àffuefatte produrrà 
fovente effetti più forti di quelli, òhe follerò pri- 
ma folite a provare . Io ho cono! cima una da- 
ma, ch'era dà più di venti anni accottumara i 
prender tabacco, e ciò' ih tutti i tempi della 
giornata ; ma ella finalmente arrivo ad ofTervare , 
the prendendone una buòna quantità prima del 
pranzo , ciò le levava V appetito : ed al fine la 
co fa arrivò a tal fegno i che una femplicé p'refa 
Sfarà qualche tempo prima del pranzo le levava 
interamente l'appetito per quel patto. Quando 
però ella fi attenne totalmente dal prèndere ta- 
baccò prima del pranzo, ella continuò ad averé 
il fuo primiero appetitò; é dòpo il pranzo per 
il retto della giornata 7 ella prendeva liberamente *~ 
tabacco fenza akun inconveniènte . 

QuefPè uh efempio della difuguaglianza del 
potere dell'abito nélP éfercitare i fuoi effetti ; ma' 
xioi non polliamo determinare in quali càfi ciò' 
pofla aver luogo , e dobbiamo óra contentarci di 
notare i fùoi poteri ordinari , e comuni . Quando 
fi prende il tabaccò ih polvere, elfo è primiera- 
mente applicare al nafo , diviene uno fri molo . 
èd eccita là tternuto'; ma colla ripetizione queir 
effetto intéramente celfà (523). 
, ,; Alla prima volta , che fi prende tabacco ^quan- 
do noti lo fi prenda in piccipla quantità, e non' 
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10 fi cacci immediatamente fuori per raezzo^defl 
Cernuto, elfo occafiona qualche vertigine, e con- 
fufione di capo ; ma > ripetendone P ufo , non fi 
jproducono più tali accidenti , e non ft ne ofler- 
va alcuno in quelli, che vi fono afruefatti , quan- 
do non ne prendano una quantità maggiore del 
loro folito . Ma anche in quei, che vi fono 
accoftumati, quando ne prendono una quantità 
più grande di quella , che hanno colìume di 
prendere, elfo produce la mede/ima vertigine, è 
la medefima confufione di tetta , che fi oflervano 
in quelli , che ne ulano là prima volta ; ed in 
più cafi quelli effetti nelle perfoqe alfuefatte ,"1 
quali dipendono da una dofe più copiofa,non fel- 
lamente fono più confiderabili in quanto che 
àgifeono fui fenforio , ma in quanto che appa- 
rifeono eziandio in altre parti del lìftema , parti- 
colarmente nello ftomaco , occafionancjo una per- 

dita d'appetito , ed ahri fintomi d* indebQlimentcj 

11 tuono rn quel!' organo . 

Su quello pr^pofito fi deve offervare, che le 
perfone , le quali prendono una gran quantità di 
tabacco per nafo , (ebbene fembrinq in virtù dell' 
àbito andar efenti da' fuoi effetti narcotici ; non 
di meno iiccome eglino fono f p e Ho (oggetti ad 
eccedere nella' quantità , che ne prendono , così 
corrono anche pericolo , che i medefjmi effetti 
loro avvengano in una maniera infeniibiJe , ed 




tabacco" jpér nafóV ìò' ho otTervarò produrli quiri- 
ti 
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di tutti i fintomi di difpepfia, e particolarmente 
gii accetti quotidiapi de'doiorj di ftomaco . Che 
quefto malore dipendere dall'ufo del tabacco pre- 
io per nafo, apparì mauifeftamente da ciò, che 
e/Tendofi elfo intermeiTo per alcuni giorni , quelli 
dolori in quei giorni non comparvero; ma egli- 
no ritornarono . quando fi tornò ad ufare il ta- 
bacco ; e queit alternativa di dolori di fiomaco 
dall' ufo di tabacco eflendo nuovamente occorfa , 
fi abbandonò interamente il tabacco per nafo, 
né comparirono più dolori per molti mefi ap- 
pretto , ne per quanto io fo, per tutto il refto 
della vita 



conuderabile lortita di muco^ ed abbiamo avuto 
più efempj di eflerfi per tal mezzo ottenuta la 
guarigione di dolori di teda , di dolori di denti , 
è di ottalmie : e fi deve particolarmente notare , 
che quando quella evacuazione di muco è confi- 
drrabiie , V intermetterla , o {opprimerla coir afte- 
neri! dal prendere tabacco per nafo, può facilmen- 
te occafionare i medefìmi difordini di dolori di 
capo, di d©lor dj denti, e di oftalmia, che fi 
erano prima guanti (524). 

Un altro effetto dell' ufo dei tabacco per na- 
fo , di cui fi deve far menzione , è che ficcome 
una parte di quello tabacco fovente arriva alle 
fauci, cosi una porzion di queff ultimò palla si- 
to ftomaco , ed in tal cafo produce più cèrta- 
mente gli accennati Untomi difpeptici - Quelle 
fono le. confiderazioni, che riguardano l'ufo del 
tabacc.0 per nafo ; ed alcune , di effe fi pofTono 
facilmente applicare alle altre maniere di ferv ir fi 
di quella folta nza< 

La pippa da principio , che (e ne intraprende 
l'ufo, moftra con molta forza i poteri narcoti- 
co, emetico, ci anche purgante del tabaccone 
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riefce fpeflìffimo utile come un anodino; tnz 
colla ripetizione quefli efferti ceffono di compa- 
rire,© (blamente fi manifeftano, quando la quan- 
tità fumata è maggiore di eie*, che fi aveva pri- 
ma eoftume di fare; ed anche nelle perfone mol- 
to a quella a (Tu e fa tre una tal quantità può e/Ter e 
accrefciuta a fegno , onde divenire un veleno 
mortale. Dal troppo grand' ufo della pippa pof- 
fono provenire tutti gii fle/fi effetti 9 che '"' 
biarao detto produrli dall' eccedo nel pren< 
tabacco per nafo . 



Riguardo all' evacuazione del muco , che è pro- 
dotta dal tabacco prefo per il nafo , eli effetti 
per quello conto fono analoghi a quelli prodotti 
dall ufo della pippa , la auaie comunemente fti- 
xnola i follicoli mucofi della bocca,* delle fauci, 
c particolarmente gli efcrerorj delle glapdole fall- 
vali . I^er mezzo dell' evacuazione, da entrambe 
quelle forgenti proveniente, unitamente al poter 
narcotico del tabacco , il dolor di denti é (petto 
molto folle vato ; ma non abbiamo oflervato 9 che 
la pippa follevi i dolori di tefta , e le otralmie 
tanto quanto fa (petto il tabacco prefo per U na- 
fo . Alcune volte la pippa afciuga Ja bocca, e le 
fauci j ed occafiona un bifogno di beverie ; ma 
Accorile per V ordinario lo limolo per tal modo 
applicato ai follicoli mucofi , ed alle glandole fa- 

occafiona 



d' altra parte uno fpoto frequente , 

Quella porzione di jueflo Iputo , Ja quale è 
formata di una vera fallirà , occafiona una perdi- 
ta di quello liquore cosi necetfario alla digeftio- 
ne j e quefta perdita , ed al poter narcotico , eie 
viene nello Retto tempo efercitato, indeboliscono 
fovente il tuono dello ftomaco , e producono ogni 
fpezie di fintomi difpeptici . Sebbene nel fumare 
una gran parte del fumo é nuovamente mandata 
fuori dalla bocca , fempre però $eve neceffaria* 

V meii- 
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mente pattarne una parte ne' polmoni ; ed il fuo 
potere narcotico quivi applicato folleva fpeftb 1' 
afma fpafmodico ; e col fuo potere ftimolante ef- 
fo promove eziandio t efpettorazione , e divie- 
ne utile nella catarrale , o pituitofa difficoltà di 
refpiro . 

La pippa è ftata frequentemente indicata co- 
me un prefervativo contro il contagio. Nel cafo 
diserte ia teftimoniajnza di Dirnerbroékio è di 
grandiffimo 'pefo ; ma Rivino ,' ed altri ci riferi- 
rono molti fatti , che fono a tale opinione con- 
trari : e Chenot produce un notabile faggio delU 
inutilità di elfa . Noi non poffiamo per verità fup- 
porre, che il tabacco fia un antidoto contro al- 
cun contagio , o che in generale effo abbia al- 
cuna virtù antisettica; e perciò noi non poffiamo 
accordare , eh' effo fia fpecifìco in tal cafo : ma è 
cofa molto probabile , che quefto , e gli altri 
narcotici col diminuire la fenfibilità pofTano ren- 
der gli uomini meno foggetti al contagio , e col 
rendere il penfiero meno attivo , ed inquieto , ef- 
fo pub rendere eziandio gli uomini meno fufeer- 
tibili di terrore, il quale così fpeffo ha forza di 
eccitare l'attività del contagio. I poteri antifoi- 
mici del tabacco fono perciò del medefimo teno- 
re di queUi del vino , dell' acquavite , e dell' op- 
pio (525). « 

La terza maniera di ufare il tabacco è quella 

di raaQicarlo , nella qual' occafione elfo moftra le 

fué qualità narcoticne colla fteffa forza , eh? 

quando fi ufa in qualunque altra maniera; feb- 

bene il fapore naufeofo del tabacco impedifea, 

eh' effo fia per tal modo ufato molto largamente 

fui principio. Quando però fe ne continui l'ufo, 

ficcome egli è molto difficile di evitare, che 

qualche porzione non ne fia difciolta nella fali- 

va, e paffi quindi nello ftomaco; così ciò unito 

alla naufea , che -dal fapor del tabacco così ufato 
••c/un v i en ^ 



\ 
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viene eccitata, fa che quefto modo di ùfare il 
tabacco produca più facilmente il vomito, che 
gli altri due (opra indicati . Gli abiti i più tena- 
ci fono quelli , che derivano dalla ripetizione 
delle impreffioni forti , ed anche difguftofe, e per- 
ciò la mafticazione del tabacco è atta a divenire 
uno di fiffatti abiti : ed è appunto per tal proprie- 
tà , che è facile , che qtfefto modo fia portato al 
maggior eccetto , e che preteriti tutti, gli effetti 
provenienti dal frequente , e copiofo ufo dei nar» 
conci . Siccome quello modo di ufare il tabacco 
produce una confiderabile evacuazione dalla boc- 
ca , e dalle fauci , così eflfb è il più efficace nel 
follevar il dolore reumatico de' denti. Quefta pra- 
tica occafiona eziandio una maggior perdita di 
faliva; e gli effetti di ciò poflono effere un in- 
debolimento di digeftione, e foprattutto forfè un* 
emaciazione, la quale fi è ofTervato edere quindi 
prodotta . 

Quelli fono gli effetti delle differenti maniere 
d' impiegare* il tabacco confiderato come una ma- 
teria <f un ufo abituale , ed un articolo di vita. 
Quelli effetti dipendono spezialmente dal fuo po- 
ter narcotico , e da certe circostanze , che acciden- 
talmente accompagnano il fuo ufo per nafo , e 
per bocca *, ma nccome abbiamo offervato di fo- 
pra , che oltre il fuo poter narcotico , eflfo poffe- 
de eziandio un potere {limolante, particolarmen- 
te riguardo al canal alimentare ; quindi eflo è 
frequentemente impiegato a titolo di medicamen- 
to per provocare od il vomito, od il fecefTo, fe- 
condo eh' eflb viene più immediatamente applica- 
to allo llomaco , od agi' interini . > 

Un 1 infufione per un* ora o due di mezza dram- 
ma fino ad una di foglie fecche,o di quelle che 
fi preparano comunemente per eirere manicate , 
in quattro oncie d' acqua bollente fomminiftra 
un emetico, che fu impiegato da alcuni Pratici , 
Tom. IV. * V , ma 
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ma piti comunemente dal folo volgo . Siccome? 
quefta infufione non ha alcuna parcicolar qualità 
in quanto emeùco, e la fua operazione è per V 
ordinario acc mpagnara da £ero incomodo , per- 
ciò efla non fi è introdotta nella comune pratica 
dei Medici , né parimenti lo farà mai • 

L' infufione di tabacco è più comunemente ìnf^ 
piegata come un purgante , fottò la forma di 
criftere , ed effa , ficco me generalmente molto ef- 
ficace, è ufata in tutti i cafi d'un opinata coiti- 
pazione di ventre ; ed i fuoi poteri fono flati ce- 
lebrati da molti Autori. Io ho veduto ufarfi fre- 
quentemente tali crifteri da alcuni Pratici ; e 
queft'è realmente una medicina efficaciffima , ma 
accompagnata con queft' inconveniente , che quan- 
do avviene, che la dofé fia un po' ecceffiva , ef- 
fa occafiona molto male alio ftomaco ; éd io Y 
ho olfervara frequentemente produrre il vomitò . 

Egli è ben noto f che in cafi di un' oflinata 
coftipazione di ventre, nell'ileo , e nell'ernia in- 
carcerata f il fumo del tabacco è flato introdotto 
nelP ano con grande avvantaggio . II fumo opera 
in quello cafo per le me de fi me qualità , che fi 
trovano nelle poc'anzi accennate infufioni ; ma 
ficcome il fumo s'innoltra negP inteftini piò. ini 
là di ciò , che portano comunemente arrivare l 9 
iniezioni , quindi eflò viene applicato ad una fu- 
perfìcie più ampia , e può eflere perciò un me- 
dicamento più potente dell' irrftì Goni. In varj cafi 
però non m 1 è punta riufcitó , ed io fono flato 
obbligato a ricorrere ad altri mezzi , 
« La infufione di tabacco , quando fi è infinuatar 
nei vafi fanguigni , ha qualche volta moflrato dì 
eferchare fui reni il fuo potere flimofante ; ed 
ultimamente effa ci venne raccomandata come un 
potente diuretico* molto utile neiridropifia\ Sulla 
fede di quelle raccomandazioni noi abbiamo ado- 
prato quefto rimedio in varj cafi d'ìdropifia, m* 

eoa 
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ton pochi/lìmo fucceffo . Le picciole doli , dalle 
quali conviene cominciare, non abbiamo offerva- 
to che producano alcun effetto diuretico ; e febbene 
da dofi più forti fieno apparfi in qualche modo tali 
effetti, rare volte abbiamo trovato, eh' efft tette- 
rò confiderabiii j e quando per ottener quefti in 
un grado maggiore , noi fìamo andati crefeendo 
Je dofi, noi fiamo fiati diftolti dal gran male al- 
lo ftomaco , ed anche dal vomito , che n' era oc- 
cafionato j coficchè noi non abbiamo ancora ap- 
prefo ad amminiftrare quefto rimedio in modo , 
onde renderlo un medicamento certo , o conve- 
niente in alcuni cafi d' idropifià . 

Succedette la fletta cofa a parecchi altri Prati- 
ci di quefta Città , e dei contorni ; ed ultima- 
mente fi è traiafeiato molto generalmente di far 
altré prove , forfè perchè i noftxi Pratici fi fono 
ùello tteffo tempo rivolti all' ufo della digitale , 
da cui ebbero un qualche maggior fucceffo. 

Da alcuni efperimenti noi fiamo certi , che il 
fabacco contiene una quantità di parti volatili y 
le quali fi diffipano , q uando effo fi fa lungamen- 
te bollire nel!' acqua ; e che per tal mezzo fi 
£ofTono grandemente diminuire le fue qualità 
emetica , purgante , e narcotica , e noi giudichia- 
mo , che T ettratto fatto nella maniera , che vie- 
ne preferitta nella Farmacopea di Wirterhberg , fia 
una preparazione ben fondata, e fi poffa impiega- 
re nelle affezioni di petto «on maggior vantaggio , 
e ficufezza di quello che la femplice infuiione , 
ò la decozione fatta con una corta bollitura (5 26) . 

Effe'ndo fiati obbligati , ficcome abbiamo accen- 
nato, di traiafeiare l'ufo dell' infufione di tabac- 
co, come un diuretico , noi attendevamo un mi- 
glior fucceffo dalla decozione ; ed io ho oflferva- 
ro , che quando nella preparazione di quetta fi 
era impiegata una lunga bollitura, effa fi poteva 
Apprettare in dofi molto più ampie , che V infu- 

V 2 fio* 
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iione - ma abbiamo eziandio offervato , che anche 
una tal decozione riteneva ancora tanto delia qua- 
lità emetica, che io non la poteva forami mitrare 
come un diuretico , fenza che fofll obbligato ad 
Smetterne V ufo per Vifteffa qualità emetica 
che mi aveva coftretto a tralalciar 1 ufo dell in- 



U Oltre gf interni accennati ufi dei tabacco , io 
devo notare , che ne fu parimenti raccomandata 
r applicazione eterna . Io ho veduto impiegarli 
con avvantaggio una lozione per alcune ulcere 
opinate: ma una tal pratica ci viene fconfigliatà 
da molti cafi , nei quali queftq liquore emendo 
ihto aflbrbito dai vafi riufcì un violento veleno: 
fpezialmente avendo noi a tal uopo altri rimed, 
d'ugual' efficacia, e di molto maggior hcur^zza . 
Bereio raccomanda i fomenti di tabacco nella pa- 

tkmùfil ma noi non abbiamo mai avuto 1 ° P " 
portunità di farne la prova ( 527 ). 

Stramortium • 

: Ouefta foftànza è un potente narcotico , e fi 
hanno molti efempj d' effer efìTa riufcita un fatale 
veleno. Quefta qualità fu particolarmente notata 
nel femi , ma anche le foglie ne fono fornire . 
f 5 Nè quefti femi > né quefte foghe fi adopera 
-r ? i_ j: ~*A\~om*nT\ . finche i Baron Sto 



eraro- 



a le altre piante veienoic pcu^ ui F .uv..« 
che quefta . Egli ridufTe in un eftratto il fugo 
dilla piànta V e % queft' eftratto fece ufo in alcu- 
ni cafi di manìa , di epileffia , e di alcune altre 
- ir • - • ...iVi.L a ffecAffrifl e* 1 rifenfce , 



che avete fatto' riguardo alla maggior pane dell 
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1 *Ìtri Scrittori però hanno fatto ufo di quefta pian- 
ta , e le hanno fatti degli encomj ; ma le fué 
virtù , e facoltà fono fiate convenientemente de- 
terminate , principalmente dall' efperienzé di Gre- 

ding ( 528 ) • 

Quefto induftriofo Medico impiegò quefto rime- 
dio in un gran numero di cafi maniaci •> e co- 
minciando da picciole dofi arrivò gradatamente à 
darlo in dofi molto forti , ma egli non potè ot- 
tenere una guarigione in alcuno dei cali , in cui 
egli ne fece ufo . Notar fi deve , che quel!' Au- 
tore nei fuoi efperi menti impiegò due differenti 
preparazioni deli'eftratto di flramonio ; n' ebbe 
uno da Vienna col mezzo del Baron Storck , c 
Faitro da Lipfia col mezzo del Profeffor Ludwig . 
Egli trovò l'ultimo molto più forte del primo , 
e quindi egli iftituì una queftione , fe quefta dif- 
ferenza attribuir fi dovette allà diverfità del ter- 
reno , in cui la pianta è nata , od a qualche al- 
tra caufa ì Io confiderò quefta differenza , come 
un fegno della fallacia degli eftratti, e ne la ho 
voluta addurre in prova (529 J. 

Il Dottor Greding impiegò i medefimi eftratti 
in un gran numero di cafi epilettici , ed in cali 
d' epilefiìa congiunta a mania ; ma egli non né 
ottenne la guarigione , fuorché in un folo calo : 
ed il gran numero delle volte , in cui quefto ri- 
medio non riufeì , mi fanno penfare , ch'elfo fi a 
di rado adattato a guarire quelle malattie . Perfo- 
ne di credito riferiscono veramente dei cafi sì 
dell' una , che dell' altra di tali malattie , nei qua- 
li lo ftramonio fu adoprato con fucceflo : ma que- 
jfti fuccefti non fono da me riguardati come una 
prova di qualcne facoltà particolare nélló ftramo- 
nio , poiché abbiamo molti efempj di altri nar- 
cotici , che hanno prodotto il medefimò effetto . 
lo non dubito , che i narcotici non poffano efle- 
*e un rimedio in certi cafi di mania , e d'épi- 

❖ § ref- 
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lefiia ; ma io non ho apprefo (e dubito fe in ciò 
alcun altro fia riufcito meglio di me ) a diftin- 
guere i cafi, ai quali fono veramente adattati ta- 
li rimedj . Egli è perciò che noi offerviamo gli 
altri narcotici ugualmente che lo ftramonio , riu- 
fcir vani anche amminiftrati da quelli * ai quali 
jfembrarono effer in altri incontri rtufciti efficaci . 
Su quefte confiderazioni io ho trafcurato di ufare 
lo ftramonio, e perciò non fono in iftato di trat- 
tare fu quello foggetto più prectfamente , e fopra 
la mia propria efperienza (530). 

" # • 

- Lauro-Cerafus (53i)r 

Queft 1 è un. fedativo dei più forti , ma finora 
fu poco ufato a titpto di rimedio ; io però ne in- 
traprendo qui 1' efame j perciocché la materia, eh' 
elfo contiene, e che lo rende così attivo , fi tro- 
va eziandio in parecchie altre foftanze % le quali 
fono ftate frequentemente impiegate come limcr 
jij , e le di cui proprietà faranno perciò, meglio, 
iiluftrate col trattare prima fopra il Lauro-cerafo. 

Dopo Tanno 1733 ', quando furono pubblicate 
le prime relazioni fnlla qualità velenofa del Lau- 
rocerafo , furono fatti molti Sperimenti , i quali 
tutti concorrono a moftrare , che l'acqua diftillz- 
ta di quella pianta è unq dei più potenti veleni , 
che noi conofeiamo ; e quefti efperimenti fono 
flati pubblicati in tanti libri , che non, fembra 
punto necéflario di qui ripeterli . 

Gli effetti di quefto veleno fono flati molto 
varj , fecondo la dpfe , nella quale e fio é flato 
impiegato , e fecondo la differenza della coftitu- 
zione", e della grandezza dell'animale, a cui fu 
applicato . In molti cafi effo ha prodotto la morte 
fui momento , fenza alcun precedente difordine ; 
e fe in altri cafi elfo ha eccitare convulfionj , te- 
tano , paralifia , e varie evacuazioni , ciò non fi 
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deve attribuire ad alcuna proprietà particolare di 
quefto veleno , ma alla* Tua dofe moderata , la 
quale mentre va gradatamente operando , induce 
una varia reazione nei fiflema. Ciò viene grumde- 
- mente illuftrato dagli esperimenti di Langrish , in 
cui, pag. 6j , egli dice, che un'oncia d'acqua di 
Lauro-cerafo occafionerà convulfioni più forti e 
x violente, che non ne faranno cinque o feioncie. 
Bgli di quello fenomeno dà una fpiegazione , eh' 
io non intendo ; ed io penfo , che non fi abbia 
bi fogno d'altra fpiegazione che quella, che ledo- 
fi più abbondanti riefeono più pre'lo fatali (5^). 

11 Lauro-cerafo tende manifeltamente a diitrug- 
gere la mobilità del poter nervofo , e quindi il 
principio vitale; e quando s'impiegò in quantità^ 
(ufficiente , e(To produflfe ciò molto pronramente 
in tutti gli animali , a cui venne appallato , 
fenza eccitare infiammazione nella parte , a cui 
elfo fu immediatamente applicato , e fenza pro- 
durre alcun Cenllbile cangiamento nello flato dei 
fluidi . Se efìb fembra ad alcuni coagulare i flui- 
di , e ad altri renderli più tenui , noi non ci ria- 
mo prefi alcun penfiero di determinare nè l' uno , 
né l'altro di quefti fatti , poiché non fi ha alcu- 
na prova , eh elfo agifea direttamente fui fluidi ; 
perciò alcuni cangiamenti , che avviene , che in 
quefti fi oftervino , devono effere attribuiti ad un 
cangiamento nell' azione de' vafi , che noi lappia- 
mo aver un gran potere di cangiare lo flato de' 
fluidi . Dobbiamo però confettare , che per ifpie- 
gare gli effetti del Lauro-cerafo per quefto conto 
noi conofeiamo ancora troppo poco i cangiamen- 
ti, che i fluidi fono capaci di privare per le va- 
rie azioni de* vafi, + . " v:,. 

Riguardo al poter fedativo del Lauro-cerafo, fi 
deve notare , che la fua operazione fui fiflema 
nervofo è differente da quella dell' oppio , e di 
altri poteri narcotici , i quali , nella prima loro 

V 4 ■ - opc- 



Digitized by Google 



316 J> A RT. IL CAP. Vt 

Operazione , producono per P ordinario il fonila * 
die non trovo, che fiafi giammai offervato facce-' 
dere dall'ufo del Lauro-cerafo . Si può fupporre , 
che le funzioni animali , e vitali dipendano talmen- 
te da una differente condizione del fiftema nervo- 
fo , che una fpezie di veleno polla agire fopra V una 
dafle di quefte funzioni più facilmente , che full 9 
altra , mentre un' altra fpezie di veleno può agire 
più direttamente fu quell'altra claffe di funzioni , 
e meno fulla prima. Se vi è qualche fondamenta 
per fupporre ciò, noi polliamo dire , che i vele- 
ni narcotici agifcono primieramente fulle funzioni 
animali , febbene il loro potere polla al fine effon- 
derli anche alle vitali; e che il Lauroceraso , e 
gli altri veleni limili a quefto agifcono più im- 
mediatamente fulle funzioni vitali , fenza far ap- 
parire alcuna affezione intermedia fulle animali . 
Se fi faccia buona una tale fpeculazione , noi af- 
fermeremo, che il veleno dei cane rabbiofo fem- 
bra operare più immediatamente fulle funzioni 
naturali , che fopra o le vitali , o le animali . Ma 
fe fi de va no ammettere tali fpeculazioni , o di 
quali appHcazioni effe fieno capaci , noi lardere- 
mo ai futuri fi 1 o f o fi la deci /ione (533). 

La materia attiva del Lauro cerafo fta nafcofta? 
nelle fue parti le più volatili , ed è perciò facil- 
mente eftratra dall' acqua o dallo fpirito di vino* 
nella divinazione , e fi può anche rendere più at- 
tiva per mezzo della coobazione , e fpezialmen- 
te fe il Lauro-cerafo fi difiilli a bagno-maria feir- 
za alcun' aggiunta di acqua . Nella diftillazione 
coli' acqua fi ottiene un olio effenziale , il quale 
o prefo folo o diffufo (ciocché può farfi facil- 
mente) nell'acqua diftillata , molfra contenere 
qualche poco delle parti le più attive della pianta* 
Le parti più volatili del Lauro cerafo ottenute 
per mezzo di quefte operazioni fomminiftrano un 
veleno d' una /ingoiar' efficacia * ma il mcd^fimo 

po- 
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potere fi può eziandio trovare neii' intera fa- 
flanza delia pianta , con quella fola differenza , 
che quella per moftrare il medefimo grado di 
potere deve eiTer impiegata in una dofe mol- 
to maggiore , di quello che la predetta prepa- 
razione . Con ciò fi fpiega beni /fimo , perchè 
una porzione della pianta , che fu fpeffo im- 
piegata come un articolo di dieta, non abbia {co- 
perto prima la Tua qualità velenofa : e ciò mi 
conduce a notare , che anche dopo che fi fo- 
no (coperte le Tue qualità velenofe,fì è proporto 
r ufo del Lauro-ceraio come rimedio , o col dar- 
ne le parti volatili in picciole doli , o col dare 
Ja foftanza dell' intera pianta in dofì maggiori • 
Non fi può dubitare , che una materia , che ha 
il poter di cangiare lo irato dell 9 economia ani- 
male , non polfa in certe circoftanze riufcire un 
rimedio ; ma noi non abbiamo ancora conofciuto, 
in quali circoftanze di malattia il Lauro-cerafo 
fu particolarmente adattato . Il Tuo potere di ren- 
dere il fangue più fluido non è con certezza , né 
univerfalmente dimoftrato 7 e febbene egli lo fof- 
fe , ficcome per le rifleflìoni fatte di (opra , il 
cangiamento , che fi offerva , dipende probabilmen- 
te dallo Irato dei vafì piuttoftochè da alcuna di- 
retta azione fui fluidi ; così io tengo , che un 
tale articolo fia troppo mifteriofo per poter am- 
mettere alcuna applicazione in medicina . Con- 
vien notare in oltre , che in ogni giudizio , che 
dallo flato del fangue cavato dalie vene fi fa fal- 
lo irato del fangue , che fcorre pe' vafi dell' ani- 
male , è eternamente fallace , quando non fi fac- 
cia un' attenzione rigorofa , e minuta alle circo- 
ftanze dell' effrazione , la quai' attenzione noi non 
•(ferviamo , che (la (lata comunemente fatta * 

V è una circoftanza > che viene comunemente 
accennata in favor dell' opinione , che il Lauro- 
cerafo attenui gli umori , ed è , che il fangue 
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fi è trovato in più luoghi effer paffuto dai vali 
Ipffì nei ferofi ; ma ficcome ciò fembra eflere fo- 
lamente accaduto dopo le frequenti , e forti con- 
vulfioni, eflb fi deve più probabilmente attribui- 
re ad un' azione accrelciuta nelle arterie , la qua- 
le fpeflb fofpinge il fangue roflb nei vafi ferofi , 
di quello che ad un accrefcimento di fluidità dei- 
la malia : ed in quefto modo noi potremmo fpie» 
gare la pienezza delle vene , e l' inanizione delle 
arterie , che fi fono oflervate produrli dall' efibi- 
zione del Lauro-cerafo . Per confermar quelle 
opinioni riguardo air accresciuta fluidità del fan- 

fue , ed alla fua applicazione alla medicina , egli 
folamente neceflario d' aggiungere , che Quando 
il Lauro-cerafo è apprettato per modo , onde am- 
mazzar fuir irtante fenza occafionare quali alcun 
altro difordine, non fi può ravvifare alcun fegno 
di cangiamento nello flato del fangue ; e fopra 
una tal circoftanza , io non credo , che vi fia al- 
cun altre fifiologo, fuorché l'Abate Fontana, che 
poffa immaginarli , che ia morte fia prodotta da 
un'azione del Lauro-ceraio fui fangue (534)* 

lo ho fatto quelle oflervazioni a fine di occor- 
rere ad ogni poco giudiziofa applicazione del Lau- 
ro-cerafo , fui iuppofto , eh 1 e(To attenui il fan- 
gue ; e non trovo alcuna efperienza , in cui e (Io 
fia flato fopra una tal Ibppofizione apprettato a 
qualehe buon oggetto j * particolarmente fembra, 
che fi, abbia conciufo d3 troppo pochi efperìmen- 
ti , eh' elfo fia ttato utile in cafi di tifi polmo» 
nare , e di oftrnzioni di fegato . 
* Sebbene V utili** del fuo ufo interno nelle oftra- 
zioni non fia bea dimottrata , noi però fiamo un 
po' difpofti a credere, che il fuo ufo elterno pof- 
fa efler giovevole nel rifolvere certe feirrofità . 
Anche quello potere non è però battantemenre 
dìmottrato , febbene in iegurto noi accenneremo 
alcune analogie , che Sembrano confermarlo . io 

tro* 
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frovo eziandio, che un'altra analogia rende mol- 
to probabile una virtù afcritta al Lauro-eerafo , 
Il Dottor Brown Langrish ci dice , che il Lai*- 
jro-cerafo era nei luoghi a lui vicini frequente- 
piente ufato nella cura delle febbri . Egli sfortu- 
natamente tace la dofe , la maniera di ammi- 
cifrarlo , e le particolari circolianze della ma- 
lattia ; ma gli efperimenti di Bergio colle man- 
dorle amare baftanternente confermano il poter 
cenerate di tali amari nella cura delle intermit- 

trenti ( 535)- 

Noi non abbiamo altro da dire folle virtù me- 
dicinali del Lauro-cerafo ; ma avuto rifletto al 
fuo poter generale , egli è certamente probabile , 
che il Lauro cerato fia dotato di varie altre vir* 
tu , le quali faranno determinate dai travagli di 
un futuro Storck • Per incoraggire una tale inve- 
ftigazione , dobbiamo notare , che il Lauro-cerafo 
non ha in alcun efperimento moftrata alcuna ten- 
denza a produrre un'infiammazione locale; ed in 
molte efperienze fui bruti febbene il La.uro-cera- 
fo fi fia tanto promoffo , onde produrre varj , e 
violenti difordini nel (jftema,non di meno quan- 
do fe n' è procurata Ja fortita , o fottrazione , i* 
animale ricuperò fubito dopo vifìbilraente if fuo 
primiero flato di falute . Ciò può incoraggire a 
tentare alcune prove j ma fpero, che non fi ob- 
blierà mai , che una materia , la qual tende eoa 
tanta forza ad estinguere il principio vitale, dev? 
eflere ufata colla maggior cautela. 

Subito dopo il Lauro-cerafo fembra proprio di 
trattare di alcuni articoli di Materia Medica , che 
contengoqo Io Hello genere di amari noccioli , 
dai quali fi può nello (letto modo eflrarre una 
materia , che moftra un poter deleterio fingile a 
quello d«l Lauro-cerafo ; ma poiché efli conten- 
gono quefta materia in uno flato meno concen* 
traco , e piii debole , eglino perciò fi jpoffono più. 

fo- 
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facilmente ammettere come articoli di Materia 
Medica . 

If primo foggetto di cui faremo parola è la 

Cera/a Nìgrd. 

Le mandorle rinchiufe ne' noccioli di quéfte' 
frutta contengono certamente una materia fimiie 
a quella del Lauro-cerafo; e per mezzo <T un 
certo proceflb fi può da effe ottenere un veleno' 
molto potente , ma non lo contengono però nel- 
la medefima proporzione di quello che fi trova 
nel Lauro-cerafo: ed io a tal propofito iftituifco 
una queftione , fé 1' acqua dillillata ficcome per 

10 pallaio fi preparava dalle cilegie nere , e dalle' 
loro mandorle pelle, contenga quefta velenofa 
materia in tal quantità, onde impegnare i Col- 
legi di Londra , e d' Edemburgo a levare quelF 
acqua piacevole dalle loro Farmacopee. Se le 
mandorle fono peliate folamente tanto , quanto è 
iieceffario a trarle fuori da' gufcj , e nello fteflo 
tempo fi aggiunga una quantità d'acqua molto 
maggiore del pefo delle cilegie impiegate , e non 
£ promova la diftillazione fino alla liceità , io fo- 
no perfuafo , che V acqua diftillata , che quindi 
fi ottiene, farà ficurilfima , e particolarmente nel- 
le quantità impiegate ne' noftri giulebbi. Io per 
verità configlio a non trefeare con tali materie 
in affari di ragazzi ; ma egli è certo, che una 
foftanza , la quale fono una certa preparazione , 
e dofe è un veleno , non formerà ai giorni no- 
frri un ofiacolo ad effere ufata in altre circoftart- 
ze come un rimedio (53c*)* 

Qùefto farebbe il luogo di parlare de* fiori , è 
delle foglie di pefeo , e di tutte le piante , le 
di cui frutta contengono una mandorla amara ; 
ma dopo ciò , ch'io ho detto delie cilegie nere, 
è che fono per dire delle mandorle amare, ia>' 

non 
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non penfo eflere neceflario di trattare di ioftan- 
ze, ch'io non in pratica. 

AmygdaU Amata f 

» 

Si è da lungo tempo conofeiuto eflere quefte 
un veleno per molte fpezie di bruti , e fi fona 
prodotti alcuni efempj d' eflere riufeite tali anche 
agli uomini . Noi al p re leu re apprendiamo cib 
dall' ottervare , eh' effe contengono la medefima 
particolare amarezza , che fi trova nel Lauro-ce- 
rafo , e nelle altre mandorle accennate di fopra . 
Si è detto , eh' effe non fono così potenti riguar- 
do agli uomini , come lo fono riguardo agli al- 
tri animali; e fi è fpeflò ufata una certa quan- 
tità delle medefime ed in dieta, ed in medicina. 
Le loro qualità medicinali però non fono bene 
ftabilite , come io ho detto di fopra ; ma effe 
pofledono la virtù di eflere un rimedio nelle feb- 
bri intermittenti, la qual cofa è ben fondata 
full' autorità del dotto Bergio . 

Egli le ufa nella feguente maniera : prende 
due dramme di tartaro folubile, ed un' oncia e 
mezza di mele . Egli mefcola quefte cofe con 
una libbra d'acqua; e con quefT acqua egli fa 
una emulfione con un' oncia di mandorle amare 3 
che filtra alla maniera ordinaria . pi quefta e- 
muifione egli dà , durante P intermi flìone , una 
libbra, o due tutti i giorni, e dice d'aver con 
queftò mezzo evitata la ricorrenza degli accètti . 
Egli confetta per verità, che certe febbri hannq 
réfìftito a" quefto rimedio, e l'obbligarono a ri- 
correre alla corteccia; ma anche allora alla deco- 
zione della corteccia unì la predetta amara 'emnl- 
fibne. 'Jf "«ce* eziandio d' aver vecfu te. delle feb.: 
hri intermittenti , che frequedtemente ritornava- 
no, e fé quill avevano refluito interamente alla 
cartVccla, *éfferè"al fine " perfettamente fanate cai- 
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la fola emulsione amara . Io ho avuto in queftc* 
Paefe pochi incontri di medicare febbri intermit- 
tenti , rie mi abbatrei iti alcuna, che non abbia 
facilmente ceduto all'ufo della corteccia, e per- 
ciò non ebbi mai occafioné d' imitare la prati- 
ca di Befgio; ma fe io arrivarti ad avere quell' 
opportunità , io certamente procederei con qual- 
che cautela fieli' apprettare fiffatté quantità di 
mandorle amare ( 557 ). 

Gli Antichi giudicavano , che prenderido dellé 
mandorle amare, avanti che fi beva dei vino,< 
fi può impedire, che quefto liquore produca f 
ubriachezza ; ma Giovanni Bauhino avendo fatti 
degli efpérimenti fu quefto propofito nega , che* 
le mandorle abbiano quello potere. 

Canfora f 538). 

Queft' è una foflanza di una natura molto par- 
ticolare confederata e per rapporto alia Chimica, 
e per rapporto alla Medicina • 
I Chimici l' hanno afToggettata a molte efpe-' 
hanno prodòtte molte particolarità ri- 
guardo alla fua Storia Chimica; ma io non ve- 
do, ch'eglino abbiano chiaramente determinata 
la fua compofizione , é non poflb certamente 
comprendere , che i loro efpérimenti a&biano 
qualche influenza nella confiderazióne cti quefta 
toftanza , come un rimedio . Eglino ci hanno 1 
data qualche irruzione riguardo al trattamento 
fcrmaceùtico adattato alla più conveniente fua 
amminiftrazione j ma non ce ne hanno infegn ata 
alcuna preparazione, che od acctefcaV o dimi- 
auifca i fuoi poteri riguardo all' umano indivi- 
duo • Io penfo perciò non clfere neceffajio d' en- 
trare qui nella fua Storia Chimica. 

La canfora , che fi trova nelle noftre Spe- 
gne, c che viene ufata ia Medicina, i tratti 

t 
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da un albero , che al prefente è abbaflanza noto' 
a'noflri Botanici , ed è dipinto col nome triviale 
di Laurus Campkora* Quella, che nói ufiamo,na- 
ice principalmente nel Giappone, febbene vi fo- 
no parecchi altri alberi nell'Indie Orientali, che 
offrono la mede/ima foflanza* Ma io non fo , 
che la canfora ottenuta da quelli altri alberi ila 
«fiata portata mai in Europa ad oggetto di Me- 
dicina , o fe ve n' ha , io giudico , eh' elfo per 
lo meno fia differente da quella, che viene co- 
munemente adoprata, né io credo nece/fario trat- 
tenermi d' avvantaggio fulla Storia Naturale di 
quella foftanza; nè per alcun contò mi conviene 
parlare delia maniera, con cui quella foftanza fi 
ottiene dagli alberi , che la fomminiflrano ; dei 
diverfi flati in cui fi trova , ed e trafmeffa ia 
Europa ; o delle varie operazioni per mezzo , 
«fejle quali effa viene ridotta alla forma, in cui 
♦ V abbiamo nelle noflre Spezierie (539 ). 

Quelle particolarità pofTono intere/Tare la Chi- 
mica ed il Commercio; ma non v'è al certo 
alcun' altra* droga forefticra così poco foggetta a 
variazione , ód alterazione f o che ci # prefenti tanto 
<tollan temerne , ed uniformemente' la mede/ima 
apparenza, e qualità, e che meno? ricerchi per- 
ciò , che noi e' informiamo del fuo dato prece- 
dente r 

Riguardo af punttf della fua Storia Medica , 
gioverà notare, che dopo che noi dall'In- 
die Orientali fiamo flati informati di quefla fo- 
ftanza* particolare f i Chimici hanno fuppoflo, s 
che una foflanza preci fametì te della medefima na- 
tura fi poffa trovare in moke piante Europee . 
In molti cafi elfi hanno fuppoflo ciò fenza alcu- 
na prova chiara ; ma in parecchi altri eglino ne 
hanno moflrata l'efìilenza nella più evidente ma- 
niera. Non fembra però neceflario d' intrapren- 
dere qui di dar il Catalogo di quatte piante 
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thè anche in quelle , in cui la prefenia della 
canfora è colia maggior' evidenza dirnoftrata , efta 
iì trova in così picciola proporzione, che non 
modifica gran fatto le loro virtù ordinarie , né 
quefte foftanze fono^ftate ufate, né poflono tifar- 
li come medicamenti per gli oggetti , ai quali 
può convenire la canfora nel fuo ftato kpzn- 
to ( 540). 

Lanciate da parte tante particolarità , che avreb- 
bero potuto entrare in un Trattato fopra la can- 
fora , ora è tempo di parlare di ciò , .che più 
immediatamente mi appartiene, cioè, di confide- 
rare la canfora come un medicamento. Ma io 
trovo eflere quefta una difficile imprefa, dovendo 
combattere le varie, e contraddittorie opinioni , 
che fi fon prodotte fu quello proposto. 

V oppofìzione delle opinioni grandemente com- 
pari fce da ciò , che la controversa è (lata comu- 
nemente ridotta ad una queftione femplice, fe la 
canfora fia un rimedio rifealdante o hnfrefcante 
rifpetto all'umano individuo. O mettendola tor- 
to altri termini , s' effa fi a un potere (limolante 0 
iedarivo. S* è fpeflb intraprefo a determinar la 
queftione con teorie frivole, e mal fondare, si 
da una parte , che da!4' altra ; ma quefte faranno 
qui interamente neglette, poiché io giudico, che 
la queftione deva aftblutamente fciogiier/i per 
mezzo d' efperimenti fatti fui corpo umano, favo- 
riti però da efperimenti fatti fui bruti, quando fi 
pofta (Scuramente far ufo di qualche anologia . 

A quello propofìto noi notiamo in primo luo- 
go, che la canfora mefla in bocca efprime un 
fapor acre, e febbene colla Tua evaporazione efTa 
ecciti un fenfo di aria fredda ( 541 ) , ciocché 
rimane è un fenfo di calore nella bocca , e 
nelle fauci, e quando, è ricevuta nello ftomaco 
effa fpeffo vi produce dolore , ed incomodo , che 
noi fovente attribuiamo ali' azione della fua acri- 

mo- 
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monia full' orificio fuperiore di queft' organo , 
Queftt poflbno rifguardarfi come fegni della fua 
qualità ribaldante - e quefta qualità è più dipin- 
tamente indicata , quando fi applica la canfora a 
qualche parte esulcerata , la quale ella Tempre 
evidentemente irrita ed infiamma. 

Quefti al certo fono fegni di un potere ftimor 
lame; ma ciocché fi offerva quando la canfora è 
ricevuta nello fiomaco degli uomini, e dei bruti, 
non fembra a tal potere corrifpondere . Egli ap- 
parile , che nello ftomaco degli 'animali ella ope- 
ra con una picciola porzione de' fuoi effluvj ; 
poiché quando fé n'è prefa una certa quantità, 
(ebbene efla abbia prodotti effetti confiderabili , 
non fi trovò alcuna fenfibile diminuzione nè di 
pefo, nè di volume nella porzione , che lì era 
prefa: ed in tali cafi non fi può dubitare che tut- 
ta Tazione non fiali efercitata fu' nervi dello fto- 
naaco , e quindi fui retto del filìema ( 542 ) . 
QuefV azione mi fembra eflero interamente quel- 
la d' una potenza fedativaje noi da una tal qua- 
lità operante fullo flomaco ripetiamo l' indigeltio- 
ne dei cibo , che fi è coftantemente oflervata do- 
po aver prefa una gran copia di canfora . 

Gli effetti fedativi però fono ancora più evi- 
denti , e confiderabili . La morte di tanti anima- 
li da efla full'iftante occafionata negli cfperimen- 
ti del Menghini (549), non fi può fpiegare in 
alcun altra modo fe non fupponendo, che il po- 
tere di quefta foftanza fimile a quello di altri ve- 
leni vada a diftruggere la mobilità del poter ner-. 
vofo , ed eftingoa quindi il principio vitale . In 
conferma di ciò così fpeflo avviene, eh' effa ope- 
ri coli' indurre da principio fiupore , e fonno ; e 
gli altri fintomi di delirio , di furore , e di con- 
vulfioni poflono tutti probabilmente fpiegarfi , 
come abbiamo fatto riguardo, agli altri veleni , 
per mezzo della lotta, che fu «cede ^ua la for- 
Tom, Ih t ' X za 
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za del poter fedativo , e la reazione del firte* 
ma ( 544) . 

Ma prima di andare più avanti egli è proprio 
di cercare quali effetti produca la canfora fui fi- 
iiema fanguifero . E per quello conto noi almeno 
pofliamo afferire, ch'ella non mòftra alcun pote- 
re (limolante nel primo aflaggio. Mi rincrefce 
che nelle relazioni . eh' io ho lette degli efperi- 
menti fatti fui bruti , non fi fi a fatta alcuna 
menzione del loro polfo ; ma io perno , che ab- 
biamo badanti esperimenti fogli* uomini per de- 
cider quella materia. Le efperienze di Hoffman- 
yìO ci aflìcurano , che il polfo non era refo più 
frequente, nè la pelle più calda da venti e più 
grani di canfora prefi nello ftoaiaco . Gli efperi- 
menti di Griffino, e d'Alexapder molìrano , che 
piuttofìo la frequenza del polfo era diminuita da 
larghe dofì di canfori. A quelli noi poffiamo ag- 
giungere gii efperimenti di Berger, WerlhofT, 
LafTone, Home, e fpezialmente quelli di Col- 

lin ( 545 )- ... 

L'ultimo produce qualche* centinaio d' efempj 

dell' esibizione della canfora in larghe dofi anche 
alla quantità d'una mezz'oncia nel corfo della 
giornata , ma egli non ha- in alcuno di quefti 
efempj fatta menzione d' alcun aumento quindi 
prodotto nella frequenza del polfo , o nel calore 
del corpo. Nel calo , in cui è Hata appresta 
una mezz'oncia di canfora, 1' ammalato fu efa- 
mjnato dal Baron Van-Swieten , e da alcuni al- 
tri Medici , i quali non avrebbero mancato di 
far menzione del rifcaldamento da quella prodot- 
to nel corpo, fe aveffero offervato qualche effetto 
a tal qualità relativo . Io fleffo ho frequente- 
mente dati venti grani di canfora fenza mai tro- 
vare , che la frequenza del polfo fotte quindi ac- 
crelciuta,ma in vece io ho offervato eh' effa era 
diminuita» 
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Io ho dovuto una volta medicare una mania 
in una femmina giovane tra* venticinque ed i 
trentanni d'età, delia quale io rifolfi tentar la 
cura per mezzo della canfora • e cominciando 
dalla dofe di cinque grani , ed accrefcendo quefta 
dofe delia medefima quantità ógni fera , io arri- 
vai alla dofe di trenta grani y e quella dofe ad 
imitazione del Dottor Kinnear fu da me ripetu- 
ta per quattro notti di feguito . Durante tutto 
quello tempo io non ho mai ottervato, che là. 
frequenza del polio forte accrefciuta y e quando 
furono impiegate le dofi più grandi, il pollo fre-* 
quentemente era ridotto a dare in un minuto 
dieci battute meno d' innanzi . E nello lìerto 
tempo tanto picciolo era il cangiamento fuccerto 
riguardo alia mania, ch'io rifoifì d'abbandonar 
quefto metodo; ma Io Speziale . fedotto da un 
groffo errore, che fi legge nei compendio delie 
Tranfazioni Filofofiche di Baddam , pensò eh' io 
avelli sbagliata la pratica del Dottor Kinnear, e 
che non averti portata la dofe della canfora a . 
quella grandezza, nella quale quell'Autore era, 
giunto ad apprettarla . So quella fuppofizione 
quello Speziale s' immaginò di dare alla predetta 
ammalata quaranta grani di canfora per la notte 
feguente. In capo ad una mezz'ora dopo che 
quella dofe era (lata apprettata ettendomi portato 
a vili rare quella mia ammalata là trovai, che do- 
po efferfi battuta il '* petto come fe ivi fi averte 
fentito qualche niòféflia, ella era caduta in una 
vifibile debolezza . Erta mi comparve affatto in- 
fenfibiie, con un polfo 'debolirtìmo ed appena 
percettibile, la fua refpirazione era appena of- 
lervabile , ed un pallore ed un freddo fi moftra- 
vano per tutto il fuo corpo. Io la credei mori- 
bonda ; ma applicandole fotto il nafo dello fpiri- 
to di corno di cervo , e rjfcaldarido le fue ettre- 
mità con fanelle calde, ella rinvenne per mo- 
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do , . onde prender un po' di latte caldo , e pq- 
i ci a un po' di vino caldo; ed efiendofi contin/ja- 
to per due p tre or/ in quello metodo , il Tuo 
polfo, ed il calor del corpo fi andarono in parte 
ricuperando , e parve che fotte prefa da tonno , 
nej quale ella fi è lafciata continuare fino alla 
mattina> ed allora ella fi andò gradatamente fre- 
gi i andò , efiendo il fuo polfo tornato quafi al 
fuo fiato naturale. Nello fieflq tempo la mania 
era altresì nel medefimo fiato di prima, e con- 
tinuò ad efiere così per alcuni roefi apprettò , 
cuand'io cefiai di aver più di quella femmina 
notizia alcuna. / 

Jl Dottor Hoftman ci riferifee la fioria d' una 
perfona , che in fallo avea prefi due fcropoli di 
canfora in un fo lo colpo , i quali occ a donarono 
violenti difordini 5 ma l'operazione era dà prin- 
cipio limile a quella del calo da noi téfiè accen- 
nato , una debolezza ed un pallore per tutto il 
corpo , che diraoftravano evidentemente un'opera- 
zion fedativa. 

Dopo tante efperienze coneprdi pel dimofirare 
il poter fedativo della canfora, io farò (òrprefo 
fe alcuno negherà quefto potere , ed affermerà in 
vece in quella foftanza una facoltà ftimolante ; e 
quando io legeo in Quarin il feguente pafioi 
Vidi enim ( die egli ) in multi s , qui bus canpho- 
ra major i do fi exhibita fuit , pulfum ceìerrimum , 
faciem ruberrimam y oculos torvos , infiammato* , 
convulfiones & phrenitidem ìethaìem fecutam f rif- 
fe \ io che in un centinaio di cafi, nei quali ho 
dato la canfora in dofi e minori , e maggiori , 
non ho mai veduto produrfi tali effetti , devo 
pen fare, che o quel Autore , od io abbiamo' 
avuti i nofiri fenfi firanamente prevenuti dalle 
prime concepite opinioni dei potere ftimolante o 
fedativo della canfora . Io però fon più difpofto 
à prefiar fede a' miei propri fenfi, perchè ho fre-' 

quen- 
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guentemente trovati i Aratici miei colleghi con- 
cordi meco nelle medefime percezioni , 

Ma egli è tempo dì notare che tutti gli offer- 
vatpri fono /oggetti a qualche incertézza ed am- 
biguità in quefte materie. Io fono ben perfuafo, 
che tutte, fe volte , che i veleni non ellinguono 
immediatamente ed interamente i poteri della 
vita, vi fia una reazion del fiftema, che tende a 
refiftere ed a vincere il poter del veleno ; e che 
querta reazione operi in varie manière , qualche 
volta coir eccitare V aziori del cuore , e delle ar- 
terie , producendo la febbre ; qualche vòlta coli' 
Recitare V energia del cervello , pròducendo le 
cpnvulfioni ; . e probabilmente . in altri modi , che 
noi non comprendiamo chiaramente, nè pòffiamo 
(piegare . Ma baftà , che un tal potere efitta , e 
che i fuoi effetti fieno così mirti con quei del 
veleno , onde nella maggior parte de' cafi rènder 
difficile il determinare quali fieno gli effetti dell' 
pno, .e quali . quei dell' altro , e ciò ha certamerir 
te dato occafione , che molti fenomeni fieno at- 
tribuiti all'azione diretta del veleno, i quali pe- 
rò provengono puramente dall'azione fopraccerì- 

nata ( 54*)- . , , / . , . ... . . 

. Noi non oliamo però individuare più partico- 
larmente quelli effetti , poiché io comprendo, ctf 
elfi fono grandemente variati fecondo la differen- 
za delle circoftanze, i,° fecondo ir poteré, è f 
attività del veleno ; 2. 0 la quantità di' quello , 
fecondo ch'elfo è più o meno pretto introdotto; 
{ 547 ) i 3-° 'a grandezza dell' animale , a cui 
eflb viene applicato ( 548) ; 4. 0 la coftituziòn 
dell'animare in quanto è pifi , o meno potente 
nella reazione ( 549 ); e 5. 0 fecóndo la lunghez- 
za del tempo nel quale tal^ circoftanze hanno 
operato ( 550). Tutto ciò appianerà forfè alcuna 
di quelle difficoltà, che altrimenti occorrerebbero . 
Si potrebbe addurre in favore del potere IH- 
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molante della canfora , che negli animali ucci fi 
da copiofc dofi di canfora , fi fono trovati moki 
de 1 vifceri in uno; flato molto infiammato ; ma 
non poflo accordare , che quello fia (rato un ef- 
fetto diretto della canfora : poiché non v' è alcun 
efempio , che quello fiato d'infiammazione fia 
apparfo negli animali, che morirono appena pre- 
fo il veleno . 

La prontezza della morte prodotta in molti 
cafi dalia canfora con un' azion diretta fui fiftema 
nervofo , non permette ponto , che fi fupponga 
una precedente infiammazione; ed il pronto ri- 
Itabilimento, che alcune volte accade dopo aver 
prefo molte copiofe dofi di tale foftanza , ci affi- 
cura, che in tali cafi non fi è formata alcuna in- 
fiammazione in alcuna parte dei corpo . Egli 
fembra perciò certo , che I' operazione diretta di 
quella ioftanza non produca infiammazione, e 
che P infiammazione, che alcune volte fi trova, 
ficcome abbiamo accennato di Copra, debba efiere 
attribuita all'agitazione prodotta nel fiftema dal 
conflitto, che per qualche tempo è durato tra i 
poteri del veleno , e della reazione . 

Egli è vero, che la canfora moftra un potere 
{limolante in parti molto fenfibiii , come nelle 
fauci, nell'orificio fuperiore dello flomaeft, ed 
in quelle ulcere , nelle quali i nervi fono allo 
feoperto ; ma non fi ha alcuna prova , che ciò 
fucceda in alcun' altra parte del fifiema : e quan- 
to poco efla Ila dilpofia ad operare in quefia ma- 
niera, polliamo dedurlo da ciò , che fregando ia 
pelle colla canfora nel fuo (lato il più concentra- 
to , cioè in fofianza , effa non produce quivi al- 
cuna rofiezza , nè alcun altro fegno d' azione in- 
fiammatoria ; e noi avremo occafione d' ofìervare 
nel feguito, eh' efia ha un potere fpecifico nel to- 
gliere lo fiato infiammatorio dalle parti , fu cui 
viene applicata. 

lo 



Digitized by Google 



DEI MEDICAMENTI. 331 

Io ho in tal maniera procuraro di determinare 
l'operazione generale della canfora fui corpo u- 
mano, ed ho foprattutto cercato di correggere V 
opinione più comune, cioè quella per cui efla fi 
crede fornita d'un potere ribaldante/ la qual 
fentenza ia penfo che abbia in molte occafioni 
fatto nafcere degli sbagli nella pratica . 

Dopo d' aver determinata in quello modo 1' ope- 
razion generale della canfora , noi partiamo a ricer- 
care in quali malattie effa fìa più particolarmen- 
te adattata . Nel far ciò noi troviamo difficile di 
telTer la Storia delle differenti opinioni dei prati- 
ci Scrittori , sì riguardo V operazion generale di 
quedo rimedio, come riguardo la patologia delle 
malattie , in cui effo viene da loro impiegato, 
poiché quelle differenti opinioni attaccalo molti f- 
limo le loro relazioni fu quello foggetto . 

La canfora è Hata molto impiegata nelle feb- 
bri di tutte le fpezie , particolarmente nelle feb- 
bri nervofe accompagnate da delirio , e da molta 
veglia; ed in tali febbri io l'ho frequentemente 
impiagata con avvantaggio. Qualche fempo fa , 
io 1' ho fpelfo veduta impiegare da' Pratici miei 
colleghi in tali cafì j e fe non feinpre fe ne han- 
no provati i buoni effetti , io ho attribuito ciò 
all'edere effa (lata ufata in picciola quantità. 
Dopo che noi abbiamo cominciaro ad adoprare 
liberamente il vino, e l'oppio, la* canfora è fia- 
ta poco impiegata da' Pratici di quello Paefe. Il 
Ino ufo però è (lato pieniflìmamente riabilito da* 
più eminenti Medici del continente. Fra quelli 
io colloco il fu dotto, ed efperimentato Wer- 
Ihoffio, che l'impiegò fpeffo in molte malattie 
infiammatorie con gran profitto , e ci dà franca- 
mente la fu* opinione in favor del poter rinfre- 
scante di quella foflanza (551). 

Quello rimedio è flato Spezialmente ufato nel- 
le febbri putride (552), della qual cofa noi per 
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322 PART. IL CAP. VU 
verità nón abbiamo numerofi efempj in quefld 
ÌPaefe : ma attefo il potere antifetrico molto con- 
fiderabile , eh' effa manifefta negli efperimenti fatti 
fuori del corpo, egli è probabili/limo , che quan- 
do^fi prenda internamente in gran copia, per 
modo al meno onde le fue parti pih fottili fi 
diffondano per l'intero fiflema, fe ne pollano af- 
pettare effetti antifettici confiderabili . Negli ef- 
perimenti di Coliin.fi hanno dei faggi molto of- 
fervabili del fuo potere nel refiftere alla cangre- 
na , e nel fanarla ; ma fé quello potere fìa do- 
vuto alla fola fua virtù anriletrica, o nello fteflo 
tempo alla fua operazione fui fillema nervofo , 

10 non poflo fu due piedi determinarlo (553)* 
Attefa la fua utilità nelle febbri bafle (554) , 

o quelle che fono chiamate. maligne , ed attefo 

11 fuo potere antifettico , egli è grandemente pro- 
babile , eh' efla fìa riufeita molto giovevole nel 
yajuolo confluente (555). Egli è parimenti pro- 
babile, eh' efla fia vantaggiofa nel favorire l'eru- 
zione degli efantemi , e nel richiamarli alla pel- 
le , quando per qualche caufa etti fieno improv- 
vifamente retrocedi, febbene fu ciò io non abbia 
alcuna efperienza particolare (556). 

Quefli fono i cafi di malattie acute , in cui la 
canfora è ttata utile ; e la fua utilità in molti 
cafi cronici è ugualmente bene autenticata. Quan- 
do le malattie dipendono da una mobilità nel 
poter nervofo , e da una irregolarità nei fuoi mo^ 
vimenti , fi può afpertare del vantaggio da quefto 
poter fedativo.In conseguenza molti Pratici han- 
no riferite le fue virtù in cafi ifleriei ,> ed ipo- 
condriaci ; ed io medefimo ne ho fatta frequente-, 
irienre la prova (557). • 

Efla è «riufeita in oltre vantaggiofa nelle affe- 
zioni fpafmodiche , e convulfive, ed anche nelF 
tpileflìa. Io per verità non ho veduto alcuna epi- 
Icflia fanata interamente colia foia canfora ; ma 
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io ho parecchie volte oflervato un paro/fimio , x 
che fi appettava in quella notte , efter evitato coli' 
aver appresto all' ammalato una dofe di canfora 
-nel momento j che andava a Iettò ; e ciò anche 
quando la canfora era data fola : ma effe è la- 
zialmente riufeita giovevole , quando fi è dati 
con una dofe di cuprum ammoniscum ( 556) , di 
vitriólo bianco, e di fiori di zinco (559). 

Dopo la relazione del Dottor Kinnier nelle 
Trattazioni Filolofiche Voi. 35. la canfora è Hata 
fpeffo impiegata in cafi di mania; ed io di fopra 
ho raccontato una prova , che ne ho fatto . In 
quel cafo però io non fono riufeito , e ni io , 
né altri Pratici di quello Paefe abbiamo avuta 
una miglior fortuna in parecchie altre prove da 
noi iftituite. 

Noi abbiamo avuto qui, ultimamente in un 
ammalato attutito dal Signor Lata chirurgo un 
notabile efempio dell'utilità della canfora in un 
cafo di mania , ch'io penfo effer proprio di qui 
riferire. 

Un giovane di fedici anni , di una corruzione , 
per quanto appariva , fana , fenza che fi potette 
ailegnare , o fofpettare alcuna caufa precedente , 
cadde in una loquacità fommamente a lui infoli- 
ta . Continuò quell'affezione per alcune fetti ma- 
ne , fe non che vi aggiunfe nello fteffo tempo 
gualche confufione d' idee , che andò gradatamen- 
te crefeendo fino a pattare ad un picciolo deli- 
rio ; e quelli fintomi in alcune fettimane andaro- 
no gradatamente crefeendo , finché V ammalato di- 
venne affatto maniaco, ed a tal fegno , onde con- 
venne legarlo nel letto . In quefto fiato la flebo- 
tomia , i vefeicanti , i vomitorj , i purganti , e 
tutti gli altri rimedj , che potevano eflere giudi- 
cati a propofito , furono impiegati con grande af- 
fiduità, fenza però che la malattia veniffe per ta- 
li mezzi mitigata • Si prefe allora il partito di 
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provare la canfora . Egli da principio ta prefe 
alla dofe di cinque grani tre volte il giorno , e 
quefta dofe fi ripeteva ogni giorno aumentandola 
Tempre di due grani , finché fi arrivò a fargliene 
prendere più di fefTanta grani tre volte al gior- 
no . Quando le dofi non (brattarono 1 due fcro- 
poli , non fembrarono produrre alcun effetto né 
buono , nè cattivo ; ma quando te dofi furono 
maggiormente accrefciute , effe arrivarono grada- 
tamente a produrre un fonno maggiore , ed a 
rendere nel tempo della veglia i fintomi della 
mania più moderati . E prima che le dofi arri- 
vaffero alla grandezza da noi accennata , il fuo 
fonno andò di mano in mano divenendo più lun- 
go, ed i Tuoi (enfi andarono gradatamente ritor- 
nando all' ordinario fiato di ftilute ; ed ora corro- 
no i fette mefi , da che quell' ammalato continuò 
a godere una perfetta falute , eccetto una legge- 
riffima interruzione per un accidente , di cui noi 
potreflìmo render ragione. 

Ciò moftra abbafianza chiaramente il poter del- 
la canfora nella mania , ed io devo aggiunger fo- 
iamente , che febbene in parecchie altre occafioni 
effa non abbia prodotta la guarigione , effa però 
giammai , quando fu data in una dofe moderata, 
cioè in una dofe non eccedente la mezza dram- 
ma , occafionò alcun difordine nel fiftema , ed in 
varj cafi effa ha indotto il fonno , e refa la men- 
te per qualche tempo più tranquilla ( 560 ). 

Io offervo, che De Berger è flato più fortu- 
nato, e forfè la mancanza di fucceffo iti noi fa- 
rà dipenduta dai non aver pofto in opera ciò , 
ch'egli avverte fu quefio propofito . Nella fua 
lettera a Werlhoffio fopra la canfora , fi legge il 
feguente paffo: „ Multoties hoc remedio. in mea 
„ praxi utor , precipue in inflammationibus in- 

ternis magno cum fucceffo , & demiror tarn 
„ multos Medicos ab ufu ejus interno abhorrere . 

„ Non 
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„ Non diu eli quod prsemifììs prsemittcndis ma-. 
„ niacum eo fanitati penitus refiitui . In eo vero 
„ momentum praecipuum fitum eli, ut fufficiente 

dofi , & diu fatis exhibeatur „. 

Ciò è particolarmente confermato da un cafo ri- 
ferito da Joerdens nel Commerci um NorimbergcnJ e . 
Si leggono in parecchi altri Scrittori delle fiorie 
di manie, e malinconie fanate colPufo della can- 
fora ; ma molti de' Pratici , che raccontano tali 
guarigioni , confettano , che in molti cafi quella 
l'oftanza ha delufo la loro afpettazione . Io non 
poflb determinare , fé tali mancanze di fucceflò 
fieno di pendute dal non aver nello defTo tempo 
fatto ufo del nitro, dell'aceto , e di alcuni altri 
rimed; , che fi fono fuppofti grandemente favo- 
rire le virfù della canfora ; ma noi fiamo cer- 
ti , che la mania è una malattia molto varia ri- 
guardo alle fue caufe , e che la canfora è real- 
mente adattata foltahro ad alcuni cafi di effa . 
Quando fi abbia un'affezione organica dei cervel- 
lo, non (i pub punto fupporre , che fi pofTa otte- 
ner alcun giovamento nè dalla canfora , nè da al- 
cun altro rimedio (561-). 

Io ho accennato di fopra , che parecchi Pratici 
hanno adoprata la canfora nelle più acute infiam- 
matone malattie; e perciò non fiamo punto for- 
prefi di trovare , ch'efia fia fiata data interna- 
mente ne' cafi eziandio di acuto reumarifmo , e 
fi fia detto di averne ottenuto del vantaggio . Noi 
non abbiamo alcuna efperienza di ciò , poiché 
abbiamo trovato in generale un altro metodo di 
cura; ma io prendo quefi' occafione di far men- 
zione dell' ufo efterno delia canfora , come fpeffo 
grandemente giovevole contro i dolori reumatici 
delle articolazioni , e dei mufcoli ( 562 ) . Noi 
abbiamo iovente elperimentaro quefto metodo , e 
non abbiamo alcun dubbio , che la canfora non 
abbia un poter particolare nel toglier lo fiato in- 
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$ammatorio nei cafi di reùmatifmo , e di gotta. # 
Nel reùmatifmo quefta . foftanza è comunemente 
. ufata: nella gotta efla fi ufa più di raro \ ma io 
he ho avuto il feguente éfempio particolare. 

Un gentiluomo portò dall' Indie Orientali un òlio 
nativo di canfora , che parve e dal fuo odore e 
dal fuo fapore non effere altra cofa y che la can- 
fora fótto quella forma , e eh' io oflervo edere 
flato indicato dai Naturalifti come una foftanza 
nativa prodotta da parecchi alberi nelle Indie 
Òrientali . Quegli che pofledeva qùeftó olio , ne 
andò facendo degli elog; con tutte le pedone di 
fua conofeenza, vantandolo come un rimedia in- 
fallibile contro la gotta , ed. il reùmatifmo ; ed 
un gentiluomo , eh* era fpeftò tormentato dalfa 
gotta, e che allora ne provava i dolori più forti 
del folito ,• s' induffe ad applicarti ouel rimedio • 
Egli allora femiva .fieri/fimi dolori di gotta nella 
polpa det. dito grande * e nei collo di un piede . 
Egli fregò quefte parti col predetto oliò di can- 
fora , ed in capo ad una mezz'ora, o poco più , 
egli reftò interamente libero dal dolore , che pri- 
ma P affliggeva . Ma meno di un' ora dopo gli 
Sopravvennero un dolore, ed un'infiammazióne al- 
la medefima, parte dell' altro piede. Queflo dolo- 
re effendo divenuto aitai tormentofo , egli impiegò 
di nuovo r olio di canfora , e n' ebbe il medeiì- 
1110 effetto d'eflere Cubito follevato interi (fi ma- 
mente dal dolore . Ne rifultò però la medefima 
confeguenza di prima ; poiché in meno di Un'ora 
i\ dolore, e l'infiammazione ritornarono al pie,- 
<Je , ch'era fiato attaccato da principio: Famtna^ 
lato perfiftendo oftinatamenté nel fair prova del 
iuo rimedio , applicò nuovamente F oliò , e n' eb- 
be il medefimo. fuccefiò d' innanzi , di calmare 
cioè il male nella parte affetta , e di farlo pafTa- 
re in un' altra parte . Ma in quefta occafione il 
trafporto effendofi fatto al ginocchio , l' ammalato 

fi 
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fi attenne da ogni ulterior applicazione dell' olio , 
e (offrì il dolore al ginocchio per un giorno , o 
due , finché cefsò con un po' di gonfiamento , e 
di defquammazione alla maniera ordinaria. 

Quefta ftoria baftantemente dà a divedere il po- 
ter della canfora nel follevare l' infiammatorio 
fpafmo , e dolore della parte principalmente af- 
fetta ; ma nello fteflò tempo moftra , che quella 
foftanza non produce alcun effetto Culla diatefi 
dei fiftema , e che quando fi ha una tal diatefi , 
ficcome la canfora è facile ad occafionare una 
traslazione , così farà Tempre grandemente perico- 
Lofo F ufarla nei cafi di gotta . In cafi di reuma- 
tifino acuto noi abbiamo avuto occafione di of- 
fervare , che una forte foluzione di canfora nell* 
olio levava il dolore dall'articolazione, ch'era in 
quel tempo principalmente attaccata; ma fpeffiffi- 
mo quello dolore fi trafportava Cubito dopo in, 



noi abbiamo defifiito da una tale applicazione ,in 
tutti i cali, nei quali un acuto reumatiCmo afflig- 
geva generaliflìmamente , e con molta forza il 

r n .... k...... .. 

lìftema . 

Si può fupporre, che in virtù di quefto potere 
della canfora di togliere lo fiato infiammatorio , 
quello rimedio fia fiato trovato tanto utile con- 
tro il dolor dei denti ; ed io non dubito punto , 
che nel calmare il dolor dei denti la canfora non 
operi coli' accennato potere , ma anche coli' ecci- 
tare un copiofo flutto di faliva , e di muco dall' 
interna fu perfide della bocca , l'acqua un po' im- 
pregnata di canfora , impiegata a feiacquarfi le 
fauci , fia fiata frequentemente utile in quefta ma- 
lattia (5<$3). 

Che che fia riguardo ai male dei denti , noi non, 
abbiamo alcun dubbio , che la natura antiflogifti- 
ca della canfora non polla eflfere utile nei Canar 
r Oftalmia; e queltp ci fommjmftra un gran fon- 
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datnento in favore deli* efierfi molte volte cercato 
cT introiurre la canfora nei medicamenti diretti ad 
ufo efterno nella cura dell' oftalmia. 

Noi abbiamo finora accennate molte virtù del- 
la canfora im-piegata foia , ed ora dobbiamo far 
menzione della fua particolare utilità in alcuni 
Cafi, ne' quali è combinata con altri rimedj . 

Quando è unirà con purganti daltrici, fi è det- 
to , eh 1 efla moderi la loro acrimonia , e quindi 
la loro violenta operazione . Noi per verità non 
ci fiamo mai accorti di quello , e forfè perchè 
non l'abbiamo efperimentata nella maniera, che 
conveniva; ma intanto la rifpettabile autorità del 
Signor Lafonne il padre mi perfuade , che ciò Zìa 
ben fondato. 

Un'altra opinione , eh' è fiata moìro generale , è 
che la canfora abbia la facoltà di correggere 1' 
acrimonia delle cantarelle . In contrario noi non 
ciraremo i fatti riferiti dal Dottor Heberden di 
due diverfi cafi , in cui la canfora fembrò occa- 
fionare ftranguria ; perchè io devo credere , che 
quei fatti fieno fiate cofe molto accidentali, atte- 
soché io ho impiegata la canfora cinquanta volte 
anche in gran dofi,fenza aver mai ofTervato , eh* 
ella producete alcun effetto fulle vie orinari*. Il 
Signor Lafonne il padre ha ofTervato , ciocché io 
pure frequentemente ho fatto , che la canfora Seb- 
bene apprettata in moita copia non manifefta mai 
il fuo odore nell' orina, mentre ciò fpeflb Cucce- » 
de nella trafpirazione , e nel fudore. 

Si nfava frequentemente per lo pattato in que- 
llo Paefe ungere gii ernpiaftri vefcicatorj , che fi 
erano applicati alle fpalle , o ad altra parte del 
corpo , con olio canforato , e ciò coli' oggetto di 
evitare la ftranguria proveniente dalle cantarelle . 
Quella pratica però è fiata da lungo tempo tra- 
cciata , perchè fi comprefe^ che nella maggior 
parte delle perfone , .fe l'empiaftro fi lafciav* 

fili- 
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Tulle parti, fu cui era applicato, per più di dodi- 
ci ore, e nello lleflò tempo fi ommetteva di dare 
copiofamente da bere all' ammalato , u produceva 
una ftranguria malgrado l'unzione dell'olio can- 
forato , ed anche malgrado che una quantità di 
canfora fi fotte apprettata internamente . I Pratici 
di quello Paefe hanno perduta la fede , che ave- 
vano fui poter della canfora nel corregger l'acri- 
monia delle cantarelle ; e per prevenire la flran- 
guria, che altrimenti iuccederebbe , eglino confi- 
dano interamente nell'ufo copiofo dell' emulfione 
arabica (564) , e nel non lafciare troppo lungo 
tempo Pempiaftro applicato fulla parte. 

Un'altra virtù aferitta alla fombinazione della 
canfora , è quella di moderare P azione del mer- 
curio y e fe le preparazioni faline di mercurio 
fieno triturate con una porzione di canfora , que- 
lla toglie una parte dell'acido, ch'era unito col 
mercurio , e perciò rende la preparazione più 
dolce di prima, e nello iteflo tempo non la fpo- 
glia interamente d'una gran parte della fua fa- 
coltà deoflruente . Di ciò noi abbiamo avuto un 
faggio nella molto acre preparazion mercuriale, 
il turbi* minerale , ed eziandio nel mercurio dol- 
ce, o calomelano, le quali foftanze efTendo fiate 
triturate colla canfora divennero meno purganti, 
e meno facili ad eccitare la l'ali va/ione . Io non 
pofTo certamente determinate quanto dopo effere 
fiate per tal modo raddolcite le predette prepa- 
razioni mercuriali , fieno in confronto di prima 
efficaci contro la fifilide; ma io giudico, ch'effe 
non faranno ugualmente giovevoli di prima fe 
fieno ufate nelle medefìme quantità. 

Si accorderà facilmente, che le preparazioni 
faline di mercurio fieno raddolcite dalla combi- 
nazione della canfora ; ma molti Pratici vanno 
pià in là , e foftengono che il mercurio in ogni 
condizione , quando fi unifea colia canfora , diviene 

una 
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una foftanza più dolce , meno irritante , e nello 
fletto tempo ugualmente valevole contro le ma- 
lattie, alle quali etto conviene fenza una tale 
unione . Io non devo oppormi all' efperienza de* 
Pratici Francefi in quella materia , ma ciò non 
fu punto oflervato nella pratica di quello Paefe j 
ed io portò aflìcurare, che molte volte una quan- 
tità di canfora aggiunta ai noftro comune un- 
guento mercuriale non impedì , che V unzione fat- 
ta nella quantità ordinaria eccitale la falivazio- 
ne, nè refe i fintomi quindi provenienti più 
blandi del folito ( 565 )• 

Una particolar combinazione della canfora , di 
cui fi fono vantati gli effetti , è quella col V op- 
pio . L' ufo dell' oppio è in molte pedone ac- 
compagnato con alcuni inconvenienti , e disordi- 
ni , ficcome io ho oiTervato di fopra ; e tutti i 
Pratici fanno eiTerfi affermato da alcune perfone 
lifpettabiii , che la canfora unita con quello fa , 
che quelli difordini non abbiano luogo» La cofa 
può eflere così , ma io non l' ho offervata ne" 
miei efpcri menti . Io ho veduto, che le dofi co- 
piofe di canfora difpongono al fanno, ma comu- 
nemente colla medefima confufione d' idee, e 
colla medefima maniera di fogni turbolenti^ che 
provengono alcune volte dall'ufo dell'oppio; e 
non ho trovato che una picciola quantità di can- 
fora fia capace di accrefeere il poter dell'oppio, 
o di renderne l'operazione differente da ciò, che 
ella Irata farebbe , fe l' oppio foffe (tato impie- 
gato foio . Ma avendo in ciò contrarie le rifpet- 
tàbili autorità di Lafonne , e d' Halle , io devo 
fofpettare , che i miei efperimenti non fieno fla- 
ti accurati , o balranremente numerofi . 

Vi è ancora un faggio dell'utilità dell'unione 
della canfora con un altro rimedio. Il Signor 
Lafonne ci aiTicura , che la canfora congiunta, 
colla corteccia del Perù dà a quella una ma$» 
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gì or energia , e forza , quando la corteccia fi debba 
ufare per medicare una febbre , od una can- < 
grena ; e credo , che queft' afferzione fia ben fon- 
data . 

Dopo aver per tal modo trattato delle virtù 
delia canfora , dobbiamo ora parlare della Tua do- 
fe , e della maniera d' apprettarla . Egli apparirà 
chiaramente da ciò , che fi è detto di fopra , eh' 
effa fi può dare in dofi molto differenti , e mi 
pare da molte prove, che ne ho fatte, che le 
dofi di pochi grani ripetute folamente dopo lun* 
ghi intervalli non producano alcun immaginabile 
f effetto , e che per averne degli effetti fenfibilt 
effa o deve e (Ter data in larghe dofi non inferio- 
ri a venti grani , o fe é data in dofi minori , 
quefte devono effere ripetute frequentemente a 
brevi intervalli • L' ultimo metodo è preferito da 
molti Pratici eminenti . Io non ho un' efperienza 
ballante per determinare con qualche preci/Ione 
fin dove fi poffa arrivare nell'uno, e nel!' altro 
próceffo . Pagli effetti rifultati da due fcropoli 
appresati jn una fola dofe nel cafo accennato di 
fopra , ed in altri citati da Hoffmanno , fi può 
arguire , che tali dofi fono violente e pericolofe ; 
ma da alcuni altri efperimenti apparifee, che al- 
cune volte fono fiate impunemente date dofi più 
forti, e quando la canfora è data in picciole, 
e ripetute dofi , dagli efperimenti di Collin ap- 
parifee poterfene fomminiftrare una dramma, o 
due nel corfo d' una giornata ; ed in una efpe- 
rienza fatta da queir 'Autore ne fu data fino a 
mezz' oncia : e lo ftefTo fi può offervare nella 
fioria , che fopra ho riferito • Egli è probabile , 
che folamente da larghe dofi fi debbano attendere 
effetti confiderabili ; e ficcome da molti efperi- 
menti egli apparifee, che gli effètti della canfora 
non fono molto durevoli nel corpo , fi compren- 
derà chiaramente, che il fuo ufo ripetuto, e 
Tom$ IV. Y lun- 
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lungamente continuato pofla etter necettario alla 
cura di varie malattie ( 565 ) . 

Riguardo alla maniera d'apprettar quetto rime- 
dio , egli* è in primo luogo necettario, eh* etto 
fia Tempre minutiflìmamente divifo, poiché Tap- 
piamo, che quetta foflanza non fi feioglie facil- 
mente nello ftomaco; e fermandoli quivi, elfo 
galleggerà alla fuperrlcie delle altre materie ivi 
contenute , e per tal mezzo verrà a toccare V o- 
riflcio fuperiore di quel vifeere, e vi occafionerà 
qualche dolore. La canfora perciò deve eflere 
minutiffimament* divifa prima d' etter data ; e 
ciò può ottenerfi col tritarla primieramente den-* * 
tro un mortajo con qualche polvere fecca, come 
farebbe il nitro , o lo zucchero in pane : ma per 
etter certi d'una divifione minuta, egli giova 
aggiungere nello fletto tempo poche goccie di 
fpirito di vino rettificato , o fimili altri mettrui 
fpiritofi, ficcome fpirhus vhr/oli dulcis , o //- 
quor ànodynus mineralis Hoffmanni • 

Si può eziandio dividere minutiflìmamente la 
canfora tritandola colla muciiaggine di gomma- 
rabica ; ma ciò fi efeguirà ancora più perfetta- 
mente, fe la canfora fi fciolga precedentemente 
con uri poco di fpirito di vino o d'olio efpref- 
fo. Per mezzo di quefta fua diffufione nella 
gommarabica , efla può nuovamente diffonderfi , 
in qualche fluido acquofo, e presentare una ma- 
niera più conveniente per la fua amminiftrazione ; 
ma fi deve oflervare che la canfora difTufa in un 
fluido acquofo facilmente n'efala, viene alla fua 
fuperrlcie, e riefee più ingrata a prenderfi. Per 
la qual cofa quando in una fola volta fi deve 
preparar una gran quantità d'acqua, in cui la 
canfora fia difTufa , conviene impiegare alcuni 
mezzi per raefcolarvi la canfora. Il folo zucche- 
ro non fembra battare a tal oggetto , e ciò me- 
glio fuccede dittillando la canfora colla fola mu- 
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cilaggine, o con una porzione di mandorle dol- 
ci , e diffondendola nuovamente per mezzo di 
mucilaggine in un 1 emulfìone . 

Si è creduto , che fi pollano accrescer le. virtù 
della canfora dandola unitamente ad una porzio- 
ne di nitro , ma avendo molte volte provato 
quello metodo , io non mi fono accorto di alcun 
vantaggio derivante dal nitro , il quale pochi ef- 
fetti produce fui filicina in qualunque quantità fi 
appretti, purché quefta fia tale, che poffa elTere 
convenientemente impiegata . Sì è affari to con 
maggior probabilità , ef far utile il dare V aceto 
unitamente alla eanfora. L'aceto certamente fom- 
miniftra il miglior mezzo di correggere il fapore 
della canfora, e fembra anche renderla meno dif- 
guflofa allo ftomaco , e noi portiamo accordare , 
eh' efTo co' fuoi poteri rinfrefeante , ed antifpaf- 
modico poffa contribuire qualche poco alle virtù 
della canfora ( 566) . 

Tbea • 

tiuefTè un articolo così generale di dieta,' 
che merita d' effar pieni Almamente co nfiderato . 
JÉ/fando per tanto un articolo di dieta può pen- 
sar/i , che noi di efTo aveflìmo dovuto trattare 
nella prima parte di quefto noftro Trattato; ma 
poiché non troviamo, eh' efTo offra una qualche 
alimentar materia, e ficcome le fue qualità gli 
danno il carattere di rimedio, così noi ci damo 
rifervati a parlarne in quefto luogo • 

Confederato come un l'oggetto d'Iftoria Natura- 
le , o come un oggetto di commerzio , non aven- 
do avuto alcuna buona opportunità d' efferne 
convenientemente informato, io devo qui afie- 
nermi da tali difcufTioni, e devo inviare i miei. 
Lettori alle notizie , che ce ne dà V induftriofo 
Dot cor Leftforae,Ie quali credo le più complete, 
e le più accurate di tutte le finora prodotte (567). 

Y 2 Cori- 
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Confederato il tè^per rapporto alle fuc qualità 
medicinali , cioè per rapporto al fup potere di 
cangiare lo flato del corpo umano , è naturale il 
fupporre , che noi potremmo determinare quefte 
qualità per mezzo della efperienza del giornalie- 
ro fuo ufo , ma perchè quella foftanza fi ufa uni- 
verfamente da qualunque condizione dì perfone , 
e in diflerentmime condizioni della piànta , le 
conclufioni tratte da' fuoi effetti devono e/Ter 
molto precarie, ed incerte, e noi dobbiamo ten- 
tare di determinare per altre ftrade le Tue quali- 
tà con più certezza". 

A quello propofito apparifce dagli accurati ef- 
perimenti del Dottor Smith De AElione mufcula- 
r's n.° $6. , che un' infufione di tè verde tende a 
distruggere la fenfibilità de' nervi , e V irritabilità 
dei mufcoli ; e dagli efperimenti del Dottor Left- 
fon fi raccoglie , che il tè verde ibmminiftra col- 
ia diftillazione un' acqua odorofa , la quale è 
fortemente narcotica . 

Che la pianta recente contenga un tal odorofo 
narcotico potere , polliamo prefumerlo dalla ne- 
ceffità , che i Chinefi trovano di feccarla con un 
forte calore prima di merterfi a farne ufo y e da 
ciò che anche dopo una tal preparazione eglino 
devono attenerli dall' ufa ria per un anno, o più , 
cioè finché le fue parti volatili fieno ancora mag- 
giormente f vanite : e fi è detto , che lenza que- 
lla precauzione il tè in uno fiato più frefco ma- 
nifesta un potere fortemente narcotico. Anche in 
quello Paefe i tè più odorofi moftrano fpeffo i 
loro poteri fedativi nell* indebolire i nervi dello 
fiomaco , e quelli di tutto il fiftema '. 

Da tutte quelle confìderazioni noi fermiflt- 
rnamente concludiamo, che il tè fi deve rifguar- 
dare come una foftanza narcotica, e fedativa; e 
ch'elfo è Spezialmente tale, quando è piò odoro- 
fo , e perciò quella proprietà è minore nel tè 
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iohèz , che nel verde , e fra le varie forte di 
queft' ultimo la proprietà fteffa è maggiore in 
Quello, eli' è piò odorofo, od in quello, che fi 
chiama di più bella qualità ( J<58 ) : 

Gli effetti però del tè fembrano effere differen- 
tiffimi in differenti perfone ; e quindi avvenne 
che fi fieno (òpra quefti effetti raccontate cofe 
differenti 9 ed anche contradditòrie; Ma fe noi 
confideriamo la differenza di coftituzione , che oc- 
cafiona qualche differenza nell'operazione del me- 
defimò rimediò in differenti perfone, della qual 
cofa noi abbiamo una notabile prova neir opera- 
zione dell' oppio , non. faremo forprefi delle dif- 
ferenti operazioni dei tè . 

Se a querto nói aggiùngiamo gli sbagli , the 
poffono derivare dalla condizione del tè impiega- 
to, il quale è fpeffo tanto inerte, onde non pro- 
durre alcun neppur minimo effetto ; e fe in ol- 
tre fi aggiunga il poter dell' abito , che è capace 
di diftruggeré i poteri delle pia attive foftanze , 
noi non ci lafcieremo fedtfrre, dalle varie j ed 
anche contradditorie relazioni de'fuoi effetti , a 
cangiare la noftra opinione riguardo alle fue or- 
dinarie, e più general^ qualità nella fu* azione 
fui corpo umano 1 . 

E per verità dagli efperimenti accennati di fo- 
pra , é dalle offervazioni , ch'io ho fatte nel 
corfo di cinquantanni in ogni forta di perfone , 
io fono convinto , che le qualità del tè fono 1* 
narcotica , e là fedativa (560). 

Si è fpeffo afferito,che alcuni de' cattivi effetti 
attribuiti al tè .fono veramente dovuti alla gran 
copia d' acqua catda , con cui è comunemente 

fatta qneft' infufione ; e può effete , che alcuni di 
tali cattavi effetti fieno da queftà caufà prodotti : 
tna fopra uni' attenta offervazione io porto àffefi- 
re, che ogni qual volta apparirono effetti confi- 
dérabili, queftr in nove d' ogni dieci perfone 
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fono interamente provenienti dalle qualità del 
tè; e che fimili effetti non fi oflervano in uno 
fra cento di quelli , che prendono V acqua calda 
in grandiffima copia. 

Ma mentre in tal modo procuriamo ài ftabili- 
re la natura velenofa del tè, noi nello fieffo 
tempo non neghiamo , eh' eflb non poffa alcune 
volte moftrare qualità utili. Egli è porti biiilnnio , 
che ad alcune perfone,da cui fia prefo in mode- 
rata quantità, riefea, al par degli altri narcotici 
in difereta dofe ufati , èfilarante, e che al par di 
quelli abbia qualche efficacia nel diminuire V ir- 
ritabilità , o nell' occorrere ad alcune irregolarità 
del (ìilema nervofo . 

Siccome i cattivi effetti del tè fono fiati attri- 
buiti all' acqua calda , che ha fervito alla fua in- 
fufione , così noi non abbiamo alcun dubbio t 
che alcuni de' fuoi buoni effetti non poiTand 
eziandio attribuirli alla medefima caufa , e parti- 
colarmente all'effer fpeffe volte ufato dopo un 
pafto copiofo ( 570 ) . ' ' 

Grocus . 

La Storia Naturale, e la preparazione di que- 
fto rimedio fono così comunemente' conofeiutè 
ed efpoite in tanti libri, ch'egli non è punto 
tìeceffario di ripeterne qui alcuna parte (571). 

Lo zafferano confiderato chimicamente appari- 
le effere una foftanza molto particolare. Effo 
può effere eltratto con meftrui o fpiritofi od ac- 
quofi, col vino, o coli' aceto; e ciafeuno di que- 
fti meltrui n'efhae tiitte le fue parti odorofe, 
fapide, o coloranti. La tintura nello fpirito dr 
vino non diviene latticinofa per ì' addizione dell' 
acqua , e la tintura neii' acqua non è re fa torbi- 
da dall' addizione delio fpirito di vino . Le fue 
parti odorofe fi folievano nella diftillazione, e 
coli' acqua , e collo fpirito di vino ; e fi è det- 
to, 
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ro , che nel primo cafo comparifce una porzione 
d' olio effenziale, ma né la quantità, nè la qua- 
lità di etto è ben determinata • 

Sebbene nella dmillazione sì coir uno , che 
coli' altro meftruo fi folievino le parti odorofe * 
dello zafferano; non di meno negli eftratti fì ot- 
tiene una gran porzione di materia fi (fa , ma 1' 
estratto ottenuto coli' acqua fi allontana molto 
dalla natura dello zafferano in folhnza. Quello 
htto collo fpirito di vino ritiene più interamen-* 
te le qualità fenfibili dello zafferano; ma Ecco- 
me vi è rtato qualche deperdimento delle parti 
odorofe , e volatili , noi non poffiamo fupporre , 
che la tintura concentrata , o V eftratto del Dot- 
tor Boerhaave poffa contenere tutta la foftanza 
medicinale dell'intero zafferano (572 ). 

Io ho creduto conveniente di efporre meglio , 
che ho potuto , la Storia Chimica di quella dro- 
ga famofa j ma convien notare, che dalla fu* 
Storia Chimica noi non apprendiamo punto nè a 
conofcere , nè a fpiegare le fue virtù medicina- 
li , ne da tale iftoria poffiamo trarre per quello 
conto lumi maggiori, che dalle fue' qualità fen- 
fibili. 

«^Giudicando da quelle fenfibili qualità fembra , 
che lo zafferano , attefa un po' d'acrimonia nei . 
fuo fapore , e nel Tuo odore » foffe una foftanz* 
attiviiTima rifpetto al corpe umano ; ma io non 
fono mai pià flato tanto imbarazzato , che 
nel determinare le qualità medicinali di quella 
fotfanza . Gli Scrittori di Materia Medica ne 
hanno cortantemente parlato come d' un rimedio 
atti vi (fimo , ma le cofe , che narrano riguardo i 
di lui effetti, fono in alcuni cafì manifcftamente 
{Ira vaganti , f ebbene ripetute dallo (le ilo Dottor 
Boerhaave; e frequentici me efperienze in. pratica 
non confermano punto le opinioni , che fi fono 
comunemente adottate . Io ho dato lo zafferano 
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in dofi abbondanti fenza che ne abbia quindi of - 
fervato alcun fenfibHe effetto ; nè che fi abbia 
gran fatto accrefciuta in qualche grado la fre- 
quenza del pollo ; e neppure io ho offervato 7 
che operaffe come anodino , od antifpafmodico . 

Effo è (tato fpezialmente celebre per la' virtù, 
emenagoga, che fi è in lui fuppofta;ed in una** 
o due cireoftanze io ho avuto motivo di credere 
in lui una tale virtù : ma in molte altre otca- 
fioni , febbene io V abbia replicatamele impie- 

nin larghe dofi, effo ha interamente delufa? 
ìia afpettazione . 
Ciocché comunemente fi è detto della facpjtà 
dello zafferano nel produrre allegrezza, è altamen- 
te contraddetto da quanto dice Bergio nel fo- 
gliente patto : „ Nobilis Matrona femper in t ri fri- 
„ tiam illapfa ed i n gente m , poftquam pulveres 
crocatos ei propina veram „ ; e db eh* egli dice 
prima : „ Vidi hyftericas quafdam a propinato* 
„ croco valde emotas „ è più favorevole al poter 
dello zafferano, che qualunque altra cofa io ab- 
bia fu quefto propofito conofeiuta. Io ho ado- 
perato Io zafferano in tutte le forme , in Portan- 
za, in tintura, e nell' eftratto di Boerhaave, ed 
in dofi più abbondanti di quelle , che abbiano* 
mai gli Autori propofte j ma io non ho ancoraT 
potuto difeoprire in effo alcun confiderabiie po- 
tere , o virtù . 

Noa pare , che il Collegio di Londra abbia mol- 
ta fede nello zafferano , poiché ha ommeffo di 
darci qualche tintura di effo . Quel Collegio per 
Verità lo ha ritenuto nella tintura alo$s compofi- 
ta (Hi)* e ne " e . pillole e* aloe cum mirrha (574); 
ed in una maggiore proporzione di quella impie- 
gata per tal effetto daj Collegio <P Edemburgo ? 
ma io devo ©ffervare che ho fpeffe volte prepara- 
te quefte compofizio»i fenz* punto di zafferano , 
e sello fteffo tempo io noa ho diftinto alcun» 

di- 
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diminuzione delle loro virtù* Ma mentre io mo* 
ftro di far poco conto delie virtù dello zafferano 1 
io devo confettare , che con un po' d' attenzione 
io hq trovato , che lo zafferano delle no lire Spe- 
zierie è Cpeffo in una condizione imperfettiflima , 
e che perciò i miei efperimenti portano averne 
alcune volte provata P influenza ( 575 ) ^ 

Nymphaa . . 

Con mio rinctefci meato queff articolo fi trova 
liei mio catalogo , poich'elfo è ommeflò in en- 
trambe le Farmacopee di Londra , e di Edembur^ 
go, e giuftarriente , poiché i fiori di quefta pian- 
ta non portedono alcuna virtù ; e febbene le radi- 
ci abbiano qualche po' d' attrizione , e d'amarez- 
za, effe però non ne hanno tanto, onde meritare 
un porto nella noftra Pratica , avendo noi tante 
foftanze più efficaci per gli oggetti , per i quali 
quelle potrebbonfi impiegare < 

Vino ed Alcool i 

t Nel catalogo dei medicamenti fedativi narcoti- 
ci , io ho pofto il vino , e l'alcool ; perch' 
egli fembra neceffario di fame qui una particolar 
menzione . 

Io in altro luogo ho confederato il vino come 
una bevanda , ed ho ivi detto tutto ciò che fem- 
brò neceflarffi riguardo alla fua preparazione ; e 
dalle varie caufe di quella noi abbiamo procura- 
to di fpiegare le fue varie condizioni, particolar- 
mente le diverfe materie , di cui eflfo può ^effer 
comporto; e le varie qualità fenfibili , che porto- 
no apparire nei differenti 'vini , che fono tifati 
nella noftra dieta, in quanto querte qualità dipen- 
dono dalie materie predette. 

In tutto querto, il quale però non fcmJbra ne- 

cef- 
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ceffario di ripetere m-quefto luogo , io ho fup- 
pofto, che ciò che cotli tirilo- un vino fia una por- 
zione d'alcool, eh' effo contiene \ ma io ho par- 
lato poco lugli effetti di quello nella dieta , ed 
ho fatta menzione (blamente degli effetti , che 
pofìono derivare dalle altre materie , che pedono 
trovarli congiunte* ctll' alcool nei differenti vini, 
che fono portati fuile noftre tavole. 

Egli è però per l'alcool, che contengono, che 
i vini poffono rifguardarfi come medicamenti ; e 
noi ci fiamo rifervati a confiderarli come tali in 
quefto luogo, in cui io li ho porti come fedativi 
narcotici. 

Che V alcool fia tale non fi può dubitare ; poi- 
ché quando eflò fia diluto con tanta acqua fola- 
mente , onde polla edere bevuto , elio prefenta 
gii effetti inebbriante , ftupefaciente , e narcotico 
degli altri fedativi . Quando è prefo in picciola 
quantità > e molto diluto , elfo per verità non 
inoltra immediatamente il fuo poter fedativo; ma 
all' incontro elfo può comparire un liquore limo- 
lante , cordiale, ed efiiarante . Siccome però que- 
lle operazioni gli fono comuni coli' oppio , ed 
altri narcotici , effe non fi oppongono alla noftra 
opinione , che la vera natura dell' alcool fia feda- 
tiva ( 570* ) . 

Siccome nel vino non fi trova mai V alcool in 
gran proporzione rjfpétto all' acqua ivi efittente ^ 
e ficcome nel vino l'alcool è altresì congiunto 
con materie , che ne diminuii co no la forza , il 
vino può effere , ed è comunemente impiegato 
come un liquore (limolante , cordiale , ed efiia- 
rante, più convenientemente di quello, che T. al- 
cool poteffe in alcun altro modo ufarfi • 

Quefla fpiega perchè il vino fia fiato general- 
mente rifguardato come uno (limolante ; ma e 
ugualmente ben noto , che quando fi prenda ad 
una certa quantità , effo efercica tutti i poteri fc- 
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dativi dell' alcool, e dell' oppio: e le di lui qualitì 
medicinali poffono e/fere o (limolanti , o ledati- 
ve , fecondo la quantità , in cui effo viene im- 
piegato . 

Quando vi è qualche languore , o debolezza 
nel firtema , fenza che vi fia febbre, il vino può 
tifarti in moderata quantità con grande vantag- 
gio ; poiché nella maggior parte delle perfone ef- 
fo riefee grato non (blamente al palato , ma an- 
che allo ftomaco : in cui , fe fe ne portano nello 
(leffo tempo evitare gli effetti acefeenti , la fua 
facoltà cordiale fj rende immediatamente feuGbì- 
Ie , poiché dallo (lomaco effa è prontamente co- 
municata air intero Alterna • 

Tali fono le virtù del vino diferetamente ufa- 
to : e fi deve notar di palfaggio , che colla fua 
operazione particolare fullo (lomaco , elfo ec- 
cita l'azione di quello , e quindi promove l'ap- 
petito , e la digestione : e che pattando dallo (lo- 
maco agi' interini , non è così facile , come gli 
altri narcotici , a fofpenderne 1' azione , e ad in- 
durre una llitichezza; ma al contrario le fue par- 
ti acefeenti mefcolandofi colia bile promovono P 
azione degl' inteftini , e l' evacuazione per fecef- 
10(577). 

Si può oltracciò, offervare , che entrato nei vafi 
fanguigni effo còli' alcool , che contiene , prom.0- 
ve la trafpiraziooe , e coli' acqua , e le materie 
faline nello ileffo tempo introdotte , effo paffa 
certamente ai reni, e promove la fecrczione delP 
orina* 

Il vino può produrre tutti quefti effetti , (eb- 
bene non fia prefo in gran «opia ; e quelli erTet- 
ti poffono effere interamente riferiti ai iuoi pote- 
ri (limolanti , od alle fue qualità acefeenti , le 
quali cofc fono comunemente falutari . 

Egli è però difficile di fi (fare i limiti tra i po- 
teri (limolante , e fedativo del vino ; e fe la quan- 

tira 
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tità di eflb fia gradatamente aumentata ^ forge 
gradatamente l'ultimo di tali poteri , e concor- 
rendo col primo j produce da principio un grado* 
di delirio , o d' ubbriachezza , eh' è generalmente 
di natura allegra , e che decapando la mente, 1 
efclude ogni penfiero fevero , e trifto y ma il me- 
desimo poter fedativo procedendo ancora più ol- 
tre ,' rende il delirio più confiderabile , e prodùce 
z queir irregolarità , e cpnfufione d'idee , che è M 
fiato della perfetta ubbriachezza ; ed al fine pre- 
valendo interamente il poter fedativo, le funzioni 
animali e del fenfo , e del moto fono gradata- 
mente indebolite, e fopravviene il fonno (578)^ 

Dopo aver dato il dettaglio delle varie opera- 
zioni , e del potere (limolante, e del fedativo def 
vino nelle perfone fané, io paflo a far menzione 
de' fuoi effetti nelle varie eircoftanze di malattia • 

In primo luogo apparirà chiaramente , che 
quando nel fiftema fi abbia qualche irritazione , 
che accrefea V azione del cuore , e delle arterie 4 
il potere (limolante del vino , anche nel grado il 
piìr moderato, deve effer dannofo: e ficcome noti 
vi è alcuna irritazione più confiderabile , o più 
permanente dell'infiammazione efiftenté in qual- 
che parte del corpo ; cosi in tutte le pyrcxi<e prò- 
dotte da infiammazione , il vino deve efTere parti- 
colarmente nocivo. ' 

Noi fiamo eziandio perfuafi , che tutte V emor- 
ragie attive fieno congiunte con una diateli in- 
fiammatoria: ; e perciò egli ugualmente apparirà 4 
che il vino, non è conveniente in tali cafi (57?) - 

Ma noi non andiamo più avanti in quefto Sog- 
getto dell'ufo del vino nelle malattie, poiché ia 
ciò noi pofTiamo regolarci fugli fleffi principi , 
che noi abbiamo pofti di Copra riguardo all'op- 
pio ; con quefta differenza però , che fe fi cerchi- 
no i poteri feditivi o dell'uno , o dell'altro , 
quelli fi poflbno ottenere con maggior facilità , e 

ccr> 
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pertezza dall'oppio, che dai vino; ma qualora fi 
jdebba impiegare feparatamente od unitamente al 
poter fedanvo il potere {limolante d' una delle 
due predette foftanze , V ufo del vino può effere 
più comodo , e più accurato , che quello dell' 
oppio (580). 

Refta da confiderai fq quefto foggetto una fo- 
la queftione, e queft'è, fe l'alcool in qualunque 
maniera diluto porta eflere conveqientemente im- 
piegato in vece del vino , e dell'oppio . Noi pa- 
liamo che in molti cafi ciò pofla farfi ; ma che 
farà fempre più difficile di feparare il potere li- 
molante dell'alcool dalla fua qualità fedativa In 
quei cafi però, nei quali fi ha principalmente In- 
fogno del potere (limolante , come quando fi trat- 
ta di occorrere ad una cangrena , l'alcool diluto 
può eflere ugualmente conveniente , che il vino : 
e^ perciò per 1 poveri la prima delle predette fo- 
ftanze può eflere più acconcia , che la fecon, 
da C S^i ) . 

CAPITOLO VII. 

•il» 

Rwfref tanti . 

QUefti fono quei rimedj, i quali, ficcome por- 
. ta il loro titolo , fono fuppofli diminuire il 
calore dpi corpo vivente. 

In molte prove fatte fui propofito , non mi 
parve , che i fuppofli refrigeranti diminuivano la 
temperatura ordinaria del corpo nello flato di fa- 
nità ; e perciò io fono difpofto a definire i rin- 
frefcapt] \ medicamenti y che diminuì/cono la tempe- 
ratura del corpo preternaturalmente accref cinta. In 
tali occafioni fpecialmente i Medici fuppofero in 
quelle foflanze una qualità rinfrefcante , e li ado- 
perarono a tal effetto : e ficcome il calore del 
cpr|>o non è mai nò da interne , nè <U eflerne 

cau- 
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caufe accrefciuto ai di là del fuo grado ordina- 
rio , fenza Un'azione accrefciuta dèi Alterna fan- 
gujfero ; così i refrigeranti , perciocché diminui- 
scono queft' azione accrefciuta , fono giuftamente 
collocati l'otto il titolo generale dei fedativi; ma 
fìccome la qualità , e V operazione di quefte fo« 
danze fono differentiflìme da quelle dei fedativi 
da noi già confederati nel Capitolo precedente f 
così ne tratteremo feparata mente in quello luogo'.' 

In qua! maniera i refrigeranti producano i loro 
effetti, non è ben determinato; e vi è (tata que- 
ftione, fe elfi agifeano con diminuire la tempera-, 
tura dell' umano individuo alla maniera dei corpi 
freddi, o di quelli d'una temperatura inferiore a 
quella del corpo umano , o fe effi operino fola- 
mente col rimovere la caufa del calore . 

La prima opinione fu adottata da molti fopra 
una particolar confiderà/Jone . Siccome i fali nèu- 
tri , che fono i refrigeranti principalmente impie- 
gati , quando (ono fciolti nelf acqua ?i produco- 
no un conlìderabile grado di freddo ; così fi è 
fuppofto , eh 1 effì in una limile maniera generino 
freddo nei nollri corpi , e che producano effetti 
di tal natura, come fe fi fotte applicare» un fred- 
do attuale . Vedi Offervazioni di Brocklesby pag. 
122.(582). 

Quella conctufione però apparirà facilmente er- 
ronea | quando fi confideri , che il potere , che 
hanno quelli fali neutri d' accrefeere il freddo deli 9 
acqua , córaparifee (blamente durante il tempo 
della loro foluzione • Quando quelli fali fieno 
prefi fenza eflere fciolti , effi poffono certa- 
mente , fìccome dimollrano gli efperimenti di 
Brocklesby, e d* Alexander , generar freddo nello 
ftomaco , onde poffono rifiatarne effetti particolari : 
ma ficcome dopo la foluzione effi non producono 
alcun freddo permanente, così quando fieno prefi 
fciolti , come fono ordinariamente, il loro potere 

rin- 
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rinfrefcante non può attribuirli punto ad un fred- 
do attuale applicato . 

La conclufione tratta dalla foluzione dei fali 
neutri nell' acqua apparifee in oltre molto erro- 
nea da ciò , che gli acidi , i quali riguardo ai 
corpo umano fono rinfrefeanti ugualmente forti , 
che i fali neutri , non di meno , quando fi me- 
fcolano coli' acqua, vi producono fempre calore ; 
ed anche i fali neutri , quando fono fpogliati della 
loro acqua di criftallizzazione , nel mentre che ri- 
cuperano queft' acqua , producono fempre del ca- 
lore - Non vi è perciò alcuna cofa nella natura 
della materia falina, che abbia un potere di ge- 
nerar calore o freddo nell'acqua, od in altri cor- 
pi , e T apparenza dì un tal potere dipende inte- 
ramente dalle circoftanze di foluzione o mefeu- 
glio , e non fi o/ferva per uno fpazio più lungo 
di quello, che fuflìftono quefte circoftanze (583). 

Per la qual cofa non è per un'applicazione di 
freddo attuale , che i noftri rinfrefeanti diminuì- 
fcano il calore del corpo vivente ; febbene pofla 
ettere difficile lo fpiegare in qual' altra maniera 
ciò fucceda. 

Noi però pattiamo ora ad azzardare una conget- 
tura , eh' io fpero , che non Zia fenza fondamen- 
to; ma qualunque fia il fuo valore, noi la pres 
fentiamo fofo come una congettura. 
* A quefto propofìto io fono difpofto ad ammet- 
tere una dottrina infegnara dal fu ingegnofo Tur- 
berville Needham,alla quale mi fernbra,che fia- 
fi pofta troppo pòca attenzione nella Filolo- 
gia, e nella Patologia del corpo umano . Noi non 
ci addogamo di fottenere tutte le teorie del Si- 
gnor Needham, e le fue applicazioni contrariate 
dallo Spallanzani; io folamente prendo da lui 
ciocché io penfo , eh' egli abbia di moli raro in 
fatto , che in Natura vi è per tutto una forza 

efpanGva , ed un poter refiftente ; e che panico- 

• f . 
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larmente ad un certo grado di calore il potere 
efpanfivo apparito in tutte le parti dei corpi 
organizzati , in confeguenza del quale quelli 
corpi moflrano" un l'ingoiar potere vegetante ; 
mentre nello fteffo tempo in altri corpi vi è un 
potere, che refifte,/* fi oppone all' azione di 
quefto poter vegetante, ed almeno ne dirrunuifce 
la forza. Vedi Nuove. Ojferv azioni Microf copie he 
1750, pag. 229, 230 (584), 

Quefto poter refluente fu da lui attualmente 
trovato in quei corpi falini , che noi comune- 
mente fupponiamo aver una facoltà rinfrefeante 
rifpetto al corpo vivente; e noi fperiamo, che 
quefta dottrina poffa al propofito noftro appli- 
carli nella feguente maniera. Siccome il calore 
è la gran molla della forza efpanfiva , così noi 
fupponiamo, che ogni aumento di calore non fia 
altro , che uh accrefeimento della forza tefpanfiV 
va nelle parti fifcaldate ; e quindi intendiamo po- 
terà conofeere, quanto i poteri refiftenti poffano 
diminuire ogni preternaturale efpanfiva forza e ca- 
lore ne' notori corpi ( 585 ). 

Noi abbiamo in tal maniera procurato di lpie- 
gire il poter rinfrefeante dei corpi falini; e que- 
fta dottrina fembra eflere illurtrata , ed ulterior- 
mepte confermata da ciò , che oltre i corpi orga- 
nizzati , fembra efTervi una forza efpanfiva in tut- 
ti i corpi difpofti a qualche fermentazione • ^Que- 
fta fembra fempre cominciare da un' efpanfione 
di aria, che dallo flato di Mezza pafla a quello 
d'elafticità; ed egli è certiflirao in fatto , che i! 
principio di ogni fermentazione è impedito dalla 
contiguità di una quantità fufficiente di foftanze 
faline , cioè di poter refiftente . Tali poteri refl- 
uenti fono flati fpeffo accennati fotto il tjtolo di 
antifettiti ; ma non vi è alcun dubbio , che il 
termine più generale di Antizimici non poffa giù- 
ftamente effer loro applicato C586), 

• Non 
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Non farà improprio di qui notar di paffaggio r 
che molte altre foftanze oltre le faline poffono 
forfè cadere fot»to la categoria di Antizirnici : ma 
noi non polliamo qui prefumere di determinare , 
s' effe Ceno mai ugualmente rinfrescanti riguardo 
al corpo umano , o perchè elfi non lo fieno . 

Effendoci per tanto inoltrati nella teoria de* 
rinfréfcanti, noi giudichiamo effer noftro dovere 
il moftrare , che vi fono fu quefto propofito al- 
cune difficoltà , delle quali egli è conveniente if 
mettere a. parte, i noftri Lettori. 

L' operazione de' poteri rinfréfcanti febbene 
poi abbiamo fuppofto effere differente da quella , 
del freddo attuale applicato, fembra però efferle 
per alcuni rifpetti analoga. Il freddo attuale non 
(blamente cangia la temperatura de' corpi , ma in 
un certo grado diviene un poter refluente , ed 
antizimico. La fua operazione fui corpo è ac- 
compagnata eoa quefta circoftanza particolare, 
che quando fi applica in un grado moderato , e 
per uri lungo tempo , elfo accrefee fempre il ca-* 
1 ore della parte , a cui viene applicato ; e dalla 
roffezza, eh' eflb nello fteffo tempo occafiona, 
egli abbaftanza apparifee che 1' uno, e l'altro di 
quefti effetti fono prodotti dall' accrefeer egli V 
azion dei vafi fanguigni nelle parti . I fuoi effet- 
ti come (limolante qon fonp ini neffuna occafione 
più offervabili , che quando è prefa nello ftoraa- 
co qualche fortanza di taje temperatura, che vi 
cagioni un fenfo di freddo 5 in tal cafo fi produ- 
ce per l'ordinario una fenfazione di caldo lui la 
fu perfide del corpo, e viene facilmente indotta 
una difpofizione ai fudore, fe nello fieffo tem- 
po fi eviti il freddo dell' ari* efterna col coprir- 
ai (587). 

« A queih è totalmente analoga 1' azion de 1 noftri 
lefrigeranti , quando fono introdotti nello fioma- 
cò, poiché febbene abbiamo negato, ch'elfi pro- 
Tom, IV. Z du- 
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'ducano quivi alcun freddo attuale, effi produce* 
ito Tempre una determinazione alla fuperfìcie del 
corpo , ed una difpofizione al (udore , ciocché 
per P accennata analogia noi fìamo difpofti ad 
attribuire ad un poter refrigerante, o fe fi per- 
metta V efpreflìone , ad un freddo potenziale da 
loro occafionato. Egli non è facilmente fpiega- 
bile quanto ciò poflfa conciliarli col poter rinfre- 
fcante , che fi fuppongono efercitare riguardo ali' 
intero fiftemav 

Al noftro prefente oggetto però egli forfè ba^ 
fterà il dire, che P operazione ftimolante dei fred- 
do attuale , che alcune volte ha luogo , non farà 
(ufficiente a farci negare il fuo potere di dimi- 
nuire la temperatura del corpo , quando T appli- 
cazione di quefto freddo fia per lungo tempo 
continuata, o frequentemente ripetuta; così il 
potere* limolante , che i noftri rinfrefeanti efer- 
citano fovente nello itomaco non farà ballante a 
farci dubitare del loro potere rinfrefeante riguar- 
do all' intero fiftema , il qual potere è già cer- 
tiflìmamente flabilito dall' efperienza dr tutte le 

età C588). , 9 

Prima di pattar oltre gioverà oflervare , che le 
foftanze , che noi fupponiarno rinfrefeanti , fono 
quelle , che agifeono non folamente col freddo 
potenziale , del quale abbiamo detta effer eiTe do- 
tate y ma nello fteflò tempo con altre operazio- 
ni , che fi poffono fupporre contribuire al loro 
effetto generale di diminuire P azion del fiftema 
fanguifero. Quefte operazioni cotìfiftono nell* effere 
laflative negl' interini , e diuretiche ne' reni i e 
fiamo difpofti a penfare, che il rilaffamento , il 

Siuale producono , di uno fpàfmo febbrile fulla 
uperficie del corpo fia un altro mezzo , con cui 
concorrono al predetto effetto generale ( 589 ) . 

Per la qual cofa qualunque fia il meritò dell» 
noftra teoria ,o per quanto poffa effere difficile if 

di' 
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fliftruggere i dubbj accennati di (opra, lo flato de' 
fatti , che ci vengono dall' efperienza afficurati , 
può , a mio giudizio, eflere un fondamento (uffi- 
ciente per pattare a confiderare le qualità , c gli 
effetti de'varj rinfrefcanti Enumerati nel noftro 
Catalogo". 

I * a 

Rinfrescanti Particolari. 

Alla tefla della lifla de' rinfrefcanti io ho poflj 
gli acidi ; e febbene quefli potrebbero riferirli 
lotto qualche altro de' noflri titoli generali , io 
conlidererò qui tutti i loro vari poteri , e virtù, 
o quafi tutta la loro Medica Iftoria. 

Si potrebbe afpettare, ch'io qui enumera/fi in 
primo luogo tutte le varie foftanze , che poffono 
eflere , e generalmente fono comprefe fotto il ti- 
tolo generale; ma io trovo , che quefta farebbe un* 
òpera difficile ,• nè , fecondo io mi lufingo , neeef- 
faria. I Chimici ultimamente fono andati Sco- 
prendo un gran numero di differenti fpezie di 
acidi , che ci erano prima ignoti , ed egli è pro- 
babile, che le loro ricerche noi fieno ancora 
elauri te ; ma frattanto appari fee , che febbene 
fi a flato molto opportuno per gli oggetti di Chi- 
mica il notare y e determinare la di verfità degli 
acidi, non di meno ficcome fra tutti quelli , po- 
chi fono quelli, che fono flati impiegati come 
rimedj, e Eccome noi iiamo per Io meno incer- 
ti , quanto parecchi fra loro il poflano ufare 
come tali, così egli non fembrà per noi neceffa- 
rió di prendere conofeenza di alcuno di qùefli 
acidi, eccettuati quelli, che noi Tappiamo edere 
flati adqpr&i nella' pratica della Medicina (590) . 

Perciò noi faremo in primo luogo menzione 
delle qnalità medicinali , che noi fupponiamo ef- 
fere comuni a tutte le fpezie di acido , ufate in 
Medicina ; e confidererò di poi quanto quefte 
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qualità froffano effere in qualche modo differente 
nelle fpèzie particolari • ... 

Su quefto piano la qualità , di cui fi q>ve,faf 
primieramente menzione , è quella del loro ppter 
rinfrefcante. Quefto noi fupponiamp efiere ftabi- 
lito dall' efperienza di tutte 1' età , ed \ Pratici 
ancora ufano coftantemente i predetti acidi in 
tutti i cafi , ne' quali il calore del corpo è pre- 
ternaturalmente accrefciuto; e febbene vi porta 
éflere qualcheduna delle altre qualità degli acidi , 
che non fia adattata alla coftituzione di certe 
perfone , non di meno per conto di tal qualità 
non fi ha alcuna eccezione ne' cafi di febbri , 4* 
infiammazione, e d'emorragie (59'). 
' Quefti effetti però non fono evidenti/Timi a' 
noftri fenfi , nè fi poflono facilmente aflòggettare 
all' efperienza; perchè eflì non poffono renderli 
òflervabili , quando fono dati per una qualche 
volta, ma foiamente quando l'ufo di quefti fia 
frequentemente ripetuto. Perciò non farà fuor di 
propofito , che noi confermiamo quefta qualità 
rinfrefcante degli acidi con altre offervazioni . 
• Una è, chi ogni calore preternaturale è ac- 
compagnato con fete; la qualte fpezialrnente ci 
fuggerifce l'ufo degli acidi (592): e ficcome fi 
può comunemente fupporre, che gl'iftinti fieno 
adattati all'oggetto dell'animale economia, cosi 
fi prefume , che quefto defiderio d' acido fia una 
prova , che tali foftanze fieno atte a moderare il 
calore , che è caufa della fete . 

Un'altra confiderazione , che fi può fare , è 
che gli acidi abbondano fpezialrnente ne' climi 
caldi , e nelle calde ftagioni *, e perciò che la 
Natura ha provveduto que' climi, e quelle ftagic*- 
ni di ciò , cV è atto a moderare il calore , che 
da effi al corpo umano proviene (593 )• 

A tutto ciò io aggiungerei il potere antizimi- 
co degli acidi , il quale fi oppone alla forza ef- 
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DÉÌ MEDICAMÉNTI. 361 
panava del farigue rifcaldato : e ficcome noi sl_ 
biamo ragione di fupporre , che il fangue quanto 
è più facile a fcaldarfi, tanto più è difpofto alla 
putrefcenza, cosi il potere antifcttico ben cpno- 
fciuto degli acidi è pàrticolarmenté atto a tempe- 
rare quello accrefciuto calore ; e perciò dopo tutte 
quelle confiderazioni non vi può edere alcun dub- 
bio , che gli acidi non fieno particolarmente atti 
ad agire come rinfrefeanti nel corpo umano . 

Un' altra qualità degli acidi in generale è ii 
loro poter aftringente, che noi abbiamo indica- 
to , e fpiegato di fopra . Quello potere apparifee 
però folamentè negli acidi deboli , o diluti ; poi- 
ché in ubo flato più concentrato eflì riefeonò 
correlivi , ficcome nói abbiamo eziandio oflerva-, 
io di fopra . Noi certamente comprendiamo , eh' 
egli è fpezialmente , quando il loro potere cor- 
rofivo è indebolito, ma però non molto, che ii 
òflerva in eflì un'altra qualità; e quèft'è, eh' 
è Hi divengono dolorifici, ed abbastanza forti li- 
molanti per mòdo, thè fonò utili in alcuni cali 
di parali ila. 

Si dève però notare , eh 1 egli è dubbiofiflimo 
fe ii loro potere (limolante polla fempre efiere 
in quello modo fpiegato ; poiché uri tal potere 
apparifee alcune volte nell'operazione degli acidi 
più déboli, o più diluii. Così gli acidi poflono 
eftinguere la fete tfer mezzo dei loro poter rin- 
frefeante; ma egli è eziandio probabile, eh' eflì 
collo {limolare gli eferetorj della bócca, e delle 
fauci ne facciano fortire più copiofamente i flui- 
di . Io accenno' qui quello (limolo della bocca , 
é delle fauci,' à fine d'introdurre un'altra confi» 
derazione , che ora fiamò per prefen tare ; e queft' 
è, che il medefimo (limoli applicato allo (lomaco 
eccita 1' appetito , e coir accrefeere il tuono di 
quel vifeere promove la digeftione ( 5 94 ) • 
fiopo aver tanto detto del poteret e delle vir- 
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tìi degli acidi ia generale, refta da Capere, qua- 
li effetti eflTi producano , quando entrano ne' vafj 
fanguigni , e quivi fi mefcolano colla malfa del 
fangue. Riguardo a ciò io aflerirei , che gli aci- 
di foffili concentrati non poflbno infinuarfi nella 
mafia del fangue , fe non in uno (lato cosi dilu- 
to , che deve diftruggere interamente il loro po- 
tere coagulante, e che perciò non fi può in effi 
fuppprre , nè fcorgere alcun effetto- per quetfo 
conto ( 595 ). 

Quefto conduce necefTariamente a cercare , in 
quale flato fi trovino gli acidi foffili quando fi 
fono mefcoUti colla mafia del fangue . Per ri- 
fpondere a ciò noi offerviamo , fenza che ne pof- 
fiamo render la ragione , eh' eflì non entrano 
nella compofizione del fluido animale, ficcome 
noi abbiamo detto , e foltenuto di lopra parlan- 
do dell'acido, come materia alimentare . E qui 
noi dobbiamo Solamente oflervare , che non en- 
trando nel miftQ animale , formano una parte deU 
la ferofità; e perciò nel pattar con quefla per le 
eferezioni , elfi pofibno moftrare il loro potere 
{limolante. Nello fteffo tempo, come una parte 
della ferofità , e (fi poffono nel paflar per la pel- 
le, pyefentar ivi alcuni effetti diaforetici, o nel 
pattar per i polmoni produrre in quelle parti 
qualche irritazione ; ma egli è probabile eh' effì 
pattino principalmente per le vie orinarle, e per- 
ciò facciano apparire i loro effetti diuretici pili 
facilmente \ che quegli altri nelle relative partf 
teftè indicati ( 596) . 

Quefti fono gli effettj degli acidi in, generale ; 
e noi ora pattiamo a confiderare quanto quefti 
effetti fieno in alcun modo variati nelle differenti 
fpezie. 

r- m . .. », . . 
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Acido Vitrìolico ( 597 ) . 

Queft' è V acido , che noi portiamo avere nello 
{tato il più concentrato , e perciò il più atto ad 
effere impiegato come cauftico , o, quando è 
convenientemente diffufo, come limolante . A 
queft' ultimo propofito fi fuole mefcolarlo eoa 
qualche pinguedine , come per efempio il graffo 
di porco ; ma fi può più convenientemente me- 
feoiare con un olio più liquido , nel quale quell* 
acido può fpanderfi, più ugualmente, di quello 
che in una materia più denfa (598). Quando V 
acido vitriolico è ufato efternamente , efTo deve 
effere grandemente diluto coli' acqua; e le Far- 
macopee hanno ordinato, che ad una parte di 
acido concentrato fi aggiungano fette od otto 
parti d'acqua. Nella porzione dell'acqua non è 
neceffario un grande fcropolo; ma giova però in 
grazia di quelli, che tal foftanza preferì vono , eh* 
effa fia rifiata, ciocché però non fi può ottene- 
re , lenza che fi determini la gravità fpecifica 
dell' acido concentrato 9 cola che non fu fatta né 
dall'uno, pè dall'altro de' Collegi Inglefi (599). 

L' Acido diluto è rare volte impiegato in una 
dofe precifa, ma fi fuole apprestare mirto coli* 
acqua, o con qualche tintura, od infufione , in 
quella quantità, che il palato dell' ammalato può 
tollerare . Ma quefta pratica è molto inefatta , 
poiché ella è generalmente cagione, che l'acido 
lìa famminiftrato in troppo picciola dofe . A mio' 
giudizio, egli farebbe meglio fiffare la quantità 
dell'acido, e lafciare , ch'elfo fia diluto quanto 
può richiederlo il palato dell'ammalato (600), 

Si è lungo tempo comunemente ufato di me- 
fcolare queft' acido con una quantità di fpirito 
di vino, e d' infondere nella mifìura qualche 
aroma ; ma aneli* quefta è una pratica moU 
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èrrorè; poiché queft' acido convenientemente di- 
luto può eflere flcuramente impiegato, ed hi 
tutti i poteri , e le virtù degli acidi in genera- 
le . Sebbene fe ne abbiano pochi efemp; , fe n* 
ha però uno nel Nitrum Nitratura del Boerhaa- 
ve , in cui V acido è in maggior proporzione di 
Quello, che é necefTario per faturar l'alcali; ed 
io V ho frequentemente ufato come un rimedio 
grato , e rinfrescante ( 602 ) . 

V' è un altro efemp io, in cui l'acido dèi ni- 
tro è eziandio impiegato, cioè nella compofizio- 
ne intitolata fpiritus nitri dulcis . Se quefta pre- 
parazione foflfe fatta a dovere , efla non conterreb- 
be punto di acido; ma per l'ordinario la cofs 
non va in queflo modo, ed i Pratici volgari pre- 
fcrivono un tal rimedio come diurerico , ciocché 
non può eflere fe non per la quantità di acido, 
crVeflò corftiene, e perciò moflra che queft' aci- 
do è frequentemente, e ficuramenre impiegato; 
inz egli non é punto neceflario d'oflervare, che 
ìh quello modo e Ab non può eflere mai ufato 
con qualche accuratezza (603). 

L* ufo deli' acido nkrofo nella compofìzione d' 
un etere , farà confederato in altro luogo • 

Acido Muriatico ò Marino. 

Nel fecólo pattato Glaubero fi prefe molta pre- 
mura d'introdurre l'ufo di quefP acido , attribuen- 
dogli molte virtù e riguardo alla dieta , e riguardo 
alla Medicina ; ma e per V uno , e pef r altro 
conto egli produfle cofe ftravaganri , ed erronee ,» 
e percib non ebbe rnofti feguaci . Accadde però , 
che i Medici ne abbiano ufato in copia ne' mali 
di ftomaco ; e molti hanno penfato , eh' etto fi a 
più efficace del vitriolico per rimontare il tuono 
dello ftomaco (604): ma fìccome l'ultimo di 
4uefti acidi può apprezzarli più facilmente, che il 
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primo , perciò quello fcacciò interamente quefto 
dalla noftra pràtica ( 605 ) . Sebbene il Collegio 
di Londra nell'ultima edizione della fua Farma- 
copea abbia ommelfo e Io fpirito femplice di fa- 
Je , e T altro chiamato Spitìtus falis dulcis (&>6) , 
non di meno il Collegio d' Edemburgo ha rite- 
nuto l'uno, e l'altro; ed ogni qua! volta fìa 
impiegato i* ultimo di quelli fpiriti di fale, io 
rifguardo ciò come un ufo dell'acido; poiché 
nell'ordinaria preparazione di quello fpirito , le 

Sualità di acido non fono mai interamente ih 
rutte. 

Ma il più notabile efempio dell'ufo di quelV 
acido era nella tinftura aperitiva Moeùii , che il 
Dottor Hoifmann ci dice oliere (lata nel corfo 
dell' ultimo fecolo molto impiegata , e decantata 
per le fue virtù • Il Dottor HofFmann c' infegna , 
the Quella tintura era comporta di una foluzione 
di fai comune fopraiTaturata del fuo acido • Io me 
ne fono fwito frequentemente , preparandola con 
una foluzione di raezz' oncia di fai grigio in quat- 
tro oncie d' acqua , alla qual foluzione aggiunge- 
va due dramme di fpirito di fale bea rettificato . 
Io ho dato quello rimedio alla dofe d' una , 0 
due cucchiaiate da tè dentro un bicchier d' acqua , 
e V ho trovato utile ^eli' aeprefeere i' appetito , e 
fpeffo nei fermare il vomito, 
. * 

Acidi Vegetabili , 

Io divido quelli acidi in tre dadi , cioè in na- 
ri vi , in difljll.atj , ed in fermentati , 

Gli addi nativi fono principalmente quelli, 
che fi trovano nelle frutta delie piante , alcune vol- 
te però anche nelle foglie., e pelle radiq ? Elfi 
differirono , e per il grado della loro acidità , e 
per la teffirura del frutto , che li contiene , e 
molto pi* iwwQxa w ìa yari* maceria loro ade- 
rea- 

\ 
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DEI MEDICAMENTI. $6j 
jrente , e dentro le frutta , e nei fuchi quindi 
efpreflì. 

Di fopra , nel Trattato degli alimenti , io ho 
procurato di fpiegare gli effetti di quelle differen- 
ti condizioni di tali acidi , quando coftituifcono 
una parte di dieta ; ma come medicamenti io non 
trovo , che vi fi pofla fare alcuna, distinzione . 
Sebbene efli portano diftinguerfi riguardo alla Chi- 
mica , io non trovo , che tali dillinzioni poflfano 
effere utili agli oggetti di Medicina ; e perciò per 
quel che riguarda la Medicina , io devo confide- 
rai generalmente, e puramente come acidi. Nel 
contemplarli perciò come medicamenti io devo 
confiderare in primo luogo il loro poter rinfre- 
fcante , e noterò , che a caufa fpecialmente della 
quantità, in cui eflì poffono effere fomminiftrati-, 
dfi fono i più efficaci di qualunque noi polliamo 
impiegare . Siccome noi abbiamo detto di fopra, 
eh' elfi entrano nella compofizione del fluido ani- 
male , e che per tal modo diminuifeono la fua 
tendenza alla putredine , quindi è , ficcome io 
penfo , eh" eflì impedirono il calore , che altri- 
menti fuccederebbe , e tutto ciò vien confermato 
dall' e (Ter efli i più pronti , ed i più ficuri ajuti 
nella cura dello feorbuto ( 607 ) . 

I medefimi acidi non fono mai in uno foto 
così concentrato , onde moflrare qualche potere 
molto (limolante , o cauftico ; ma eflì facilmente 
fanno apparire il potere (limolante , che fi trova 
negli acidi più deboli , e molto diluti , e che ar- 
riva fino ad eccitare l'appetito , e promovere la 
digeftione : e probabilmente egli è in virtù di 
quello mecfcfimo potere , eh' eflì eccitano 1' efere-r 
zionc dell' orina • 

Tutti quelli poteri fi devono aferivere all' aci- 
do puro , che fi trova in queiP acido nativo dei 
vegetabili ; ma fi deve ora notare , che in qua- 
lunque di eflì r anche nell'acido il più puro, vi è 
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una quantità di materia fermentabile: e fe avvia- 
ne che quefta materia fia in gran proporzione, 
od anche alcune volte in picciolà proporzione , e 
fia ricevuta in ftomachi difpofti all'acefcenza , V 
acido fubifce una fermentazione , . eh* è accojrnpa- 
gnata con flatulenza , con una . più forte acidità , 
e con tutti gli altri fintomi che noi chiamiamo 
dispeptici ; Ciò però non attacca molto il loro 
poter rinfrefeante , >è fa molto male al fine- 
ma ( 608 ) v fuorché in quei cafi di gotta , o di 
calcolo renale, ne' quali la perdita di tuono dello 
ftomaco pub edere molto nociva . Sembra che ap- 
punto in confeguenza di quella difpofizione ace- 
scente dello fiomaco un' acidità più copiofa , e 
forfè di una particolar natura , unita colla bile 
formi un lavativo , che può occasionare una mag- 
giore, o minore diarrea , ed i dolori colici , che 
così fpeflb accompagnano l'operazione dei laflir- 
tfvi ( 609 ) . 

~ Acide diJliiUto dei Votatili. 

■ / 

Tutti i vegetabili , eccettuati i funghi, fe pure 

Spetti fono veramente vegetabili (610), quando' 
ìeno aflbggettati alla diftillazione fenza addizio- 
ne , danno nella prima parte della diftillazione 
una quantità d' acido ,- e continuano a darne di 
più per tutto il tempo, che dura la dHlilLazióne* 
Quefr acido è un po' differente , fecondo eh' è 
tratto da differenti vegetabili : ma' quefta differen- 
za non è fiata determinata ; e noi li conofeiamo' 
in Chimica , e più ancora, in Medicina foJamcn- 
te dalla comune qualità di acido (^if>. 

Queft' acido è ftato ufato come rimedio , non 
però molto , ed eflò non fu gran fatto coniìdera- 
to , fe non per l'ultimo fuo ufo lotto la forma 
d' acqua dì catrame . Quando fi fa il catrame 
$ueflr acido efala da' vegetabili mentre fi abbru- 
cia- 
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ciano , nella fletta maniera , che nella d idi nazio- 
ne accennata di fopra ; ed in confeguenza , nella 
fabbrica del catrame , fi trova in quantità confi* 
derabile un' acqua acida nelle medefime folle , che 
fono preparate per ricevere il catrame durante P 
abbruciamene del legno (612) . Ne' paefì , ne! 
quali viene preparato il catrame , particolarmente 
neir America Settentrionale , queft' acido fu acci- 
dentalmente impiegate come rimedio . Edo fi è 
oflervato riufcire utili/Timo; ed il benefico, e de- 
gno Vefcovo Berkeley eflendo informato di ciò , 
fi prete premura di rendere un tal rimedio noto 
a tutti (613). Ma ficcome l'acqua raccolta, co- 
me abbiamo detto , durante l' abbruciamene de! 
legno non fi può né propriamente, né convenien- 
temente ottenere in Inghilterra , egli avendo com- 
prefo , che una quantità d' acido reftava nei ca- 
trame , che veniva portato in commercio , pensò 
che quell'acido fi poteva eftrarre dal catrame per 
mezzo di un' infusione nell'acqua. Ella è una 
tale infufione , che fomminiftra la celebre acqu* 
di catrame , che nel feguito fu cosi fpeflo ufa« 
ta (Ò14). l * 

Quell'acqua fu da principio celebrata da molte 
perfone come un rimedio molto efficace \ e colla 
mia propria oflervazione ed efperienza io V ho 
conofciuta tale in molte circodanze . Ma ficcome 
fuccede in tutti i cafi di tal Torta , gli encomj , 
che ne fecero i Tuoi protettori, e fautori, furono 
molto fpelfo firavagami , e mal fondati ; e febbe- 
ne le perfone , che ne hanno fatto poco conto , 
abbiano avuto qualche fondamene per penfare in 
queftb modo , non di meno anch' eflì produflero 
molte fallirà riguardo ad un tal rimedio. 

Sebbene fofle in qualche tempo difficile di de- 
cidere fra quelle oppofte relazioni ; non di meno 
nel corfo di felTant' anni la queftione fi è deciti 
da fe . L' ecceflìva ammirazione di queir acqua i 
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interamente ceffata , e la maggior parte dei Pra- 
tici , per alcune non ofcure cagioni , ne hanno 
trafcurato F ufo ; ma vi fono ancora raoltef per- 
fone giudiziofe , che vi credono , e la ufano . In 
molte occafìoni quella preparazione fembrò accre- 
fcere il tuono dello ftomaco, eccitare l'appetito i 
promover la digeftione e fanare tutti i fìntomi 
della difpepfia (615). Nello fletto tempo effa 
manifeftamente promove le efcrezioni, particolar- 
mente quella dell'orina ; ed il medefimo G può 
fupporfe riguardo alle altre efcrezioni (616). Da 
tutte quefte operazioni chiaramente appari fce , che 
Quello rimedio può e/fere grandemente utile in 
molti difordini del fiftema (617). 

Si può però domandare , ciocché anche fi i 
fatto , qual fi a la parte in quella compofizione 
d'acqua di catrame, dalla quale dipendopo quelle 
qualità : ed io non dubito d' aderire , che quelle 
qualità dipendano interamente dall'acido prodótto 
nella maniera accennata di fopra .11 Signor Rcid, 
Autore di una difl'er razione fu quefta foggetro, 
r\a refa queft' opinione baftantemente probabile 
full' appoggio delle relazioni di Glauber y e di 
Joerhaave riguardo alle virtù di un tal aci- 
do (618) , e fulla preferenza che il Vefcovo di 
Cloyne dà ar catrame di Norvegia fopra quello 
della nuova Inghilterra, perché il primo di qnc- 
^i catrami non è tanto fpogliato della parte aci- 
da come 1' ultimo ; ed il medefimo Autore con- 
ferma eziandio la fua opinione coli' offervarc , 
che tutte' le altre parti di catrame , che detta 
acqua contenere , e che non ne fodero diligen- 
temente feparate, irebbero per l'ordinario molto 
nocive. 

Nel principio che fu introdotta l'acqua di ca- 
ttarne , alcuni Medici giudicarono , eh' effa rico- 
nofceffe le fue virtù da qualche materia oleofa ,» 
che aveffe parte nella fu*, compofizione ; ma non 
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farebbe difficile il moli rare , che quell'opinione è 
per molti conti grandemente improbabile , e che 
al contrario , la prefenza di quella materia oleo- 
fa , ficcome ha particolarmente notato il fteìd , è 
frequentemente perniciofa (619) . Ma per tron- 
care ogni queflione fu quello propofiro , io poflb 
afTerire full' appoggiò di una moltiplice efperien- 
za, che l'acqua di catrame , quanto più abbonda 
di acido, ed è più libera di ogni materia oieofa, 
tanto più efficace riefce in Medicina j ed io ne 
ho una chiara prova in ciò , che quando , in vece 
d 7 eftraer V acido coli 7 infonder il catrame nel!' 
acqua , io ho procurato di ottenerlo per mezzo 
della diftillazione dal duro abete , o da altri le- 
gni ; e col prendere folamente la prima parte 
della diQillazione , ho ottenuto l'acido , piucchè 
era poftìbile , libero da ogni materia oieofa : io 
ho trovato , ohe impiegando queft' acido con ve- 
nientemente coli' acqua comparivano tutte quelle 
virtù medicinali , le quali fi fono oflervatc in 
qualunque acqua di catrame , che fi fia giammai 
impiegata . In quella pratica io ho trovato un 
particolare vantaggio , che per mezzo di una 
conveniente rettificazione , e concentrazione , fi 
può aver quell'acido fotto un picciol volume; e 
perciò occupando poco luogo può render/] molto 
adattato ali' occafione v di viaggi , o di altre circo- 
danze • Ma fi deve necefiariamente qui oflerva- 
re, che quell'acido perché riefca un rimedio uti- 
liftìmo , convien che fia fempre grandemente di- 
luto coli' acqua ; e fi comprenderà facilmente 
guanto l'acqua pofTa favorire in tutti i conti 1* 
di lui operazione. 

Acido fetmmtaU dei Vegetabili. 

m 

(Jueft'è il liquor ben noto chiamato aceto , di 
cui non è neceflario di defcrivcr qui la prepa- 
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fazione . Come eflb fi trova nelle noftre cafc , e 
Spezierie, erto è fotto differenti condizioni , di 
cui le caufe , e le circoftanze non fono ben de- 
terminate ; e noi polliamo (blamente giudicare 
della Tua purezza dalla forza della Tua acidità , e 
dal non rimarcarli in eflb alcun altro fapore (620) . 

Siccome queft' acido è preparato per mezzo 
della fermentazione, elfo è Tempre in uno flato 
diluto ; e fi è cercato d' ottenerlo in una condi- 
zione più concentrata , sì per gli oggetti della Me- 
dicina, che per quei della Farmacia. Gli ogget- 
ti , e r efecuzione di quefta concentrazione fono 
varj,ma il proceflTo il più ordinario è flato quel- 
lo della divinazione , il quale non mi pare e fie- 
re il più conveniente : poiché la di filiazione non 
può efeguirfi fenza che gli acidi divengano em- 
pi reumatici , ciocché Tempre li rende un ingrato 
rimedio, e nello fteffo tempo coli' u fato metodo 
l'acido non é refo né poco, né punto più forte 
di quello, che farebbe fiato per mezzo d'una con- 
veniente fermentazione ( 62 1 ) . Io non ho potu- 
to mai efeguire con qualche efattezza le prefcri- 
zioni del Collegio di Londra ; ed io ho Tempre 
trovato, che prima che la parte acquoTa ne fia 
levata , fi comunica a tutto il liquore un empi- 
reuma (621). 

Si poflbno eTattamente efeguire le prefcrizioni 
del Collegio d' Edemburgo ; ma V empiremna 
riefce molto forte, e nello fletto tempo difila- 
to, ficeonte ho detto, non é fenfibilmente più 
forte di quello , eh' è* un buon aceto; ed io noni 
fo , che queft' acido difilato abbia alcun avvan- 
taggio fopra P altro ( 623 ) . 

Se fi defideri un aceto grandemente concentra- 
to , vi fono due altre manjere per pttenerlo. L* 
una é per mezzo della congelazione, maniera 
eh' è fiata fin ora frequentemente ufata nei paefi 
fettentrionali d' Europa ; e la quale è decritta ir* 

mol- 
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molti libri di Chimica , eh 9 io credo eflcre qua/i 
per le mani di tutti (624). 

L' altro mezzo è coli* aflbggettar alla diftilla- 
zione un qualche fai neutro contenente queft' 
acido , aggiungendovi un forte acido vitriolico • , 
Per tal modo fi ottiene un acido voiatiliffimo , 
che per la fua volatilità può riufeire opportuno 
a varj oggetti ; e per elfere in uno fiato con- 
centrato elfo può applicarli , dopo averlo conve- 
nientemente diluro 3 ad ogni oggetto medicinale , 
a coi è adattato l'acido fermentato dei vegeta- 
bili (625)' 

Egli è vero , che queft' acido diftillato è privo 
di alcune foftanze , colle quali elfo è congiunto 
Dell' aceto preparato per mezzo della fermenta- 
tone; e fecondo il Dottor Boerhaave alcune vir- 
tù poflbno da quelle foftanze ripeterli . Io però 
non me ne fono mai realmente accorto; ma ac- 
cordo 1 che tali avvantaggi pollano più certamen- 
te ottenerli impiegando V acido concentrato per 
mezzo della congelazione ( 626 ) . 

Dopo quefte offervazioni fopra la differenti 
preparazione di queft' acido , io palio a confidera- 
re le fue virtù . Elfo è certamente dotato d' un 
poter rinfrefeante, che noi deduciamo e dall' ef- 
perienza, e dalie fue qualità antifettiche ; ed ef- 
fo ha quefto vantaggio fopra gli acidi follili > 
che oltre all' entrare nella compofizione del flui- 
do animale , può elfere prefo in molta maggior 
quantità, e con miglior effetto. Elfo riefee gra- 
to al palato , ed allo ftomaco , il quale egli cer- 
tamente (limola tanto , onde eccitare V appe- 
tito . Per mezzo dello fteflò potere (limolante 
elio agifee fugli eferetorj muco!! della bocca , e 
delle fauci , e. nello ftelfo tempo fembra agire 
come aftringente fui vali fanguigni di quelle 
parti , e riefee utile nelle affezioni infiammatorie 
Jelle medefime (627). Quando è penetrato in 
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gran copia nei vafi fanguigni , una porzione di 
fo forte per l'efcrezioni, e diviene manifefta^ 
mente diuretico. Egli è eziandio celebrato per 
le Tue virtù diaforetica, ed anche Odorifera; 
quelle virtù fi fono per l'ordinario attribuite al- 
la facoltà di fciogliere i fluidi , la quale fi è in 
quello fuppofta. Ma noi dobbiamo negare quefta 
facoltà per i principi generali , che noi fpieghe- 
remo nel feguito ; e fé queft' acido è mai appar- 
to produrre quell'effetto, noi dobbiamo attribuir 
eiò ai fuoi poteri di riufcire rinfrefcante nello 
ftomaco, e di /limolare leggermente tutto il fi- 
licina , favoriti da un regime fudorifero (628 )• 

Si i afcritto a quell'acido una facoltà ringoia- 
re, e queft' è d'impedire, e fanare la graffezza , 
nè io credo , che fi abbia erraro nè' per l' uno % 
nè per l'altro conto; ed io mi Jufingo d'averne 
di fopra fpiegata la teoria . Noi abbiamo detto , 
che le materie oleofe prefe internamente non re- 
cano nella loro forma oleofa, ma fono in pri- 
mo luogo incorporate col vero fluido animale, 
e fono in feguito feparate per mezzo d' una par- 
ticolar fecrezione , e quindi deportare nella mem- 
brana adipofa . Queft' unione dell' olio col fluida 
animale è da noi attribuita all' acido , che forma 
una parte de'noftri alimenti; ed egli farà mani- 
fedo, che proporzionatamente alia quantità di 
queft' acido 1' olio farà più intimamente unito , 
ed atto a fortire per l' efcrezioni , e quindi ne 
viene depofitata una minor copia nella membra- 
na adipofa. Ma oltracciò , ficcome noi abbiamo 
afferito di fopra , che 1' olio già depofitato nella 
membrana adipofa nè nuovamente sloggiato da 
ogni acrimonia predominante nel fangue, così 
una fovrabbondanza d' aceto nella detta malfa 
può confluire all'indicato dimagramento (629). 

Tutto ciò è abballarla confermato dalle o/Ter- 
yazioni full' ufo copiofo dell'aceto ; ma ultima- 

■ . , men— 
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tocnte ci venne prodotto un fatto novello fii 
quefto argomento . 

Un gentiluomo difpofto alla gramezza oflervò, 
che coli' altenerfi dal vino , ciocché io tengo * 
che fia lo ftcflb , che aftenerfi dall' acido fermen- 
tato de' vegetabili ( 630 ) , oflervò , dico , tri' egli 
fi era molto confiderabilmente dimagrito ; ma ri* 
tornando di nuovo all' ufo del vino , ritornò fu- 
bito anche la fua graflezza, che fu nuovamente 
limofla con l' ifteflb mezzo di prima . Io non 
intraprenderò a (piegar quello fatto, finché non 
fia maggiormente informato e del fatto [ietto, e* 
di tutte le fue circostanze. 

Acido del Latti 4 

Vi è forfè un* altra fpezie d'acido vegetabile y 
di cui fi deve far menzione, e queft' è l'acido * 
il quale cosi fpeflb, ed in certe circoftanze così 
amantemente apparifee nei latte di tutti gii ani- 
mali fitivori. Siccome nel latte di quefti animali 
fi trova collantemente una certa quantità di zuc- 
chero, noi poflìamo fupporre che quell'acido al- 
tro non Zìa , che un acido fermentato di zucche- 
ro ; ma fu quello foggetto s' incontra una diffi- 
coltà , ed è che la fermentazione , la quale produ- 
ce un acido nel latte, fuccede più prontamente 
di quello che fi potrebbe afpettare da una folu- 
zione di zucchero , e , ficcome noi abbiamo of- 
fervato di fopra , continua ad accrescere per u* 
lungo tempo l'acidità prodotta, tfoi fiamo per- 
ciò perfuafi , che vi fia qualche cofa di partico- 
lare nella fermentazione, che produci^ V acido 
del latte, ma noi non poffiamo feoprj^» b cofa 
confida quella particolarità, o quali fieno i fuoi 
effetti fulla natura dell" acido prodotto / ^ àni" 
forfè meritare una par ri colar co n fi i e raziòM^f 
sella Chimica , e nella Medicina , ma noi non- 
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abbiamo ancora apprefo , qual' applicazione per 
F uno , e per i' altro conto Te ne potta fare ; e 
frattanto pofliamo folamente dire, che ed i buo- 
ni effetti , che V acido del latte può produrre , e 
le nocive qualità, ch'etto può all' occafione mo- 
ftrare, non difTerifcono da ciò, che abbiamo no- 
tato provenire dall' acido nativo , o fermentato 
de' vegetabili (631). 

Un acido vegetabile preparato per meno della 
fermentazione , del quale fi potrebbe ancora far 
menzione , è quello del tartaro , ma io penfo , 
eh' eflb farà più convenientemente considerato nel 
prodi mo articolo dei fali neutri, o nel feguito 
al Capo de' lattativi • 

Noi abbiamo fin ora accennati la maggior par- 
te degli acidi , che fono ben noti nella pratica 
della Medicina ; ma io devo confettare , che vi 
fono molti altri, i quali fono (lati alcune volte 
impiegati , e clje io crede , che meritino d' etter 
esaminati, ma 10 confetto, che trovo, che i fatti 
rifehiarano troppo poco quella materia , ed alme- 
no io conofeo troppo poco quefti fatti , per etter 
capace di parlar pofitivameate fopra un tale ar- 
gomento • 

Fra la gran quantità , che fe ne potrebbe 
nominare, il foio, di cui io fono difporto a far 
menzione , è 1* 

Atid* del Borace (631). 

QuefF è una feoperta del celebre Homberg ; ed 
avendo egli immaginato , che quefta foftanza fia 
dotata di una facoltà molto fedativa , perciò le 
diede il nome di fai Sedativo . Dietro ad una fif- 
fatta autorità quetto acido fu introdotto in prati- 
ca; e tale è il favore per un nuovo rimedio, e 
tali fono le feufe , che prontamente fi trovano , 
quando elio non xiefce,che il Jaì Jidatho pretto 
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arrivò ad eflere molto impiegato in Francia: ed 
il Signor Geoffroy avendo trovato un metodo 
più economico di prepararlo , il Governo ordi- 
nò, che a pubbliche fpefe elfo fofl'e fomminiftra- 
to a tutte le Spezierie delle armate, e delle 
flotte . 

Quello offri certamente una comoda opportu- 
nità di provare le lue virtù ; ma noi non abbia- 
mo quali mai avuta alcuna relazione nè dalla 
Francia, nè da alcun altro Paefe d'Europa, che 
{offe favorevole al credito di quello rimedio: e 
fembra ora che quefto medicamento non fia ufa- 
to in alcun luogo; e già da lungo tempo il Si- 
gnor de la Mettrie ha oflervato, a difonore del- 
la noftra arte , che il fai f edativo non è puntai 
fé dativo con? era altre 'dotte . A tutto ciò io pof- 
fo aggiungere la mia propria efperienza , la qua- 
le mi ha moftrato, che quefto Tale prefo anche 
in dofi copiofe non prodpce alcun effetto fui cor- 
po umano. 

Sali Neutri . 

Nella claffe de' rinfrefeanti feguono nella mia 
lifta i fali neutri; e quelli unitamente agli acidi 
fono certamente i rimedj rinfrefeanti , che* da 
noi vengono principalmente adoperati . Il poter 
irinfrefeante fembra effrr comune a tutti i fali 
neutri, per quanto noi fin ora abbiamo offerva- 
to , eccettuati quelli , che fono comporti di acido 
muriatico , e d' alcali follile , e forfè alcuni altri 
acidi , che ftrafeinano nella compofizione dei fali 
neutri qualche altra materia di natura acre : ma fu 
fuetto noi non abbiamo notizie precife; e noi 
prendiamo per accordato, ch'egli fi a proprio de' 
fali neutri comporti di un acido, e di un alcali, 
coli* accennata eccezione , il fomminiftrare una fo- 
iianza rinfrèfeanie . 
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Quello potere in quelli Tali è una cofa confer- 
mata dalia comune efperienza , e può argomen- 
tarli da' loro poteri antizimico , ed aotifettico ? 
ma non è efattamente determinato in qual pro- 
porzione fi trovi nelle varie fpezie di fìffatti fali 
un tal potere; febbene il Dottor Smith ne'fuoi 
efperimenti abbia fparfo qualche lume fu quello' 
propofito . Negli efperimenti di queft' Autore ap- 
parifce , che in tutti i fali neutri , eccettuato ir 
muriatico , efifte qualche poco di poter fedativo . 
Quelli, che componi fono d'un alcali minerale* 
moftraoo certamente nel principio che fono ap- 
plicati un poco di potere (limolante ; ma fubito 
dopo manifeftano il loro potere fedativo col di- 
Aruggere l' irritabilità della parte. Non di meno 
io non mi poffo valere de* predetti efperimenti a 
fegno di (piegare i refpettivi poteri di quelli fa- 
li | corri' elfi apparirono nella pratica della Medi- 
cina. Egli fembra,che tutti quelli, che moftrano' 
un poter fedativo negli efperimenti del Dottor 
Smith , quando entrano nello ffomaco producano 
una difpofizione al fudore (633), la quale noi 
attribuiamo, ficcome abbiamo fpiegato di fopra , 
al loro poter rinffefcante nello ftomaco? ma io' 
trovo difficile il determinare quanto grande fi* 
in loro queflo potere . I pregiudizi dei Pratici 
fono al prefcnte favorevoli ai faii neutri compo^ 
fli di acido nativo vegetabile , e d' alcali fidò ve- 
getabile; ed èffendo tali preparazioni le più pia- 
cevoli , io non mi oppongo punto, ch'effe fieno 
impiegate più comunemente in pratica : ma io 
ho fatte quefte offervazioni a fine di moftrare ai 
Medici delle Ville, che quando loro manchi il 
fugo di limone , eglino poffono ufare ogni altro, 
acido, eccettuato il muriatico, per formare de' 
fali neutri , i quali foddisferanno alfe medefimé 
intenzioni; ed una leggera cognizione di Chimi- 
ca infegnerà loro ogni altra cofa , che; può ef- 
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fere a tal propofito conveniente . Nel tempo del- 
la noflra ultima guerra fui Continente i noftri 
Pratici impiegarono frequentemente V acido vi- 
triolico , e quefto certamente fu ufato nel prepa- 
rare F originale pozione antiemetica del Rive- 
rio ( 634 ) . 

Riguardo ad ognuno de' fali neutri in partico- 
lare, io ho iolamente poche oflervazioni da fa- 
ré . Io ho detto fin ora , che il tartaro vitriolato 
pub edere ufato come un rinfrescante , e per ef- 
fere quindi diaforetico, eiTo è impiegato nella 
compòfizione della polvere di Dover (£35). 

Il fai mirabile è appretta ro quafi fola mente a 
titolo di purgante j ma eh' eflò fìa fornito ài po- 
ter rinfrescante apparifee da ciò , che finita lai 
fua operazione purgante, gl'inteftirfi reftano ral- 
lentati , ed in uno flato di flatulenza (636); 

Ciò che vien chiamato fai ammoniaco fecreto 
è poco ufato in pratica ; ma non vi è dubbio 
ch' elfo non fìa appretto a poco della fleffa natu- 
ra, che l'ammoniaco comune (0*37). 

Il nitro è flato comunemente riputato il più! 
jpotente refrigerante ; e dagli efperimenti del Dot- 
tor Smith, ugualmente che da quelli del Signor 
Alexander, elfo apparifee tale. Ma ficcome tutti 
i rinfrescanti producono una determinazione aliar 
fuperficie del còrpo , e quindi accrefeonò la for- 
za della circolazione * così dietro quefta opera- 
zione effi riefeono direttamente limolanti allo 
ftomaco , éd al canale alimentare : e per quefto' 
riguardo H nitro è oflervabile al pari <f ogni al- 
tro rinfrescante ; e perciò quando effo ila tifato 
ìa dofi grandi , riefee fpemfTimo incomodo , e 
dolorofo allo ftomaco . Quando perciò Ila d'uopo , 
che ISa continuata la fua operazione fudorifera^ 
conviene nel medeftmo tempo darlo in dofi fpcz- 
zate, ed a debiti intervalli ( 638 ). 
Io aon dubito , che la pratica del Dot. Brock* 

- l«by 

« * 



580 $ ART* IL CAP. V f l. 
lesby non poffa fpeffo avere un buon eljtq; 
io non ho mai creduto di dover imitarla j per- 
chè non ho mai trovato , od almeno di rado . 
imo flomaco,che fopportafle la metà della quan- 
tità del nitro , eh' egli fembra avere impiegato • 
e nella maggior parte de' cafi io mi fono tenutò 
alle dofi di nitro, ch'io potei efibire. io credo , 
che r ufo del nitro fui momento , che fe ne fa 
la foluzione, farà un rinfrescante più potente, 
che quando la foluzione n' è interamente termi- 
nata; ma io penfo , che quello mètodo non ab- 
bia un avvantaggio, che compenti i torbidi, che; 
d'altra parte lo accompagnano (^39 ). 

Io ho così di rado impiegato il nitro cubi- 
co , eh' io ne conofeo |>oco le qualità ed i po- 
teri (640), • 

Riguardo al potere particolare dei fali neutri 
formati dall' acido muriatico , io ho avuto già 
occafione offervare, che per gli efperimenti 
elei Dottor Smith, il fai comune comporto di 
acido muriatico, e di alcali minerale è un fai 
neutro, che applicato ai nervi , o ad altre parti 
irritabili moftra un poter grandemente limolan- 
te , e fi deve perciò levare dalla noftra Urta de' 
refrigeranti . Il fuo potere {limolante fembra pro- 
venire in parte dall'alcali minerale, xhe entra 
nella Tua compofizione ; poiché quert' alcali con- 
giunto coli' acido nitro lo , e cogli acidi vegetabi- 
li , fui principio che viene applicato , moftra pa- 
rimenti negli efperimenti del Dottor Smith quat 
che poco di potere {limolante , il quale però pre- 
tto fvanifee, , e quefti fali in feguito diven- 
gono mahifeftamente ledati vi. Per la qua! cofa i 
fali neutri comporti di alcali Mo vegetabile , od 
alcaH volatile, febbene * fieno formati con' acido 
muriatico, poflono aver luògo nella noftra lifta 
dei refrigeranti ; e fi può folamente fpiegare fr> 
ora un tal fondamento il loro ufo ordinario co-' 
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fiie fudoriferi per impedire il ritorno delle feb- 
bri intermittenti (641). 

L' ufo dei fai ammoniaco comune è (lato per 
altra parte frequente in pratica y ma io non ofo 
determinare quali fieno i fuoi poteri particolari . 
Io non pofto ammettere in lui una facoltà rivi- 
vente coir attenuare, o fciogliere i fluidi; ma fi 
può facilmente accordare , eh' eflb al pari delle 
altre materie faline nel pattar per le escrezioni , 
fia atto a promoverle ( 642 ) . , 

Il fai ammoniaco congiunto colla corteccia del 
Perù , ficcome è flato frequentemente praticato , 
può eflere di qualche vantaggio come diaforeti- 
co ; ma io non ho capito , ch'elfo pofla eflere 
utile neir impedir le confeguenze , che fi temo- 
no dall' ufo della corteccia , e dubito fe eflb real- 
mente pofleda una tal facoltà ( 643 ) . 

I fali .ammoniaci fono flati fovente ufati eter- 
namente per difeutere i tumori ; ed è poffibiie , 
ch'elfi producano uno fli molo moderato nei vali 
fulla fupérfìcie del corpo , ma eh' elfi entrino nei 
pori, ed attenuino i fluidi vifeidi , noi dobbiamo 
grandemente dubitare (644). 

I fali neutri comporti di acidi vegetabili devo- 
no efler differenti fecondo le fpezie degli acidi a 
tal effetto impiegati 5 ma elfi tutti fono in gene- 
rale rinfrefeanti , e diaforetici , e noi li conofeia- 
mo folameàre fotto quefta vifta • Quello, chè è 
più frequentemente ufato , è quello che è combò- 
flo di acido nativo , e di alcali vegetabile fido ; 
comunemente noto fotto il nome di Miflura fall- 
ita (645). L'acido , che a tal uopo é comune- 
mente ufato , c il fugo di limone ; nia ciò fola- 
mente , perchè dal limone fi può ottenere una 
quantità di fucco acido più faci/mente , che da 
qualunque altro frutto. Io ho frequentemente ira- 
piegato il fucco efpreflb da parecchie altre frut- 
ta , che i Medici di villa poflbno avere nel ca- 
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fo , che loro manchino i limoni j ed io ho fre- 
quentemente ufato il fucco delie mele con «guai 
vantaggio ( 646 ) • 

Egli non è neceftario di tifare ora il fai alcali- 
no d' aflenzio , così frequentemente impiegato per 
T addietro , poiché quanto é più puro l'alcali, 
tanto è migliore il rimedio ( £47 ) . 

La miftura falina comporta a dovere , ed ap- 
prodata in debita quantità , è , per quanto io 
pòffo comprendere, refrigerante, e fudorifera al 
pari di qualunque altro fai neutro, ed ha quefto 
avvantaggio particolare, che è, o può effere ref* 
facilmente più grata, di quello che qualunque al- 
tro dei fali predetti . A quel , eh' io penfo , e Afa 
è comunemente data - in troppo picciole doli , e 
ad intervalli troppo lunghi , ed anche apprettata 
in dófi grandi , ella non é facile , com' é il ni- 
tro , a produrre incomodo nello flomacó . EflTa 
è fovente nominata la Mtftura Antiemetica , e 
.meritamente , poiché ella è fpeflb utile nel fer- 
mare il vomito , fpecialmente quello , che fucce- 
de nei cbfordini febbrili , e particolarmente al 
principio del paroflìfmo delle febbri intermitten- 
ji . Quando é data in quantità, élla manifefta le 
qualità diuretica , e purgante , come gli altri Tali 
neutri . 

Egli i flato ultimamente uh metodo favorito il 
dare la miftura faiina nel tempo dell' effervefeen- 
za ; ed oltre gli avvantaggi provenienti dall' in- 
trodurre una quantità di acido aereo , io fono 
perfuafo , che lo f viluppo di quell'acido nello 
ftomaco renda tutta la mi Aura refrigerante (Ó48) . 

Per quanto io fo, l'acido dittili aro non è fiato 
impiegato per formare dei fali neutri. 

L'acido fermentato , o l'acero congiunto coir 
alcali fiiTo vegetabile poiTede certamente i pote- 
ri , e le virtù della miftura falittó ; ma mentre 
d'una parte il fai neutro comporto coli' aceto 
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DEI MEDICAMENTI* j8} 
non ha alcun vantaggio (opra quello formato coli' 
acido nativo , la quantità d' aceto neceflaria a fa- 
ticare V alcali dà una dofe troppo voluminofa . 

10 non ho provato , fe fi pofTa avere qualche 
vantaggio dall' ufare V aceto nel ftìo flato concen- 
trato , perché io ho gran dubbio , fe fi pofla quin- 
di ottenere qualche particolare utilità (649}. 

Sì V acido naxivo , che il fermentato fono fiati 
combinati coir alcali volatile , a fine di formare 
dei fali ammonfacali , ed io ho molte volte efpe- 
limentato ciò coli' acido nativo ; ma io non ho 
mai trovato , che il fale ammoniaco abbia alcun 
vantaggio fopra quelli formati coli' alcali fitto . 

L'unione bell'aceto coli' alcali volatile, che dà 

11 liquore nominato Spirito di Minderero , è fiata 
lungo tempo famofa nella pratica di quello Pae- 
fe : ma fe vi è qualche cofa da dire riguardo al- 
la dofe , in cui fi fuole ufare quello rimedio , 
egli è , che tali dofi non poflbno produrre che gli 
effetti di un fai neutro molto debole/ e ficcome 
non ho mai veduto alcun beneficio da quello ri» 
medio , quella cofa in aggiunta al cattivo empi- 
reumatico fapore di quella fofianza , me ne ha 
fatto tralasciare totalmente la pratica . Io ho of- 
fervato quatt? oncie di quello fpirito eflere prefe 
in una volta , ed altre quattr' oncie poco dopo , 
fenza alcun fenfibile effetto (^50). 

Quella fofta»za , fui fondamento eh' efla i un 
fale ammoniacale , fu impiegata eternamente ; 
ma dopo ciò , eh 1 io ho detto full' ufo efierno 
dell' ammoniaco comune , apparirà facilmente , 
che la debole impregnazione , onde rifulta lo fpi- 
rito di Minderero , deve renderlo meno efficace • 
Egli è certamente poflì bili (fimo , che coli' impie- 
gare un acido vegetabile concentrato noi ottenia- 
mo un fai neutro ammoniacale di molta maggior 
forza, che lo fpirito di Minderero ; e fe fi cer- 
chi qualche particola^ benefizio da una tale corri- 
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binazione , fi deve procurare , che l'acido a tal 
uopo impiegato fla nel predetto flato di concen- 
trazione/ina per quello , che noi abbiamo detto 
iulia combinazione dell' acido nativo coir alcali 
volatile, io non pollo attendere gran benefizio da 
qualunque combinazione del medefimo alcali coli 9 
acido fermentato in qualunque dei Tuoi (iati. 

Dopo i Tali neutri, così detti in fenfo rigorofo, 
(651) io ho polio i fali terreftri , e credo che que- 
gli fi poffano rifguardare tutti come rinfre(canti ; 
ma ie non pollo comprendere, che alcuno di elfi, 
fia più efficace dei veri fali neutri . In confeguen- 
za elfi fono poco tifati nella pratica ; e fe mai 
ebbero miglior fortuna , ciò , io credo , deve effer 
dipenduto da qualche idea falfa o per riguardo 
alia Chimica, o per riguardo alla Medicina (65 2) ^ 

Quanto alla combinazione degli acidi colle fa- 
danze metalliche , quelle combinazioni fono ge- 
neralmente acri , e (limolanti ; e non vi è alcuna 
di effe, che polla rifguardarfi come una fo Iran za 
fedativa,o rinfrescante , eccettuato il fai di piom- 
bo , o lo zucchero di Saturno , di cui ho già det- 



Srticolo fui piombo («53) 



Bine del Tomo Quarto 
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